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krisne sva-dhamopagate

dharma-jnanadibhih saha
kalau nasta-drisam esa
puranarko 'dhunoditah

“Questo Bhagavata Purana, radioso come il sole, e’ sorto
subito dopo la partenza di Sri Krishna per il Suo regno
assoluto, seguito dalla religione e dalla conoscenza. Tutti
coloro la cui visione e’ stata oscurata dalle dense tenebre
dell'era di Kali riceveranno Iluce da questo Purana.”
(5.B.1.3.43)
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A
Srila Prabhupada
Bhaktisiddhanta Sarasvati
Gosvami Maharaja
Il mio maestro spirituale, nell’'occasione del 26° anniversario
della sua scomparsa da questo mondo.

Egli vive sempre attraverso le sue istruzioni
e chi segue i suoi insegnamenti vive con lui.
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Prefazione

Dobbiamo saper riconoscere cio’ che manca alla societa’ di oggi. Non piu’ limitata, come nel
Medioevo, dalle frontiere che separano le comunita’ tra loro, la societa’ umana ha guadagnato
in ampiezza e tende oggi verso uno Stato mondiale, comune a tutti. Secondo lo Srimad
Bhagavatam, gli ideali del comunismo spirituale sono fondati sull’unita’ della razza umana, anzi
sull’'unione delle energie di tutti gli esseri viventi. E tutti i pensatori moderni hanno avvertito la
necessita’ di raggiungere questi ideali. Lo Srimad Bhagavatam risponde realmente a questa
esigenza di universalita’ che anima la societa’ umana. Inizia percio’ con l'aforisma janmady
asya yatah della filosofia del Vedanta, volendo cosi’ affermare l'ideale di una causa comune.

Al giorno d’oggi I'umanita’ non si trova piu’ nellignoranza, in un certo senso. Ha compiuto
notevoli progressi nel campo degli agi materiali, dell’educazione e dello sviluppo economico.
Ma in qualche punto dell’organizzazione sociale esiste una falla, e per questo scoppiano grandi
conflitti, spesso anche solo per ragioni insignificanti. Abbiamo dunque bisogno di un’
indicazione che ci permetta di realizzare l'unione degli uomini, attraverso cui conseguire un
fine comune nella pace, nella fratellanza e nella prosperita’. Questa esigenza sara’ soddisfatta
solo dallo Srimad Bhagavatam, opera culturale che mira alla rispiritualizzazione dell'umanita’
intera. Questo testo dovrebbe dunque trovare posto nelle scuole e nelle universita’, anche
perche’ il grande devoto e studente Prahlada Maharaja lo definisce come il mezzo per
trasformare la faccia della demoniaca della societa’:

kaumara acaret prajno
dharman bhagavata iha
durlabham manusham janma
tad apy adhruvam arthadam
(S.B.7.6.1)

I contrasti e le discordie che travagliano la societa’ umana nascono per mancanza di principi
fondati sull’esistenza di Dio. Dio esiste ed e’ onnipotente, da Lui tutto emana, da Lui tutto e’
sostenuto, in Lui tutto si riassorbe e riposa al tempo dell’annientamento. Esiste una fonte
ultima di tutto, anche se la scienza non ha fatto gli sforzi necessari per scoprirla. Il
meraviglioso Bhagavatam, o Srimad Bhagavatam, studia questa sorgente ultima in modo
razionale, convincente e autorevole.

Lo Srimad Bhagavatam e’ la scienza spirituale che ci permette di conoscere non solo la
sorgente ultima di ogni cosa, I'Essere Supremo, ma anche la relazione che ci unisce a Lui, e ci
informa che il nostro dovere e’ di agire per migliorare la societa’ umana in base a questa
conoscenza infallibile. E" un testo denso di potenza spirituale, compilato in lingua sanscrita e
ora disponibile in italiano, in una versione molto elaborata, in modo che una lettura
approfondita sia sufficiente per conoscere perfettamente Dio e rendere il lettore in grado di
potersi difendere da ogni attacco ateo. Ma soprattutto, il lettore dello Srimad Bhagavatam
riuscira’ a fare in modo che anche altri accettino Dio come realta’ vivente.

Lo Srimad Bhagavatam inizia con la definizione di sorgente ultima. E’ il commento autentico
del Vedanta-sutra, ad opera dello stesso autore, Srila Vyasadeva, e i suoi primi nove Canti
costituiscono una progressiva ascesa verso la vetta della realizzazione di Dio. L'unica
condizione richiesta per affrontare lo studio di questa grande opera di conoscenza
trascendentale e’ di procedere gradualmente, con attenzione, senza andare troppo in fretta e
senza inoltrarsi a caso nella lettura, come se si trattasse di un libre qualunque Si deve leggerla
capitolo per capitolo, e nell'ordine in cui sono scritti. L'opera presenta il testo sanscrito
originale di ogni verso, la traslitterazione in caratteri romani, la traduzione letterale, quella
letteraria e la spiegazione del verso. In questo modo, uno studio attento dei primi nove Canti
dell'opera condurra’ certamente alla realizzazione di Dio.
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Il decimo Canto si distingue dai primi nove perche’ tratta direttamente delle sublimi attivita’
della Persona Divina, Sri Krishna. Non si puo’ cogliere il significato di questo Canto senza prima
aver letto con attenzione i precedenti nove. Lintera opera comprende dodici Canti, indipendenti
I'uno dall’altro; ma e’ preferibile per tutti una lettura di passi brevi e successivi.

L'opera e’ molto voluminosa, percio’ ho pensato di presentarla in numerosi volumi di qualche
centinaio di pagine ognuno, per venire incontro al lettore evitandogli un eccessivo sforzo fisico
o intellettuale. Riconosco la mia incompetenza a presentare questo primo volume dello Srimad
Bhagavatam, ma rifacendomi a un’affermazione stessa dell’'opera, spero che non ostante tutto
coloro che esercitano un’influenza determinante sulla societa’ sapranno riceverlo come merita:

tad-vag-visargo janatagha-viplavo
yasmin prati-slokam abaddhavaty api
namany anantasya yaso ‘nkitani yac
chrinvanti gayanti grinanti sadhava

“Le opere che descrivono le glorie assolute del nome, della fama, della forma e dei divertimenti
del Signore Supremo e Infinito sono d’ispirazione puramente spirituale, e le parole sublimi che
riempiono le loro pagine sono destinata a rivoluzionare le abitudini empie delle civilta’ deviate
di questo mondo. Anche se la loro stesura presenta qualche irregolarita’, queste Scritture sono
sempre ascoltate, cantate e accolte da tutti gli uomini puri che sono animati da una profonda
onesta’™. (S.B.1.5.11)
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Introduzione

I concetti di Dio e di Verita’ Assoluta non sono esattamente allo stesso livello, sebbene si
riferiscano entrambi alla stessa realta’. L'oggetto dello Srimad-Bhagavatam e’ la Verita’
Assoluta. “"Dio” designa il controllore supremo, mentre “Verita’ Assoluta” indica il summum
bonum, la sorgente ultima di tutte le energie. Non possono sussistere opinioni contrastanti
sulla natura personale di Dio come controllore supremo, perche’ un controllore non puo’ essere
impersonale. E’ vero che le forme odierne di governo, e in particolare quella democratica, si
possono considerare, fino a un certo punto, impersonali, ma in ultima analisi, il capo di Stato
rimane sempre una persona e |'aspetto impersonale del governo e’ subordinato al suo aspetto
personale. Similmente, quando ci riferiamo a una qualsiasi autorita’ dobbiamo ammettere
I'esistenza di un elemento personale. E come esistono differenti personalita’ dei diversi settori
dello Stato, esistono anche numerosi de’i di minore importanza. Secondo la Bhagavat-gita
(10.41), ogni essere che possiede qualche particolare potere di natura straordinaria e’ un
vibhutimat sattva, cioe’ un essere che il Signore ha dotato di poteri. Esistono anche numerosi
vibhutimat sattva, controllori o de’i, ciascuno dotato di poteri specifici, ma la Verita’ Assoluta e’
una senza secondi. Lo Srimad-Bhagavatam designa questa Verita’ Assoluta, o summum bonum
col termine param satyam.

L'autore dello Srimad-Bhagavatam, Srila Vyasadeva, offre dapprima il suo rispettoso omaggio

al param satyam, la Verita’ Assoluta che, come sorgente ultima di tutte le energie, e’ anche la
Persona Suprema. Gli de’i, o controllori secondari, sono senza dubbio persone, ma il param
satyam, che conferisce loro il potere di dominare, e’ la Persona Suprema. Spesso si designano
questi esseri dotati di poteri col termine sanscrito isvara (controllore), ma la Persona Suprema
Si chiama paramesvara, l'isvara supremo. La Persona Suprema, il paramesvara, possiede la
conoscenza suprema, e poiche’ non trae il Suo potere da nessun’altra fonte oltre Se stesso,
Egli e’ supremamente indipendente. Le scritture vediche considerano Brahma il dio supremo,
alla testa di tutti gli altri (Indra, Candra, Varuna, ecc.), ma lo Srimad-Bhagavatam afferma che
neanche Brahma e’ indipendente nell’'ottenere il suo potere e la sua conoscenza. Egli ricevette
questa conoscenza, nella forma dei Veda, dalla Persona Suprema, che si trova nel cuore di ogni
essere. La Persona Suprema conosce ogni cosa, direttamente e indirettamente. Gli esseri
individuali, persone anch’essi, ma frammenti infinitesimali della Persona Suprema, possono
conoscere direttamente o indirettamente cio’ che riguarda il proprio corpo, ma la Persona
Suprema conosce tutto, sia della Sua natura interna sia di quella esterna.

Le parole janmady asya suggeriscono che la fonte di ogni creazione, di ogni sostegno e di
ogni distruzione e’ la stessa Persona Suprema, che ha una coscienza infinita. Anche con la
scarsa conoscenza di cui disponiamo attualmente possiamo capire che niente, vivente o
inanimato, proviene dalla materia, ma al contrario, e’ la materia inerte che trae origine da cio’
che e’ vivente. Per esempio, il corpo materiale, a contatto con l'essere vivente, diventa un
organismo animato. Gli uomini di scarsa conoscenza credono erroneamente che l'essere
vivente sia quella meravigliosa macchina che e’ il corpo, mentre in realta’ la macchina fisica
trova la sua ragione di esistere nell’essere vivente e diventa completamente inutile non appena
la scintilla vivente I'abbandona. Similmente, la fonte primordiale dell’energia materiale nella
sua totalita’ e’ la Persona Suprema. Tutti i testi vedici ribadiscono quest’affermazione, e tutti i
maestri della scienza spirituale hanno accettato questa verita’. Il principio di vita e’ detto
Brahman. Uno dei piu’ grandi acarya, o maestri spirituali, Sripada Sankaracarya, insegnava che
il Brahman e’ la sostanza intrinseca, mentre la manifestazione cosmica rappresenta
|'esteriorizzazione di questa sostanza in differenti categorie. La sorgente originale di tutte le
energie e’ il principio attivo sia della sostanza sia delle sue manifestazioni, principio che si deve
logicamente accettare come la Persona Suprema.
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Come Persona Suprema, Egli possiede coscienza del passato, del presente e del futuro
insieme alla conoscenza dei minimi particolari della Sua creazione, sia materiale che spirituale.
Una creatura imperfetta ignora persino i meccanismi del proprio corpo: assorbe il cibo, ma
non sa come si trasforma in energia e come mantenga in vita il suo corpo. Una creatura
perfetta, invece, conosce tutti questi meccanismi, e la Persona Suprema, infinitamente
perfetta, conosce naturalmente i particolari di tutto. Percio’ lo Srimad-Bhagavatam designa la
Persona perfetta col nome di Vasudeva “Colui che dimora ovunque in piena coscienza e pieno
controllo di tutte le Sue energie.” Tutto questo e’ spiegato chiaramente nello Srimad-
Bhagavatam e ogni lettore e’ invitato a studiarlo con attenzione critica.

Nell’'eta’ in cui viviamo, Sri Caitanya Mahaprabhu, il Signore Supremo stesso, predico’ lo
Srimad-Bhagavatam attraverso il proprio esempio, uniformando la Sua intera vita agli
insegnamenti che diffondeva. Con la Sua infinita misericordia ha facilitato la comprensione del
contenuto dello Srimad-Bhagavatam. Percio’ nelle pagine che seguono abbiamo riportato un
breve accenno della Sua vita e dei Suoi precetti, in modo da aiutare il lettore ad apprezzare il
vero valore dello Srimad-Bhagavatam. E’ essenziale che lo Srimad-Bhagavatam, o libro
bhagavata, sia trasmesso dalla persona bhagavata. Si chiama cosi’ la persona che ha fatto
della sua vita lI'esempio stesso degli insegnamenti dello Srimad-Bhagavatam. Poiche’ Sri
Caitanya Mahaprabhu e’ Dio, la Persona Suprema e Assoluta, Egli €' contemporaneamente
Bhagavan e bhagavata, in persona e in vibrazione sonora. Essendo I'Universale, Egli
raccomanda un metodo alla portata di tutti per affrontare la lettura dello Srimad-Bhagavatam.
Desiderava che si predicasse lo Srimad-Bhagavatam in ogni angolo della Terra e fossero in
particolare gli uomini nati in India a predicarlo.

Lo Srimad-Bhagavatam e’ la scienza di Krishna, I’Assoluta Persona Divina, di cui la Bhagavad-

gita da’ una conoscenza preliminare. Sri Caitanya ha detto che chiunque possieda la scienza di
Krishna (contenuta nello Srimad-Bhagavatam e nella Bhagavad-gita), diventera’,
indipendentemente dalla sua condizione precedente, un predicatore o un precettore autorizzato
della scienza di Krishna. Il mondo attuale ha bisogno della scienza di Krishna per alleviare le
sofferenze dell’'umanita’, e noi semplicemente chiediamo ai capi di tutte le nazioni di accettare
la scienza di Krishna per il loro bene, per il bene della societa’ e quello dell'umanita’ intera.
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Prologo

La saggezza eterna dell'India e’ espressa nei Veda, antichi Testi sanscriti che trattano ogni
ramo del sapere. Trasmessi oralmente dalle origini, i Veda furono trascritti per la prima volta
cinquemila anni fa da Srila Vyasadeva, |'avatara-Scrittore. Vyasadeva aggiunse ai Veda
originali una raccolta di aforismi in cui rivelava I'essenza dei Veda, chiamandoli Vedanta-sutra.
E lo Srimad-Bhagavatam e’ il commento dei Vedanta-sutra, compilato da Vyasadeva stesso
nella maturita’ della realizzazione spirituale secondo le istruzioni di Sri Naradaji, suo maestro.
Descritto come “il frutto maturo dell’albero dei Veda”, lo Srimad-Bhagavatam racchiude la piu’
vasta e perfetta sintesi di sapere vedico. Dopo aver compilato quest’opera maestosa,
Vyasadeva la trasmise in forma concisa a suo figlio, il saggio Sukadeva Gosvami. In seguito,
Sukadeva Gosvami la svelo’ nella sua completezza a Maharaja Parikshit in un‘assemblea di
santi eruditi, vicino ad Hastinapura (ora Delhi), sulle rive del Gange. Maharaja Parikshit era
allora I'imperatore del mondo e possedeva tutte le qualita’ del rajarshi, del re santo. Avvertito
della propria morte sette giorni prima, rinuncio’ subito al suo regno e si ritiro’ sulle rive del
Gange per digiunare e apprendere la verita’ spirituale fino al compimento della profezia. Lo
Srimad-Bhagavatam comincia proprio con la domanda che l'imperatore Parikshit rivolge a
Sukadeva Gosvami:

“Poiche’ tu sei il maestro spirituale dei grandi santi e devoti, t'imploro di tracciare per tutti gli
uomini, e in particolare per chi €’ in punto di morte, la via della perfezione. Indicami, ti prego,
cio’ che un uomo deve ascoltare, glorificare, ricordare e adorare, ma anche cio’ che deve
evitare. Ti prego, rivelami questa conoscenza.” (S.B., 1.19.37-38)

La risposta di Sukadeva Gosvami a questa domanda e a tutte le numerose altre che Maharaja
Parikshit gli rivolse in seguito su tutti gli argomenti, dalle origini dell’'universo alla natura del se’
spirituale, assorbirono profondamente I|'attenzione dei saggi riuniti sulle rive del Gange,
durante i sette giorni che precedettero la morte dell'imperatore. Tra loro c’era Suta Gosvami,
che in seguito ripete’ lo Srimad-Bhagavatam di fronte a un’altra assemblea di saggi, questa
volta nella foresta di Naimisharania. Preoccupati del benessere spirituale dell'umanita’, i saggi
di Naimisharania si erano riuniti nella foresta per compiere una lunga serie di sacrifici al fine di
ostacolare le influenze degradanti dell’era nascente, il Kali-yuga. In risposta ai saggi che lo
pregavano di rivelare l'essenza della saggezza vedica, Suta Gosvami ripete’ a memoria i
diciottomila versi dello Srimad-Bhagavatam, come li aveva sentiti trasmettere da Sukadeva
Gosvami a Maharaja Parikshit. Il lettore dello Srimad-Bhagavatam sente Suta Gosvami che
riferisce le domande di Maharaja Parikshit e le risposte di Sukadeva Gosvami, ma talvolta
anche le risposte personali di Suta Gosvami alle domande di Saunaka Rishi, portavoce dei
saggi di Naimisharania. Egli partecipa cosi’ a due dialoghi simultanei, uno tra Maharaja
Parikshit e Sukadeva Gosvami, sulle rive del Gange, e l'altro a Naimisharania, tra Suta
Gosvami e i saggi riuniti nella foresta sacra. Inoltre, Sukadeva Gosvami, nelle sue istruzioni al
re Parikshit, racconta spesso episodi storici in cui avvengono lunghi dialoghi filosofici tra grandi
mahatma, come il santo Maitreya e il suo discepolo Vidura. Ecco cio’ che il lettore del
Bhagavatam deve sapere per seguire senza difficolta’ la successione dei dialoghi, interrotti dai
diversi episodi di cui e’ costituito. L'importanza di questo testo e’ dovuta alla saggezza filosofica
che racchiude e non alla successione degli avvenimenti che riporta; non rimane quindi che
concentrare tutta I'attenzione sul tema dello Srimad-Bhagavatam per coglierne pienamente il
significato.

La presente edizione costituisce una traduzione fedele, arricchita di un commento elaborato.
E' il frutto della devozione erudita di Sua Divina Grazia A.C. Bhaktivedanta Swami
Prabhupada, il maestro piu’ rappresentativo in materia di pensiero religioso e filosofico indiano.
La sua perfetta conoscenza del sanscrito, e il suo intimo legame con il pensiero e la cultura
vedica e con le modalita’ della vita moderna gli permettono di offrire all’'Occidente quest’opera
classica nel suo piu’ vivo splendore. Il lettore trovera’ in questo libro un vasto tesoro di
sapere. Per coloro che s’interessano alle radici tradizionali della civilta’ dell'India, quest’opera
rappresenta una fonte inesauribile d’informazioni dettagliate sugli aspetti piu’ diversi. Agli
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studenti di filosofia o di religione comparate, permette di percepire il senso profondo
dell’eredita’ spirituale dell’India. Ai sociologi e agli antropologi, svela i meccanismi della societa’
vedica, scientificamente organizzata, perfettamente pacifica e basata su un elevato pensiero
spirituale. I letterati vi scopriranno un capolavoro di poesia. Gli psicologi vi trarranno
importanti informazioni sulla natura della coscienza, sul comportamento umano e sull’identita’
dell’essere. Infine, per coloro che cercano di approfondire le vie della spiritualita’, il
Bhagavatam rappresenta una guida semplice e pratica che permette di raggiungere la piu’ alta
conoscenza di se’ e la realizzazione finale della Verita’ Assoluta. Il testo completo, pubblicato
dalle Edizioni Bhaktivedanta in numerosi volumi, occupa e occupera’ a lungo un posto di
particolare importanza nella vita intellettuale, culturale e spirituale dell'uomo.
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CAPITOLO 1

Le domande dei saggi

VERSO 1

om namo bhagavate vasudevaya
janmady asya yato 'nvayad itaratas carthesv abhijnah svarat
tene brahma hrida ya adi-kavaye muhyanti yat surayah
tejo-vari-mridam yatha vinimayo yatra tri-sargo 'mrisa
dhamna svena sada nirasta-kuhakam satyam param dhimahi

TRADUZIONE

I miei rispettosi omaggi a Sri Krishna, figlio di Vasudeva, che e’ Dio, I'onnipresente
Persona Suprema. Medito dunque su Sri Krishna, la Verita’ Assoluta, la causa prima
di tutte le cause della creazione, mantenimento e distruzione di tutti gli universi
manifestati. Egli e’ direttamente e indirettamente cosciente di tutte le cose
manifestate ed e’ indipendente perche’ non c’e’ altra causa al di la’ di Lui. In origine,
Lui e nessun altro insegno’ la conoscenza vedica al primo essere creato, Brahmaji,
nel suo cuore. Per Suo volere, questo mondo, semplice miraggio, assume un aspetto
tangibile anche per i grandi saggi ed esseri celesti. Per Suo volere, gli universi
materiali, prodotti illusori delle tre influenze della natura, appaiono come l'immagine
stessa della realta’. Medito dunque su di Lui, Sri Krishna, che e’ la Verita’ Assoluta,
eternamente vivente nel Suo regno trascendentale, per sempre libero dalle illusorie
manifestazioni del mondo materiale.

SPIEGAZIONE

Quest’'omaggio a Dio, a Vasudeva, si rivolge direttamente a Sri Krishna, il divino figlio di
Vasudeva e Devaki: Krishna e’ Dio, come confermera’ in modo elaborato l'intera opera. Sri
Vyasadeva afferma che Krishna e’ Dio, la Persona Suprema, nella Sua forma primordiale. Tutte
le altre Sue forme sono emanazioni plenarie dirette o indirette, oppure emanazioni di queste
emanazioni. Srila Jiva Gosvami, a sua volta, sviluppa ulteriormente l'argomento nel suo
Krishna-sandarbha, e Brahma, primo essere creato, studia in modo sostanziale Sri Krishna nel
suo trattato, la Brahma-samhita. Anche la Sama-veda Upanisad stabilisce che Sri Krishna e’ il
divino figlio di Devaki. La preghiera che costituisce questo verso si apre dunque con
I'affermazione che Sri Krishna e’ il Signore originale. Se si vuole attribuire un nome alla
Persona Suprema e Assoluta dev’'essere il nome di Krishna, che significa “I'Infinitamente
Affascinante”. In molti passi della Bhagavad-gita Krishna stesso afferma di essere il Signore
Supremo, cio’ e’ confermato da Arjuna e da numerosi grandi saggi come Narada, Vyasa e molti
altri. Anche il Padma Purana insegna che tra gli innumerevoli nomi di Dio predomina quello di
Krishna. Cosi’, sebbene il nome di “Vasudeva” designhi anche un emanazione plenaria di Dio e
tutte le forme del Signore non siano differenti da Vasudeva, il nome si applica, in questo verso,
al divino figlio di Vasudeva e Devaki. Su di Lui, Sri Krishna, meditano costantemente i
paramahamsa,i piu’ perfetti tra coloro che sono nell’ordine di rinuncia. Vasudeva, Sri Krishna,
dunque, e’ la causa di tutte le cause. Tutto cio’ che esiste emana da Lui. Come? Lo
spiegheranno i successivi capitoli dello Srimad-Bhagavatam. Mahaprabhu Sri Caitanya ha
definito quest’opera il Purana immacolato, perche’ essa racchiude la narrazione trascendentale
di cio’ che riguarda il Signore Supremo, Sri Krishna.

Lo Srimad-Bhagavatam e’ illustre anche per la sua storia gloriosa. Srila Vyasadeva, dopo aver
raggiunto la piena maturita’ nella conoscenza spirituale, scrisse quest’opera magistrale sotto la
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guida di Sri Naradaji, il suo maestro spirituale. Vyasadeva aveva gia’ messo per iscritto tutti gli
altri Testi vedici —-i quattro Veda, i Vedanta-sutra, o Brahma-sutra, i Purana, il Mahabharata, e
tanti altri. Tuttavia era ancora insoddisfatto del suo lavoro e Narada, il nsuo maestro spirituale,
lo capi’. Gli consiglio’ allora di descrivere le attivita’ trascendentali del Signore Supremo, Sri
Krishna, e lI'impresa sfocio’ nel decimo Canto di quest’opera. Ma per cogliere la sostanza del
decimo Canto si deve prima affrontare lo studio sistematico delle categorie di questa sostanza,
che sono spiegate nei Canti che precedono il decimo.

Chi possiede una mente filosofica e’ portato a ricercare le origini della creazione. Di notte,
osservando le stelle, si chiede quali esseri potrebbero abitarle. Tale interrogativo e’ proprio
dell'uomo, perche’ egli possiede un grado di coscienza piu’ elevato degli animali. L'autore dello
Srimad-Bhagavatam risponde direttamente a tutte queste domande in queste pagine. Egli
afferma che Sri Krishna e’ l‘origine dellintera creazione. Egli non solo e’ il creatore
dell’'universo ma anche il suo distruttore. Per Suo volere la manifestazione cosmica e’ creata in
un preciso momento, mantenuta per un certo tempo e poi annientata. La volonta’ suprema Si
trova dunque sullo sfondo di tutti gli avvenimenti cosmici. Naturalmente atei di ogni genere
negano l'esistenza di un creatore, ma quest’atteggiamento rivela solo la loro scarsa
conoscenza. Gli scienziati d’'oggi, per esempio, hanno potuto con la loro intelligenza costruire e
lanciare nello spazio satelliti che procedono sotto il loro controllo a grande distanza.
Similmente, tutti gli universi, con i loro innumerevoli pianeti e stelle, si muovono sotto il
controllo dell’intelligenza del Signore Supremo. Le scritture vediche c’insegnano che la Verita’
Assoluta, Dio, la Persona Suprema, e’ il primo tra tutti gli esseri viventi. Da Brahma, primo
essere creato, alla piu’ minuscola formica, tutti sono esseri viventi individuali; anche quelli
superiori a Brahma possiedono un’individualita’ propria. Anche la Persona Suprema e’ un
essere vivente e, come tutti gli altri, possiede un’identita’ individuale. Ma il Signore Supremo, o
il Supremo Essere vivente ha l'intelligenza suprema e possiede un’infinita’ varieta’ di energie e
di potenze inconcepibili. Se il cervello umano puo’ creare cose meravigliose come un satellite
artificiale, un cervello superiore e’ certo capace di meraviglie infinitamente piu’ grandi. Ogni
persona di buon senso si arrendera’ facilmente all’evidenza, ma gli atei rifiutano ostinatamente
quest’evidenza. Srila Vyasadeva riconosce senza esitare lintelligenza suprema come |l
paramesvara. Offre dunque tutto il suo rispetto a quest’intelligenza suprema, che egli designa
col termine para, indicando cosi’ che si tratta del paramesvara, Dio, la Persona Suprema.
Questo paramesvara e’ Sri Krishna, come confermano la Bhagavad-gita e le altre opere di Sri
Vyasadeva, in particolare lo Srimad-Bhagavatam. Nella Bhagavad-gita il Signore afferma che
non esiste altro para-tattva, o summum bonum, oltre Se’ stesso. Percio’ Sri Vyasadeva offre
subito la sua adorazione a Sri Krishna, l'unico para-tattva, le cui attivita’ trascendentali
saranno descritte in particolare nel decimo Canto di quest’opera.

Persone senza scrupoli tralasciano i primi Canti per passare subito al decimo, e in particolare ai
cinque capitoli che descrivono la danza rasa del Signore. Ma per avvicinarsi a questa parte
dello Srimad-Bhagavatam, la piu’ “confidenziale” di tutta l'opera, e’ richiesta una perfetta
realizzazione nella conoscenza trascendentale del Signore, altrimenti s’interpretera’ male la
natura dei venerabili divertimenti trascendentali di Krishna, come la danza rasa e i Suoi amori
con le gopi. Quest’argomento e’ altamente spirituale, e soltanto le persone liberate che hanno
raggiunto il livello di paramahamsa possono gustare il nettare sublime della danza rasa, Srila
Vyasadeva da’ quindi al lettore la possibilita’ di sviluppare gradualmente la realizzazione
spirituale prima di fargli gustare veramente l'essenza dei divertimenti del Signore. Percio’ egli
invoca un elemento del mantra Gayatri: dhimahi (io medito). Questo mantra e’ destinato alle
persone spiritualmente avanzate. Si devono dunque acquisire le qualita’ brahminiche, cioe’
situarsi perfettamente nella virtu’, per trarre pieno beneficio dal canto della Gayatri e infine
giungere alla percezione della natura trascendentale del Signore e alla realizzazione sublime
della Sua Persona, del Suo nome, della Sua fama e di tutto cio’ che Lo circonda. Lo Srimad-
Bhagavatam costituisce lo studio della svarupa del Signore Supremo manifestata attraverso la
Sua potenza interna, ben distinta dalla Sua potenza esterna, che fa apparire l'universo
materiale di cui abbiamo esperienza. Srila Vyasadeva stabilisce, in questo sloka, una
distinzione netta tra le due potenze. Sri Vyasadeva afferma che la manifestazione della potenza
interna e’ reale, mentre la manifestazione dell’energia esterna, nella forma di esistenza
materiale, e’ illusoria e temporanea, come un miraggio nel deserto. Non c’e’ vera acqua nel
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miraggio, ma soltanto la visione dell’'acqua. L'acqua vera e’ altrove. Similmente, la creazione
materiale manifestata si presenta a noi come la realta’ assoluta, ma non e’ altro che I'ombra di
questa realta’, che si trova nel mondo spirituale. La Verita’ Assoluta appartiene al mondo
spirituale e non al mondo materiale. Nel mondo materiale ogni verita’ e’ relativa, dipende cioe’
da fattori esterni ad essa. Questa creazione cosmica risulta dall‘interazione delle tre influenze
della natura e le manifestazioni temporanee che vi si trovano sono create in modo da offrire
un’illusione di realta’ per la mente smarrita dell’'anima condizionata, che appare in differenti
specie di vita, comprese quelle degli esseri celesti piu’ evoluti come Brahma, Indra, Candra, e
altri. Non c’e’ realta’ nel mondo manifestato; se appare reale e’ solo perche’ altrove, nel mondo
spirituale, esiste una realta’ vera, dove il Signore Supremo vive eternamente insieme con tutto
cio’ che Lo circonda. Lingegnere-capo di una costruzione elaborata non interviene
personalmente nei lavori, ma ne conosce ogni sviluppo, direttamente e indirettamente, perche’
tutto si svolge sotto la sua direzione. Similmente, il Signore Supremo, che e’ il Supremo
ingegnere di questa creazione cosmica, ne conosce i minimi particolari, sebbene tutto avvenga
per opera degli esseri celesti. Da Brahma fino all'insignificante formica, nessuno e’
indipendente nella creazione materiale. La mano del Signore e’ visibile ovunque. Da Lui
soltanto emanano gli elementi materiali e le scintille spirituali. E tutto cio’ che esiste in questo
mondo e’ dovuto solo all'interazione di queste due energie, materiale e spirituale, che
emanano dalla Verita’ Assoluta, la Persona Suprema, Dio, Sri Krishna. Un chimico puo’ arrivare
a produrre l'acqua in laboratorio unendo idrogeno e ossigeno, ma egli agisce sempre sotto la
direzione del Signore Supremo, senza considerare che gli elementi che manipola sono
anch’essi forniti dal Signore.

Il Signore conosce tutto, direttamente e indirettamente; conosce ogni cosa nei minimi
particolari ed e’ sempre perfettamente indipendente. E’ paragonato a una miniera d’oro, e le
diverse creazioni materiali nelle loro innumerevoli forme sono paragonate a oggetti fabbricati
con l'oro. Loro dei diversi oggetti —anelli, collane, ornamenti vari- ha le stesse proprieta’
dell’oro nella miniera; sono uguali sul piano qualitativo, ma differiscono per la quantita’. Percio’
si afferma che la Verita’ Assoluta e’ simultaneamente differente e non differente da tutto cio’
che esiste. Niente e’ assolutamente uguale alla Verita’ Assoluta, ma allo stesso tempo niente e’
indipendente dalla Verita’ Assoluta. Da Brahma, che dirige la creazione di questo universo, fino
all'insignificante formica, tutte le anime condizionate sono impegnate senza eccezione nell’atto
di creare, ma nessuna e’ indipendente dal Signore Supremo. Il materialista crede a torto di
essere |'unico creatore; cio’ e’ detto maya, illusione. A causa della sua scarsa conoscenza, il
materialista non puo’ vedere piu’ in la’ dei suoi sensi imperfetti e giunge cosi’ a credere che la
materia si formi da sola, senza l'aiuto di un intelligenza superiore. Ma Srila Vyasadeva rifiuta,
in questo sloka, tale tesi: “Poiche’ il Tutto completo, la Verita’ Assoluta, e’ la sorgente di tutto
cio’ che esiste, niente e’ indipendente dal corpo della Verita’ Assoluta.” Come noi ci rendiamo
conto di cio’ che accade al nostro corpo, cosi’ I’Assoluto ha direttamente e indirettamente
conoscenza di tutto cio’ che avviene all'interno della creazione, che rappresenta il Suo corpo.

Lo sruti mantra afferma inoltra che il Tutto assoluto, il Brahman Supremo, e’ la sorgente ultima
di tutto cio’ che esiste. Tutto emana da Lui, tutto e’ mantenuto da Lui e infine tutto rientra in
Lui. Questa e’ la legge della natura. E lo smriti mantra dice la stessa cosa quando afferma che
la sorgente da cui tutto emana all’inizio di un‘era di Brahma, e in cui tutto ritorna alla fine, e’ la
Verita’ Assoluta, il Brahman Supremo. Gli scienziati materialisti danno per scontato che la fonte
ultima del nostro sistema planetario e’ il sole, ma son incapaci di spiegare l'origine del sole.
Secondo le Scritture vediche, Brahma, che si puo’ paragonare al sole, non e’ il creatore
originale. Questo sloka afferma chiaramente che egli ricevette il sapere vedico dal Signore
Supremo. Si potrebbe obbiettare che Brahma, essendo |'essere vivente originale, non avrebbe
potuto ricevere questi insegnamenti poiche’ non vi era nessun essere vivente al quel tempo.
Come insegna questo verso, il Signore inspiro’ Brahma affinche’ questi potesse adempiere la
funzione di secondo creatore. Cosi’, l'intelligenza suprema, sullo sfondo di ogni cosa creata, e’
la Persona Divina e Assoluta, Sri Krishna. Nella Bhagavad-gita Krishna afferma di essere il solo
a dirigere l'energia creatrice, la prakriti, che costituisce la totalita” della materia. Srila
Vyasadeva non adora dunque Brahma, bensi’ il Signore Supremo, che guida le attivita’ creatrici
di Brahma. In questo sloka, le parole abhijnah e svarat hanno un’importanza particolare
perche’ sottolineano la differenza tra il Signore Supremo e tutti gli altri esseri viventi. Nessuno
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oltre il Signore e’ abhijnah -perfettamente cosciente di tutto- o svarat -perfettamente
indipendente. Anche Brahma deve meditare sul Signore Supremo se vuole creare. E che dire
dei grandi scienziati come Einstein ? Il cervello di tali scienziati non e’ certamente una
creazione umana. Nessun uomo di scienza e’ in gradi di produrre l'intelligenza di questi
scienziati. Che dire ancora degli atei sconsiderati che disprezzano l'autorita’ del Signore ?
Neppure gli impersonalisti mayavadi, che si vantano di diventare Uno col Signore, sono
abhijnah o svarat. Questi impersonalisti si sottopongono a diverse austerita’ per acquisire la
conoscenza e fondersi nell’Assoluto, ma poi finiscono quasi sempre col dipendere da qualche
ricco discepolo che fornisce loro i fondi necessari alla costruzione di templi e monasteri. Atei
come Ravana e Hiraniakasipu si sottopongono anch’essi a dure penitenze per acquisire il
potere di sfidare I'autorita’ del Signore. Ma sebbene avessero ottenuto alcuni poteri, furono in
ultimo ridotti all'impotenza, e niente fu loro possibile di fronte al Signore, quando apparve nella
forma di morte crudele. Questa e’ anche la sorte degli atei moderni che osano sfidare
|'autorita’ del Signore, poiche’ la storia si ripete. Se I'uomo trascura l'autorita’ del Signore, la
natura e le sue leggi lo puniscono. Questo e’ confermato nella Bhagavad-gita col famoso verso
yada yada hi dharmasia glanih: “Ogni volta che in qualche luogo dell’'universo la spiritualita’
(dharma) declina e lirreligione (adharma) avanza, o discendente di Bharata, Io vengo in
persona.” (B.g., 4.7)

Tutti gli sruti mantra confermano l'infinita perfezione del Signore Supremo. C’informano che il
Signore, perfezione totale, getta uno sguardo sulla materia e la impregna di esseri viventi,
parti integranti della Sua Persona. Gli esseri viventi sono scintille spirituali che Egli semina
nella vasta creazione materiale; allora le energie creatrici si mettono in movimento per
generare tante meraviglie. Un ateo potrebbe affermare che Dio non sarebbe altro che un
“meccanico”. Ma naturalmente Dio e’ piu’ grande perche’ puo’ creare meccanismi maschili e
femminili dotati del potere di riprodursi. Gli esseri maschili e femminili delle differenti specie
generano innumerevoli altri corpi appartenenti alla stessa specie senza che Dio debba guidarli
ancora. Se l'uomo sapesse creare una coppia di macchine capaci di produrre altre macchine,
indipendentemente dal suo intervento immediato, allora si potrebbe dire che la sua intelligenza
si avvicina a quella di Dio. Ma e’ cosa irrealizzabile. Tutte le macchine sono create dall'uomo
una ad una. Nessuno raggiunge quindi la perfezione creatrice di Dio. Percio’ Egli e’ detto
asamaurdhava: nessuno Gli e’ superiore o uguale. Il param satyam, la Verita’ Suprema, puo’
essere solo Colui che non ha ne’ superiori ne’ uguali. Gli sruti mantra lo confermano quando
insegnano che prima della creazione dell’'universo materiale esisteva solo il Signore, il maestro
assoluto. E fu Lui a istruire Brahma nel sapere vedico. Tutti debbono obbedirGli senza riserve,
e chiunque aspiri a liberarsi dalla schiavitu’ della materia deve abbandonarsi a Lui, come
conferma anche la Bhagavad-gita. Se I'uomo non si abbandona ai piedi di loto del Signore
Supremo certamente cadra’ nella confusione. Solo quando un essere ha l'intelligenza di
abbandonarsi ai piedi di loto di Krishna puo’ riconoscere in piena coscienza che Krishna e’ la
causa di tutte le cause, come insegna la Bhagavad-gita, e soltanto allora puo’ diventare un
mahamatma, una “grande anima”. Tali anime sono molto rare. Infatti sono le uniche a
comprendere che il Signore Supremo e’ la causa prima di tutto cio’ che esiste; Egli e’ il
parama, la Verita’ ultima, poiche’ ogni altra verita’ e’ relativa a Lui. Egli e’ onnisciente, ed e’
sempre libero dall’illusione.

Alcuni intellettuali mayavadi sostengono che lo Srimad-Bhagavatam non sia opera di Srila
Vyasadeva. Alcuni di loro insinuano perfino che si tratti di una creazione moderna dovuta a un
certo Vopadeva. Per confutare queste infondate credenze, Sri Sridhara Svami fa notare che
numerosi tra i piu’ antichi Purana fanno riferimento allo Srimad-Bhagavatam. 1l primo sloka
dello Srimad-Bhagavatam inizia col mantra Gayatri, e il Matsya Purana, il piu’ antico fra tutti i
Purana, menziona proprio quest'invocazione della Gayatri all'inizio dello Srimad-Bhagavatam
per mettere in evidenza che numerose opere d'insegnamento spirituale iniziano con questo
mantra. Quanto all'importanza dello Srimad-Bhagavatam, numerosi avvenimenti lo
confermano in modo indiscutibile. Per esempio, la storia di Vritasura mostra che chiunque
faccia dono di questa grande opera durante una notte di luna piena raggiunge la piu’ alta
perfezione dell’esistenza tornando a Dio. Altri Purana mettono in rilievo le dimensioni di
quest’opera maestosa, scritta in dodici Canti e con un totale di 18 000 sloka. Il Padma Purana
riporta anche una conversazione tra il saggio Gautama e Ambarisa Maharaja, nel corso della
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quale il saggio consiglia al re di leggere regolarmente lo Srimad-Bhagavatam se desidera
liberarsi dai legami della materia. Non dovrebbe dunque sussistere piu’ alcun dubbio sul valore
e l'autenticita’ di questo Testo. D’altra parte, nel corso degli ultimi 500 anni, numerosi studiosi
eruditi e acarya, come Jiva Gosvami, Sanatana Gosvami, Visvanatha Cakravarti, Vallabhacarya
e numerosi altri saggi apparsi dopo Sri Caitanya compilarono elaborati commenti sul
Bhagavatam. Ogni studente serio dovrebbe interessarsene se vuole gustare pienamente il
messaggio trascendentale dello Srimad-Bhagavatam. Srila Visvanatha Cakravarti Thakura ha
trattato soprattutto la psicologia sessuale nella sua forma pura (adi-rasa), libera da ogni
ebbrezza materiale. L’intera creazione materiale si muove sul principio della vita sessuale.
Nella societa’ moderna, la vita sessuale e’ il centro di ogni attivita’. Ovunque ci si volti, si vede
predominare la vita sessuale. Ma la vita sessuale materiale non e’ che un riflesso deformato del
principio di piacere nella sua forma pura, originale, che trova la sua piena realta’ nel mondo
spirituale, nella Verita’ Assoluta. Questa e’ un’altra occasione per comprendere che la Verita’
Assoluta non puo’ essere impersonale. Altrimenti come potrebbe essere la sede di una
sessualita’ -ma di una sessualita’” pura ? Mettendo l'accento sull’aspetto impersonale della
Verita’ Assoluta, i filosofi impersonalisti hanno indirettamente incoraggiato |'abominevole
sessualita’ materiale. E gli uomini, ignoranti della vita sessuale nella sua forma pura, spirituale,
si abbandonano alle attivita’ pervertite della sessualita’ materiale, che essi vedono come le
uniche reali. Ma una differenza fondamentale esistera’ sempre tra la vita sessuale spirituale e
quella sessuale generata dalle condizioni malsane del mondo materiale. Lo Srimad-
Bhagavatam elevera’ gradualmente il lettore sincero, libero da ogni pregiudizio, fino alla piu’
alta perfezione spirituale e gli permettera’ di trascendere i tre modi dell’azione materiale, cioe’
|'azione interessata, la ricerca filosofica e il culto di divinita’ com’e’ descritto nei Veda.

VERSO 2

dharmah projjhita-kaitavo 'tra paramo nirmatsaranam satam

vedyam vastavam atra vastu sivadam tapa-trayonmulanam
srimad-bhagavate maha-muni-krite kim va parair isvarah

sadyo hridy avarudhyate 'tra kritibhih susrusubhis tat-ksanat

TRADUZIONE

Questo Bhagavata Purana, del tutto contrario a ogni atto religioso motivato da
desideri materiali, rivela la verita’ piu’ alta, accessibile ai devoti dal cuore puro.
Questa verita’ suprema e’ la pura realta’, distinta dall’illusione per il bene di tutti;
essa mette fine alle tre forme di sofferenza. Questo magnifico Bhagavatam,
compilato dal grande saggio Vyasadeva [nella sua maturita’], e’ sufficiente per la
realizzazione di Dio. Che bisogno c'e’ di altre Scritture ? Colui che ascolta il
messaggio del Bhagavatam in modo attento e sottomesso si lega fermamente al
Signore Supremo.

SPIEGAZIONE

La religione comporta quattro fattori base: le attivita’ pie, lo sviluppo economico, la
soddisfazione dei sensi e, infine, la liberazione dai legami della materia. La vita irreligiosa,
invece, e’ una condizione barbara. La vera vita umana comincia con la religione. Mangiare,
dormire, riprodursi, aver paura e difendersi sono le quattro attivita’ proprie della vita animale e
presenti anche nel'uomo. Cio’ che distingue I'uomo dall’'animale e’ dunque questa funzione
complementare rappresentata dalla religione. Senza religione la vita umana non e’ meglio di
quella animale. Percio’, nelle societa’ umane si riscontrano differenti forme di religione, che
mirano a realizzare il se’ spirituale e si basano sulla relazione eterna che unisce I'uomo a Dio.
Ai livelli inferiori di civilizzazione umana esiste una lotta costante per dominare la natura
materiale, una competizione ad ogni istante per la soddisfazione dei sensi. Spinto da questo
desiderio, I'uomo si volge verso la religione e comincia a compiere attivita’ pie o cerimonie
religiose per trarne benefici materiali; ma se trova altri modi per ottenere questi benefici,
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trascura la religione. Questa e’ la situazione della societa’ attuale. L'uomo conosce ora la
prosperita’ economica, percio’ la religione non lo interessa molto. Templi, chiese e moschee
sono praticamente deserti ai giorni nostri. La gente preferisce volgersi verso le industrie, i
negozi e i cinema piuttosto che frequentare i luoghi di culto costruiti da i loro padri. Cio’
dimostra che la religione e’ praticata quasi sempre per ottenere qualche vantaggio materiale,
perche l'acquisizione di ricchezze e’ necessaria alla soddisfazione dei sensi. Ma quando questa
corsa al piacere dei sensi si conclude in una frustrazione sempre maggiore, allora si desidera
intraprendere la via della salvezza per diventare Uno con il Signore Supremo. Di conseguenza
queste quattro pratiche non sono altro che la ricerca di nuove fonti di piacere per i sensi. I
Veda raccomandano la pratica di queste attivita’, ma con precise restrizioni regolatrici per
evitare ogni vana corsa alla gratificazione dei sensi. Ma lo Srimad-Bhagavatam e’
trascendentale a tutte queste attivita’ per la gratificazione dei sensi. Questo testo e’
completamente trascendentale e puo’ essere compreso soltanto dai puri devoti del Signore,
coloro che hanno abbandonato ogni ricerca competitiva di gratificazione dei sensi. Nel mondo
materiale una viva concorrenza oppone gli animali tra loro, e cio’ vale anche per gli uomini, le
societa’, le nazioni. Ma il devoto si eleva al di sopra di tali attivita’. Non invidia niente di cio’ che
credono di possedere i materialisti, perche’ e’ sulla via del ritorno a Dio, dove la vita e’ tutta
eternita’ e felicita’. I veri trascendentalisti hanno il cuore puro e non nutrono alcuna invidia. Nel
mondo materiale ognuno invidia gli altri: qui nasce la rivalita’. I trascendentalisti devoti del
Signore, invece, non soltanto sono liberi da ogni invidia materiale, ma desiderano anche il bene
di tutti e si sforzano di stabilire una societa’ senza contrasti, con Dio al centro. L'ideale
socialista contemporaneo di una societa’ senza antagonismi e’ artificiale, perche nello stato
socialista esiste sempre una lotta spietata a livello dirigente. La base dell’esistenza materiale
rimane sempre il piacere dei sensi , sia che l'uomo svolga le comuni attivita’ umane o
intraprenda le tre vie d’'azione raccomandate dai Veda (l’'azione interessata compiuta per
raggiungere i pianeti con migliori condizioni di vita, il culto degli esseri celesti praticato per
raggiungere i loro rispettivi pianeti, e la realizzazione dell’aspetto impersonale della Verita’
Assoluta per fare Uno con Lei).

L'aspetto impersonale della Verita’ Assoluta non e’ il piu’ elevato. Superiori sono |'aspetto
Paramatma, o “localizzato” della Verita’ Assoluta, e l'aspetto Bhagavan, o personale. Lo
Srimad- Bhagavatam ci fa conoscere la Verita’ Assoluta nella Sua forma personale, e si situa
quindi a un livello piu’ alto di quello a cui mirano tutti i testi impersona listi. Supera anche le
divisioni karma-kanda, jnana-kanda e upasana-kanda dei Veda, perche’ insegna |'adorazione al
Signore Supremo, Sri Krishna. La via del karma-kanda e’ per colui che ha I'ambizione di
raggiungere i pianeti superiori e godere cosi’ di piaceri materiali piu’ grandi; le vie del jnana-
kanda e dell'upasana-kanda si fondono anch’esse sull’ambizione. Lo Srimad-Bhagavatam,
invece, trascende tutte queste vie,essendo esclusivamente centrato sulla Verita’ Suprema,che
rappresenta la sostanza fondamentale, la radice, la fonte di ogni categoria o manifestazione.
Con lo studio dello Srimad-Bhagavatam si puo’ giungere a conoscere sia la sostanza -la Verita’
Assoluta, il Signore Supremo- sia le categorie, cioe’ le diverse emanazioni della Verita’
Assoluta, che sono tutte manifestazioni relative dell’energia del Signore. Niente e’ separato
dalla sostanza, ma le diverse energie, o categorie, rimangono pur sempre distinte da questa
sostanza. Il concetto corrispondente secondo cui tutto e’ simultaneamente Uno e differente
non e’ contradditorio, e lo Srimad-Bhagavatam permette di comprendere in modo chiaro
questa filosofia dei Vedanta-sutra, che cominciano con il sutra “janmady asya”. Questa
conoscenza, che permette di comprendere come il Signore Supremo sia contemporaneamente
differente e non differente dalle Sue energie, €’ una risposta al tentativo degli speculatori
mentali di stabilire che I'energia e’ I'’Assoluto. Con questa conoscenza si possono scoprire i
difetti della teoria monistica e dualistica. Lo sviluppo di questa coscienza trascendentale,
basata sulla perfetta comprensione che tutto e’ simultaneamente Uno e differente, conduce
subito alla liberazione dalle tre forme di sofferenza. Le tre forme di sofferenza sono: 1) le
sofferenze causate dal corpo e dalla mente, 2) le sofferenze inflitte da altri esseri viventi, 3) le
sofferenze causate da catastrofi naturali su cui non abbiamo controllo.

Lo Srimad-Bhagavatam comincia con I'abbandono del devoto alla Persona Assoluta. Il devoto e’
pienamente cosciente di essere Uno con I’'Assoluto, e allo stesso tempo di occupare la posizione
di servitore eterno dell’Assoluto. Nella concezione materiale, lI'individuo pensa falsamente di
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essere il signore di tutto cio’ che lo circonda, e deve cosi’ subire gli attacchi ripetuti delle tre
forme di sofferenza. Ma quando prende coscienza della sua vera condizione di servitore
trascendentale, si libera subito da ogni sofferenza. Finche’ |'essere cerca di controllare la
natura materiale, non ha possibilita’ di diventare servitore del Supremo, perche’ il servizio
offerto al Signore dev’essere svolto in pura coscienza della propria identita’ spirituale; ma non
appena egli serve cosi’ il Signore, si libera da ogni difficolta” materiale. In sostanza, lo Srimad-
Bhagavatam e’ il commento personale di Vyasadeva sul Vedanta-sutra. Egli compilo’ lo
Srimad-Bhagavatam dopo aver raggiunto la maturita’ spirituale, per la grazia del suo maestro
Narada. Sri Vyasadeva e’ un avatara, una manifestazione autentica di Narayana, il Signore
Supremo. La sua autorita’ non e’ dunque da mettersi in dubbio. Egli e’ 'autore di tutti i Testi
vedici, tuttavia raccomanda in particolare lo studio dello Srimad-Bhagavatam. 1 vari Purana
presentano differenti modi di rendere culto agli esseri celesti, mentre il Bhagavata Purana
menziona soltanto il Signore Supremo. Il Signore Supremo costituisce infatti il corpo totale, e
gli esseri celesti sono le differenti parti di questo corpo. Percio’ colui che adora direttamente |l
Signore Supremo non ha alcun bisogno di adorare gli esseri celesti. Come risultato di tale
adorazione, il Signore Si fissa subito nel cuore del devoto. Percio’ Sri Caitanya Mahaprabhu ha
definito lo Srimad-Bhagavatam il Purana immacolato, distinguendolo cosi’ da tutti gli altri
Purana. Il metodo adatto per cogliere il messaggio di quest’opera sublime e’ di riceverlo con
un ascolto sottomesso. Un atteggiamento di sfida non sara’ di alcun aiuto. Il termine usato in
questo verso per dirigerci sulla buona strada e’ susrusu che indica la necessita’ di avere un
grande desiderio di ascoltare questo messaggio trascendentale. Questo sincero desiderio e’ la
prima qualita’ richiesta. Le persone meno fortunate non provano nessun interesse per |'ascolto
dello Srimad-Bhagavatam, perche’ anche se il metodo e’ molto semplice, la sua applicazione e’
difficile. La gente sfortunata trova il tempo per chiacchiere inutili, per conversazioni di ordine
mondano, politico o altro, ma quando e’ invitata ad ascoltare lo Srimad-Bhagavatam in
compagnia dei devoti diventa subito restia. Altri ancora, leggendo per professione lo Srimad-
Bhagavatam, si affrettano a immergersi nel racconto dei divertimenti intimi del Signore, a cui
danno piu’ 0 meno il valore di favole erotiche. Ma lo Srimad-Bhagavatam dev’essere ascoltato
dall’inizio. Questo verso descrive coloro che sono in grado di assimilare I'opera quando dichiara
che si diventa qualificati ad ascoltare lo Srimad-Bhagavatam dopo aver compiuto numerose
attivita’ pie. Il grande saggio Vyasadeva assicura ad ogni uomo d’intelligenza e di giudizio che
potra’ direttamente realizzare la Persona Suprema con l'ascolto dello Srimad-Bhagavatam.
Cosi’, senza dover superare le varie tappe di realizzazione spirituale menzionate nei Veda, ci si
puo’ immediatamente elevare al livello di paramahamsa; e’ sufficiente accettare di ricevere
questo messaggio.

VERSO 3

nigama-kalpa-taror galitam phalam
suka-mukhad amrita-drava-samyutam

pibata bhagavatam rasam alayam

muhur aho rasika bhuvi bhavukah

TRADUZIONE

O uomini d’intelligenza, gustate lo Srimad-Bhagavatam, il frutto maturo
dell’albero dei desideri della letteratura vedica. Questo tenero frutto dal sapore di
nettare ha toccato le labbra di Sri Sukadeva Gosvami, e ha preso un gusto ancora
piu’ soave, anche per le anime liberate.

SPIEGAZIONE

I primi due sloka hanno dimostrato in modo definitivo che lo Srimad-Bhagavatam e’ il Testo
sublime per eccellenza, che supera, per le sue qualita’ trascendentali tutti gli altri Testi vedici.
Trascende ogni attivita’ e conoscenza materiale. Il terzo sloka aggiunge che lo Srimad-
Bhagavatam non e’ solo una Scrittura di ordine superiore, ma anche il frutto maturo di tutta la
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letteratura vedica. In altre parole, costituisce la crema della conoscenza vedica. Merita dunque
che lo si ascolti in modo paziente e sottomesso. E’ infatti essenziale riceverne il messaggio e gli
insegnhamenti con grande rispetto e costante attenzione. I Veda sono paragonati a un albero
dei desideri perche’ contengono tutta la conoscenza accessibile all'uomo , sia sul piano delle
necessita’ materiali sia su quello della realizzazione spirituale. I Veda racchiudono tutta la
conoscenza e le leggi relative alla vita sociale, politica, religiosa, economica e militare, oltre
alla medicina, la chimica, la fisica e la metafisica, in breve tutto cio’ che e’ richiesto per
mantenere I'armonia del corpo e dell’anima. Ma soprattutto contengono direttive precise sulla
realizzazione spirituale. Lo sviluppo sistematico della conoscenza implica un’elevazione
graduale dell’essere vivente fino al piano spirituale, e la piu’ alta realizzazione spirituale
consiste nel capire che Dio, la Persona Suprema, e’ il ricettacolo di tutte le emozioni spirituali,
o rasa. Da Brahma, prima creatura dell’universo, fino all’insignificante formica, ogni essere
vivente desidera trarre qualche emozione dalle proprie percezioni sensoriali. Questi piaceri dei
sensi sono detti rasa. Esistono molte varieta’ di rasa, ma le Scritture li raggruppano in dodici
categorie: 1) sringara, sentimento amoroso; 2) vatsalya, affetto dei genitori; 3) sankhya,
amicizia, affetto fraterno; 4) dasya, servizio; 5) santa, neutralita’; 6) rauda, collera; 7)
adbhuta, stupore; 8) hasya, finzione; 9) vira, coraggio; 10) daya, compassione; 11)
bhayanaka, paura, orrore; 12) bibhatsa, sconvolgimento. La somma di questi rasa esprime il
concetto di affetto, di amore. Le espressioni principali dell’'amore sono |I'adorazione, il servizio,
I'amicizia, l'affetto dei genitori e i sentimenti coniugali; quando queste espressioni sono
assenti, I'amore si manifesta per vie indirette, attraverso la collera, lo stupore, la finzione, il
coraggio, la compassione, la paura o lo sconvolgimento. Per esempio, quando un uomo si lega
a una donna, la loro relazione si basa su sentimenti amorosi, o sringara-rasa. Ma se i loro
rapporti si deteriorano, il rasa d’amore puo’ mischiarsi con la meraviglia, la collera, lo
sconvolgimento, persino l'orrore, o anche trasformarsi in un altro rasa. Si vedono talvolta
relazioni amorose concludersi in crimini orribili. I rasa si scambiano sempre tra esseri della
stessa specie. Non puo’ esserci uno scambio di rasa tra un uomo e una bestia, o un altro
essere qualsiasi, e viceversa. Ma |'anima spirituale partecipa della stessa natura del Signore
Supremo, fa Uno con Lui sul piano qualitativo. Percio’ gli scambi di rasa trovano la loro origine,
e anche la loro manifestazione totale, sul piano assoluto, tra I'essere individuale e il Tutto
spirituale, il Signore Supremo. Gli sruti mantra , o inni vedici, descrivono il Signore Supremo
come “la sorgente di tutti i rasa”. Quando l'essere individuale entra in contatto col Signore
Supremo, scambiando con Lui il rasa naturale ed eterno che li unisce, trova la vera felicita’. Gli
stessi sruti mantra insegnano che ogni essere vivente, nella sua condizione originale, e’ fatto
per scambiare un particolare rasa con il Signore Supremo. Ma per ritrovare la pienezza di
questo stato originale e’ necessario raggiungere la liberazione, poiche’ nell’esistenza materiale
il rasa si trova solo in una forma temporanea e distorta. Percio’ nel mondo materiale i rasa
assumono diversi risvolti materiali come la collera (raudra) o altri dello stesso tipo.

4

Chi sviluppa una conoscenza approfondita dei vari rasa, che sono alla base di ogni azione, puo
comprendere che i rasa del mondo materiale non costituiscono che un riflesso deformato di
quelli originali del mondo spirituale. Il vero erudito aspira a gustare il vero rasa, nella sua
forma spirituale. A un livello inferiore, altri desiderano semplicemente fondersi nell’Assoluto,
ma finche’ non avranno conoscenza dei diversi rasa, neanche i piu’ intelligenti di questi
trascendentalisti giungeranno a superare questa identificazione col Tutto spirituale. Questo
sloka spiega che il rasa spirituale, fonte di gioia anche per le anime liberate, puo’ essere
gustato con lo studio dello Srimad-Bhagavatam, perche’ questa Scrittura sublime rappresenta
il frutto maturo dell’albero della conoscenza vedica. Ascoltando con sottomissione questo Testo
trascendentale si puo’ giungere all’apice della gioia e soddisfare ogni desiderio del cuore. Ma si
dev’essere attenti che questo messaggio si riceva da una fonte sicura, nello stesso modo in cui
fu ricevuto in origine. Narada Muni lo porto’ dal mondo spirituale e lo trasmise al suo discepolo
Sri Vyasadeva, che a sua volta lo trasmise a suo figlio Srila Sukadeva Gosvami, che lo
comunico’ a Pariksit Maharaja, sette giorni prima della morte di questo re. Srila Sukadeva
Gosvami era un’anima liberata fin dalla nascita, e perfino nel grembo di sua madre; non
ricevette quindi alcuna formazione spirituale dopo la sua venuta al mondo. Appena nati non si
e’ sviluppati ne’ materialmente ne’ spiritualmente, ma Sri Sukadeva Gosvami, anima gia’
perfettamente liberata, non aveva bisogno di sottostare a nessun metodo di realizzazione
spirituale. Sebbene totalmente liberato, situato sul piano trascendentale, al di la’ delle tre
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influenze materiali, egli si sente attratto dal sublime rasa che gusta vicino al Signore Supremo,
adorato dalle anime liberate col canto degli inni vedici. I divertimenti del Signore sono infatti
piu’ affascinanti per I'anima liberata che per I'uomo comune. La Verita’ Assoluta non puo’
dunque essere impersonale, perche’ lo scambio di rasa e’ possibile solo tra persone. Sukadeva
Gosvami narra in modo sistematico i divertimenti trascendentali del Signore nei versi dello
Srimad-Bhagavatam; egli rende I'argomento attraente per tutti, compresi coloro che cercano
soltanto di raggiungere la liberazione e fare Uno col Tutto Supremo. In sanscrito, il termine
suka indica un pappagallo il cui becco rosso, ha il potere di accrescere il dolce sapore del frutto
maturo che assaggia. Cosi’, il frutto maturo e gustoso della conoscenza vedica prende un
sapore ancora piu’ soave quando e’ toccato dalle labbra di Sri Sukadeva Gosvami. Egli €’
paragonato a un pappagallo non per la sua abilita’ di ripetere lo Srimad-Bhagavatam cosi’
come gli fu trasmesso dal suo erudito padre, ma per l'arte di presentare I'opera in un modo da
permettere a ogni persona sincera che |'ascolti con sottomissione di provare subito emozioni
trascendentali, completamente distinte dai sentimenti pervertiti del mondo materiale. Questo
frutto maturo non e’ caduto brutalmente da Krishna-loka, il pianeta supremo. E’ stato
trasportato con grande cura, senza alcun urto, senza essere affatto deformato, attraverso la
catena di maestri spirituali. La gente sciocca, che non appartiene alla successione di maestri
spirituali, commette gravi errori quando tenta di capire il mistero del piu’ alto tra i rasa
trascendentali, manifestato attraverso la danza rasa, senza seguire le tracce di Sukadeva
Gosvami. Questi, infatti, presenta con grande cura il frutto del Bhagavatam, e assicura al
lettore il progresso, passo dopo passo, verso la piu’ alta realizzazione spirituale. Si dovrebbe
essere dunque abbastanza intelligenti da riconoscere allo Srimad-Bhagavatam il suo giusto
valore, ispirandosi a maestri come Sukadeva Gosvami, che impiegano tanta cura nel rivelare
questa conoscenza. Il metodo usato della successione di maestri nella scuola bhagavata
suggerisce che anche in futuro lo Srimad-Bhagavatam dev’essere ricevuto da una persona che
e’ veramente rappresentante di Srila Sukadeva Gosvami. Coloro che recitano lo Srimad-
Bhagavatam per mestiere, in modo del tutto inautentico, non possono essere rappresentanti di
Sukadeva Gosvami. Essi desiderano solo assicurarsi da vivere. Si deve dunque evitare di
ascoltare i discorsi di tali impostori, che hanno generalmente I'abitudine di passare
direttamente alla parte piu’ “confidenziale” dell’opera,ignorando del tutto il metodo graduale
che permette di coglierne il significato profondo. Tali imbroglioni s‘immergono sempre nel
cuore del racconto della danza rasa, che sara’ sicuramente male interpretata dall'uomo
comune. Alcuni considerano questi divertimenti del Signore come immorali, altri li offuscano
con le loro stupide interpretazioni. Nessuno di loro prova il minimo desiderio di seguire le
tracce di Sukadeva Gosvami. In conclusione, chi desidera seriamente approfondire lo studio del
rasa dovra’ ricevere il messaggio dello Srimad-Bhagavatam fin dal suo inizio, e non in modo
capriccioso o al solo scopo di soddisfare le menti materialistiche che hanno una scarsa
conoscenza della scienza trascendentale. Sukadeva Gosvami presenta lo Srimad-Bhagavatam
con tale arte che una persona sincera e seria assaporera’ subito il frutto maturo della
conoscenza vedica, semplicemente accettando di riceverne il nettare dalle sue labbra o da
quelle del suo autentico rappresentante.

VERSO 4

naimise 'nimisa-ksetre
risayah saunakadayah
satram svargaya lokaya
sahasra-samam asata

TRADUZIONE

Un tempo, grandi saggi guidati da Saunaka si riunirono in un luogo santo nelle
foreste di Naimisaranya per compiere un grande sacrificio che doveva durare mille
anni, per la soddisfazione del Sighore e dei Suoi devoti.

SPIEGAZIONE
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I primi tre sloka costituiscono il preludio dello Srimad-Bhagavatam. Con questo verso
affrontiamo invece la trama stessa di questo grande racconto. Lo Srimad-Bhagavatam fu
narrato per la prima volta da Srila Sukadeva Gosvami, e nella foresta di Naimisaranya il Testo
sara’ trasmesso per la seconda volta.

4

Il Vayaviya Tantra c’informa che Brahma, lI'ingegnere dell’universo che noi abitiamo, immagino
un immensa ruota che circondava l'intero universo e il cui centro corrispondeva a un luogo ben
preciso, Naimisaranya. Anche il Varaha Purana menziona la foresta di Naimisaranya,
aggiungendo che ogni sacrificio compiuto in questo luogo avra’ I'effetto di ridurre la potenza
della gente demoniaca. Percio’ i brahmana preferiscono questo luogo per il compimento dei
loro sacrifici.

I devoti del Signore, Sri Visnu, offrono ogni tipo di sacrificio per il Suo piacere. Essi sono
costantemente attratti dal Suo servizio, mentre le anime cadute sono attratte dai piaceri
dell’esistenza materiale. La Bhagavad-gita insegna che ogni azione compiuta in questo mondo
per un motivo che non sia il piacere di Visnu incatena sempre di piu’ il suo autore. Le scritture
c’'ingiungono quindi di compiere tutte le nostre azioni in uno spirito di sacrificio per la
soddisfazione di Visnu e dei Suoi devoti. Questo portera’ al mondo pace e prosperita”.

I grandi saggi desiderano sempre il bene di tutti, percio’ i saggi guidati da Saunaka si
riuniscono nel luogo santo di Naimisaranya con l'intenzione di compiere una serie ininterrotta
di grandi sacrifici. L'uomo immerso nell’'oblio non conosce la vita della pace e della prosperita’. 1
saggi, invece, la conoscono bene, percio’ sono sempre desiderosi di compiere, a beneficio degli
uomini virtuosi, atti che porteranno pace al mondo. Amici sinceri di tutti gli esseri, essi
s'impegnano costantemente nel servizio di devozione al Signore per il bene di tutti a costo di
affrontare grandi privazioni. Sri Visnu, il Signore, e’ paragonato a un grande albero i cui rami e
foglie sono tutti gli altri esseri —esseri celesti, uomini, Siddha, Carana, Vidyadhara, ecc.
Quando s’innaffia la radice di un albero, anche tutte le altre parti ricevono nutrimento. Soltanto
le foglie e i rami staccati dall’albero non saranno soddisfatti, e nonostante tutti gli sforzi per
innaffiarli si seccheranno gradualmente. Cosi’, quando |'uomo si separa da Dio diventa come
una foglia o un ramo caduti dall’albero: non e’ piu’ possibile nutrirli e ogni sforzo per soddisfarli
diventa allora una pura perdita di tempo e di energia. La societa’ materialistica moderna ha
rotto la sua relazione con il Signore Supremo e tutti i piani creati dai suoi dirigenti atei sono
certamente votati al fallimento; ma gli uomini non sanno trarne il giusto insegnamento.

Nell’eta’ in cui viviamo il canto collettivo e pubblico dei santi nomi del Signore e’ il metodo
raccomandato per “risvegliare” gli uomini, per ridare loro coscienza. Questo metodo fu
presentato in modo scientifico e preciso da Sri Caitanya Mahaprabhu, il Signore in persona, e
ogni uomo intelligente dovrebbe trarre vantaggio dal Suo insegnamento per conoscere la vera
pace e la prosperita’ e farne partecipe I'umanita’ intera. Lo Srimad-Bhagavatam persegue lo
stesso fine, come sara’ spiegato in seguito.

VERSO 5

ta ekada tu munayah
pratar huta-hutagnayah
sat-kritam sutam asinam
papracchur idam adarat

TRADUZIONE
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Un giorno, compiuti i loro doveri mattutini e acceso il fuoco del sacrificio, poi
offerto con rispetto un seggio a Srila Suta Gosvami, i grandi saggi cominciarono a
interrogarlo con gravita’.

SPIEGAZIONE

Il mattino rappresenta il momento migliore della giornata per tenere cerimonie spirituali. I
grandi saggi offrono dunque un seggio elevato, degno della sua persona, a colui che sta per
trasmettere loro lo Srimad-Bhagavatam; questo seggio e’ detto vyasasana, da Vyasadeva che
e’ il primo maestro spirituale per tutti gli uomini. Tutti gli altri maestri dopo di lui sono
considerati suoi rappresentanti, a condizione che presentino cosi’ com’e’ il messaggio del
precettore originale. Sri Vyasadeva trasmise il messaggio dello Srimad-Bhagavatam a Srila
Sukadeva Gosvami, e da lui lo ascolto’ Sri Suta Gosvami. Tutti i rappresentanti autentici di Sri
Vyasadeva, nella successione di maestri spirituali, sono qualificati col titolo di Gosvami perche’
controllano i loro sensi e seguono rigidamente la via tracciata dagli acarya precedenti. I
Gosvami non danno mai conferenze alla leggera sullo Srimad-Bhagavatam, ma seguono
sempre con molta cura le tracce dei loro predecessori, che hanno trasmesso intatto il
messaggio spirituale.

Chi ascolta lo Srimad-Bhagavatam puo’ talvolta interrogare colui che parla per ottenere
chiarimenti, ma senza uno spirito di sfida. Conviene rivolgere le domande mostrando grande
rispetto per colui che parla e per l'argomento esposto. Lo stesso comportamento e’
raccomandato anche nella Bhagavad-gita: si deve ricevere la conoscenza trascendentale con
un ascolto sottomesso e dalla fonte giusta. Questi saggi, dunque, si rivolgono al maestro Suta
Gosvami mostrandogli il piu’ grande rispetto.

VERSO 6

risaya ucuh
tvaya khalu puranani
setihasani canagha
akhyatany apy adhitani
dharma-sastrani yany uta

TRADUZIONE

I saggi gli dissero:

O venerabile Suta Gosvami, tu sei totalmente libero da ogni vizio e possiedi la
conoscenza di tutti i Testi spirituali, compresi i Purana e i Racconti storici, perche’ li
hai studiati adeguatamente da un maestro qualificato e li hai tu stesso spiegati.

SPIEGAZIONE

Un gosvami, o rappresentante qualificato di Sri Vyasadeva, dev’essere libero da ogni vizio. I
quattro grandi vizi del kali-yuga sono: 1) la vita sessuale illecita, 2) l'abbattimento degli
animali, 3) l'intossicazione, e 4) il gioco d'azzardo di ogni tipo. Il gosvami dev’essere immune
da questi vizi, altrimenti perde ogni diritto di sedersi sul vyasasana. Nessuno dovrebbe
occupare questo seggio se non e’ primo di difetti e libero da questi vizi. Inoltre deve possedere
la conoscenza di tutte le Scritture rivelate, di tutti i Testi vedici, che comprendono i Purana e i
Racconti storici (Itahasa), come il Mahabharata e il Ramayana. Il gosvami, o acarya, deve
conoscere perfettamente tutti questi Testi.

Ascoltare e spiegare le Scritture rivelate e’ piu’ importante che leggerle, perche’ questo e’
I'unico modo per assimilarle veramente. Ascoltare si traduce con sravana e spiegare con
kirtana, metodi fondamentali per il progresso spirituale. Soltanto colui che ha ricevuto il
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messaggio spirituale ascoltandolo attentamente da una fonte autorizzata potra’ spiegarlo nel
modo giusto.

VERSO 7

yani veda-vidam srestho
bhagavan badarayanah
anye ca munayah suta
paravara-vido viduh

TRADUZIONE

O Suta Gosvami, l'anziano tra i dotti va dantisti, tu sei istruito nel sapere
dell’avatara Vyasadeva e di altri saggi, maestri di diverse conoscenze fisiche e
metafisiche.

SPIEGAZIONE

Lo Srimad-Bhagavatam costituisce il commento naturale del Brahma-sutra, o Badarayani
Vedanta-sutra. Naturale perche’ Vyasadeva e’ l'autore sia del Vedanta-sutra sia dello Srimad-
Bhagavatam, essenza di tutte le scritture vediche. Oltre a Vyasadeva, esistono sei altri saggi -
Gautama, Kanada, Kapila, Patanjali, Jaimini e Astavraka-, autori di sei grandi sistemi filosofici.
Il Vedanta-sutra racchiude tutta la scienza di Dio, mentre negli altri sistemi filosofici non si
menziona quasi mai la causa di tutte le cause. Prima di potersi sedere sul vyasasana occorre
essere perfettamente esperti in tutti i sistemi filosofici per per poter stabilire cosi’ la
supremazia della scienza teista dello Srimad-Bhagavatam. Srila Suta Gosvami rappresenta il
maestro qualificato e i saggi di Naimisaranya lo elevano dunque sul vyasasana. Sri Vyasadeva
e’ qui desighato come avatara perche’ e’ una manifestazione autentica del Signore Supremo.

VERSO 8

vettha tvam saumya tat sarvam
tattvatas tad-anugrahat
bruyuh snigdhasya sisyasya
guravo guhyam apy uta

TRADUZIONE

Con la tua sottomissione ti sei attirato tutti i favori dei tuoi maestri spirituali. Cosi’
ora puoi farci partecipi di cio’ che essi ti hanno insegnato.

SPIEGAZIONE

Soddisfare il maestro spirituale ottenendo cosi’ le sue benedizioni e’ il segreto del successo
nella vita spirituale. Srila Visvanatha Cakravarti Thakura scrive nei suoi famosi otto versi sul
maestro spirituale: “Offro il mio rispettoso omaggio ai piedi di loto del mio maestro spirituale.
Se egli e’ soddisfatto, certamente faro’ piacere al Signore; se egli e’ insoddisfatto, la vita
spirituale si copre subito d’insidie.” E’ essenziale quindi che il discepolo sia sempre obbediente
e sottomesso al maestro spirituale qualificato. Srila Suta Gosvami possedeva tutte le qualita’
del perfetto discepolo, percio’ ottenne i favori dei suoi maestri spirituali, tutti eruditi e
realizzati, come Srila Vyasadeva. I saggi di Naimisaranya ripongono la loro fiducia nel valore di
Srila Suta Gosvami e sono tutti desiderosi di ascoltare le sue parole.
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VERSO 9

tatra tatranjasayusman

bhavata yad viniscitam
pumsam ekantatah sreyas
tan nah samsitum arhasi

TRADUZIONE

Ti preghiamo dunque, tu che godi di una lunga vita, di rivelarci, in un modo
facilmente comprensibile, cio’ che consideri il bene ultimo e assoluto per tutti gli
uomini.

SPIEGAZIONE

La Bhagavad-gita raccomanda di venerare |'acarya. Gli acarya e i gosvami aspirano sempre al
bene dell’'uomo, in particolare al suo benessere spirituale, che include anche quello materiale.
Gli acarya danno quindi insegnamenti per il benessere spirituale degli uomini. Prevedendo
l'ignoranza degli uomini del kali-yuga, eta’ di ferro e di discordia, i saggi pregano Suta Gosvami
di riassumere tutte le Scritture a beneficio di questi uomini condannati sotto ogni aspetto.
Desiderano dunque conoscere qual e’ per l'uomo il bene ultimo, il bene assoluto. Il verso
seguente descrive la triste sorte degli uomini del kali-yuga.

VERSO 10

prayenalpayusah sabhya
kalav asmin yuge janah
mandah sumanda-matayo
manda-bhagya hy upadrutah

TRADUZIONE

In questa eta’ di ferro, eta’ di Kali, o dotto saggio, gli uomini vivono solo pochi
anni, sono sempre irascibili, pigri, disorientati, sfortunati e soprattutto
continuamente turbati.

SPIEGAZIONE

I devoti del Signore aspirano sempre al progresso spirituale dell’'umanita’. Quando i saggi di
Naimisaranya esaminarono la condizione dell'uomo in quest’eta’ di Kali, scoprirono tra l'altro
che la durata della vita si sarebbe abbreviata. In questa era la longevita’ e’ ridotta non tanto
per mancanza di cibo quanto per le abitudini sregolate di vita. Se le abitudini sono regolate e il
nutrimento sano, I'uomo si mantiene facilmente in buona salute. Mangiare troppo, ricercare
troppo la gratificazione dei sensi, dipendere troppo dall’aiuto degli altri, tutti questi eccessi, in
un sistema di vita del tutto artificiale, svuotano I'uomo di ogni energia, riducendo la durata
della sua vita.

Gli uomini di quest’era sono anche molto pigri, non solo sul piano materiale ma anche su quello
della realizzazione spirituale. La vita umana e’ particolarmente destinata alla realizzazione
spirituale: I'uomo deve saper scoprire nel corso della sua esistenza la propria natura, quella del
mondo materiale e della Verita’ Assoluta. La vita umana offre il modo per mettere fine a tutte
le miserie e le sofferenze che sorgono nell’'universo materiale dalla dura lotta per l'esistenza, e
per tornare a Dio, la nostra dimora eterna. Ma a causa dell’educazione malsana che ricevono,
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gli uomini non provano piu’ alcun interesse per la realizzazione spirituale. E anche se ne
vengono a conoscenza cadono quasi sempre vittime di falsi maestri.

In quest’eta’, inoltre, gli uomini sono vittime di numerose concezioni e partiti politici e di
un’infinita’ di stimoli incitanti alla gratificazione dei sensi, come cinema, sport, alcol, imbrogli,
furti, litigi, ecc. Tutte cose che rendono la loro mente continuamente agitata e piena
d’angoscia. Sempre in quest’eta’, esseri senza scrupoli fabbricano la loro religione senza tener
conto delle Scritture rivelate, e non e’ raro che gli uomini attaccati al piacere dei sensi si
lascino attrarre dalla loro propaganda. Cosi’, in nome della religione si compiono un gran
numero di azione empie, che impediscono di ritrovare la pace della mente e la salute del corpo.
Il brahmacarya non esiste piu’, la vita di studente si e’ del tutto degradata e i padri di famiglia
non seguono piu’ le norme del grihastha-asrama. E gli pseudo-vanaprastha o sannyasi che
provengono talvolta da questo grihastha-asrama si lasciano facilmente deviare dal retto
sentiero. L'eta’ di Kali e’ caratterizzata anche dall’assenza di fede. Gli uomini non mostrano piu’
alcun interesse per i valori spirituali; l'intera societa’ e’ centrata sulla gratificazione dei sensi. E
per mantenere questa societa’ materialistica, le nazioni hanno creato sistemi molto complessi
dove si alternano guerre calde e fredde. I valori si sono talmente degradati che e’ diventato
estremamente difficile risvegliare la coscienza spirituale degli uomini. Ma i saggi di
Naimisaranya hanno un grande desiderio di liberare tutte le anime cadute; percio’ chiedono a
Srila Suta Gosvami il rimedio per tutti i mali di quest’eta’.

VERSO 11

bhurini bhuri-karmani
srotavyani vibhagasah
atah sadho 'tra yat saram
samuddhritya manisaya
bruhi bhadraya bhutanam
yenatma suprasidati

TRADUZIONE

Esiste una grande varieta’ di Scritture, e tutte prescrivono innumerevoli doveri per
I'uomo; anche procedendo per ordine occorrono numerosi anni prima di poterli
conoscere tutti. Percio’, o saggio, ti preghiamo di scegliere gli insegnamenti
essenziali contenuti in queste Scritture e di spiegarli a beneficio di tutti gli esseri
viventi, al fine di soddisfare pienamente il loro cuore.

SPIEGAZIONE

L'atma, o I'anima, si distingue dalla materia e dai suoi diversi elementi per la sua natura
spirituale. Nessuna condizione materiale potra’ mai soddisfarla; solo le Scritture e gli
insegnamenti spirituali sono destinate ad appagarla. Differenti metodi sono raccomandati per
differenti esseri secondo le circostanze di tempo e di luogo; esistono percio’ innumerevoli
Scritture che prescrivono, ciascuna,doveri differenti. Considerando la condizione deplorevole
degli uomini dell’eta’ di Kali, i saggi di Naimisaranya propongono a Sri Suta Gosvami di estrarre
I'essenza di tutte queste Scritture, poiche’ e’ diventato impossibile alle anime cadute di
quest’era studiarne e assimilarne gli insegnamenti per applicarli poi nel quadro del
varnasrama-dharma.

Il varnasrama era considerata l’istruzione migliore per l|'elevazione dell'umanita’ al piano
spirituale, ma con l'avvento del kali-yuga non e’ piu’ possibile osservarne le leggi e i principi.
Questo sistema sociale raccomandava, tra l'altro, di troncare a una certa eta’ ogni legame con
la famiglia, cosa ormai impossibile oggi. L'atmosfera di quest’eta’ e’ satura di opposizioni nei
confronti dell’istituzione del varnasrama, e si puo’ facilmente rilevare fino a che punto il
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progresso spirituale dell'uomo comune sia diventato difficile. Il verso seguente spiega il motivo
che indusse i saggi a informarsi sull’argomento da Suta Gosvami.

VERSO 12

suta janasi bhadram te
bhagavan satvatam patih
devakyam vasudevasya
jato yasya cikirsaya

TRADUZIONE

Sii benedetto, o Suta Gosvami, tu che conosci i motivi dell’avvento del Signore
Supremo come figlio di Vasudeva, nel grembo di Devaki.

SPIEGAZIONE

Il termine bhagavan designa il Signore onnipotente, maestro di tutte le perfezioni —bellezza,
ricchezza, fama, potenza, saggezza, rinuncia- e protettore dei suoi puri devoti. Sebbene Dio
sia uguale verso tutti, Egli e’ specialmente portato verso i Suoi devoti. Il termine sat designa la
Verita’ Assoluta, e si dicono satvata coloro che servono la Verita’ Assoluta. E il Signore
Supremo, che protegge sempre i Suoi puri devoti, e’ detto satvatam pati, o protettore dei
satvata. Le parole bhadram te (“sii benedetto”) rivelano il grande desiderio dei saggi di essere
illuminati da Suta Gosvami sulla Verita’ Assoluta. Sri Krishna, il Signore Supremo, Dio, apparve
a Devaki, sposa di Vasudeva. Il nome Vasudeva indica anche il livello trascendentale in cui il
Signore si manifesta.

VERSO 13

tan nah susrusamananam
arhasy anganuvarnitum
yasyavataro bhutanam
ksemaya ca bhavaya ca

TRADUZIONE

Parlaci, o Suta Gosvami, a noi che ne esprimiamo il piu’ vivo desiderio, del Signore
Supremo e dei Suoi avventi, perche’ questa conoscenza, trasmessa dai precedenti
acarya, favorisce il bene e I'’elevazione di tutti coloro che I'ascoltano.

SPIEGAZIONE

Qui sono descritte le condizioni necessarie all’ascolto della conoscenza trascendentale della
Verita’ Assoluta. Innanzi tutto chi ascolta dev’essere sincero e desideroso di ascoltare, e chi
parla deve appartenere alla linea di un acarya autentico. Il messaggio trascendentale
dell’Assoluto rimane incomprensibile agli esseri troppo assorti nella materia. Ma chi segue le
istruzioni di un maestro spirituale autentico gradualmente si purifica. Bisogna dunque affidarsi
alla successione di maestri autentici e imparare |'arte della realizzazione spirituale ascoltando
in modo sottomesso. Nel caso di Suta Gosvami e dei saggi di Naimisaranya tutte queste
condizioni sono presenti, perche’ Srila Suta Gosvami appartiene alla successione di Srila
Vyasadeva e i saggi di Naimisaranya sono tutti molto sinceri e desiderosi di conoscere la
Verita’. Cosi’, la conoscenza trascendentale delle attivita’ sovraumane, dell’avvento,
dell’apparizione e della scomparsa, delle forme e dei nomi del Signore, Sri Krishna, diventa
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facilmente accessibile, perche’ tutte le condizioni richieste sono soddisfatte. E queste narrazioni
aiutano tutti coloro che le ascoltano a progredire sulla via della realizzazione spirituale.

VERSO 14

apannah samsritim ghoram
yan-nama vivaso grinan
tatah sadyo vimucyeta

yad bibheti svayam bhayam

TRADUZIONE

Gli esseri impigliati nella terribile rete delle morti e delle rinascite possono subito
liberarsi cantando, anche inconsapevolmente, il santo nome di Krishna, che incute
paura persino al terrore in persona.

SPIEGAZIONE

li

Vasudeva, o Sri Krishna, la Persona Divina e Suprema, e’ il controllore assoluto. Non c’e
essere nella creazione che non tema la collera dell’Onnipotente, che ha annientato anche i piu’
grandi asura, come Ravana, Hiranyakasipu, Kamsa e altri ancora, tutti molto potenti. E
I'onnipotente Vasudeva da’ al Suo nome gli stessi poteri della Sua Persona, perche’ niente di
cio’ che Gli e’ direttamente legato e’ differente da Lui. Anche il terrore in persona, afferma
questo verso, trema di fronte al nome di Krishna. Questo significa che il nome di Krishna non e’
differente da Krishna stesso; percio’ il nome di Krishna e’ potente quanto Krishna stesso. Tutti
possono prendere rifugio nei santi nomi di Krishna, anche in mezzo ai piu’ grandi pericoli. Il
nome trascendentale di Krishna, pronunciato anche inconsapevolmente o per forza di
circostanze, puo’ aiutare a ottenere la liberazione dal ciclo delle morti e delle rinascite.

VERSO 15

yat-pada-samsrayah suta

munayah prasamayanah
sadyah punanty upaspristah

svardhuny-apo 'nusevaya

TRADUZIONE

O Suta Gosvami, i grandi saggi che hanno preso completo rifugio ai piedi di loto del
Signore possono santificare subito chiunque venga a contatto con loro, mentre le
acque del Gange santificano solo dopo lungo uso.

SPIEGAZIONE

I puri devoti del Signore possiedono un potere superiore a quello delle sacre acque del
Gange. Con l'uso prolungato delle acque del Gange si possono certamente trarre benefici
spirituali, ma la misericordia di un puro devoto possiede un potere di purificazione immediato.
La Bhagavad-gita insegha che ogni persona, anche se di bassa nascita, un sudra, una donna o
un semplice mercante, puo’ prendere rifugio ai piedi di loto del Signore e cosi’ ritornare da Lui.
Prendere rifugio ai piedi di loto del Signore significa prendere rifugio nei puri devoti, la cui sola
occupazione e’ servire il Signore. Essi sono onorati col nome di Prabhupada e Visnupada,
indicando cosi’ che rappresentano i piedi di loto del Signore. Percio’, chiunque prenda rifugio ai
piedi di loto di un puro devoto accettandolo come maestro spirituale puo’ subito purificarsi. A
questi devoti si porta lo stesso rispetto che si offre al Signore,perche’ liberando dalla materia le
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anime cadute, che il Signore desidera fare ritornare a Se’, diventano i servitori piu’ intimi del
Signore. Le Scritture attribuisce loro persino il titolo di “vice-Signore”. Il discepolo sincero di un
puro devoto considera sempre il suo maestro spirituale uguale al Signore, pur ritenendosi un
umile servitore del servitore del Signore. Questa e’ la via della pura devozione.

VERSO 16

ko va bhagavatas tasya
punya-slokedya-karmanah
suddhi-kamo na srinuyad

yasah kali-malapaham

TRADUZIONE

Desiderando sottrarsi ai vizi dell’eta’ di Kali, chi rifiuterebbe di ascoltare le glorie
del Signore ?

SPIEGAZIONE

Marcata dalla discordia, I'eta’ di Kali €’ la piu’ condannata di tutte le eta’. La corruzione dei
costumi prende una tale ampiezza che il minimo disaccordo genera subito una lotta selvaggia.
Ma coloro che adottano il puro servizio d’'amore al Signore e sono liberi dal desiderio di
accrescere il proprio prestigio, dagli effetti delle azioni interessate e dall’arida speculazione
intellettuale, possono uscire dal giogo delle discordie che separano gli uomini di questa eta’
complicata. I capi di governo aspirano alla pace e all'armonia, ma ignorano il semplice metodo
che consiste nell’ascoltare le glorie del Signore; anzi, si oppongono alla propagazione delle Sue
glorie cercando persino di negare l'esistenza di Dio. Sotto la bandiera dello “Stato secolare”,
questi capi tracciano di anno in anno innumerevoli piani con lo scopo di risolvere tutti i
“problemi”; ma le leggi intransigenti dell’energia materiale, che e’ un’energia del Signore,
conducono al fallimento, uno dopo l'altro, tutti i loro tentativi in nome del progresso. E non
hanno neppure gli occhi per vedere che i loro sforzi tesi a una pace durevole falliscono sempre.
Ma questo verso ci offre la soluzione. Se desideriamo veramente la pace dobbiamo aprire la via
alla conoscenza del Signore Supremo, Sri Krishna, e glorificarLo per i suoi atti virtuosi, descritti
nelle pagine dello Srimad-Bhagavatam.

VERSO 17

tasya karmany udarani
parigitani suribhih
bruhi nah sraddadhananam
lilaya dadhatah kalah

TRADUZIONE

Grandi e nobili sono gli atti trascendentali del Signore, e i grandi saggi eruditi,
come Narada, ne cantano lo splendore. Ti preghiamo quindi, noi che
desideriamo ardentemente ascoltarli, di narrarci i meravigliosi divertimenti
che Egli compi’ nella forma dei diversi avatara.

SPIEGAZIONE

Dio, la Persona Suprema, non e’ mai inattivo, come sostengono le persone meno intelligenti.
Egli agisce e i Suoi atti sono sempre nobili e magnifici. Le Sue creazioni, sia materiali

© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale
Riproduzione Vietata - Fonti : www.radiokrishna.com - rkcpisa@gmail.com


http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com

© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale
Riproduzione Vietata - Fonti : www.radiokrishna.com - rkcpisa@gmail.com

che spirituali, sono infinitamente varie e meravigliose. Anime liberate come Srila
Narada, Vyasa, Valmiki, Devala, Asita, Madhva, Sri Caitanya, Ramanuja, Visnusvami,
Nimbarka, Sridhara, Visvanatha,Baladeva,Bhaktivinoda, Siddhanta Sarasvati e molti
altri, tutti eruditi e realizzati, le hanno prodigiosamente descritte. Tutte le creazioni
materiali e spirituali di Dio, sono piene di opulenza, bellezza e conoscenza, ma il regno
spirituale e’ piu’ glorioso perche’ la’ tutto e’ pura conoscenza, pura felicita’ e pura
eternita’. Le creazioni materiali, che sono ombre deformate del mondo spirituale, sono
visibili per qualche istante soltanto, e sono paragonabili a immagini cinematografiche,
rappresentazioni illusorie che affascinano gli uomini di poca intelligenza. Poiche’ questi
sciocchi non hanno conoscenza della realta’, danno per scontato che |'effimera creazione
materiale sia tutto cio’ che esiste. Ma gli uomini piu’ intelligenti, guidati da saggi come
Vyasa e Narada, sanno che il regno di Dio e’ piu’ vasto ancora, colmo di delizie ed
eternamente pieno di conoscenza e felicita’. Accade talvolta a coloro che ignhorano le
attivita’ della Persona Suprema e del Suo regno trascendentale di ricevere il favore del
Signore attraverso i divertimenti che Egli rivela attraverso nelle Sue diverse
incarnazioni, divertimenti che esprimono la felicita’ eterna che procura la Sua
compagnia nel regno trascendentale. Con queste attivita’ meravigliose Egli attrae le
anime condizionate del mondo materiale. Alcune di queste anime condizionate sono
assorte nella soddisfazione illusoria dei loro sensi materiali, altre nella concezione errata
che il mondo spirituale neghi la loro esistenza individuale. Questi due gruppi di uomini
di scarsa intelligenza sono i Karmi, o laboratori interessati, e i jnani, o aridi speculatori
mentali. Ma oltre a questi due gruppi se ne trova un terzo, il gruppo dei
trascendentalisti detti satvata, o devoti del Signore, che non hanno alcun legame con le
basse azioni materiali ne’ con la speculazione mentale. Completamente assorti nel
rendere servizio positivo al Signore, ne traggono i piu’ alti benefici spirituali, sconosciuti
ai karmi e ai jnani.

Come controllore supremo del mondo materiale e spirituale, il Signore Si manifesta attraverso
emanazioni e avatara dalle innumerevoli forme. Esseri come Brahma, Rudra, Manu,
Prithu, Vyasa appartengono al gruppo delle Sue manifestazioni parziali, o qualitative,
nell’'universo materiale, mentre avatara come Rama, Narasimha, Varaha o Vamana sono
nel numero delle Sue emanazioni plenarie. Sri Krishna e’ la fonte di tutti gli avatara,
percio’ e’ la causa di tutte le cause.

VERSO 18

athakhyahi harer dhimann
avatara-kathah subhah
lila vidadhatah svairam
isvarasyatma-mayaya

TRADUZIONE

O saggio Suta Gosvami, descrivi le attivita’ trascendentali delle molteplici forme
del Signore Supremo. Questi felici divertimenti e avventure del Signore, il
controllore supremo, sono compiuti attraverso le Sue potenze interne.

SPIEGAZIONE

Per la creazione, il mantenimento e la distruzione degli universi materiali, il Signore
Supremo Si manifesta in un numero infinito di forme trascendentali, i cui divertimenti
sono del tutto propizi. Tutti coloro che assistono a queste attivita’ o ne ascoltano il
racconto sublime traggono grandi benefici.

VERSO 19
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vayam tu na vitripyama
uttama-sloka-vikrame

yac-chrinvatam rasa-jnanam
svadu svadu pade pade

TRADUZIONE

Non saremo mai stanchi di ascoltare i divertimenti trascendentali del Signore

C'e’

Supremo, glorificato con inni e preghiere. Coloro che hanno sviluppato un
gusto per le relazioni trascendentali con Lui godono a ogni istante
dell’ascoltodei Suoi divertimenti.

SPIEGAZIONE

una grande differenza tra i romanzi, le novelle o gli scritti storici di carattere materiale
dai racconti che descrivono i divertimenti trascendentali del Signore. Le antiche
narrazioni che si riferiscono alla storia dell’'universo, come il Ramayana, il Mahabharata
e i Purana furono presentate in funzione del loro stretto legami con i divertimenti dei
diversi avatara, percio’ il loro soggetto mantiene sempre la sua freschezza, anche dopo
ripetute letture. Per esempio, si puo’ leggere e rileggere la Bhagavad-gita o lo Srimad-
Bhagavatam per una vita intera e trarne sempre nuovi insegnamenti. Le conoscenze del
mondo materiale rimangono statiche, mentre quelle del mondo spirituale assumono un
carattere dinamico, semplicemente perche’ I'anima e’ dinamica e la materia e’ statica.
Coloro che hanno sviluppato il gusto per gli argomenti trascendentali non si stancano
mai di ascoltare tali racconti. Si diventa rapidamente sazi con le attivita’ materiali, ma
non si €’ mai sazi delle attivita’ spirituali o devozionali. Le parole uttama-sloka indicano
uno scritto che trascende le tenebre dell'ignoranza, in cui sono immersi gli scritti
materiali. La luce che emana dai Testi trascendentali guadagna in splendore con ogni
nuova lettura e realizzazione del messaggio spirituale. Gli impersonalisti , cosiddetti
liberati, non provano la minima soddisfazione nel ripetere le parole aham brahmasmi,®
cio’ rappresenta una ben misera realizzazione del Brahman, incapace di procurare una
felicita’ duratura. Per gustare il vero piacere, essi finiscono col volgersi allo Srimad-
Bhagavatam. Altri, meno fortunati, preferiscono ripiegare sull‘altruismo o sulla
filantropia materiale. E’ evidente quindi che la filosofia maya vada e’ materiale, mentre
la filosofia della Bhagavad-gita e dello Srimad-Bhagavatam e’ trascendentale.

VERSO 20

kritavan kila karmani

saha ramena kesavah

atimartyani bhagavan
gudhah kapata-manusah

TRADUZIONE

Sri Krishna, il Signore Supremo, e Balarama hanno giocato il ruolo di
semplici esseri umani, ma sotto quest’apparenza hanno compiuto prodezze
sovraumane.

SPIEGAZIONE

Non si puo’ in nessun caso applicare la teoria dell’'antropomorfismo e dello zoomorfismo a

Sri Krishna, il Signore Supremo. Oggi si crede sempre piu’, soprattutto in India, che
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I'uomo, a forza di austerita’ e di ascesi, possa diventare Dio. I grandi saggi, basandosi
sulle Scritture, hanno rivelato l'identita’ divina di Sri Rama, Sri Krishna e Sri Caitanya
Mahaprabhu, e hanno dimostrato che si trattava dello stesso Signore Supremo. Ma
uomini senza scrupoli preferiscono creare altre specie di incarnazioni per il loro uso
personale; questo genere di pratica e’ diventato corrente ai giorni nostri, soprattutto in
Bengala. Chiunque goda di una certa popolarita’ e possieda qualche potere mistico non
si fara’ sfuggire I'occasione di praticare qualche gioco di abilita’ e farsi accettare senza
difficolta’ come un’incarnazione di Dio all’'opinione pubblica. Ma Sri Krishna non
appartiene a questa specie di incarnazione. Egli e’ Dio, la Persona Suprema, da sempre.
Al momento della Sua “nascita” apparve nella forma di Visnu, a quattro braccia, di
fronte a Devaki, colei che aveva scelto come madre. Poi, su richiesta di Devaki, assunse
la forma di un bambino comune, quindi lascio’ Sua madre per recarSi a Gokula, dove fu
conosciuto come il figlio di Nanda Maharaja e Yasodamata. Sri Baladeva, o Balarama,
I'equivalente di Sri Krishna, era anche Lui considerato come il figlio di un’altra sposa di
Sri Vasudeva.®

Bhagavad-gita il Signore afferma che il Suo Avvento e le Sue attivita’ sono
trascendentali, e chiunque sia cosi’ fortunato da conoscerne la natura sublime puo’
subito liberarsi dalla materia e qualificarsi per ritornare nel regno di Dio. Conoscere la
natura trascendentale dell’avvento e delle attivita’ di Sri Krishna e’ sufficiente per
raggiungere la liberazione. I primi nove Canti dello Srimad-Bhagavatam descrivono la
natura trascendentale del Signore, mentre il decimo Canto descrive i Suoi divertimenti.
Nell'insieme, tutto e’ rivelato a chi conduce uno studio progressivo dell'opera. E’
essenziale, pero’, notare fin d’ora che il Signore manifesto’ la Sua natura divina mentre
Si trovava ancora tra le braccia di Sua madre, e che tutte le Sue azioni sono
sovraumane (all’eta’ di sette anni sollevo’ la collina Govardhana). Con ogni Suo atto
Krishna rivelo’ di essere veramente Dio, la Persona Suprema. Tuttavia, sotto il Suo velo
mistico, i Suoi cosiddetti “genitori” e gli altri parenti lo videro sempre come un bambino
comune. Ogni volta che compiva qualche impresa eccezionale, Suo padre e Sua madre
si rifiutavano di vedere in Lui I'autore dell’'opera. Lo vedevano semplicemente come loro
figlio, e Lo amavano di un amore incrollabile, che li soddisfaceva pienamente. Cosi’, i
saggi di Naimisaranya descrivono con aspetto umano Colui che, in realta’, non e’ altri
che l'onnipotente Signore Supremo.

VERSO 21

kalim agatam ajnaya
ksetre 'smin vaisnave vayam
asina dirgha-satrena
kathayam saksana hareh

TRADUZIONE

Sapendo che lI'eta’ di Kali e’ gia’ iniziata, ci riuniamo in questo luogo santo per il

Il kali-yuga, contrariamente agli altri yuga -satya-yuga (l'eta’ d’'oro), tetra-yuga (l'eta

compimento di un lungo sacrificio, destinato all’ascolto del messaggio
trascendentale di Dio.

SPIEGAZIONE

4

d'argento e dvapara-yuga (l'eta’ di rame)- non si presta affatto alla realizzazione
spirituale. Nel satya-yuga, in cui gli uomini vivevano 100 000 anni, era possibile
impegnarsi in una lunga meditazione per giungere alla realizzazione spirituale. Nel
tetra-yuga, in cui gli uomini vivevano 10 000 anni, la perfezione spirituale, era ottenuta
compiendo grandi sacrifici. E nello dvapara-yuga, in cui gli uomini vivevano 1 000 anni,
si giungeva alla realizzazione spirituale adorando il Signore. Ma nell’'eta’ di Kali la
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longevita’ non supera i 100 anni e inoltre 'uomo deve affrontare ogni tipo di difficolta’,
percio’ il metodo raccomandato per raggiungere la realizzazione spirituale e’ quello di
ascoltare e cantare i santi nomi, le glorie e i divertimenti del Signore. I saggi di
Naimisaranya inaugurarono questo metodo a beneficio dei devoti del Signore. Essi si
prepararono ad ascoltare i divertimenti del Signore per una durata di mille anni.
Dall’esempio di questi saggi dovremmo comprendere che l'ascolto e la recitazione
regolare dello Srimad-Bhagavatam rappresentano |'unico metodo di realizzazione
spirituale per l'eta’ in cui viviamo. Ogni altro tentativo sarebbe pura perdita di tempo
perche’ non darebbe alcun risultato tangibile. Sri Caitanya Mahaprabhu, il Signore
stesso, predico’ personalmente la via del bhagavata-dharma e raccomando’ che tutti
coloro che sono nati in India provvedessero alla diffusione universale del messaggio di
Sri Krishna e della Bhagavad-gita in particolare. Assimilati gli insegnamenti della
Bhagavad-gita, si puo’ cominciare a studiare lo Srimad-Bhagavatam per trovare nuova
luce sulla via della realizzazione spirituale.

VERSO 22

tvam nah sandarsito dhatra
dustaram nistitirsatam

kalim sattva-haram pumsam
karna-dhara ivarnavam

TRADUZIONE

Solo la provvidenza ci ha permesso d’incontrare Tua Grazia; cosi’ ti accettiamo
come il capitano del vascello che fara’ attraversare a coloro che lo desiderano
il difficile oceano di Kali, che distrugge tutte le buone qualita’ dell’'uomo.

SPIEGAZIONE

L'eta’ di Kali e molto pericolosa per I'uomo. La vita umana non ha altro scopo che la
realizzazione spirituale, ma a causa di quest’era pericolosa gli uomini hanno
completamente dimenticato questo fine. Nel corso dell’'eta’ di Kali gradualmente
decresceranno la longevita’, la memoria, i sentimenti nobili, la forza e le buone qualita’
dell'uomo. Il dodicesimo Canto dello Srimad-Bhagavatam desrcive le differenti calamita’
o anomalie di quest’era. Dovra’ quindi affrontare grandi difficolta’ chi vuole dedicare la
propria esistenza d'uomo all’'opera di realizzazione spirituale. Gli uomini sono cosi’
intenti a soddisfare i sensi che dimenticano completamente la realizzazione spirituale.
Nella loro follia sostengono apertamente che non c'e’ bisogno di raggiungere la
realizzazione spirituale; non vedono che questa vita, cosi’ breve, rappresenta solo una
tappa nel lungo cammino della realizzazione spirituale. Ogni forma di educazione
moderna e’ centrata sulla gratificazione dei sensi, e se un uomo intelligente analizza la
situazione vedra’ subito che l'insegnamento pianificato e illusori conduce i bambioni
della nostra epoca alla rovina, come bestie condotte al macello. Gli uomini di pensiero
dovrebbero nutrire la piu’ grande diffidenza verso le manifestazioni di quest’eta’ di Kali
devono seguire I'esempio dei saggi di Naimisaranya e accettare Sri Suta Gosvami, o il
suo rappresentante autentico, come capitano del vascello.Questo vascello e’ il
messaggio di Sri Krishna, nella forma della Bhagavad-gita e dello Srimad-Bhagavatam.

VERSO 23

bruhi yogesvare krisne
brahmanye dharma-varmani
svam kastham adhunopete
dharmah kam saranam gatah
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TRADUZIONE

Ora che Sri Krishna, la Verita’ Assoluta, il maestro di tutti i poteri mistici, e’

tornato nel Suo regno, rivelaci chi custodisce i principi della religione.

SPIEGAZIONE

La religione e’ essenzialmente I'insieme delle norme dettate da Dio stesso. La Bhagavad-gita

c’'insegna che ogni volta che questi principi vengono deformati o trascurati, il Signore
discende in persona per ristabilirli. La risposta alla loro domanda sara’ data in seguito.
Lo Srimad-Bhagavatam e’ la trascendentale manifestazione sonora del Signore
Supremo, e rappresenta quindi la perfetta manifestazione della conoscenza
trascendentale e dei principi religiosi.

Cosi’ terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul primo capitolo del primo Canto dello

Srimad-Bhagavatam, intitolato "Le domande dei saggi”.

NOTE

1. “Io sono Brahman”
2. Vasudeva era il marito di Devaki, dunque anche il “padre” di Krishna.

© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale
Riproduzione Vietata - Fonti : www.radiokrishna.com - rkcpisa@gmail.com


http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com

© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale
Riproduzione Vietata - Fonti : www.radiokrishna.com - rkcpisa@gmail.com

CAPITOLO 2

La divinita’ e il servizio devozionale

VERSO 1

vyasa uvaca

iti samprasna-samhristo
vipranam raumaharsanih
pratipujya vacas tesam
pravaktum upacakrame

TRADUZIONE

Sri Vyasadeva disse:
Ugrasrava [Suta Gosvami], figlio di Romaharsana soddisfatto delle perfette
domande dei brahmana, li ringrazia e si appresta a rispondere.

SPIEGAZIONE

I saggi di Naimisaranya hanno rivolto sei domande a Suta Gosvami, che ora si accinge a
rispondere.

VERSO 2

suta uvaca
yam pravrajantam anupetam apeta-krityam
dvaipayano viraha-katara ajuhava
putreti tan-mayataya taravo 'bhinedus
tam sarva-bhuta-hridayam munim anato 'smi

TRADUZIONE

Srila Suta Gosvami disse:

Il mio rispettoso omaggio al grande saggio Sukadeva Gosvami, che puo’ entrare
nel cuore di tutti. Quando lascio’ la famiglia per abbracciare lI'ordine di rinuncia
[sannyasa], senza aver ricevuto il filo sacro o essersi sottoposto alle cerimonie
d’uso, suo padre, Vyasadeva, temendo la separazione da lui, grido’: “Oh, figlio mio!”
Ma soltanto gli alberi, che erano immersi negli stessi sentimenti di separazione,
risposero al suo richiamo.

SPIEGAZIONE

Il sistema varnasrama richiede I'adempimento di numerosi doveri. Per esempio, chi desidera
studiare i Veda deve avvicinare un maestro spirituale qualificato e chiedergli di essere
accettato come discepolo. Il filo sacro e’ segno di coloro che si sono qualificati per studiare le
Scritture sotto la guida dell’acarya, o maestro spirituale autentico. Ma Sri Sukadeva Gosvami
non dovette sottoporsi a nessun rito purificatore perche’ era un‘anima liberata fin dalla nascita.

Per I'uomo nato in condizioni normali il rito purificatore del filo sacro rappresenta la seconda
nascita, quella spirituale. Quando comincia a brillare la luce che orienta sulla via del progresso
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spirituale, egli avvicina un maestro per essere istruito nella scienza dei Veda. E il maestro
spirituale, quando vede la sua sincerita’, lo accetta come discepolo e gli da’ il filo sacro. In
questo modo egli diventa dvija, “nato due volte”. Dopo essersi cosi’ qualificato puo’
intraprendere lo studio dei Veda e, una volta esperto in questa conoscenza, puo’ diventare un
vipra, o brahmana qualificato, realizza cosi’ I'Assoluto e continuando a progredire nella via
spirituale diventa un vaisnava, un devoto del Signore. Lo stadio di vaisnava rappresenta un
grado superiore per il brahmana, che deve necessariamente diventare un vaisnava se aspira
alla perfezione; il vaisnava, infatti, e un brahmana erudito e perfettamente realizzato.

Srila Sukadeva Gosvami era un vaisnava fin dalla nascita; non aveva dunque bisogno di
sottoporsi a tutti i riti purificatori prescritti dall’istituzione del varnasrama. Lo scopo finale del
varnasrama-dharma e’ di trasformare un uomo comune in un puro devoto del Signore, in un
vaisnava. E chiunque diventi un vaisnava,riconosciuto come tale da un uttama-adhikari o
vaisnava di prim’ordine, deve gia’ essere considerato un brahmana, qualunque sia la sua
origine o le sue azioni passate. Sri Caitanya Mahaprabhu accetto’ questo principio e riconobbe
Srila Haridasa Thakura come l'acarya dei santi nomi, sebbene fosse di origine musulmana. In
conclusione, Srila Sukadeva Gosvami era nato vaisnava e possedeva quindi tutte le qualita’
brahminiche. Egli non dovette sottostare a nessuna cerimonia d’uso. Inoltre, qualsiasi uomo di
bassa nascita, persino Kirata, Huna, Andhra, Pulinda, Pulkasa, Abhira, Sumbha, Yavana, Khasa
0 ancora inferiore, puo’ giungere all’apice della perfezione trascendentale per la grazia di un
vaisnava.

Srila Sukadeva Gosvami e’ il maestro spirituale di Sri Suta Gosvami, percio’ quest’ultimo gli
offre il suo rispettoso omaggio prima di cominciare a rispondere alle domande dei saggi di
Naimisaranya.

VERSO 3

yah svanubhavam akhila-sruti-saram ekam

adhyatma-dipam atititirsatam tamo 'ndham
samsarinam karunayaha purana-guhyam

tam vyasa-sunum upayami gurum muninam

TRADUZIONE

Offro il mio rispettoso omaggio al maestro spirituale di tutti i saggi [Sukadeva],
figlio di Vyasadeva, a lui che, nella sua infinita compassione per i bassi materialisti
che lottano per superare le piu’ profonde tenebre dell’esistenza, ha narrato questo
meraviglioso Purana, crema dei Veda, di cui e complemento, dopo averlo egli stesso
assimilato con lI'esperienza.

SPIEGAZIONE

In questa preghiera, Srila Suta Gosvami riassume tutta l'introduzione dello Srimad-
Bhagavatam. Lo Srimad-Bhagavatam e’ il commento e il complemento dei Vedanta-sutra. 1
Vedanta-sutra, o Brahma-sutra, furono compilati da Vyasadeva con lo scopo di presentare
soltanto la crema del sapere vedico, e lo Srimad-Bhagavatam ne costituisce il commento
originale.

Srila Sukadeva Gosvami era un maestro realizzato, perfettamente esperto nel Vedanta-sutra,
di cui per esperienza aveva realizzato anche il commento, cioe’ lo Srimad-Bhagavatam. E al
solo scopo di benedire con la sua grazia infinita i materialisti smarriti che cercano di liberarsi
dallignoranza, egli recito’ per la prima volta questa conoscenza confidenziale.

E’ assurdo sostenere che un materialista possa essere felice. Dal grande Brahma fino alla
minuscola formica, nessuna creatura dalla coscienza materialistica puo’ essere felice.. Ognuno
cerca di assicurarsi una felicita’ permanente, ma le leggi della natura materiale rendono vano
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ogni tentativo. Percio’ I'universo materiale e’ considerato il luogo piu’ oscuro nella creazione di
Dio. Tuttavia, semplicemente desiderando la liberazione gli sfortunati materialisti possono
uscire da questo luogo. Purtroppo sono cosi’ insensati che non desiderano neppure sfuggire
alle loro sofferenze. Percio’ sono paragonati ai cammelli, che mangiano le spine perche’ godono
del gusto delle spine quando si mischiano col sangue. Non si accorgono che la loro lingua viene
lacerata dalle spine e quindi succhiano il loro sangue. Cosi’, il materialista trova il suo sangue
delizioso come il miele e sebbene sia continuamente ferito dalle proprie invenzioni materiali
non desidera sfuggire alla sua condizione. Questi materialisti sono detti karmi.

Tra migliaia e migliaia di karmi, qualcuno soltanto si stanchera’ delle attivita’ materiali e
desiderera’ uscire dal suo labirinto. Questi uomini intelligenti sono detti jnani. A loro e’
destinato il Vedanta-sutra. Ma Srila Vyasadeva, come manifestazione del Signore Supremo,
prevedeva che uomini senza scrupoli avrebbero abusato del Vedanta-sutra, percio’ vi aggiunse
un complemento, il Bhagavata Purana, o Srimad-Bhagavatam. Si afferma chiaramente che lo
Srimad-Bhagavatam costituisce il commento originale dei Brahma-sutra. Srila Vyasadeva
trasmise lo Srimad-Bhagavatam al figlio, Srila Sukadeva Gosvami, che aveva raggiunto il livello
della liberazione trascendentale. Srila Sukadeva Gosvami lo realizzo’ personalmente e lo
spiego’ a sua volta. Per la sua misericordia il Bhagavata-vedanta-sutra e’ accessibile a tutte le
anime sincere che desiderano uscire dall’esistenza materiale.

Lo Srimad-Bhagavatam e’ I'incomparabile commento del Vedanta-sutra. Sripada Sankaracarya
non oso’ toccarlo perche’ sapeva quanto fosse difficile offuscare il commento originale del
grande trattato di filosofia. Egli scrisse un suo commento del Vedanta-sutra, il Sariraka-
bhasya, e i suoi cosiddetti discepoli condannarono in seguito lo Srimad-Bhagavatam,
considerandolo una “nuova” interpretazione del Vedanta-sutra. Ma nessuno deve lasciarsi
ingannare dalla propaganda della scuola mayavada, che rinnega lo Srimad-Bhagavatam. Alla
luce di questo verso introduttivo lo studente neofita deve comprendere che lo Srimad-
Bhagavatam e’ I'unico Testo spirituale per i paramahamsa, coloro che sono completamente
liberi dal difetto materiale della malizia. I mayavadi sono invidiosi del Signore Supremo,
Narayana, che lo stesso Sripada Sankaracarya riconosceva come l'essere che trascende la
creazione materiale. Questi mayavadi invidiosi hon possono accedere allo Srimad-Bhagavatam;
invece, coloro che desiderano sinceramente liberarsi dall’esistenza materiale possono prendere
rifugio in questa Scrittura perche’ e’ presentata da Srila Sukadeva Gosvami, un’anima
perfettamente liberata. Lo Srimad-Bhagavatam e’ la fiaccola trascendentale che permette di
vedere perfettamente la trascendentale Verita’ Assoluta nei Suoi aspetti di Brahman,
Paramatma e Bhagavan.

VERSO 4

narayanam namaskritya

naram caiva narottamam

devim sarasvatim vyasam
tato jayam udirayet

TRADUZIONE

Prima di esporre questo Srimad-Bhagavatam, arma della nostra conquista, offro il
mio rispettoso omaggio a Narayana, il Signore Supremo, a Nara-narayana Risi, il piu’
perfetto tra gli uomini, a nostra madre Sarasvati, dea del sapere, e a Srila Vyasadeva,
I'autore.

SPIEGAZIONE

Tutte le scritture vediche, compresi i Purana, servono a vincere le profonde tenebre
dell’esistenza materiale. Eccessivamente attratto dai piaceri dei sensi materiali, I'essere vivente
ha dimenticato da tempo immemorabile la propria relazione con Dio. In questo mondo, la sua
lotta per l'esistenza e’ perpetua e nessun progetto gli permettera’ mai di uscirne. Se desidera
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vincere definitivamente questa lotta per l'esistenza, deve ristabilire la sua eterna relazione con
Dio. E scegliendo tale rimedio dovra’ prendere rifugio nelle Scritture come i Veda e i Purana. La
gente sciocca sostiene che i Purana non hanno alcun legame con i Veda mentre in realta’ i
Purana sono spiegazioni complementari dei Veda , destinate a diversi tipi di uomini. Gli uomini
non sono tutti uguali. Alcuni sono sotto l'influenza della virtu’, altri della passione, altri ancora
dell'ignoranza. I Purana sono suddivisi in modo che ogni uomo possa trarne vantaggio al fine di
ravvivare la propria condizione perduta e mettere termine alla dura lotta per I'esistenza. Sri
Suta Gosvami mostra in questo verso come procedere prima di iniziare il canto di questi
Purana. Coloro che desiderano insegnare il messaggio dei Veda e dei Purana devono seguire il
metodo che egli offre. Lo Srimad-Bhagavatam e’ il Purana immacolato, destinato in particolare
a coloro che vogliono liberarsi definitivamente dal condizionamento materiale.

VERSO 5

munayah sadhu pristo 'ham
bhavadbhir loka-mangalam
yat kritah Krishna-samprasno
yenatma suprasidati

TRADUZIONE

O saggi, mi avete rivolto domande pertinenti. Queste domande hanno valore
perche’ si riferiscono a Sri Krishna, e vanno cosi’ a beneficio di tutti. Solo queste
domande hanno il potere di soddisfare completamente I'anima.

SPIEGAZIONE

Come si e’ detto precedentemente, lo studio dello Srimad-Bhagavatam deve permettere di
conoscere la Verita’ Assoluta. Le domande dei saggi di Naimisaranya sono dunque giuste e
pertinenti perche’ riguardano Sri Krishna, la Verita’ Assoluta, il Signore Supremo. Nella
Bhagavad-gita (15.15) Krishna afferma che i Veda non contengono altro che |'esigenza
incombente di conoscere Lui, Sri Krishna. Cosi’, le domande che si riferiscono a Krishna
rappresentano la sintesi e I'essenza di tutta la ricerca vedica.

II mondo intero e’ pieno di domande e risposte. Uccelli, bestie e uomini agiscono tutti in un
ciclo perpetuo di domande e risposte. Al mattino, gli uccelli cinguettano mille domande e
risposte, e scesa la sera, quando ritornano al nido, riprendono ancora piu’ di prima. L'uomo, a
sua volta, si affanna instancabilmente attorno a un mucchio di domande e risposte, eccetto di
notte quando dorme profondamente. L'uomo d’affare freme di domande e risposte sulla
fluttuazione del mercato, e cosi’ I'avvocato, lo studente, il legislatore, il politico e il giornalista.
Domande e risposte si succedono ininterrottamente senza mai procurare soddisfazione a
nessuno. L'anima, infatti, e’ soddisfatta solo con le domande e le risposte che si riferiscono
Krishna.

Krishna e’ la persona con cui scambiamo la relazione piu’ intima, accettandoLo come Il
maestro, lI'amico, il padre, il figlio o l'oggetto dei nostri sentimenti amorosi. Dimenticando
Krishna, abbiamo creato miriadi di argomenti per domande e risposte, ma nessuna di esse
potra’ mai darci piena soddisfazione. Ogni cosa, eccetto Krishna, procura una soddisfazione
solo temporanea, ma se cerchiamo la soddisfazione completa la troveremo soltanto nelle
domande e nelle risposte che riguardano Krishna. Non un istante della nostra vita trascorre
senza dover affrontare domande o risposte. Poiche’ lo Srimad-Bhagavatam e’ costituito da una
serie di domande e risposte legate a Krishna, noi troveremo la soddisfazione suprema solo
leggendo e ascoltando il messaggio di quest’opera trascendentale. Si dovrebbe studiare lo
Srimad-bhagavatam e dare una soluzione globale a tutti i problemi sociali, politici e religiosi.
Lo Srimad-Bhagavatam e Krishna sono la somma totale di cio’ che esiste.
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VERSO 6

sa vai pumsam paro dharmo
yato bhaktir adhoksaje
ahaituky apratihata
yayatma suprasidati

TRADUZIONE

L'occupazione suprema [dharma] per lI'uomo e’ quella che conduce al servizio
d’amore e devozione al Signore trascendentale. Questo servizio di devozione
dev’essere ininterrotto e incondizionato per soddisfare completamente I'anima.

SPIEGAZIONE

In questo verso Srila Suta Gosvami risponde alla prima domanda dei saggi di Naimisaranya.
Essi lo avevano pregato di riassumere l'insieme delle Scritture rivelate e presentarne |'essenza
in modo che le anime cadute, cioe’ gli uomini in generale, potessero comprenderla facilmente.
I Veda prescrivono due modi di agire: l'uno inferiore, detto pravritti-marga o via della
soddisfazione dei sensi, e l'altro superiore, detto nivritti-marga o via della rinuncia. L'esistenza
materiale rappresenta una condizione patologica, poiche’ I'essere vivente e’ fatto per la vita
spirituale, detta brahma-bhuta, piena di eternita’, conoscenza e felicita’. L'esistenza materiale,
invece, e’ temporanea, illusoria e piena di sofferenza: non c’e’ la felicita’, ma soltanto il vano
sforzo di sfuggire alla sofferenza. Cio’ che si chiama felicita’ non e’ altro che un’interruzione
momentanea della sofferenza. Percio’ la via del godimento materiale, temporanea, miserabile e
illusoria, e’ inferiore. Invece, la via del servizio devozionale al Signore Supremo conduce alla
vita eterna, piena di conoscenza e felicita’, ed e’ quindi la via superiore, la via dell’occupazione
suprema.

Succede talvolta che in questa occupazione suprema s’inseriscano elementi di ordine inferiore
che la contaminano. Per esempio, se si adotta il servizio di devozione per trarne benefici
materiali, si crea certamente un ostacolo allo sviluppo della rinuncia. La rinuncia e
I'abnegazione per il beneficio ultimo e’ senza dubbio superiore ai piaceri che offre la morbosa
condizione materiale. I piaceri materiali non fanno altro che aggravare la malattia
protraendone la durata. E’ necessario dunque che il servizio di devozione al Signore sia puro,
cioe’ libero dal minimo desiderio di godimento materiale. Ognuno dovrebbe intraprendere la via
superiore, quella del puro servizio di devozione, libero da ogni desiderio futile, da ogni azione
interessata, da ogni speculazione intellettuale. Solo cosi’ trovera’ I'eterna soddisfazione.

VERSO 7

vasudeve bhagavati
bhakti-yogah prayojitah
janayaty asu vairagyam
jnanam ca yad ahaitukam

TRADUZIONE

Chi serve il Signore Supremo, Sri Krishna, con amore e devozione, acquisisce
subito, per la Sua grazia, la conoscenza e il distacco.

SPIEGAZIONE

Coloro che vedono nel servizio di devozione al Signore Supremo, Sri Krishna, I'espressione
di una emotivita’ piu’ o0 meno materiale potrebbero obbiettare che le Scritture raccomandano
altre vie di realizzazione spirituale: quella del sacrificio, della carita’, dell’austerita’, della
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conoscenza, dei poteri mistici, e cosi’ via. Secondo loro, la bhakti, o servizio devozionale al
Signore,e’ riservata a coloro che si mostrano incapaci di praticare un metodo superiore. Si
sente dire che la via della bhakti sia piu’ adatta alle donne, ai sudra e ai vaisya, la cui
intelligenza e’ meno acuta. Ma in realta’ non e’ cosi’. La pratica della bhakti, la piu’ elevata di
tutte le attivita’ trascendentali, e’ sublime e contemporaneamente facile. E’ sublime per i puri
devoti, che sono seriamente desiderosi di entrare in contatto col Signore Supremo, e facile per
i neofiti, che si trovano ancora sulla soglia dell’edificio della bhakti. Entrare a contatto con la
Persona Suprema, Sri Krishna, €’ una grande scienza, aperta a tutti —sudra, vaisya, donne,
inclusi gli esseri considerati di bassa nascita e inferiori perfino ai sudra. A maggior ragione
converra’ agli uomini particolarmente elevati, brahmana qualificati o grandi re santi e
realizzati. Le nobili pratiche del sacrificio, della carita’, dell’austerita’, ecc. rappresentano
altrettanti corollari alla pura scienza della bhakti.

I principi della conoscenza e del distacco costituiscono due importanti fattori sul sentiero della
realizzazione spirituale. Lo sviluppo della spiritualita’ comporta una conoscenza perfetta di
tutte le cose materiali e spirituali, e il risultato di questa conoscenza si manifesta col distacco
dal mondo materiale e con l'attaccamento alle attivita’ spirituali. In realta’, distaccarsi dalle
cose materiali non significa smettere ogni attivita’, come pensano gli ignoranti. Il naiskarma
consiste piuttosto nel rinunciare a ogni attivita’ che generi conseguenze materiali, buone o
cattive. La negazione non implica la negazione di ogni punto di vista positivo. Il rifiuto del non-
essenziale non implica il rifiuto dell’essenziale. Similmente, il distacco dalle forme materiali non
implica la negazione della forma positiva, che Ila bhakti ha come obbiettivo di
realizzazione.Quando si realizza questa forma positiva automaticamente viene rifiutata ogni
altra forma negativa. Percio’ con lo sviluppo della bhakti —-impegno positivo al servizio della
forma positiva- ci si distacca naturalmente dagli oggetti inferiori per attaccarsi ai valori
superiori. Cosi’ la pratica della bhakti, occupazione suprema, sottrae l'essere vivente agli
effimeri piaceri dei sensi. Ed e’ questa la caratteristica del puro devoto. Egli non e’ uno sciocco
e non si lascia imprigionare a livello di energie inferiori, ne’ si attacca a valori materiali. Non si
puo’ acquisire questa conoscenza con qualche sterile ragionamento perche’ solo la grazia
dell’Onnipotente la rende accessibile. In conclusione, il puro devoto possiede tutte le buone
qualita’, come la conoscenza e il distacco, ma colui che possiede soltanto la conoscenza o il
distacco non possiede necessariamente i principi della bhakti. La bhakti costituisce dunque la
suprema occupazione dell’'uomo.

VERSO 8

dharmah svanusthitah pumsam
visvaksena-kathasu yah
notpadayed yadi ratim
srama eva hi levala

TRADUZIONE

Le occupazioni che ogni uomo svolge secondo la propria posizione sono sforzi
inutili se non suscitano attrazione per il messaggio del Signore Supremo.

SPIEGAZIONE

Secondo le diverse concezioni che I'uomo ha della vita esistono differenti occupazioni. Il
materialista ostinato, per esempio, non vede piu’ in la’ del corpo materiale grossolano; per lui
esiste solo cio’ che i suoi sensi possono percepire. Le sue occupazioni si limitano alla sfera
dell’egoismo, nella forma convergente o divergente. L'egoismo convergente e’ centrato sul
corpo e si riscontra piu’ spesso nel regno animale. L'egoismo divergente si manifesta invece fra
gli uomini e si estende alla famiglia, alla comunita’, alla provincia, al paese, alla nazione, e
talvolta al mondo intero, e mira solo al benessere del corpo grossolano. Piu’ elevati dei bassi
materialisti sono gli speculatori mentali, che vagano sul piano della mente. La loro occupazione
e’ quella di scrivere poesie, di filosofare o propagare qualche dottrina dell’ “ismo”, sempre con
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lo scopo di soddisfare in modo egoistico il corpo e la mente.Ma al di l1a’ del corpo e della mente
c’e’ I'anima spirituale, assopita, senza la quale tutte le attivita’ del corpo e della mente sono
nulle. Sfortunatamente, gli uomini di scarsa intelligenza ignorano tutto dell’'anima, delle sue
esigenze, della sua superiorita’ sul corpo e sulla mente, percio’ non trovano mai soddisfazione
nelle loro attivita’. Sorge quindi la questione sulla soddisfazione del se’ reale. Il se’ si trova al di
la” del corpo grossolano e della mente sottile. E’ il potente principio attivo del corpo e della
mente. Se l'uomo ignora le esigenze dell’anima assopita non puo’ trovare la vera felicita’,
nonostante tutti gli sforzi per soddisfare il corpo e la mente, che costituiscono solo gli involucri
esterni e superflui dell’anima spirituale. Sono dunque le necessita’ dell'anima che si devono
soddisfare. Non si puo’ soddisfare un uccello prigioniero semplicemente lustrando la sua
gabbia. E’ necessario conoscere le vere necessita’ dell’'uccello.

Il vero bisogno dell’anima condizionata e’ quello di uscire dalla sfera limitata della schiavitu’
materiale e soddisfare il suo desiderio di liberta’ totale. L'anima vuole varcare i confini
dell’'universo per vedere la libera luce e I'elemento spirituale. Questa liberta’ completa si trova
quando s’incontra il Tutto spirituale completo, il Signore Supremo. In tutti gli esseri dorme un
puro affetto per Dio; l'esistenza materiale, che si manifesta attraverso il corpo e la mente,
deriva dal fatto che I'amore per Dio si e’ pervertito spostandosi sulla materia grossolana e
sottile. Dobbiamo dunque impegnarci in attivita’ che risveglino la nostra coscienza divina. Cio’
e’ possibile solo ascoltando e cantando le attivita’ divine del Signore Supremo, e questo verso
aggiunge che ogni occupazione che non aiuti a sviluppare un’attaccamento per l'ascolto e il
canto del sublime messaggio di Dio e’ una semplice perdita di tempo. Nessun’altra occupazione
(a qualsiasi “ismo” appartenga) puo’ dare la liberazione dell’anima. Anche gli sforzi di colui che
cerca la salvezza sono considerati inutili, perche’ egli non riuscira’ a cogliere la sorgente di
tutte le liberta’. Il basso materialista dovrebbe avere sufficiente buon senso per capire che i
guadagni materiali che puo’ acquisire in questa vita o nella prossima saranno sempre limitati
dal tempo e dallo spazio. Anche se giunge fino a Svargaloka, il sistema planetario piu’ evoluto
dell’'universo materiale, non vi trovera’ un rifugio permanente per la sua anima assetata di
felicita’. Egli potra’ soddisfarla soltanto col metodo scientifico e perfetto del puro servizio di
devozione.

VERSO 9

dharmasya hy apavargyasya
nartho 'rthayopakalpate

narthasya dharmaikantasya
kamo labhaya hi smritah

TRADUZIONE

Tutte le occupazioni dell’'uomo devono avere come fine ultimo la liberazione,
nessuna dev’essere svolta per qualche guadagno materiale. Inoltre, secondo i saggi,
chi s'impegna nell’occupazione ultima, il servizio supremo, non deve mai usare il
guadagno materiale per la soddisfazione dei sensi.

SPIEGAZIONE

Abbiamo gia’ spiegato che il puro servizio di devozione al Signhore e’ automaticamente
seguito dalla conoscenza perfetta e dal distacco dall’esistenza materiale. Ma alcuni pensano
che tutte le occupazioni, comprese le attivita’ religiose, debbano essere svolte per ottenere dei
guadagni materiali. E’ infatti tendenza generale degli uomini comuni, in ogni parte del mondo,
aspettarsi qualche ricompensa materiale in cambio delle loro prestazioni, anche a livello
religioso. Anche i Veda promettono allettanti benefici materiali in cambio di atti pii, e la
maggior parte degli uomini si lascia attrarre da queste promesse. Perche’ i cosiddetti uomini pii
si lasciano attrarre dai guadagni materiali? Perche’ questi guadagni servono ad appagare alcuni
desideri, procurando cosi’ una certa soddisfazione dei sensi. Questo meccanismo che mette in
moto l'attivita’ materiale include la cosiddetta religiosita’, seguita dall’acquisizione di benefici
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materiali, seguita a sua volta dall’'appagamento dei desideri materiali. Questa soddisfazione dei
sensi e’ lo scopo a cui mirano tutti gli uomini * indaffarati” di questo mondo. Ma I'affermazione
di Suta Gosvami in questo sloka, che contiene la sentenza dello Srimad-Bhagavatam, rende
totalmente nullo questo modo di agire.

Non si dovrebbe svolgere un servizio o un‘occupazione al solo fine di trarne dei guadagni
materiali, ne’ si dovrebbero usare i guadagni materiali per appagare i nostri sensi. Il verso
seguente insegna come si devono usare i guadagni materiali.

VERSO 10

kamasya nendriya-pritir
labho jiveta yavata
jivasya tattva-jijnasa
nartho yas ceha karmabhih

TRADUZIONE

Il nostro desiderio non deve essere quello di vivere per soddisfare i sensi, ma solo
quello di condurre una vita sana, sufficiente al proprio sostentamento, perche’ la
forma umana deve guidare alla ricerca della Verita’ Assoluta. E questo dovrebbe
essere |I'unico obbiettivo di ogni azione.

SPIEGAZIONE

Le socita’ materialistiche, completamente confuse, sono dirette, a torto, verso
I'appagamento dei sensi. A tutti i livelli, di tratti di politica, di servizi sociali, di attivita’
filantropiche, altruistiche, religiose o mistiche, si ritova, sempre piu’ marcata,la stessa nota del
godimento dei sensi. Sul piano politico i dirigenti lottano tra loro per soddisfare ciascuno i
propri desideri personali. Gli elettori favoriscono questo o quel candidato solo in funzione delle
sue promesse di agevolazioni materiali, ma appena provano qualche insoddisfazione a livello di
godimento dei sensi spodestano i loro capi politici. E poiche’ I'insoddisfazione e’ frequente, le
agitazioni politiche si accumulano. In tutti i settori si ripete la stessa cosa. Nessuno s‘impegna
a risolvere i veri problemi dell’esistenza. Anche coloro che desiderano essere liberati e aspirano
a fondersi con [I’Assoluto, commettendo cosi’ un suicidio spirituale, agiscono per Ila
soddisfazione dei propri sensi. Al contrario, lo Srimad-Bhagavatam insegna che non si deve
vivere per il proprio piacere dei sensi. Bisogna soddisfare i sensi solo nella misura necessaria al
mantenimento del corpo. Poiche’ il corpo e’ costituito dai sensi, che richiedono un certo
appagamento, sono state stabilite delle norme per soddisfare i sensi in modo regolato. I sensi
non devono mai essere abbandonati senza freno al piacere. Per esempio, il matrimonio,
I'unione di un uomo e di una donna, €’ necessario alla procreazione, ma non deve mai avere
come scopo il piacere dei sensi. Quando scompaiono le restrizioni volontarie, si fa propaganda
in favore del controllo delle nascite; ma gli sciocchi ignorano che il controllo delle nascite
avviene spontaneamente quando ci si dedica alla ricerca della Verita’ Assoluta. Infatti, gli
studenti sempre assorti in questa ricerca non si lasciano mai affascinare dai vani piaceri dei
sensi. In ogni campo dell’esistenza, dunque, il fine ultimo dev’essere quello di ricercare la
Verita’ Assoluta. Questo genere di occupazione dara’ la felicita’ a tutti, perche’ I'uomo sara’
meno assorto nei diversi modi di soddisfare i sensi. Il verso seguente spieghera’ che cos’e’ la
Verita’ Assoluta.

VERSO 11

vadanti tat tattva-vidas
tattvam yaj jnanam advayam
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brahmeti paramatmeti
bhagavan iti sabdyate

TRADUZIONE

I saggi trascendentalisti che conoscono la Verita’ Assoluta chiamano questa
sostanza unica, al di la’ di ogni dualita’, col nome di Brahman, Paramatma, o
Bhagavan.

SPIEGAZIONE

4

La Verita’ Assoluta e’ contemporaneamente soggetto e oggetto perche’ in Essa non c’e
alcuna differenza qualitativa. Percio’, Brahma, Paramatma e Bhagavan sono uguali sul piano
qualitativo. Questa sostanza unica e’ realizzata come Brahman impersonale da coloro che
studiano le Upanisad, come Paramatma “localizzato” dagli hiranyagarbha o yogi, come
Bhagavan dai devoti. Bhagavan, la Persona Suprema, il Signore Sovrano, rappresenta |'aspetto
ultimo della Verita’ Assoluta. Il Paramatma e’ la manifestazione parziale del Signore Supremo,
mentre il Brahman impersonale e’ lo sfolgorio irradiante del Suo corpo, come i raggi che
emanano dal corpo del dio del sole. Gli studenti di minore intelligenza sostengono talvolta la
superiorita’ di un aspetto della Verita’ Assoluta —quello che essi hanno realizzato- sugli altri, ma
coloro che hanno una perfetta visione della Verita’ Assoluta sanno che i Suoi tre aspetti no
sono che diverse prospettive dell’unica sostanza, vista da diverse angolazioni.

Come si e’ visto nel primo sloka del primo capitolo, la Verita’ Suprema e’ sufficiente in Se’
stessa, possiede la conoscenza perfetta ed e’ libera da ogni illusione generata dal concetto
della relativita’. Nel mondo del relativo cio’ che conosce e’ differente da cio’ che e’ conosciuto,
mentre sul piano della Verita’ Assoluta non c’e’ alcuna differenza. Nel mondo del relativo, chi
conosce e’ I'anima spirituale vivente, o energia superiore, e cio’ che e’ conosciuto e’ la materia
inerte, o energia inferiore. C'e’ dunque dualita’ tra I'energia inferiore e I'energia superiore. Nel
regno assoluto, invece, conoscente e conosciuto appartengono entrambi all’energia superiore.
Tre forme di energia emanano dalla sorgente suprema. Tra l'energia e la sua sorgente non
esistono differenze fondamentali, tuttavia si distinguono differenti qualita’ di energie. Il regno
assoluto e gli esseri viventi appartengono all’energia superiore, mentre il mondo materiale e’
costituito di energia inferiore. Quando |'essere vivente viene a contatto con l'energia inferiore,
cade sotto l'illusione e crede cosi’ di appartenere all’energia inferiore; da cio’ deriva il concetto
di relativita’ nel mondo materiale. Ma nell’Assoluto non esiste nessun senso di diversita’ tra
conoscente e conosciuto, percio’ la tutto e’ assoluto.

VERSO 12

tac chraddadhana munayo
jnana-vairagya-yuktaya

pasyanty atmani catmanam
bhaktya sruta-grihitaya

TRADUZIONE

La Verita’ Assoluta e’ realizzata dal saggio discepolo che s’informa con serieta’ e si
arma della conoscenza e del distacco con la pratica del servizio di devozione e
I’ascolto del Vedanta-sruti.

SPIEGAZIONE

La Verita’ Assoluta si realizza pienamente con la pratica del servizio di devozione a
Vasudeva, Sri Krishna, che e’ il Signore Supremo, la Verita’ Assoluta nella Sua forma completa.
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II Brahman costituisce lo sfolgorio trascendentale del Suo corpo, e il Paramatma e’ la Sua
manifestazione parziale. La realizzazione del Brahman e quella del Paramatma rimangono
dunque realizzazioni incomplete della Verita’ Assoluta.

Ci sono quattro tipi di uomini: i karmi, i jnani, gli yogi, e i devoti. I karmi sono materialisti
mentre gli altri tre gruppi sono spiritualisti. Il| devoto, che ha realizzato la Persona Suprema, e’
lo spiritualista piu’ elevato. Lo yogi, che ha pienamente realizzato I'emanazione plenaria della
Persona Suprema, rappresenta lo spiritualista di secondo grado. E il jnani, che Ne ha realizzato
solo la natura spirituale, rappresenta lo spiritualista di terzo grado.

La Bhagavad-gita e le altre Scritture vediche insegnano che si realizza pienamente la Persona
Suprema solo col servizio di devozione, che include, come abbiamo gia’ spiegato, la perfetta
conoscenza e il distacco dalla materia. E poiche’ |la realizzazione del Brahman e del Paramatma
costituiscono realizzazioni imperfette della Verita’ Assoluta, sono imperfetti anche i mezzi che
permettono di raggiungerlLa, rispettivamente la via del jnani e dello yoga. Il servizio di
devozione, che si fonda sulla conoscenza perfetta e sul distacco dalla materia, centrati
sull’ascolto del Vedanta-sutra, e’ per lo studente sincero e determinato l'unica via perfetta di
realizzazione della Verita’ Assoluta. Il servizio di devozione non e’ quindi destinato agli
spiritualisti d’'intelligenza inferiore.

I devoti si dividono a loro volta in tre categorie. In basso, il devoto neofita, detto
“materialista”, che non possiede alcuna conoscenza e rimane legato alla materia; egli si sente
attratto solo dalle pratiche devozionali e preliminari, centrate sull’adorazione delle forme divine
nel tempio, e si attacca piu’ ai benefici materiali che a quelli spirituali. E' necessario lasciare al
piu’ presto questo stadio di devozione per elevarsi al piano di devozione intermedio. A questo
secondo livello il devoto puo’ distinguere quattro categorie di esseri: il Signore Supremo, i Suoi
devoti, gli ignoranti, e gli invidiosi. Si deve progredire almeno fino a questo livello per essere in
grado di conoscere la Verita’ Assoluta. Per giungervi, il devoto di terzo grado deve attingere le
istruzioni necessarie a compiere il servizio di devozione da fonti sicure, che sono, soprattutto,
la persona bhagavata, cioe’ il puro devoto, e il libro bhagavata, o Bhagavatam, che costituisce
il messaggio di Dio. Il neofita deve innanzitutto avvicinare una persona bhagavata per
apprendere la scienza del servizio di devozione. La persona bhagavata non e’ un
“professionista” che si guadagna la vita recitando il Bhagavatam, bensi’ un puro
rappresentante di Sukadeva Gosvami, come Suta Gosvami, che predica il servizio di devozione
per il bene ultimo di tutti gli uomini. Il neofita prova ben poco interesse per gli insegnamenti
delle autorita’ in campo spirituale e non e’ raro che preferisca ascoltare un qualsiasi narratore
di professione fingendo di essere un ascoltatore sincero, mentre in realta’ ricerca soltanto la
gratificazione dei propri sensi. Questo genere di ascolto e di trasmissione rovina tutto; bisogna
dunque essere attenti a non caderne vittima. I sacri insegnamenti di Dio come appaiono nella
Bhagavad-gita e nello Srimad-Bhagavatam, sono senza dubbio trascendentali; tuttavia bisogna
evitare di riceverli da un narratore di professione, che li contamina come il serpente avvelena il
latte semplicemente toccandolo co la lingua.

Il devoto sincero dev’essere pronto ad ascoltare il messaggio delle Scritture vediche -le
Upanisad, i Vedanta e altre opere che hanno lasciato i precedenti acarya o gosvami- se
desidera ottenere un vero progresso spirituale. Senza ascoltare queste Scritture, non si puo’
fare un vero e proprio progresso. D'altra parte se non si ascoltano ne’ si applicano le istruzioni
ricevute, la pratica ostentata del servizio di devozione si rivela inutile e diventa un ostacolo
sulla via del vero progresso devozionale. Percio’, se il servizio di devozione non si fonda sui
principi enunciati dalle Scritture che hanno autorita’ in materia -la sruti, la smriti, i Purana, il
Pancaratra- dev'essere rifiutato come pura esibizione. Mai si deve riconoscere come puro
devoto chi non ne possiede tutte le qualita’. Con l'assimilazione del puro messaggio delle
Scritture vediche si potra’ vedere costantemente in noi stessi l'aspetto “localizzato” e
onnipresente del Signore Supremo. Questo e’ il samadhi.

VERSO 13
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atah pumbhir dvija-srestha
varnasrama-vibhagasah

svanusthitasya dharmasya
samsiddhir hari-tosanam

TRADUZIONE

O migliori tra i nati-due-volte, e’ stato concluso dunque che la piu’ alta perfezione
che si possa raggiungere adempiendo i propri doveri nell’istituzione del varnasrama
e’ soddisfare il Signore, Sri Hari.

SPIEGAZIONE

In qualsiasi parte del mondo, la societa’ umana si divide in quattro gruppi sociali e quattro
gruppi spirituali. I quattro gruppi sociali sono costituiti dal gruppo intellettuale, il gruppo
amministrativo e militare, da quello produttivo e da quello operaio. Cio’ che determina
I'appartenenza all’'uno o all‘altro dei gruppi non e’ un criterio ereditario, ma sono le qualita’
dellindividuo e la natura della sua occupazione. I quattro gruppi spirituali, invece,
corrispondono ai quattro stadi della vita, cioe’ il periodo di studi, di vita familiare, di vita
ritirata e di vita devozionale. Queste divisioni sono necessarie nell’interesse di tutti, altrimenti
nessuna istituzione sociale puo’ crescere in modo sano. E per ciascuno di questi gruppi /o
scopo dev’essere quello di soddisfare Dio, I'autorita’ suprema.

Questo sistema sociale, metodo naturale di sviluppo di una societa’ civilizzata, prende il nome
di varnasrama-dharma. Listituzione del varnasrama e’ concepita per permettere di realizzare
la Verita’ Assoluta, e non per favorire il dominio ingiustificato di un gruppo sugli altri. Ma
quando, per un eccessivo attaccamento al piacere dei sensi (indriya-priti), si dimentica il fine
dell’esistenza —-realizzare la Verita’ Assoluta-, gli egoisti abusano di questo sistema e si ergono
a dominatori sui gruppi piu’ deboli. Questo dominio ingiustificato e’ cosa ordinaria nel kali-
yuga, eta’ della discordia; ma gli uomini ancora sani di mente sanno bene che |'unico scopo
della divisione della societa’ e’ quello di armonizzare i rapporti sociali per favorire pensieri piu’
elevati e facilitare la realizzazione spirituale.

Il fine dell’'esistenza, cioe’ la piu’ alta perfezione possibile grazie al varnasrama-dharma, €’
cooperare nel servire e soddisfare il Signore Supremo. Questo e’ confermato anche nella
Bhagavad-gita (4.13).

VERSO 14

tasmad ekena manasa
bhagavan satvatam patih

srotavyah kirtitavyas ca
dhyeyah pujyas ca nityada

TRADUZIONE

Con l'attenzione fissa sul Signore Supremo, che protegge i Suoi devoti, si deve
ascoltare costantemente cio’ che Lo riguarda, glorificarLo e adorarlLo.

SPIEGAZIONE

Se la realizzazione della Verita’ Assoluta e’ il fine ultimo dell’esistenza, e’ necessario
coltivarla con tutti i mezzi. Queste attivita’ sono comuni a ciascuno dei gruppi sociali e
spirituali: ascoltare, glorificare, ricordare e venerare. Nessuno potrebbe vivere senza questi
princi’‘pi che formano la base di ogni attivita’” umana, soprattutto nella societa’ attuale, dove
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ogni azione dipende piu’ o meno dall’'ascolto e dall’'adulazione. Ogni uomo, di qualsiasi
condizione sociale, puo’ diventare celebre in un momento se i grandi quotidiani lo glorificano, a
ragione o a torto. Spesso si fa propaganda sui giornali a favore di questo o di quell’esponente
politico; cio’ e’ sufficiente per fare di un miserabile un grand’'uomo. Ma questo genere di
propaganda, basata sulla falsa glorificazione di un personaggio insignificante, non puo’ portare
a niente di buono, ne’ per lui ne’ per la societa’. Tale propaganda potra’ dare frutti temporanei,
mai effetti duraturi, percio’ €’ una pura e semplice perdita di tempo. L'unico vero oggetto di
glorificazione e’ Dio, La Persona Suprema, creatore di tutto cio’ che ci circonda. Abbiamo gia’
abbondantemente trattato quest’argomento fin dall’inizio di quest’opera con il verso “janmady
asya”. La nostra tendenza naturale di glorificare e ascoltare di altri deve dunque essere diretta
sull’unico oggetto di vera glorificazione: I'Essere Supremo. Troveremo cosi’ la felicita’.

VERSO 15

yad-anudhyasina yuktah
karma-granthi-nibandhanam

chindanti kovidas tasya

ko na kuryat katha-ratim

TRADUZIONE

Armato del ricordo del Signore, I'uomo intelligente taglia lI'intreccio dei nodi creati
dalle azioni materiali e dalle loro conseguenze [karma]. Chi dunque non prestera’
ascolto al Suo messaggio ?

SPIEGAZIONE

A contatto con gli elementi materiali, la scintilla spirituale s’impiglia in una rete di nodi che
deve tagliare se desidera liberarsi dal legame delle azioni interessate e dalle loro conseguenze.
Liberazione significa liberta’ dal ciclo delle azioni che generano reazioni. Questa liberazione e’
automaticamente raggiunta da colui che ricorda costantemente i divertimenti trascendentali
del Signore Supremo, perche’ le attivita’ del Signore, le Sue lila, si situano sempre al di l1a’ di
ogni influenza materiale. Queste attivita’ sono completamente spirituali e infinitamente
attraenti, percio’ permettono all’anima condizionata che rimane costantemente a contatto con
esse di spiritualizzarsi gradualmente e tagliare infine il nodo della schiavitu’ materiale.

La liberazione della materia e’ dunque un sottoprodotto del servizio di devozione. Lo sviluppo
della conoscenza spirituale non e’ sufficiente ad assicurare la liberazione. La conoscenza
dev’'essere accompagnata dalla pratica del servizio devozionale, in modo che alla fine
predomini saltanto il servizio devozionale. Allora la liberazione diventa possibile. Anche le
azioni interessate di coloro che vogliono goderne i frutti possono condurre alla liberazione se si
colorano del servizio devozionale. Il karma coperto dal servizio devozionale prende il nome di
karma-yoga, e il jnana, o conoscenza empirica, coperta dal servizio devozionale prende il
nome di jnana-yoga. Ma il bhakti-yoga puro e’ indipendente dal karma e dal jnana, perche’ non
solo puo’ conferire la liberazione dall’esistenza condizionata, ma porta anche al trascendentale
servizio d'amore al Signore.

Cosi’, ogni uomo intelligente che possiede una conoscenza superiore alla media deve
costantemente ricordare il Signore Supremo ascoltando cio’ che parla di Lui, glorificandoLo,
ricordandosi di Lui e adorandolLo, senza fine. Questo e’ il perfetto servizio di devozione. I
Gosvami di Vrindavana, che avevano ottenuto da Sri Caitanya Mahaprabhu stesso il potere di
predicare la bhakti, aderirono rigidamente a questi principi e composero innumerevoli opere
sulla scienza trascendentale a beneficio di tutti. Sulla base degli insegnamenti dello Srimad-
Bhagavatam e di tutte le altre Scritture autorevoli, essi hanno tracciato un sentiero aperto a
tutti, secondo il rispettivo gruppo sociale e spirituale.
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VERSO 16
susrusoh sraddadhanasya
vasudeva-katha-rucih
syan mahat-sevaya viprah
punya-tirtha-nisevanat

TRADUZIONE

O saggi nati-due-volte, servendo i devoti perfettamente liberi da ogni impurita’,
grande servizio e’ reso. Con questo servizio si sviluppa il gusto per ascoltare il
messaggio di Vasudeva.

SPIEGAZIONE

La vita condizionata degli esseri viventi e’ dovuta alla loro ribellione al Signore. Quelli che
insorgono contro la supremazia del Signore sono detti asura, o demoni, e gli altri, deva, o
esseri virtuosi. La Bhagavad-gita da’ nel sedicesimo capitolo una vivida descrizione degli asura,
informandoci che questi esseri demoniaci vengono immersi, vita dopo vita, in un’ignoranza
sempre piu’ nera, fino a sprofondare nelle specie animali inferiori, dove non possono accedere
alla conoscenza della Verita’ Assoluta, del Signore Supremo. Ma la grazia delle anime liberate,
dei servitori del Signore che appaiono in differenti luoghi per la volonta’ suprema, gli asura
giungono gradualmente a correggersi e ritrovare la coscienza di Dio. I puri devoti sono molto
vicini al Signore e quando vengono per salvare lI'umanita’ dai pericoli dell’'ateismo prendono il
nome di figli, di servitori o di compagni del Signore, e talvolta anche di potenti manifestazioni
di Dio. Ma nessuno di loro pretende di essere Dio. Questa e’ una bestemmia di cui sono capaci
solo gli asura, e i loro seguaci demoniaci non esitano ad accettarli come incarnazioni di Dio, o
come Dio stesso. I Testi sacri danno informazioni molto precise sulle manifestazioni di Dio, e
nessuno dovrebbe essere accettato come Dio o come una delle Sue manifestazioni se non
corrisponde alla descrizione che ne danno questi Testi.

Il devoto che desidera sinceramente tornare a Dio mostra tanto rispetto ai Suoi servitori
quanto al Signore stesso. Questi servitori, detti tirtha, o mahatma, predicano secondo le
circostanze in cui appaiono. Essi implorano la gente di diventare devota del Signore e non
tollerano mai di essere chiamati Dio. Secondo le indicazioni delle Scritture, Sri Caitanya
Mahaprabhu era Dio in persona, ma giocava il ruolo di un devoto, e quando le persone che
sapevano che Egli era Dio si rivolgevano a Lui chiamandolLo Dio, Egli Si chiudeva le orecchie e
cantava i nomi di Visnu. Rifiutava assolutamente di essere chiamato Dio, sebbene fosse Dio in
persona, senza alcun dubbio. Il Signore Si comporta in questo modo per metterci in guardia
contro gli uomini senza scrupoli a cui piace farsi chiamare Dio.

I sevitori di Dio vengono per diffondere la coscienza di Dio; essi dovrebbero quindi ricevere
I'appoggio incondizionato degli uomini d’intelligenza. Mettendosi al servizio di un servitore di
Dio si puo’ soddisfare il Signore ancor piu’ che servendoLo direttamente. Il Signore e’ piu’ felice
quando vede che i Suoi servitori sono rispettati, perche’ essi rischiano tutto per servirLo e Gli
sono percio’ infinitamente cari. Egli stesso dichiara nella Bhagavad-gita (18.69) che nessuno
Gli e’ piu’ caro di colui che rischia ogni cosa per diffondere le Sue glorie: servendo i servitori
del Signore si acquisiscono a poco a poco le loro qualita’ e si diventa qualificati per ascoltare le
glorie del Signore. L'ardente desiderio di ascoltare cio’ che riguarda Dio e’ la prima qualita’
richiesta al devoto per entrare nel regno di Dio.

VERSO 17

srinvatam sva-kathah Krishnah
punya-sravana-kirtanah

hridy antah stho hy abhadrani
vidhunoti suhrit satam
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TRADUZIONE

Sri Krishna, il Signore Supremo, che e’ il Paramatma [I’Anima Suprema] nel cuore
di ogni essere e il benefattore del devoto sincero, toglie ogni desiderio materiale dal
cuore del devoto che ha sviluppato il vivo desiderio di ascoltare il Suo messaggio,
colmo di virtu’ quando viene trasmesso e ricevuto adeguatamente.

SPIEGAZIONE

Il messaggio del Signore Supremo, Sri Krishna, non e’ differente da Lui. Percio’ ogni
qualvolta si ascolta o si narra questo messaggio evitando di commettere offese, Egli manifesta
la Sua presenza personale nella forma di vibrazione sonora trascendentale che racchiude tutta
la Sua potenza. A questo proposito Sri Caitanya Mahaprabhu, nel Suo Siksastaka, afferma che
i santi nomi possiedono tutti i poteri del Signore e che Egli ha conferito a ognuno dei Suoi
innumerevoli nomi uguale potenza. Non c’e’ un tempo prestabilito per cantare i santi nomi;
possiamo cantarLi quando desideriamo, purche’ con attenzione e rispetto. Il Signore e’ cosi’
buono che accetta di apparire personalmente di fronte a noi nella forma di vibrazioni sonore
trascendentali; purtroppo noi non abbiamo alcun gusto per l'ascolto e la glorificazione dei Suoi
nomi e divertimenti. Tuttavia, come abbiamo gia’ spiegato, servendo i puri devoti del Signore si
sviluppa un gusto per ascoltare e cantare queste vibrazioni sonore divine.

II Signore soddisfa i desideri di ogni Suo devoto. Quando vede un devoto perfettamente
sincero nella sua volonta’ di offrirsi al Suo trascendentale servizio e fortemente desideroso di
ascoltare tutto cio’ che riguarda Lui, il Signore agisce dal suo cuore guidandolo affinche’ possa
facilmente tornare a Lui. Il Signore, infatti, desidera il nostro ritorno nel Suo regno piu’ di
quanto non lo desideriamo noi stessi. La maggior parte degli uomini non desidera tornare a
Dio. Soltanto una rara anima nutre quest’aspirazione. Ma Sri Krishna aiuta totalmente
chiunque desideri tornare a Dio.

Nessuno puo’ entrare nel regno di Dio senza essere perfettamente purificato da ogni peccato. I
peccati nascono dal desiderio di dominare la natura materiale. E’ estremamente difficile
liberarsi da questi desideri. Donne e ricchezze sono grandi ostacoli per i devoti che si sforzano
di progredire sulla via del ritorno a Dio. Numerosi devoti risoluti caddero vittime di queste
trappole e si allontanarono dal sentiero della liberazione. Ma quando si ha l'aiuto del Signore in
persona, progredire su questa via diventa molto facile per la grazia divina del Signore.

Non c’e’ nulla di strano che un uomo si senta turbato in presenza di donne o di ricchezze,
perche’ tutti sono legati a queste forme illusorie da tempi immemorabili, e ci vuole tempo
prima di poter sfuggire a questa condizione pervertita. Ma immergendosi nell’ascolto delle
glorie del Signore si puo’ gradualmente realizzare la propria posizione naturale. Per la grazia
del Signore il devoto che s‘impegna in questo modo ottiene forza sufficiente per difendersi da
questi turbamenti e a poco a poco la sua mente se ne liberera’ del tutto.

VERSO 18
nasta-prayesv abhadresu
nityam bhagavata-sevaya

bhagavaty uttama-sloke
bhaktir bhavati naisthiki

TRADUZIONE

Ascoltando regolarmente lo Srimad-Bhagavatam e servendo i puri devoti del
Signore, tutto cio’ che turba il cuore e’ completamente distrutto, e il servizio d’amore
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al Signore Supremo, glorificato con inni trascendentali, vi si stabilisce in modo
irrevocabile.

SPIEGAZIONE

Ecco il modo per eliminare dal cuore tutti gli elementi sfavorevoli, che sono di ostacolo sul
sentiero della realizzazione spirituale: rimanere a contatto con i bhagavata. Ci sono due tipi di
bhagavata: il libro bhagavata e la persona bhagavata. Entrambi costituiscono potenti forze
purificatrici che, separatamente o insieme, sono sufficienti ad abbattere qualunque ostacolo. La
persona bhagavata ha valore quanto il libro bhagavata perche’ la sua vita e’ interamente
vissuta secondo questo libro, ricco d’informazioni sul Signore Supremo e i Suoi puri devoti. Il
libro bhagavata e la persona bhagavata non sono differenti I'uno dall’altra. La persona
bhagavata €’ il rappresentante diretto di Bhagavan, il Signore Supremo, e soddisfacendo i suoi
desideri si possono trarre gli stessi benefici dello studio del libro bhagavata.

La ragione umana non puo’ comprendere come si possa gradualmente progredire sulla via
devozionale servendo la persona o il libro bhagavata, ma Srila Naradadeva chiarisce questo
punto con la sua personale esperienza. Nella sua vita precedente Narada era figlio di una
donna impegnata a servire umilmente i grandi saggi, ed egli si trovo’ cosi’ a contatto con loro.
Semplicemente per essere stato in loro compagnia e avere accettato i resti del loro pasto, il
figlio di questa servitrice divenne il piu’ grande e celebre devoto Srila Naradadeva. Questi sono
i miracolosi effetti del contatto con i bhagavata. Per capire questi effetti basta notare che
ricercando con sincerita’ la compagnia dei bhagavata si e’ sicuri di acquisire facilmente la
conoscenza trascendentale e diventare fermamente situati nel servizio di devozione al Signore.
Il messaggio del libro bhagavata deve dunque essere ricevuto dalla persona bhagavata, e
I'unione di questi due bhagavata aiutera’ il devoto neofita a progredire sempre piu’ verso la
meta desiderata.

VERSO 19

tada rajas-tamo-bhavah
kama-lobhadayas ca ye
ceta etair anaviddham
sthitam sattve prasidati

TRADUZIONE

Appena il servizio di devozione si stabilisce in modo irrevocabile nel cuore, gli
effetti della passione e dell'ignoranza, come la lussuria, il desiderio e l'avidita’,
svaniscono nel cuore. Il devoto si situa allora nella virtu’ e diventa completamente
felice.

SPIEGAZIONE

La condizione normale dell’essere vivente e’ la completa soddisfazione nella felicita’
spirituale. Questa condizione si chiama brahma-bhuta o atmanandi e non e’ affatto
paragonabile alla beata soddisfazione degli sciocchi immersi nellinazione. Questi sciocchi
sprofondano in un’ignoranza grossolana, mentre l'atmanandi, totalmente soddisfatto in se’
stesso, e’ trascendentale a ogni condizione materiale di esistenza. Questo stadio di perfezione
si raggiunge appena ci si stabilisce irrevocabilmente nel servizio devozionale. Il servizio
devozionale non e’ inattivita’ bensi’ I'attivita’ pura e naturale dell’anima.

L'attivita’ dell’'anima si altera a contatto con la materia e in questa condizione morbosa si
trasforma in lussuria, bramosi‘a, avidita’, inazione, stupidita’ e sonno. Una conseguenza del
servizio di devozione e’ proprio la completa eliminazione di questi effetti della passione e
dell'ignoranza. Il devoto si situa subito nella virtu’ da dove si eleva poi al livello vasudeva, il
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livello del puro sattva, o suddha-sattva. Soltanto allo stadio di suddha-sattva si puo’ sviluppare
un puro amore per Krishna, amore che ci permettera’ di vederLo continuamente a tu per tu.

Il devoto e’ sempre sotto l'influenza della pura virtu’, percio’ non puo’ fare torto a nessuno,
mentre il non-devoto, qualunque sia il suo grado di educazione, sara’ sempre di disturbo. Il
devoto non €’ mai un incapace o un irascibile; un uomo empio, incapace o irascibile non puo’
essere considerato un devoto del Signore per quanto pretenda di esserlo col suo atteggiamento
esteriore. Il devoto possiede sempre tutte le qualita’ di Dio dal punto di vista qualitativo, anche
se dal punto di vista quantitativo queste qualita’ possono essere differenti.

VERSO 20

evam prasanna-manaso

bhagavad-bhakti-yogatah

bhagavat-tattva-vijnanam
mukta-sangasya jayate

TRADUZIONE

Situato cosi’ nella virtu’ e con la mente ravvivata dalla pratica del servizio di
devozione, I'uomo ottiene la liberazione, spezza ogni legame con la materia e accede
alla scienza del Signore Supremo.

SPIEGAZIONE

E’ detto nella Bhagavad-gita (7.3) che tra migliaia di uomini uno solo forse avra’ la fortuna
di desiderare di raggiungere la perfezione dell’esistenza. La maggior parte degli uomini rimane
sotto l'influenza della passione e dellignoranza, sotto il dominio della lussuria, della bramosi’‘a,
dell’avidita’, dell’incoscienza e del sonno. Ma fra tutti questi uomini simili ad animali si trova
qualche rara anima cosciente delle responsabilita’ della forma umana e desiderosa di
perfezionare la sua esistenza adempiendo i doveri prescritti. E tra migliaia di queste persone
che hanno tratto pieno vantaggio dalla loro vita umana, raro e’ colui che giunge a conoscere in
modo scientifico il Signore Supremo, Sri Krishna.

La Bhagavad-gita (18.55) insegna che soltanto la pratica del servizio di devozione, il bhakti-
yoga, puo’ permettere di conoscere la scienza del Signore Supremo, Sri Krishna, in tutta la sua
verita’, come conferma anche il nostro verso. Nessun uomo comune, nemmeno chi ha tratto
pieno vantaggio dalla vita umana, puo’ conoscere perfettamente, o scientificamente, il Signore
Supremo. La perfezione della vita umana consiste nel capire che I'essere e’ spirituale e non un
prodotto della materia. Appena l'uomo si rende conto che non ha niente in comune con la
materia, mette fine ai suoi desideri materiali. Allora si risveglia alla sua esistenza di anima
spirituale e ne viene ravvivato. Tutto cio’ e’ possibile solo quando si supera influenza della
passione e dellignoranza, cioe’ quando si diventa brahmana qualificati. II brahmana e’ il
simbolo della virtu’ (sattva-guna). Coloro che non si trovano sotto l'influsso della virtu’ sono
ksatriya, vaisya, sudra o ancora inferiori. Per le qualita’ che lo caratterizzano, lo stadio
brahminico rappresenta per I'uomo il livello piu’ alto dell’esistenza, percio’ occorre elevarsi a
questo livello per diventare un devoto. Il devoto, invece, per il suo modo di agire e’ gia’ un
brahmana qualificato. D’altra parte, non e’ sufficiente essere un brahmana, bisogna diventare
un vaisnava per raggiungere il piano trascendentale. Il puro vaisnava e’ un essere liberato,
superiore anche al brahmana. Situato ancora sul piano materiale, il brahmana rimane
un‘anima condizionata, perche’ gli manca la conoscenza scientifica del Signore Supremo anche
se ha realizzato il Brahman, cioe’ ha preso coscienza della realta’ spirituale. Egli deve dunque
superare lo stadio brahminico e raggiungere il livello vasudeva per poter conoscere il Signore
Supremo, Sri Krishna.

La scienza di Dio e’ destinata ad essere approfondita dai maestri gia’ realizzati nella
conoscenza spirituale. Gli sciocchi, gli uomini di poco sapere, non possono comprendere il
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Signore Supremo, e interpretano Krishna secondo il loro proprio capriccio. Nessuno, neanche
un brahmana, puo’ cogliere la scienza di Dio, la Persona Suprema, se non e’ purificato da ogni
contaminazione delle influenze della natura materiale. Ma quando un brahmana qualificato
diventa un vaisnava e raggiunge il livello vivificatore della liberazione, puo’ allora conoscere
veramente il Signore Supremo.

VERSO 21

bhidyate hridaya-granthis
chidyante sarva-samsayah
ksiyante casya karmani
drista evatmanisvare

TRADUZIONE

Allora il nodo del cuore e’ tagliato e tutti i dubbi dissipati. Quando l'essere realizza
che I'anima domina sul corpo, anche la catena delle azioni interessate si spezza.

SPIEGAZIONE

Chi svilppa la conoscenza scientifica del Signore Supremo vede simultaneamente la propria
identita’. Sull'identita’ dell’essere vivente come anima spirituale si sono succedute molte
opinioni e teorie. I materialisti, per esempio, non hanno fede nell'esistenza dell'anima
spirituale, e gli empiristi credono nel tutto spirituale e impersonale ma non nell’individualita’
dell'anima. Gli spiritulalisti, invece, affermano l'esistenza di anime individuali e di un’ Anima
Suprema, ciascuna con la propria identita’; esse fanno Uno sul piano qualitativo ma sono
differenti dal punto di vista quantitativo. Esistono numerose teorie divergenti, ma vengono
spazzate via tutte non appena si realizza Sri Krishna con la pratica del bhakti-yoga. Sri Krishna
e’ come il sole e le speculazioni materialistiche sulla Verita’ Assoluta sono come le piu’
profonde tenebre della notte. Non appena il sole di Krishna sorge nel cuore, svaniscono le
tenebre delle speculazioni materialistiche sulla natura della Verita’ Assoluta e dell’essere
individuale. In presenza del sole l'‘oscurita’ svanisce, e tutte le verita’ relative che erano
nascoste dalle dense tenebre dell’ignoranza si manifestano chiaramente per la misericordia di
Krishna, che Si trova nel cuore di ognuno come Anima Suprema.

Il Signore insegna nella Bhagavad-gita (10.11) che per mostrare un favore speciale ai Suoi
puri devoti, Egli stesso dissipa le dense tenebre del dubbio e dell'ighoranza, accendendo nei
loro cuori la fiaccola luminosa della conoscenza pura. E se il Signore Supremo provvede a
illuminare il cuore del Suo devoto, certamente il devoto, assorto nel Suo trascendentale
servizio d’amore, non puo’ rimanere nell'oscurita’. Egli giunge a conoscere tutto delle verita’
relative e dell’ Assoluto, e poiche’ il Signore lo illumina, la sua conoscenza e’ perfetta e supera
quella dei filosofi che speculano sulla Verita’” Assoluta con le loro limitate capacita’. La
conoscenza perfetta e’ detta parampara, o conoscenza deduttiva, cioe’ trasmessa da una fonte
autorizzata a un discepolo che lo ascolta con sottomissione e che si e’ qualificato grazie al suo
servizio e al suo abbandono al Signore. Non si puo’ sfidare |'autorita’ del Signore Supremo e
allo stesso tempo sperare di conoscerLo. Il Signore Si riserva il diritto di non mostrarSi alle
anime ribelli che, dopo tutto, sono soltanto scintille infinitesimali del Suo essere, prigioniere
dell’energia illusoria. Il devoto, invece, e’ sottomesso e puo’ dunque accedere con l‘aiuto
dell’Anima Suprema, situata nel suo cuore, alla conoscenza trascendentale trasmessa dal
Signore Supremo a Brahma, poi da Brahma ai suoi figli e discepoli attraverso la successione di
maestri spirituali. Questo e’ il modo perfetto per acquisire la conoscenza trascendentale.

Questa illuminazione rende il devoto perfettamente in grado di distinguere lo spirito dalla
materia, perche’ il nodo che lo lega insieme viene sciolto dal Signore. Questo nodo e’ detto
ahankara e obbliga I'essere vivente a identificarsi erroneamente con la materia. Appena questo
nodo si scioglie, tutte le nubi del dubbio svaniscono. L'essere vede allora il suo maestro, il
Signore, e s’impegna completamente nel Suo trascendentale servizio d‘amore, spezzando
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definitivamente la catena delle azioni interessate. Nel esistenza materiale I'essere vivente e’
incatenato dalle proprie azioni e deve subirne tutte le conseguenze, buone o cattive, vita dopo
vita. Ma appena si impegna nel servizio d’'amore al Signore, si libera dalle catene del karma e
le sue azioni non comportano piu’ reazioni.

VERSO 22

ato vai kavayo nityam
bhaktim paramaya muda
vasudeve bhagavati
kurvanty atma-prasadanim

TRADUZIONE

Cosi’, tutti gli spiritualisti, da tempo immemorabile, servono il Signore Supremo,
Sri Krishna, con grande felicita’, perche’ il servizio di devozione vivifica I'anima.

SPIEGAZIONE

Questo verso sottolinea in modo particolare la caratteristica del servizio di devozione al
Signore, Sri Krishna. Sri Krishna e’ Dio nella Sua forma originale (svayam-rupa), e le Sue altre
forme, iniziando da Sri Baladeva, Sankarsana, Vasudeva, Aniruddha, Pradyumna, Narayana, i
purusa-avatara, i guna-avatara, i lila-avatara, gli yuga-avatara e innumerevoli altre
manifestazioni divine, sono tutte emanazioni plenarie della Sua persona. Gli esseri individuali,
invece, sono parti integranti di Dio, ma separate da Lui. Sri Krishna e’ dunque Dio nella Sua
forma originale, I'aspetto ultimo della Trascendenza. Egli esercita dunque un fascino particolare
sugli spiritualisti piu’ avanzati, che partecipano ai Suoi divertimenti eterni. Oltre a quella di Sri
Krishna e di Baladeva, le Sue altre forme non permettono relazioni cosi’ intime come quelle
manifestate nei Suoi divertimenti trascendentali a Vrajabhumi. I divertimenti sublimi di Sri
Krishna non sono stati riconosciuti di recente, come insinuano le persone poco intelligenti; i
Suoi divertimenti sono eterni e si manifestano a intervalli regolari, una volta ogni giorno di
Brahmaji, proprio come il sole appare all’‘orizzonte orientale ogni ventiquattr'ore.

VERSO 23

sattvam rajas tama iti prakriter gunas tair
yuktah parah purusa eka ihasya dhatte
sthity-adaye hari-virinci-hareti samjnah
sreyamsi tatra khalu sattva-tanor nrinam syuh

TRADUZIONE

Il Signore Supremo e trascendentale e’ a contatto indiretto con le tre influenze
della natura materiale -virtu’, passione, ignoranza- e per la creazione, il
mantenimento e la distruzione degli universi materiali, Egli assume le tre forme
qualitative di Brahma, Visnu e Siva. Di queste tre manifestazioni, Visnu, legato alla
virtu’, puo’ conferire agli uomini il beneficio piu’ alto.

SPIEGAZIONE

Questo verso conferma, ancora una volta, che si deve servire il Signore, Sri Krishna, e le
Sue emanazioni plenarie, che sono tutte Visnu-tattva, o Dio stesso. La prima manifestazione di
Sri Krishna e’ Baladeva; da Baladeva viene Sankarsana, da Sankarsana Narayana e da
Narayana un secondo Sankarsana, da cui emanano a loro volta i differenti Visnu o purusa-
avatara. Tra i purusa-avatara c'e’ Ksirodakasay Visnu, o il Paramatma, che nell’'universo
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materiale rappresenta la divinita’ della virtu’ (sattva-guna), mentre Brahma e’ la divinita’ della
passione (rajo-guna) e Siva dell'ignoranza (tamo-guna). Questi sono i tre esseri che dirigono
I'universo materiale, ciascuno incaricato di una particolare influenza materiale. L'universo e’
creato dallo sforzo di Brahma, con l'aiuto della passione; e’ mantenuto dalla virtu’ di Visnu, e
distrutto a un tempo prestabilito dalla danza devastatrice (tandava-nritya) di Siva. 1
materialisti dominati dalla passione e quelli avvolti dallignoranza rendono culto
rispettivamente a Brahma e a Siva, mentre il puro spiritualista adora il maestro della virtu’,
Visnu, nelle Sue varie forme. Visnu si manifesta attraverso un numero infinito di forme, di cui
alcune costituiscono le Sue emanazioni plenarie e altre sono parti integranti del Suo Essere,
ma distinte da Lui. Le Sue forme plenarie sono Dio, e le Sue parti integranti sono gli esseri
viventi, i jiva. Queste due categorie di esseri possiedono entrambe una forma spirituale
originale, ma i jiva, o jiva-tattva, cadono sotto il dominio dell’energia materiale, mentre i
Visnu-tattva rimangono sempre controllori di questa energia.

Quando Visnu, il Signore Supremo, appare nell’universo materiale, viene per liberare le anime
condizionate dall’energia materiale. Gli esseri individuali vengono in questo universo con
I'intenzione di regnarvi come padroni, s'impigliano cosi’ nelle tre influenze della natura
materiale e sono costretti a trasmigrare da un involucro materiale all’altro per sottostare a
differenti tipi di prigionia. La prigione dell’'universo materiale e’ creata da Brahma sotto la
direzione del Signore Supremo, ed e’ completamente distrutta da Siva alla fine di un kalpa. Ma
e’ Visnu che assicura il mantenimento di questa prigione materiale, proprio come un re
provvede al mantenimento della prigione di Stato. Percio’, chiunque aspiri a uscire da questa
prigione dell’esistenza materiale, dove si soffre tra l'altro la nascita, la vecchiaia, la malattia e
la morte, deve soddisfare Sri Visnu, I'unico che puo’ accordargli la liberazione. E il solo modo di
adorare Visnu e’ la pratica del servizio di devozione. Chi desidera restare prigioniero
nell’'universo materiale puo’ sempre chiedere qualche relativa agevolazione materiale agli
esseri celesti, come Siva, Brahma, Indra e Varuna. Nessuno di loro, pero’, ha il potere di
liberare |'essere prigioniero dell’esistenza condizionata. Soltanto Visnu puo’ farlo. E’ dunque in
Visnu, il Signore Supremo, che si deve cercare il beneficio ultimo.

VERSO 24

parthivad daruno dhumas

tasmad agnis trayimayah

tamasas tu rajas tasmat
sattvam yad brahma-darsanam

TRADUZIONE

Il fumo e’ piu’ sublime del legno grossolano, trasformazione della terra; ma ancora
piu’ sublime e’ il fuoco, perche’ col fuoco si possono derivare i benefici della
conoscenza superiore [attraverso i sacrifici vedici]. Cosi’, la passione [rajas] e’
meglio dell’ignoranza [tamas], ma la virtu’ [sattva] e’ ancora meglio perche
permette di realizzare la Verita’ Assoluta.

4

SPIEGAZIONE

Come abbiamo appena spiegato, I'uomo puo’ sfuggire al condizionamento dell’esistenza
materiale praticando il servizio di devozione al Signore Supremo. Questo verso aggiunge che
per essere adatti a praticare il servizio di devozione bisogna dapprima elevarsi al piano della
virtu’ (sattva). Su questa via si presentano degli ostacoli, ma con la guida esperta del maestro
spirituale tutti possono gradualmente raggiungere questo livello, anche partendo dall’ignoranza
(tamas). Il maestro spirituale esperto puo’ guidare il discepolo qualunque sia il suo livello,
ignoranza (tamas), passione (rajas) e virtu’ (sattva). L'aspirante sincero deve dunque
avvicinare tale acarya per essere guidato nella sua ascesa verso la virtu'.
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E’ un errore grossolano credere che i culti resi alle diverse manifestazioni di Dio offrano gli
stessi frutti. Eccetto le forme Visnu-tattva, tutte le altre forme sono separate da Dio e
manifestate sotto le condizioni dell’energia materiale; percio’ nessuna di queste forme puo’
aiutare a elevarsi al sattva, I'unico livello che permette di liberarsi dalla schiavitu’ materiale.

La vita degli uomini non civilizzati e’ sotto il giogo dell'ignoranza (tamas) come quella degli
animali. La vita degli uomini civilizzati, piena del desiderio di svariati beni materiali, nasce dalla
passione (rajas). Questo livello offre un limitato accesso alla realizzazione della Verita’ Assoluta
grazie all’aspressione dei sentimenti sottili dell'uomo (filosofia,arte e altre forme di cultura) se
fondate su principi di etica e di morale, ma il livello del sattva, sebbene ancora materiale, e’
piu’ elevato perche’ aiuta a realizzare la Verita’ Assoluta. Per concludere, esiste una differenza
qualitativa tra i diversi culti come anche tra i benefici conferiti dalle tre divinita’, Brahma, Visnu
e Siva (Hara).

VERSO 25

bhejire munayo 'thagre
bhagavantam adhoksajam
sattvam visuddham ksemaya
kalpante ye 'nu tan iha

TRADUZIONE

Tutti i grandi saggi del passato si sono impeganti nel servire il Signore Supremo,
che e’ al di lIa’ delle influenze della natura materiale, per ottenere il piu’ grande dei
benefici, quello di diventare liberi dalle condizioni materiali. E chiunque segua queste
grandi autorita’ si qualifica per raggiungere la liberazione dal mondo materiale.

SPIEGAZIONE

Il fine ultimo delle pratiche religiose non e’ quello di ottenere vantaggi materiali, ne’ di
acquisire soltanto la conoscenza che permette di discernere lo spirito della materia. Il fine
ultimo delle pratiche religiose e’ quello di liberarsi dalla schiavitu’ materiale per ritrovare
I'esistenza di pura liberta’ nel mondo spirituale, dove regna Dio come Persona Suprema. Percio’
le leggi della religione, di cui soltanto i mahajana™ conosono il fine, sono stabilite dal Signore
stesso. I mahajana, rappresentanti qualificati del Signore, praticano tutti il servizio di
devozione. Le persone che desiderano il proprio bene seguiranno quindi le tracce di questi
mahajana e otterranno cosi’ il beneficio supremo.

VERSO 26

mumuksavo ghora-rupan
hitva bhuta-patin atha
narayana-kalah santa
bhajanti hy anasuyavah

TRADUZIONE

Coloro che desiderano veramente la liberazione non provano invidia e sono
rispettosi verso tutti. Essi si allontanano pero’ dalle forme temibili e terrificanti degli
esseri celesti, e adorano solo le gioiose forme di Sri Visnu e delle Sue emanzioni
plenarie.

SPIEGAZIONE
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Dio, la Persona Suprema, Sri Krishna, origine di tutti i Visnu-tattva, Si manifesta secondo
due categorie: le Sue emanazioni plenarie integrali, oggetto di servizio e di adorazione, e le
Sue parti integranti ma distinte da Lui e destinate a servire le prime.

Tutti gli esseri celesti, dotati dal Signore Supremo di poteri, appartengono alla categorie delle
parti integranti distinte e non a quella dei Visnu-tattva. I Visnu-tattva possiedono le stesse
potenze del Signore originale, ma ciascuno manifesta solo poteri particolari, secondo le
circostanze di tempo e di luogo. Le parti integranti distinte, invece, possiedono solo poteri
limitati. Percio’ i Visnu-tattva o emanazioni plenarie di Narayana, il Signore Supremo,non
devono mai essere posti nella categoria delle parti integranti distinte. Cio’ rappresenta una
grave offesa e chiunque agisca cosi’ merita 'appellativo di pasandi (lett. eretico). Nell’'eta’ si
Kali sono innumerevoli quelli che commettono quest’offesa, considerando le due categorie di
esseri su un piano di eguaglianza.

Le parti integranti distinte occupano differenti posizioni secondo |I'ampiezza dei loro poteri
materiali. Esseri celesti come Kalabhairava, Smasanabhairava, Sani, Mahakali e Candika sono
adorati soprattutto dagli uomini caduti nelle piu’ profonde tenebre dell'ignoranza. Altri uomini,
quelli dominati dalla passione e spinti dal desiderio di godere sempre piu’ dei piaceri materiali,
adorano esseri celesti come Brahma, Siva, Surya, Ganesa, e altre divinita’. Ma gli uomini
fermamente situati nella vitru’ (sattva-guna) adorano solo i Visnu-tattva, che hanno diversi
nomi come Narayana, Damodara, Vamana, Govinda e Adoksaja. I brahmana qualificati adorano
i Visnu-tattva sotto la forma della salagrama-sila.® Anche gli altri ceti superiori della societa’,
cioe’ gli ksatriya e i vaisya, adorano generalmente i Visnu-tattva.

I brahmana altamente qualificati e situati nella virtu’ non mostrano alcuna ostilita” verso gli
altri culti. Sono sempre pieni di rispetto per gli esseri celesti, anche per coloro che possiedono
un aspetto orribilie, come Kalambhairava o Mahakali. Sanno bene che queste manifestazioni
terrificanti del Signore Supremo sono in realta’ Sue servitrici, situate in condizioni particolari.
Tuttavia rifiutano il culto agli esseri celesti, qualunque sia la loro forma, attraente o ripugnante,
e poiche’ desiderano veramente liberarsi dalla condizione materiale, concentrano tutte le loro
attenzioni sulle forme di Visnu. Gli esseri celesti, invece, compreso Brahma, il piu’ elevato, non
possono offrire a nessuno la liberazione. Hiranyakasipu si sottopose a severe austerita’ per
guadagnare i favori di Brahma e ottenere I'immortalita’, ma Brahma dovette ammettere la sua
impossibilita’ di accordargli questa benedizione. Visnu, il Signore Supremo, detto mukti-pada
per il Suo potere di conferire la mukti, la liberazione, e’ lI'unico in grado di accordare questo
beneficio. Gli esseri celesti, come tutti gli esseri dell’'universo materiale, sono distrutti durante
I'annientamento cosmico. Se non possono ottenere la liberazione per se’ stessi, come possono
accordarla ai loro fedeli? Possono tutt’al piu’ prodigare benefici temporanei, non certo il
beneficio ultimo. Solo per questa ragione e non per mancanza di rispetto, coloro che aspirano
seriamente alla liberazione rifiutano il culto agli esseri celesti.

VERSO 27

rajas-tamah-prakritayah
sama-sila bhajanti vai
pitri-bhuta-prajesadin

sriyaisvarya-prajepsavah

TRADUZIONE

Coloro che sono sotto l'influenza della passione e dell'ignoranz aadorano gli
antenati, gli esseri celesti incaricati delle attivita’ cosmiche e altri esseri, perche’
sono spinti dal desiderio di godere dei piaceri materiali che iffrono le donne, i figli, la
ricchezza e la potenza.

SPIEGAZIONE
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Chi desidera seriamente tornare a Dio non ha alcun bisogno di adorare gli esseri celesti, a
qualsiasi categoria appartengano. La Bhagavad-gita (7.20,23) afferma che gli uomini avidi di
piaceri materiali avvicinano gli esseri celesti soltanto per ottenere qualche beneficio
temporaneo, unico desiderio degli uomini di scarsa conoscenza.

Non dovremmo mai desiderare di moltiplicare i desideri materiali. I piaceri materiali devono
essere accettati soltanto in funzione delle necessita’ primarie della vita. Aumentare il piacere
materiale significa legarci sempre di piu’ alle sofferenze dell’esistenza materiale. Piu’ ricchezze,
piu’ donne e piu’ relazioni aristocratiche sono tra le piu’ grandi aspirazioni del materialista, che
ignora completamente il beneficio dell’adorazione di Visnu, beneficio presente in questa vita e
dopo la morte. Dimentico di questa verita’, lo stolto, che e’ desideroso di accrescere le sue
ricchezze e di moltiplicare le sue donne e i suoi figli, adora i diversi esseri celesti. Ma il vero
scopo della vita e’ mettere fine a tutte le sofferenze materiali, non accrescerle.

Neanche per ottenere i piaceri materiali occorre avvicinare gli esseri celesti. Essi sono semplici
servitori del Signore e hanno il compito di fornire agli esseri gli elementi necessari alla vita,
come l'acqua, la luce, l'aria, ecc. Noi dobbiamo lavorare con impegno e adorare il Signore
Supremo offrendoGli i frutti del nostro duro lavoro. Questo dovrebbe essere il nostro
comportamento. Chi adempie bene il suo dovere, con fede in Dio, progredira’ gradualmente
sulla via del ritorno a Dio.

Quando era personalmente presente a Vraja-dhama, Sri Krishna fece sospendere il culto che
gli abitanti del Suo villaggio rendevano a Indra e consiglio’ loro di avere fede in Dio e adorarLo
con il loro lavoro. Adorare gli esseri celesti per ottenere vantaggi materiali €’ un pervertimento
della religione. Lo Srimad-Bhagavatam ha condannato questo genere di religiosita’ nel secondo
verso, con le parole kaitava-dharma. Nel mondo esiste solo una religione, che tutti devono
sequire: il bhagavata-dharma, la religione che insegna ad adorare il Signore Supremo e nessun
altro.

VERSO 28-29

vasudeva-para veda
vasudeva-para makhah

vasudeva-para yoga
vasudeva-parah kriyah

vasudeva-param jnanam

vasudeva-param tapah

vasudeva-paro dharmo
vasudeva-para gatih

TRADUZIONE

Sri Krishna, il Signore Supremo, costituisce I'oggetto ultimo della conoscenza
rivelata dalle scritture. Lo scopo dei sacrifici e’ di soddisfarLo, la pratica dello yoga
mira a realizzarLo, ed e’ solo Lui che , in ultimo, conferisce i frutti di ogni azione
interessata. Egli e’ la conoscenza suprema e le dure austerita’ sono compiute per
conoscerlLo. La religione [dharma] consiste nel servirLo con amore e devozione. Egli
e’ il fine supremo dell’esistenza.

SPIEGAZIONE

Questi due sloka confermano che Sri Krishna, il Signore Supremo, costituisce I'oggetto unico
di adorazione. E tutte le Scritture vediche hanno lo stesso scopo: permettere di ristabilire la
nostra relazione con Lui per tornare a impegnarci nel Suo servizio d’'amore. Questa e’ la sintesi
dei Veda. E il Signore nella Bhagavad-gita, ribadisce questa verita’ con le Sue stesse parole: “II
fine di tutti i Veda e’ quello di conoscerMi” (B.g., 15.15). Il Signore stesso nella forma
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dell’avatara Vyasadeva ha compilato tutte le Scritture vediche, affinche’ le anime cadute,
condizionate dalla natura materiale, si ricordano di Lui, Sri Krishna. Nessun essere celeste puo’
accordare la liberazione. Questo e’ il verdetto di tutte le Scritture vediche. Ma gli impersona
listi, che non hanno alcuna conoscenza del Signore Supremo, minimizzano la Sua onnipotenza,
e Lo abbassano allo stesso livello di tutti gli altri esseri viventi. Per questa offesa essi
ottengono solo con grandi difficolta’ la liberazione dalla schiavitu’ materiale e giungono ad
abbandonarsi al Signore solo dopo innumerevoli esistenze dedicate a coltivare la conoscenza
trascendentale.

Si potrebbe obiettare che le attivita’ vediche si basano su cerimonie sacrificali. Ma questi
sacrifici sono destinati a realizzare cio’ che riguarda Vasudeva. Un altro nome di Vasudeva e’
Yajna (l'oggetto di ogni sacrificio), e la Bhagavad-gita afferma chiaramente che ogni sacrificio e
ogni attivita’ devono essere compiuti per la soddisfazione di Yajna, o Visnu, il Signore
Supremo. Questo vale anche per i diversi metodi di yoga. Il termine yoga significa entrare in
contatto col Signore Supremo, ma la pratica dello yoga implica diversi esercizi fisici —asana,
pranayama, dhyana (meditazione), e cosi’ via- che mirano tutti alla concentrazione sull’aspetto
“localizzato” di Vasudeva, il Paramatma. La realizzazione del Paramatama e’ solo una
realizzazione parziale di Vasudeva in tutta la Sua pienezza. Sfortunatamente, gli yogi si
lasciano spesso affascinare dai poteri sovrannaturali che sviluppano nel corso di esercizi fisici e
ricadono cosi’ sotto il dominio della natura materiale. Avranno tuttavia la possibilita’ di
rinascere in una famiglia di brahmana eruditi o ricchi mercanti per continuare |‘opera
incompiuta di realizzare Vasudeva. Se per loro grande fortuna sapranno approfittare
dell’occasione ricercando la compagnia dei sadhu, o uomini santi, potranno certamente
realizzare Vasudeva. Purtoppo, gli uomini che nascono in queste famiglie talvolta si lasciano
affascinare dalle ricchezze e dagli onori, dimenticando di nuovo lo scopo della vita.

Anche lo sviluppo della conoscenza ha come scopo Vasudeva. La Bhagavad-gita descrive i
diciotto elementi della conoscenza e spiega come sviluppando la conoscenza si diventi
progressivamente liberi dall’orgoglio e dalla vanita’, non violenti, tolleranti, semplici, devoti ai
grandi maestri spirituali, auto controllati, distaccati dalla famiglia e coscienti delle sofferenze
che genarano nascita, malattia, vecchiaia e morte. Lo sviluppo della conoscenza culmina nel
servizio di devozione al Signore Supremo, Vasudeva. Vasudeva e’ dunque il fine ultimo della
conoscenza in tutte le sue parti, e la conoscenza che ci conduce a Vasudeva, sul piano
spirituale, e’ la vera conoscenza. La Bhagavad-gita condanna ogni forma di conoscenza
materiale, designandola col nome di ajnana, “cio’ che si oppone alla vera conoscenza”. La
conoscenza materiale, infatti, mira solo all'appagamento dei sensi; cio’ comporta la
continuazione dell’esistenza materiale e delle tre forme di sofferenza che la caratterizzano. La
continuazione della miserabile esistenza materiale e’ ignoranza. Ma se usiamo questa
conoscenza materiale per elevarci alla conoscenza spirituale, sara’ possibile mettere un
termine alle miserie dell’esistenza materiale e accedere all’esistenza spirituale sul piano di
Vasudeva.

Anche le austerita’ hanno lo scopo di raggiungere Vasudeva. Per tapasya, o austerita’, s'intende
I'accettazione volontaria di alcune sofferenze del corpo per raggiungere un fine superiore.
Ravana e Hiranyakasipu si sottoposero a severe torture per accrescere, in cambio, i loro futuri
piaceri materiali. Anche certi uomini politici si sottomettono a dure austerita’ per un fine
politico. Ma non e’ questo il vero tapasya. Si devono volontariamente subire dei disagi fisici
solo al fine di conoscere Vasudeva. Questa e’ la vera austerita’. Ogni altra forma di austerita’ e’
sotto l'influenza della passione o dell'ignoranza e non ci fara’ sfuggire alle sofferenze
dell’esistenza materiale. Solo con la virtu’ e’ possibile alleviare le tre forme di sofferenza
materiale. Anche Vasudeva e Devaki si sottoposero a grandi penitenze, ma allo scopo di avere
come figlio Vasudeva. Come insegna la Bhagavad-gita (14.4), Sri Krishna e’ il padre di tutti gli
esseri viventi, I'essere originale dal quale emanano tutti gli altri esseri. Egli e’ il beneficiario
originale ed eterno, supremo tra tutti gli altri, e nessuno puo’ dunque diventare Suo padre,
come credono talvolta gli ignoranti. Ma, soddisfatto dalle severe austerita’ di Vasudeva e
Devaki, Krishna accetto’ di diventare loro figlio. Cosi’, ogni austerita’ dev’'essere compiuta solo
per raggiungere lo scopo della conoscenza Vasudeva.
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Vasudeva e’ il Signore Supremo, Sri Krishna, nella Sua forma primordiale. Come si e’ gia’ visto,
il Signore originale Si manifesta in un numero infinito di forme. Questo Gli e’ possibile grazie
alle Sue diverse potenze, anch’esse innumerevoli. Le energie interne del Signore sono dette
superiori, mentre quelle esterne sono dette inferiori; la Bhagavad-gita (7.4-5) le designa
rispettivamente come para-prakriti e apara-prakriti. Cosi’, tra le diverse forme che emanano
dal Signore, quelle che si manifestano attraverso le Sue potenze interne sono dette superiori, e
quelle che si manifestano attraverso le Sue potenze esterne sono dette inferiori. Anche gli
esseri individuali si classificano tra queste emanazioni: quelli che provengono dalla potenza
interna del Signore sono eternamente liberati, e quelli che sono legati alle Sue energie
materiali sono eternamente condizionati. La conoscenza, le austerita’, i sacrifici e ogni altra
attivita’ dovrebbero essere diretti a sostituire l'influenza che agisce su di noi. Ora siamo
dominati dall’energia esterna del Signore, percio’ dobbiamo fare lo sforzo necessario per
situarci sotto l'influenza dell’energia spirituale. La Bhagavad-gita insegna che i mahatma, le
persone la cui mente e’ diventata cosi’ ampia da permettere loro d'impegnarsi nel servizio a Sri
Krishna, sono sempre sotto l'influenza della potenza interna; cio’ si rivela dall'impegno con cui
servono il Signore senza mai deviare. Questo dev’essere lo scopo dell’esistenza, come
confermano tutti i Testi vedici. Nessuno dovrebbe turbare la propria mente con I|'azione
interessata o con le aride speculazioni sulla conoscenza trascendentale. Tutti dovrebbero
invece impegnarsi senza esitazione nel sublime servizio d’'amore al Signore. Non c’e’ interesse
neppure a rendere culto agli esseri celesti, perche’ essi agiscono come altrettante mani del
Signore per la crezione, il mantenimento e la distruzione del mondo materiale. Innumerevoli
esseri celesti molto potenti vegliano al buon funzionamento esterno del mondo materiale, ma
sono tutti semplici assistenti del Signore, Vasudeva. Anche Siva e Brahma sono classificati tra
gli esseri celesti, mentre Visnu, o Vasudeva, Si situa sempre sul piano trascendentale. Sebbene
Egli accetti d’incaricarSi della virtu’ nell'universo materiale, Egli rimane al di la’ delle tre
influenze della natura materiale. Un esempio chiarisce meglio il concetto: in una prigione,
prigionieri e guardiani sono tutti legati alle leggi del re, Soltanto il re e’ esente da queste leggqi,
anche quando si reca personalmente nella prigione. Percio’ il re e’ sempre trascendentale alle
leggi della prigione, come il Signore e’ sempre trascendentale alle leggi del mondo materiale.

VERSO 30

sa evedam sasarjagre
bhagavan atma-mayaya
sad-asad-rupaya casau
gunamayaguno vibhuh

TRADUZIONE

All’'alba della creazione materiale, il Signore Supremo e Assoluto [Vasudeva] nella
Sua posizione trascendentale creo’ le energie di causa e di effetto con la Sua propria
potenza interna.

SPIEGAZIONE

La posizione del Signore rimane sempre al di la’ di ogni influenza materiale perche’ le
energie di causa e di effetto necessarie alla manifestazione dell’'universo materiale hanno
origine da Lui. Il Signore, dunque, non e’ mai toccato dalle influenze della natura materiale. Il
Suo essere, la Sua forma, le Sue attivita’ e cio’ che Lo circonda esistevano molto prima della
creazione materiale.® In Lui tutto e’ spirituale. Egli non ha nulla in comune con i caratteri
propri del mondo materiale, qualitativamente differenti dai Suoi attributi spirituali.

VERSO 31

taya vilasitesv esu
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gunesu gunavan iva
antah-pravista abhati
vijnanena vijrimbhitah

TRADUZIONE

Dopo aver creato la sostanza materiale, il Signore [Vasudeva] vi penetra
manifestandoSi. Sebbene sembri soggetto alle influenze della natura materiale e
appaia come uno degli esseri creati, Egli rimane sempre perfettamente illuminato e
mantiene sempre la Sua posizione trascendentale.

SPIEGAZIONE

Gli esseri viventi sono parti integranti del Signore ma distinti da Lui, e tra questi, gli esseri
condizionati, cioe’ inadatti a vivere nel regno spirituale, vengono sparsi in tutto l'universo
materiale per godere a sazieta’ della materia. Nella forma del Paramatama e come amico
eterno di tutti gli esseri viventi, il Signore accompagna in questo mondo ogni anima
condizionata per guidarla nella sua ricerca di piaceri materiali e per essere testimone di tutte le
sue azioni. Mentre l'anima condizionata soffre o gode delle situazioni materiali. Il Signore
mantiene sempre la Sua posizione trascendentale senza mai essere contaminato dall’atmosfera
materiale.

Le Scritture vediche (sruti) ci parlano di un ucello su un albero.® Uno mangia i frutti dell’albero
e l'altro osserva le azioni del primo. L'uccello testimone e’ il Signore, e quello che mangia i
frutti e’ l'essere individuale. Quest'ultimo ha dimenticato la propria identita’ e nella sua
condizione materiale si lascia trasportare dalle attivita’ interessate. Ma il Signore, il
Paramatma, possiede sempre la completa conoscenza trascendentale. Questa e’ la differenza
tra I'Anima Suprema e l'anima condizionata. L'anima condizionata, cioe’ l'essere vivente, e’
soggetta alle leggi della natura, mentre I’Anima Suprema, il Paramatma, rimane il controllore
dell’energia materiale.

VERSO 32

yatha hy avahito vahnir
darusv ekah sva-yonisu
naneva bhati visvatma
bhutesu ca tatha puman

TRADUZIONE

Il Signore, come Anima Suprema, pervade ogni cosa come il fuoco penetra il legno;
Egli sembra cosi’ assumere diverse nature, ma rimane I'Essere Assoluto, unico senza
secondi.

SPIEGAZIONE

Il Signore Supremo, Vasudeva, Si manifesta in tutto I'universo materiale nella forma di
una delle Sue manifestazioni plenarie, il Paramatma, e la Sua presenza e’ percepibile persino
nell’atomo e nelle sue particelle. Materia, antimateria, protone, neutrone, ecc. rappresentano
differenti manifestazioni della presenza del Paramatma. Come il fuoco si rende visibile nel
legno o il burro si forma dal latte, cosi’ la presenza del Signore nella forma del Paramatma puo’
essere percepita in ogni cosa col metodo che consiste nell’ascoltare e trasmettere
adeguatamente gli argomenti trascendentali di cui trattano specialmente le Scritture vediche,
come la Upanisad e il Vedanta. Lo Srimad-Bhagavatam e’ la spiegazione autentica di questi
Testi. Si puo’ realizzare il Signore attraverso |'ascolto del messaggio trascendentale, ed e’
questo l'unico modo di realizzare gli argomenti trascendentali. Con l'aiuto di un oggetto gia’
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infuocato si puo’ far divampare il fuoco dal legno, cosi’ e’ possibile ravvivare la coscienza di Dio
nell'uomo per la grazia divina di un uomo gia’ pienamente realizzato. Sua Divina Grazia il
maestro spirituale puo’ far divampare il fuoco spirituale dal legno che rappresenta |'essere
individuale trasmettendogli le istruzioni spirituali appropriate. E’ dunque necessario avvicinare
un maestro spirituale qualificato e ascoltarlo con sottomissione; questo e’ I'unico modo per
realizzare gradualmente l'esistenza di Dio. Ecco cio’ che distingue I'uomo dall’'animale: 'uomo
puo’ ascoltare intelligentemente, I'animale no.

VERSO 33

asau gunamayair bhavair
bhuta-suksmendriyatmabhih
sva-nirmitesu nirvisto
bhunkte bhutesu tad-gunan

TRADUZIONE

L’Anima Suprema entra nel corpo degli esseri creati, soggetti alle influenze della
natura materiale, e fa in modo che attraverso la mente sottile essi godano degli
effetti di queste influenze.

SPIEGAZIONE

Esistono 8 400 000 specie di esseri viventi, da Brahma, il piu’ intelligente di tutti gli esseri,
fino all'insignificante formica, e tutti godono del mondo materiale secondo i desideri della
mente sottile e del corpo grossolano. Il corpo materiale grossolano dipende dalle condizioni
della mente sottile, perche’ i sensi sono creati in funzione dei desideri dell’essere vivente. Il
Signore, nella Sua forma del Paramatama, aiuta gli esseri viventi a ottenere il godimento
materiale perche’, da soli, essi sono incapaci di soddisfare anche il minimo desiderio. L'uomo
propone e Dio dispone. D’altra parte, gli esseri viventi fanno parte integrante del Signore e
partecipano dunque alla Sua natura. Il Signore stesso, nella Bhagavad-gita, dice di essere il
padre di tutti gli esseri viventi di ogni specie. Il padre soffre e gode indirettamente della
felicita’ e della sofferenza dei suoi figli, ma non e’ mai colpito direttamente dalla felicita’ e dalla
sofferenza dei figli. Il Signore e’ talmente misericordioso che, nella forma del Paramatma,
accompagna sempre l'‘essere vivente e Si sforza instancabilmente di convertirlo alla vera
felicita’.

VERSO 34

bhavayaty esa sattvena
lokan vai loka-bhavanah
lilavataranurato
deva-tiryan-naradisu

TRADUZIONE

Il Signore degli universi sostiene tutti i pianeti, popolati da esseri celesti, da
uomini e animali inferiori, e appare nei mondi sotto varie forme di avatara, rivelando
i Suoi divertimenti per richiamare a Se’ coloro che sono guidati dalla pura virtu’'.

SPIEGAZIONE

Esistono innumerevoli universi materiali, e ciscuno di essi racchiude innumerevoli pianeti
popolati da diverse categorie di esseri che sono differentemente influenzati dalla natura
materiale. Il Signore, Visnu, appare in ciascuno di questi universi, in ognuna di queste
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categorie di esseri, e vi manifesta i Suoi divertimenti trascendentali solo al fine di far nascere
in ogni essere il desiderio di tornare nel regno di Dio. Il Signore mantiene sempre la Sua
posizione originale e trascendentale anche se sembra assumere diverse nature secondo le
circostanze di tempo e di luogo.

Egli appare talvolta personalmente o Si fa rappresentare da un essere qualificato a cui Egli
stesso conferisce particolari poteri, ma in entrambi i casi lo scopo e’ lo stesso: ricondurre a Se’,
nella loro dimora originale, gli esseri colpiti dalla sofferenza. La felicita’ a cui aspirano gli esseri
viventi non si trova in nessun angolo degli innumerevoli pianeti e universi materiali. La felicita’
eterna che l'essere vivente desidera si ottiene solo nel regno di Dio. Ma gli esseri dimetichi,
sotto l'influenza della natura materiale, non hanno alcuna conoscenza del regno di Dio. Percio’
il Signore viene per diffondere la conoscenza di cio’ che riguarda il regno di Dio, talvolta
personalmente nella forma di un avatara, e talvolta attraverso il Suo rappresentante
qualificato, detto anche figlio di Dio. Questi avatara o figli di Dio non si limitano a diffondere |l
messaggio del ritorno a Dio alla societa’ degli uomini; la loro attivita’ si estende anche a tutte
le altre categorie di esseri, dagli esseri celesti fino alle specie inferiori all'uomo.

Cosi’ terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul secondo capitolo del primo Canto dello
Srimad-Bhagavatam, intitolato: “La divinita’ e il servizio di devozione”.

NOTE

1. I mahajana rappresentano le piu’ grandi autorita’ nel campo spirituale. Questi “padri
della religione” tutti grandi devoti, sono dodici: Brahma, Siva, Narada, Manu, Kumara,
Kapila, Prahlada, Bhisma, Sukadeva Gosvami, Yamaraja, Janaka e Bali.

2. Manifestazione diretta del Signore Supremo nella forma di una piccola pietra nera e
rotonda segnata da cerchi. Queste pietre che si trovano nel fiume Gandaki, vicino ad
Hardwar, in India, non sono differenti dal Signore e devono essere adorate come Lui.

3. Anche Sripada Sankaracarya, capo della scuola mayavada, accetta questa posizione
trascendentale di Sri Krishna nel suo commento alla Bhagavad-gita.

4. Dva suparna sayuja sakhaya samanam vriksam parisasvajate

Tayor anyah pippalam svadv atty anasnann anye ‘bhicakasiti

(Mundaka Upanisad, 3.1.1)
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CAPITOLO 3

Krishna e’ la fonte di tutti gli avatara

VERSO 1

suta uvaca
jagrihe paurusam rupam
bhagavan mahad-adibhih
sambhutam sodasa-kalam
adau loka-sisriksaya

TRADUZIONE

Suta disse:

All'inizio della creazione, il Signore Si manifesto’ dapprima nella forma universale
del Purusa, con tutti gli elementi necessari alla manifestazione materiale. Cosi’, in
origine, furono concepiti, per la creazione dell’'universo, i sedici elementi alla base
dell’attivita’ materiale.

SPIEGAZIONE

La Bhagavad-gita insegna che il Signore Supremo, Sri Krishna, sostiene gli universi
materiali con la manifestazione delle Sue emanazioni plenarie. Questo verso lo conferma
menzionando l'avatara Purusa , che Si manifesta per le esigenze della creazione materiale.
Vasudeva, o Sri Krishna, il Signore nella Sua forma primordiale, conosciuto come figlio del re
Vasudeva o del re Nanda, possiede pienamente tutte le perfezioni: bellezza, ricchezza, fama,
potenza, saggezza e rinuncia. Queste perfezioni sono manifestate in parte nel Brahman
impersonale e in parte nel Paramatma. La forma del Purusa, I'aspetto del Signore Supremo
menzionato nel verso, costituisce la prima manifestazione del Paramatma. Nella creazione
materiale vi sono tre forme del Purusa: la prima, quella di cui stiamo parlando, e’ detta
Karanodakasayi Visnu; le altre due, di cui parleremo oltre, sono conosciute rispettivamente
come Garbhodakasayi Visnu e Ksirodakasayi Visnu. Gli innumerevoli universi emanano dai pori
di Karanodakasayi Visnu, che entra poi in ciascuno di essi nella forma di Garbhodakasayi Visnu.

La Bhagavad-gita insegna inoltre che l'universo materiale e’ creato a intervalli determinati, poi
e’ distrutto, quindi nuovamente creato. Queste creazioni e distruzioni successive avvengono
per la volonta’ suprema al fine di soddisfare le anime condizionate, o nytya-bhadda. 1 nitya-
bhadda, anime eternamente condizionate, hanno un concetto errato del loro se’ individuale.
Questa falsa concezione, detta ahankara, li spinge a ricercare I'appagamento dei sensi senza
tener conto della propria natura, che rende impossibile tale soddisfazione. Il Signore e’ infatti
I'unico che gode di ogni piacere; tutti gli altri esseri esistono per soddisfarLo e possono dunque
godere del piacere solo in modo subordinato. Ma I'anima eternamente condizionata e dimentica
della sua vera natura desidera ardentemente godere. Il Signore le offre quindi la possibilita’ di
godere della materia nell’'universo materiale, dove trova anche l|'occasione di prendere
nuovamente coscienza della sua vera natura. Coloro che dopo innumerevoli esistenze
nell’'universo materiale hanno la fortuna di cogliere la verita’ e si abbandonano ai piedi di loto
di Vasudeva, sono degni di raggiungere le anime eternamente liberate per entrare nel regno di
Dio. Queste anime fortunate non dovranno ritornare mai piu nella creazione materiale
temporanea. Ma quelli che non giungono a cogliere la verita’ sulla propria natura eterna
vengono riassorbiti nel mahat-tattva durante I'annientamento dell’'universo materiale. E
quando giunge il tempo della creazione, essi si manifestano ancora come anime condizionate
insieme col mahat-tattva, che racchiude anche tutti gli elementi necessari alla manifestazione
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materiale. Il mahat-tattva comprende, oltre alle anime condizionate, sedici elementi di base,
cioe’ i cinque elementi materiali grossolani e gli undici sensi, o strumenti d’azione. Esso forma
una specie di nuvola nel cielo chiaro del mondo spirituale, dove lo sfolgorio del Brahman e’
diffuso ovunque e ovunque risplende la luce spirituale. II mahat-tattva copre una parte
dell’infinito mondo spirituale, e questa diventa cio’ che e’ conosciuto come universo materiale.
La parte del mondo spirituale chiamata mahat-tattva e’ solo una minuscola porzione dell’intero
mondo spirituale, eppure racchiude innumerevoli universi. Questi universi sono emanati tutti
insieme da Karanodakasayi Visnu, detto anche Maha-Visnu, che con un semplice sguardo
impregna la natura materiale.

VERSO 2

yasyambhasi sayanasya
yoga-nidram vitanvatah
nabhi-hradambujad asid
brahma visva-srijam patih

TRADUZIONE

Un’emanazione plenaria di questo Purusa Si sdraia sulle acque dell’'universo e dal
lago ombelicale del Suo corpo spunta un fiore di loto su cui appare Brahma, maestro
di tutti gli architetti dell’universo.

SPIEGAZIONE

I primo Purusa prende il nome di Karanodakasayi Visnu. Dai Suoi pori emanano
innumerevoli universi in cui Egli penetra nella forma di Garbhodakasayi Visnu. Questi Si sdraia
poi nella meta’ inferiore dell’'universo, che e’ piena dell’acqua emanante dal Suo corpo, e dal
Suo ombelico spunta un fiore di loto su cui nasce Brahma, padre di tutti gli esseri viventi e
maestro di tutti gli esseri celesti, perfetti architetti del piano universale. Nello stelo di questo
loto ci sono quattordici sistemi planetari. I pianeti terrestri sono situati nel mezzo; al di sopra
Ci sono i sistemi planetari superiori, dove le condizioni di vita sono migliori e il piu’ elevato e’
Brahmaloka, o Satyaloka; al di sotto ci sono sette sistemi planetari inferiori, dove abitano gli
asura e altri esseri materialistici dello stesso genere. Da Garbhodakasayi Visnu emana un terzo
Purusa, Ksirodakasayi Visnu, che e’ il Paramatma, presente in tutti gli esseri viventi. E’ detto
anche Hari, e da Lui hanno origine tutti gli avatara. LU'avatara Purusa Si manifesta dunque sotto
tre aspetti: Karanodakasayi Visnu, che crea l'insieme degli elementi materiali all'interno del
mahat-tattva; Garbhodakasayi Visnu, che entra in ogni universo; e Ksirodakasayi Visnu, il
Paramatma presente ovunque, nell'animato e nell'inanimato. Chi conosce queste tre
emanazioni plenarie del Signore conosce il Signore e si libera dalle condizioni dell’esistenza
materiale, cioe’ dalla nascita, dalla malattia, dalla vecchiaia e dalla morte, come conferma la
Bhagavad-gita.

Questo sloka descrive in breve le attivita’ di Maha-Visnu. Maha-Visnu, di Sua spontanea
volonta’, Si sdraia in una parte del mondo spirituale, I'Oceano Karana, da dove volge il Suo
sguardo sulla natura materiale creando d’un colpo il mahat-tattva. “Elettrizzata” dal potere del
Signore, la natura materiale genera subito innumerevoli universi, come un albero che, venuta
la stagione, si adorna di innumerevoli frutti maturi. Il giardiniere pianta il seme, che
germogliera’ e diventera’ albero per dare poi i suoi frutti. Niente accade per caso, tutto ha una
causa. Percio’ I'oceano su cui Si adagia Maha-Visnu e’ detto oceano Karana, o Oceano Casuale.
Non si dovrebbe essere cosi’ sciocchi da accettare la teoria atea, secondo cui non c'e’ una
causa originale nella creazione. Infatti gli atei, di cui la Bhagavad-gita ci da’ la descrizione, non
credono nell’esistenza di un creatore, ma non sanno formulare una teoria valida sull’origine
della creazione. In realta’, la natura materiale (prakriti)non puo’ generare senza l'intervento del
Purusa, come l'elemento femminile (prakriti) non puo’ generare senza l'intervento del principio
maschile (purusa). Il purusa feconda e la prakriti da’ nascita. Nessuno si aspetta di vedere
uscire del latte dalle appendici carnose sul collo della capra solo perche’ assomigliano a delle
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mammelle. Cosi’, hon dovremmo aspettarci qualche potere creatore nell’ambito degli elementi
materiali; dobbiamo riconoscere la potenza del Purusa, che impregna la prakriti. Per il semplice
desiderio del Signore di giacere in meditazione, |'energia materiale produce subito
innumerevoli universi, in cui Egli penetra e Si sdraia ancora. Cosi’, tutti i pianeti con tutto cio’
che contengono furono creati simultaneamente, per il volere del Signore. Egli possiede
innumerevoli potenze con cui compie tutto secondo la propria volonta’ e con un controllo
perfetto, sebbene personalmente non abbia nulla da fare. Nessuno e’ superiore o uguale a Lui.
Questo e’ I'insegnamento dei Veda.

VERSO 3

yasyavayava-samsthanaih
kalpito loka-vistarah
tad vai bhagavato rupam
visuddham sattvam urjitam

TRADUZIONE

Tutti i sistemi planetari dell’'universo riposano in modo immaginario sull'immenso
corpo del Purusa. Egli, tuttavia, non viene mai a contatto con gli elementi materiali
creati; il Suo corpo esiste eternamente sul piano spirituale per eccellenza.

SPIEGAZIONE

Il concetto di virat-rupa o visva-rupa (forma universale) della Verita’ Suprema e Assoluta e’
destinato in particolare al neofita che trova difficolta’ a concepire la forma trascendentale del
Signore Supremo. Per lui, la forma deve necessariamente essere materiale, qualcosa di questo
mondo. Percio’, all'inizio, gli si deve dare un‘immagine differente dell’Assoluto in persona su cui
concentrare la mente: I'immagine della manifestazione delle energie del Signore, cioe’ la forma
universale. Come si e’ visto prima, il Signore manifesta le Sue energie nella forma del mahat-
tattva, che contiene tutti gli elementi materiali. In un certo senso, la forma manifestata delle
energie del Signore non e’ differente dal Signore stesso, sebbene il mahat-tattva resti allo
stesso tempo distinto dal Signore. Ma la forma eterna del Signore in persona sono
simultaneamente differenti e non differenti. Da questo punto di vista, che gli impersonalisti
cercano di sfruttare, il concetto del virat-rupa non differisce dalla forma eterna del Signore. Ma
la forma eterna del Signore esiste ancora prima della creazione del mahat-tattva, e questo
verso sottolinea che e’ spirituale per eccellenza e trascende le tre influenze della natura
materiale. La forma trascendentale del Signore si manifesta attraverso la Sua potenza interna,
e tutti gli avatara che emanano da essa possiedono le stesse qualita’ trascendentali; percio’
nessuno di loro viene a contatto col mahat-tattva.

VERSO 4

pasyanty ado rupam adabhra-caksusa
sahasra-padoru-bhujananadbhutam

sahasra-murdha-sravanaksi-nasikam
sahasra-mauly-ambara-kundalollasat

TRADUZIONE

I devoti del Signore, con i loro occhi perfetti, vedono la forma trascendentale del
Purusa con le sue migliaia di gambe, cosce, braccia e visi, le sue migliaia di orecchi,
di occhi e di nasi, tutti meravigliosi, le sue migliaia di teste ornate di altrettante
corone e orecchini, e adorne di ghirlande.
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SPIEGAZIONE

E’ del tutto impossibile concepire con i nostri sensi ora “materializzati”, il Signore
trascendentale. Dobbiamo correggere i nostri sensi attuali con l'aiuto del servizio di devozione;
soltanto allora il Signore Si manifestera’ a noi. La Bhagavad-gita conferma che il Signore
trascendentale puo’ essere percepito solo attraverso il puro servizio di devozione. Anche i Veda
inseghano che solo il servizio devozionale puo’ condurci al Signore e solo il servizio devozionale
puo’ rivelarcelo. E la Brahma-samhita afferma che il Signore rimane sempre visibile per coloro
che hanno gli occhi unti dal balsamo del servizio di devozione. Dobbiamo dunque informarci
sulla forma trascendentale del Signore avvicinando coloro che I’'hanno vista con i loro occhi resi
perfetti dal balsamo del servizio di devozione. Anche nel mondo materiale non sempre vediamo
la realta’ con i nostri occhi, talvolta la vediamo con l'esperienza altrui. Se il metodo vale sul
piano materiale, si applica ancor meglio su quello spirituale. Solo con la pazienza e la
perseveranza possiamo realizzare cio’ che riguarda la Verita’ Assoluta e le Sue differenti forme.
Per il neofita I'’Assoluto e’ privo di forma, ma il devoto realizzato Lo conosce cosi’ com’e’, nella
Sua forma trascendentale.

VERSO 5

etan nanavataranam
nidhanam bijam avyayam
yasyamsamsena srijyante
deva-tiryan-naradayah

TRADUZIONE

Questa seconda manifestazione del Purusa e’ il seme e la fonte indistruttibile di
miriadi di avatara nell’'universo; e dalle differenti emanazioni, plenarie o parziali, di
questa forma derivano differenti esseri viventi, come gli esseri celesti, gli uomini e
altri ancora.

SPIEGAZIONE

Dopo aver creato innumerevoli universi all'interno del mahat-tattva, il primo Purusa entra in
ognuno di essi nella forma di Garbhodakasayi Visnu. Il secondo Purusa, vedendo nell’universo
solo tenebre e vuoto senza neppure un luogo dove riposare, riempie la parte inferiore
dell’'universo con l'acqua del proprio sudore, e Si adagia su quest’acqua, detta I'Oceano
Garbhodaka. Poi, dal Suo ombelico cresce un fiore di loto sui cui petali appare Brahma,
I'architetto-maestro della creazione universale, il cui mantenimento sara’ assicurato dal
Signore stesso, nella forma di Visnu. Brahma e’ generato dal rajo-guna della prakriti, cioe’
dall'influenza materiale della passione; mentre Visnu e’ il maestro della vitru’. Essendo
trascendentale a tutte le influenze della natura materiale, Visnu rimane sempre esente da ogni
contaminazione materiale, come abbiamo gia’ spiegato. Poi, da Brahma nasce Rudra, o Siva,
dunque, sono tutte manifestazioni di Garbhodakasayi Visnu. Da Brahma discendono anche altri
esseri celesti come Daksa, Marici, Manu e numerosi altri, dai quali saranno generati a loro volta
tutti gli esseri dell’'universo. Garbhodakasayi Visnu e’ glorificato nei Veda dagli inni del Garbha-
stuti, che iniziano con la descrizione della Sua forma dalle migliaia di teste, di braccia, di
gambe, ecc. Garbhodakasayi Visnu e’ il Signore dell’'universo, e sebbene Egli appaia disteso
resta sempre sul piano trascendentale. Il VIsnu che e’ I'emanazione plenaria di Garbhodakasayi
Visnu costituisce il terzo Purusa e rappresenta I'Anima Suprema di tutti gli esseri viventi
dell’'universo. E’ conosciuto col nome di Ksirodakasayi Visnu, Colui che sostiene l'universo.
Questi sono i tre aspetti del Purusa originale.

Gli avatara dell'universo provengono generalmente da Ksirodakasayi Visnu. Esistono
innumerevoli avatara e appaiono in diverse ere. Tra questi predominano Matsya, Kurma,
Varaha, Rama, Nrisimha, Vamana e altri, detti lila-avatara per i divertimenti che rivelano. Ci
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sono poi le tre manifestazioni degli attributi del Signore —Brahma, Visnu e Siva (o Rudra)- detti
anche guna-avatara perche’ incaricati delle differenti influenze della natura materiale. Visnu e’
il Signore Supremo. Siva occupa una posizione intermedia, tra il Signore Supremo e gli esseri
individuali o jiva. Siva non e’ un essere comune. E' un‘emanazione plenaria del Signore, ma
essendo in diretto contatto con la natura materiale, non occupa la stessa posizione
trascendentale del Signore. La differenza che li separa e’ paragonabile a quella che esiste tra |l
latte e lo yogurt: lo yogurt non e’ altro che latte, ma non puo’ sostituirlo. Brahma appartiene
invece alla categoria dei jiva-tattva. L'essere piu’ virtuoso dell’'universo, il piu’ grande devoto
del Signore, viene dotato dalla Persona Suprema dei poteri necessari alla creazione e prende |l
nome di Brahma. Il suo potere e’ paragonabile a quello che ha il riflesso del sole su una pietra
preziosa. Se nell’'universo non c’e’ un essere sufficientemente qualificato a occupare il posto di
Brahma, per necessita’ il Signore stesso diventa Brahma.

Le manifestazioni successive sono i Manu, o manvantara-avatara. Ci sono quattordici Manu nel
corso di un giorno della vita di Brahma -4 miliardi 320 milioni (4 320 000 000) dei nostri anni
solari. Ci sono dunque 420 Manu in un mese di Brahma, cioe’ 5 040 in uno dei suoi anni.
Brahma vive cento anni, quindi nella durata della sua vita si susseguono 504 000 Manu.
Esistono innumerevoli universi, ciascuno diretto da un Brahma, creati e annientati tutti nello
spazio di un respiro del Purusa. Immaginiamo per un momento quanti Manu appaiono nel
tempo che copre un solo respiro del Purusa!® I principali Manu del nostro universo sono i
seguenti: Yajna come Svayambhuva Manu, Vibhu come Svarocisa Manu, Satyasena come
Uttama Manu, Hari come Tamasa Manu, Vaikuntha come Raivata Manu, Ajita come Caksusa
Manu, Vamana come Vaivasvata Manu,'® Sarvabhauma come Savarni Manu, Risabha come
Daksa-savarni Manu, Visvaksena come Brahma-savarni Manu, Dharmasetu come Dharma-
savarni Manu, Sudhama come Rudra-savarni Manu, Yogesvara come Deva-savarni Manu e
Brihadbhanu come Indra-savarni Manu. Questi sono i nomi di una serie di quattordici Manu,
come si susseguono durante un giorno di Brahma.

Ci sono poi gli yuga-avatara, le manifestazioni specifiche per ogni era. Le ere sono: satya-
yuga, treta-yuga, dvapara-yuga e kali-yuga. E per ciascuna di queste ere, lo yuga-avatara ha
una carnagione differente, rispettivamente bianca, rossa, nera e gialla. Nello dvapara-yuga,
per esempio, apparve Sri Krishna, dalla carnagione nera, e nel kali-yuga, apparve Sri Caitanya
Mahaprabhu dalla carnagione gialla. Tutti gli avatara, o manifestazioni divine, sono menzionati
nelle Scritture rivelate. Un impostore non avrebbe quindi nessuna speranza di farsi passare per
una incarnazione di Dio tra le persone che conoscono le Scritture. Un avatara non rivendica
questo titolo per se’, ma sono i grandi saggi ad accettare la Sua divinita’ alla luce delle
indicazioni degli sastra. Le caratteristiche proprie di ogni avatara e la Sua missione particolare
sono menzionate nelle Scritture rivelate. Oltre a queste manifestazioni dirette di Dio, esiste un
gran numero di avatara direttamente o indirettamente dotati di poteri, e anch’essi menzionati
nelle Scritture. Quando vengono direttamente dotati di poteri sono detti avatara, ma quando i
loro poteri sono indiretti prendono il nome di vibhuti. I Kumara, Narada, Prithu, Sesa, Ananta
sono esempi di avatara dotati direttamente di poteri. I vibhuti sono chiaramente descritti nel
capitolo della Bhagavad-gita intitolato “vibhuti-yoga”.*®

La fonte unica di tutti questi avatara e’ Garbhodakasayi Visnu.

VERSO 6

sa eva prathamam devah

kaumaram sargam asritah
cacara duscaram brahma
brahmacaryam akhanditam

TRADUZIONE

All'inizio della creazione, il Signore apparve dapprima nella forma dei quattro
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Kumara, figli di Brahma. Fedeli a un voto rigido di celibato, essi intrapresero rigide
austerita’ per realizzare la Verita’ Assoluta.

SPIEGAZIONE

L'universo materiale e’ creato, mantenuto e poi annientato a intervalli regolari. Queste
diverse creazioni assumono vari nomi secondo i differenti Brahma che le amministrano, perche’
ognuno di loro e’ il padre di tutti gli esseri nella creazione che li governa. I Kumara, menzionati
nel verso, appartengono agli avatara dotati di poteri. Sono apparsi nella creazione kaumara, e
per indicarci la via della realizzazione del Brahman si sottoposero a una disciplina molto severa
accompagnata da una rigida continenza. Essi praticarono queste austerita’ solo dopo essere
diventati brahmana qualificati, mostrando col loro esempio che prima di impegnarsi sulla via
della realizzazione del Brahman si devono acquisire le qualita’ del brahmana, che non si
possiedono solo per essere nati in una famiglia di brahmana.

VERSO 7

dvitiyam tu bhavayasya

rasatala-gatam mahim

uddharisyann upadatta
yajnesah saukaram vapuh

TRADUZIONE

La seconda manifestazione del beneficiario supremo di tutti i sacrifici fu I'avatara-
Cinghiale che, per sollevare la Terra, la sollevo’ dalle regioni piu’ basse dell’universo.

SPIEGAZIONE

Le scritture indicano la particolare missione di ogni avatara. Tutti gli avatara hanno una
missione ben precisa, sempre meravigliosa. Nessun essere comune potrebbe compiere tali
imprese. L'avatara-Cinghiale aveva la missione di risollevare la Terra dalle regioni inferiori e
malsane di Plutone. Il cinghiale e’ l'essere piu’ abile a scavare nel fango, e il Signore
onnipotente manifesto’ questo potere davanti agli asura, che avevano nascosto la Terra in quei
luoghi impuri. Nulla e’ impossibile a Dio. Sebbene Egli abbia assunto la forma di cinghiale, i
Suoi devoti continuano ad adorarLo, perche’ rimane sempre trascendentale.

VERSO 8

tritiyam risi-sargam vai

devarsitvam upetya sah

tantram satvatam acasta
naiskarmyam karmanam yatah

TRADUZIONE

Il terzo avatara, dotato di poteri e apparso nell’era dei risi, fu Devarsi Narada,
grande saggio tra gli esseri celesti. Egli riuni’ gli insegnamenti dei Veda che
riguardano il servizio di devozione e invitano a compiere azioni libere da
conseguenze materiali.

SPIEGAZIONE

I grande Narada Risi, manifestazione di Dio dotata di poteri, diffonde il servizio di devozione
nell’intero universo e tutti i grandi devoti del Signore, sui vari pianeti e nelle diverse specie
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viventi, sono suoi discepoli. Tra questi c’e’ anche Srila Vyasadeva, che ha compilato lo Srimad-
Bhagavatam. Narada e’ invece l'autore del Narada-pancaratra, raccolta d’'insegnamenti vedici
orientati in particolare verso il servizio di devozione e in grado di guidare i karmi (le persone
che agiscono per un fine interessato) alla liberazione dalle catene dell’azione interessata. Le
anime condizionate sono attratte soprattutto dall’azione interessata perche’ vogliono godersi la
vita col frutto di un duro lavoro. Cosi’, I'universo e’ pieno di ogni specie di esseri che agiscono
per godere dei frutti delle loro azioni.

L'azione interessata implica ogni sorta di progetti per I'accumulo di beni materiali. Ma le leggi
della natura vogliono che a ogni azione buona o cattiva segua una reazione, una
corrispondente conseguenza che incatena il suo autore. Le azioni buone si traducono in
prosperita’ materiale, anch’essa relativa. Ma ogni condizione materiale, di felicita’ o di
sofferenza relativa, si conclude solo nellinfelicita’. I materialisti insensati non sanno
assolutamente che via seguire per raggiungere la felicita’ eterna, al di la’ di ogni
contaminazione materiale. Sri Narada indica a questi karmi sfortunati il modo di gustare la
felicita’ vera. Insegna agli uomini colpiti dalla malattia del materialismo il modo di orientare le
loro attuali occupazioni verso la via del progresso spirituale. Al paziente che soffre di malattie
intestinali per aver ingerito troppi elementi ricchi di latte il medico prescrivera’ del formaggio,
cioe’ ancora del latte, ma sotto una forma differente. La causa del male e il suo rimedio
possono dunque essere della stessa natura, ma occorre che il medico sia competente. E il
rimedio che propone Narada, lo prescrive anche la Bhagavad-gita: servire il Signore
offrendoGli i frutti del nostro lavoro. Cosi’ potremo raggiungere la via del naiskarmya, della
liberazione.

VERSO 9

turye dharma-kala-sarge
nara-narayanav risi

bhutvatmopasamopetam

akarod duscaram tapah

TRADUZIONE

Il Signore apparve, come quarto avatara, nella forma di Nara e Narayana, i figli
gemelli del re Dharma e della sua consorte. Sotto questa forma Egli intraprese
un’austerita’ severa ed esemplare per controllare i sensi.

SPIEGAZIONE

Come il re Risabha insegno’ ai suoi figli, il tapasya, o sottomissione volontaria a un‘austerita’
per raggiungere la realizzazione spirituale, e’ I'unico dovere dell'uomo. Il Signore stesso, nella
forma di Nara e Narayana Risi, vi si sottopose per indicarci la via da seguire. Sri Krishna
mostra una grande bonta’ verso le anime perse nell’oblio. Percio’ discende in persona per dare
agli uomini il Suo insegnamento, oppure invia i Suoi figli per rappresentarLo e richiamare a Se’
tutte le anime cadute. Anche recentemente Egli e’ apparso nella forma di Sri Caitanya con lo
stesso scopo: manifestare una speciale misericordia verso le anime cadute di quest’era del
ferro e dell'industria. Si continua ad adorare l|‘avatara Narayana a Badari-narayana,
sull’Himalaya.

VERSO 10

pancamah kapilo nama

siddhesah kala-viplutam
provacasuraye sankhyam
tattva-grama-vinirnayam
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TRADUZIONE

Il quinto avatara fu Kapila, il piu’ elevato di tutti gli esseri realizzati. Egli espose
ad Asuri Brahmana la conoscenza della metafisica e degli elementi della creazione,
poiche’ nel corso del tempo questa conoscenza era andata perduta.

SPIEGAZIONE

Esistono in tutto ventiquattro elementi materiali, spiegati uno per uno e con precisione dalla
filosofia sankhya, che gli eruditi occidentali hanno generalmente integrato con la metafisica. Il
termine sankhya, in senso etimologico, indica il metodo che spiega chiaramente l'universo con
I'analisi degli elementi materiali. Il primo a esporre la filosofia sankhya fu Kapila, che e’
descritto in questo verso come quinto avatara.

VERSO 11

sastham atrer apatyatvam
vritah prapto 'nasuyaya
anviksikim alarkaya
prahladadibhya ucivan

TRADUZIONE

La sesta manifestazione del Purusa fu il figlio del saggio Atri. Nato dal grembo di
Anasuya in risposta a una sua preghiera, egli spiego’ la scienza trascendentale ad
Alarka, Prahlada e altri [Yadu, Haihaya, ecc.]

SPIEGAZIONE

Il Signore apparve questa volta nella forma di Dattatreya, figlio di Atri Risi e di Anasuya. Il
Brahmanda Purana narra la storia dell’avvento di questo avatara in relazione alla storia di sua
madre, sposa di esemplare fedelta’. Questo Testo ci rivela che Anasuya, la sposa di Atri Risi,
rivolse la seguente preghiera a Brahma, Visnu e Siva: “"Se ho saputo soddisfarvi, miei Signori,
e se desiderate che io vi chieda qualche benedizione, fate che possa avervi tutti e tre in un solo
figlio.” Il suo desiderio fu esaudito, e cosi’ apparve Dattatreya, che diffuse la scienza dell’anima
e istrui’ in particolare Alarka, Prahlada, Yadu, Haihaya e altri.

VERSO 12

tatah saptama akutyam

rucer yajno 'bhyajayata
sa yamadyaih sura-ganair
apat svayambhuvantaram

TRADUZIONE
Il settimo avatara fu Yajna, figlio di Prajapati Ruci e di Akuti, sua sposa. Egli
regno’ durante l'era di Svayambhuva Manu, assistito da esseri celesti come Yama,
Suo figlio, e altri.

SPIEGAZIONE

Le funzioni amministrative degli esseri celesti incaricati di vegliare al mantenimento
dell’ordine universale sono affidate a coloro che possiedono le piu’ alte qualita’ devozionali. Se
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mancano esseri cosi’ virtuosi, il Signore stesso appare nella forma di Brahma, di Prajapati, di
Indra, ecc., Per occuparne i rispettivi posti. Cosi’, durante l'era di Svayambhuva Manu (l'attuale
e’ I'era di Vaivasvata Manu) nessun essere era qualificato a svolgere le funzioni di Indra, il re
del pianeta celeste Indraloka. Il Signore stesso divenne allora Indra e, assistito dai Suoi figli,
tra cui Yama, e da altri esseri celesti, diresse gli affari dell’'universo sotto il nome di Yajna.

VERSO 13

astame merudevyam tu

nabher jata urukramah
darsayan vartma dhiranam
sarvasrama-namaskritam

TRADUZIONE

L'ottavo avatara fu Risabha Maharaja, figlio del re Nabhi e di Merudevi, sua sposa.
Egli traccio’ il sentiero della perfezione, seguito da tutti coloro che controllano
perfettamente i sensi e sono onorati da ogni ceto sociale.

SPIEGAZIONE

Nella societa’ umana esistono otto divisioni naturali. Quattro sono legate alle occupazioni: il
gruppo degli intellettuali, dei dirigenti politici, dei commercianti e agricoltori, e quello degli
operai. Gli altri quattro gruppi riguardano |'evoluzione spirituale: quello degli studenti, dei
capifamiglia, di coloro che si sono ritirati dalla vita familiare e sociale, e infine di coloro che
hanno abbracciato I'ordine di rinuncia. Tra questi gruppi, quello dei sannyasa, che vivono nella
rinuncia, e’ considerato il piu’ elevato perche’ i suoi membri agiscono, per natura, come
maestri spirituali di tutti gli altri gruppi. Il sannyasa comporta quattro tappe verso la
perfezione spirituale, dette rispettivamente kuticaka, bahudaka, parivrajakacarya e infine
paramahamsa, che rappresenta il piu’ alto grado di perfezione ed e’ rispettato da tutti gli altri
gruppi della societa’.

Maharaja Risabha, figlio del re Nabhi e di Merudevi, e’ un avatara; egli insegno’ ai suoi figli
come seguire la via della perfezione praticando il tapasya, che purifica la nostra esistenza e ci
conduce alla felicita’ spirituale, eterna e in continua espansione. Tutti cercano la felicita’, ma
nessuno sa dove trovare la felicita’ eterna e infinita. Gli sciocchi tentano di sostituire a questa
felicita’ reale il piacere dei sensi, dimenticando che la felicita’ materiale e’ anche alla portata di
cani e porci. Nessun animale, di nessuna specie, e’ privo del piacere dei sensi; al contrario,
tutti, compresi gli uomini, possono goderne abbondantemente. La forma umana, tuttavia, non
e’ fatta per una felicita’ cosi’ a buon mercato. L'uomo e’ destinato alla felicita’ eterna e infinita
della realizzazione spirituale. La realizzazione spirituale si raggiunge col tapasya, cioe’
accettando volontariamente di seguire la via dell’austerita’ e della rinuncia ai piaceri materiali.
Colui che e’ stato educato ad astenersi ad ogni piacere materiale e’ detto dhira, ossia non
turbato dai sensi. Solo i dhira possono abbracciare l'ordine di sannyasa e superarne
gradualmente le tappe fino a raggiungere il grado di paramahamsa, che e’ rispettato da tutti i
gruppi della societa’. Il re Risabha diffuse dunque questi insegnamenti ed egli stesso, alla fine,
si distacco’ completamente da tutti i bisogni del corpo. Cio’ e’ molto raro, e non deve essere
imitato artificialmente dagli stolti, bensi’ ammirato da tutti.

VERSO 14

risibhir yacito bheje
navamam parthivam vapuh
dugdhemam osadhir vipras
tenayam sa usattamah
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TRADUZIONE

O brahmana, il nono avatara, apparso in risposta alla preghiera dei saggi, fu il re
Prithu. Egli coltivo’ la terra per trarne diversi prodotti, rendendo cosi’ I'intero pianeta
bello e attraente.

SPIEGAZIONE

Prima dell’avvento di Prithu Maharaja, sulla Terra regnava il caos piu’ completo a causa del
cattivo governo e della vita corrotta del re, suo padre. Di fronte al disastro, i saggi e i
brahamana, che formano la classe pensante della societa’, non solo pregarono il Signore di
scendere sulla Terra, ma spodestarono il re empio. Il re deve essere virtuoso e provvedere al
benessere di tutti i cittadini; se trascura il suo dovere, il gruppo degli intellettuali ha il dovere
di detronizzarlo. I brahmana, pero’, non occupano mai il trono, perche’ hanno doveri ben piu’
importanti da compiere per il bene di tutti. Invece di occupare il trono, i saggi e i brahmana
pregarono il Signore di apparire, ed e’ cosi’ che venne Maharaja Prithu. I veri saggi, o i
brahmana qualificati non aspirano mai a posizioni politiche.

Prithu Maharaja rese produttiva la terra, cosi’ che i cittadini furono felici di avere un re tanto
buono, e la Terra stessa divenne bella e attraente agli occhi di tutti.

VERSO 15

rupam sa jagrihe matsyam
caksusodadhi-samplave

navy aropya mahi-mayyam

apad vaivasvatam manum

TRADUZIONE

Quando sopraggiunse lI'inondazione totale dopo I'era di Caksusa Manu e il mondo
intero fu completamente sommerso dalle acque, il Signhore assunse la forma di un
pesce e protesse Vaivasvata Manu facendolo salire su un vascello.

SPIEGAZIONE

Secondo Sripada Sridhara Svami, il commentatore originale del Bhagavatam, questa
devastazione non sopraggiunge sempre alla fine di ogni era di Manu. Quella a cui si riferisce il
verso si verifico’ solo per mostrarne la meraviglia al fedele Satyavrata. Ma Sri Jiva Gosvami ha
provato in modo definitivo, sulla base di Scritture che hanno autorita’ in materia, come il
Visnu-dharmottara, il Markandeya Purana e lo Harivamsa, che si scatena sempre un diluvio alla
fine del regno di ogni Manu. E Srila Visvanatha Cakravarti avvalora le affermazioni di Srila Jiva
Gosvami ricorrendo al Bhagatamrita. Comunque, all’'epoca indicata nel verso, il Signore
apparve per mostrare un favore speciale al Suo devoto Satyavrata.

VERSO 16

surasuranam udadhim
mathnatam mandaracalam

dadhre kamatha-rupena

pristha ekadase vibhuh

TRADUZIONE
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L'undicesima manifestazione del Signore fu lI'avatara-Tartaruga. La Sua corazza
servi’ da perno alla collina Mandaracala, che gli esseri celesti e gli esseri demoniaci
adoperarono per frullare I'oceano di latte.

SPIEGAZIONE

Un giorno, gli esseri celesti e gli esseri demoniaci dell’universo tentarono di frullare I'oceano
di latte per ottenere un nettare che, una volta bevuto, li avesse resi immortali. E per frullarlo
usarono la collina Mandaracala, immersa nell’'oceano e sostenuta dalla corazza dell’avatara-
Tartaruga.

VERSO 17

dhanvantaram dvadasamam
trayodasamam eva ca
apayayat suran anyan
mohinya mohayan striya

TRADUZIONE

Il dodicesimo avatara fu Dhanvantari. Il tredicesimo affascino’ gli esseri demoniaci
assumendo I'aspetto di una donna dalla bellezza squisita, che fece bere il nettare agli
esseri celesti.

VERSO 18

caturdasam narasimham
bibhrad daityendram urjitam
dadara karajair urav
erakam kata-krid yatha

TRADUZIONE

Il quattordicesimo avatara fu Nrisimha, che squarcio’ con le Sue unghie il possente
corpo dell’ateo Hiraniakasipu, come un carpentiere spezza un fuscello.

VERSO 19

pancadasam vamanakam
kritvagad adhvaram baleh
pada-trayam yacamanah
pratyaditsus tri-pistapam

TRADUZIONE

Il quindicesimo avatara fu Vamana, il brahmana nano che Si reco’ sul luogo del
sacrificio preparato da Bali Maharaja. Aveva l'intenzione di riprendere i tre mondi,
tuttavia chiese solo un territorio di tre passi.

SPIEGAZIONE

Il Signore onnipotente puo’, dal nulla, dare a chiunque l'intero universo come regno, ma
puo’ anche riprenderSelo, fingendo di voler solo qualche palmo di terra.
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VERSO 20

avatare sodasame
pasyan brahma-druho nripan
trih-sapta-kritvah kupito
nih-ksatram akaron mahim

TRADUZIONE

Il sedicesimo avatara fu Bhrigupati. Irritato nel vedere gli ksatriya [il gruppo
amministrativo] in ribellione contro i brahmana [il gruppo intellettuale], li stermino’
tutti in ventuno volte.

SPIEGAZIONE

Gli ksatriya, membri del gruppo che dirige la societa’, dovrebbero governare la Terra sotto la
guida dei brahmana, il gruppo degli intellettuali, dei saggi. Questi ultimi li consigliano in base
agli sastra, le Scritture che racchiudono la conoscenza rivelata. E ogni volta che gli ksatriya
trascurano le istruzioni dei saggi ed eruditi brahmana, vengono spodestati e sostituiti con
dirigenti migliori.

VERSO 21

tatah saptadase jatah

satyavatyam parasarat

cakre veda-taroh sakha
dristva pumso 'lpa-medhasah

TRADUZIONE

Il diciassettesimo avatara fu Sri Vyasadeva, apparso nel grembo di Satyavati,
sposa di Parasara Muni. Vedendo il declino dell’'intelligenza degli uomini, suddivise il
Veda originale in varie branche e sottobranche.

SPIEGAZIONE

In origine c’era un solo Veda. Ma Srila Vyasadeva lo divise in quattro parti —-il Sama, lo
Yajus, il Rik e |'’Atharva. Suddivise poi ciascuna di esse in vari rami, come i Purana e |l
Mahabharata. 1 Veda, per il loro linguaggio e contenuto, molto difficilmente sono accessibili
all'uomo comune. In realta’, soltanto i brahmana realizzati e dotati d’intelligenza notevole
possono comprenderli. Ma l'eta’ di Kali e’ piena di uomini ignoranti. Ai giorni nostri neanche i
figli dei brahmana sono migliori delle donne e dei sudra. 1 nati-due-volte, cioe’ i brahmana, gli
ksatriya e i vaisya, devono sottoporsi a diversi riti purificatori (samskara), ma sotto l'influenza
degradante dell’era attuale, i membri delle famiglie appartenenti ai cosiddetti strati superiori
della societa’ hanno abbandonato questi principi di alta cultura. Sono detti percio’ dvija-
bandhu, indicando con questo termine che essi hanno in comune con i nati-due-volte solo i
legami di sangue e di affetto, ma si pongono in realta’ allo stesso livello delle donne e dei
sudra. E' per gli dvija-bandhu, oltre che per le donne e i sudra, tutti di minore intelligenza, che
Srila Vyasadeva divise il Veda originale in varie branche e sottobranche.

VERSO 22

nara-devatvam apannah
sura-karya-cikirsaya
samudra-nigrahadini
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cakre viryany atah param

TRADUZIONE

Come diciottesimo avatara il Signore apparve nella forma dell'imperatore Rama.
Per compiere alcune imprese in favore degli esseri celesti, Egli mostro’ poteri
sovrumani dominando I'Oceano Indiano e annientando Ravana, re ateo che viveva al
di Ia’ di queste acque.

SPIEGAZIONE

Il Signore Supremo apparve sulla Terra, tra gli uomini, nella forma di Sri Rama, con lo scopo
di compiere un‘impresa che avrebbe reso felici gli esseri celesti, maestri dell’'ordine cosmico.
Talvolta, grandi demoni e atei come Ravana e Hiranyakasipu guadagnano grande fama grazie
ai successi materiali che ottengono con ricerche scientifiche e diversi altri metodi condotti in
uno spirito di sfida verso l‘ordine stabilito dal Signore. Per esempio, i tentativi di raggiungere
altri pianeti con mezzi materiali rappresentano una sfida all’'ordine stabilito. Le condizioni di
vita differiscono di pianeta in pianeta e le diverse specie umane che li abitano rispondono tutti
a un particolare disegno del Signore, menzionato nelle Scritture rivelate. Ma gonfi d’orgoglio
per i loro miseri successi, i materialisti sfidano talvolta I'esistenza stessa di Dio. Ravana era
uno di questi: voleva inviare dei semplici terrestri sui pianeti superiori, regno di Indra, usando
mezzi materiali, senza tener conto delle qualificazioni richieste. Voleva far costruire una scala
cosi’ alta che conducesse la gente ai pianeti superiori, per risparmiare loro la fatica di compiere
tutte quelle azioni virtuose necessarie per raggiungerli. E questo era solo uno dei piani che egli
aveva elaborato al fine di vincere le leggi di Dio. Egli sfido’ persino l'autorita’ di Sri Rama, il
Signore stesso, quando rapi’ la Sua sposa, Sita. Ma Rama, rispondendo all’aspettativa degli
esseri celesti, accetto’ la sfida di Ravana e puni’ la sua empieta’. Il racconto delle Sue imprese
costituisce il tema del famoso Ramayana.

Sri Rama, o Ramacandra, in qualita’ di Signore Supremo, condusse imprese che nessun uomo
potrebbe compiere, neppure il potente Ravana, che aveva raggiunto un grado cosi’ alto di
perfezione materiale. Il Signore fece costruire sull’Oceano Indiano un ponte regale con pietre
che galleggiavano sulle onde. Gli scienziati moderni hanno svolto molte ricerche sull’assenza di
gravita’, ma non sono in grado di privare un oggetto del suo peso in condizioni normali.
Tuttavia, poiche’ il Signore crea la gravita’, che fa fluttuare gli immensi pianeti nello spazio, Egli
sulla Terra puo’ anche privare le rocce del loro peso, permettendo cosi’ la costruzione di un
ponte senza supporti. Tale e’ la potenza di Dio.

VERSO 23

ekonavimse vimsatime

vrisnisu prapya janmani
rama-Krishnav iti bhuvo
bhagavan aharad bharam

TRADUZIONE

Come diciannovesimo e ventesimo avatara il Signore apparve sotto I'aspetto di Sri
Balarama e Sri Krishna nella famiglia Vrisni [la dinastia Yadu] e soppresse cosi’ il
fardello del mondo.

SPIEGAZIONE

L'uso specifico del termine bhagavan in questo verso indica che Balarama e Krishna sono le
forme originali di Dio. Questo punto sara’ spiegato ancora in seguito. Come abbiamo detto
all'inizio di questo capitolo, Sri Krishna non e’ un’‘emanazione del Purusa. Egli e’ il Signore
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Supremo nella Sua forma originale, e Balarama e’ la Sua prima emanazione plenaria. Da
Baladeva, o Balarama proviene la prima serie di emanazioni plenarie, cioe’ Vasudeva,
Sankarsana, Aniruddha e Pradyumna. Sri Krishna e’ Vasudeva, Balarama e’ Sankarsana.

VERSO 24

tatah kalau sampravritte

sammohaya sura-dvisam

buddho namnanjana-sutah
kikatesu bhavisyati

TRADUZIONE

Poi, all’inizio dell’eta’ di Kali, il Signore apparira’ nella forma di Buddha, il figlio di
Anjana, nel distretto di Gaya, al solo scopo di confondere coloro che invidiano i fedeli
teisti.

SPIEGAZIONE

Buddha, potente avatara, apparve nel distretto di Gaya (Bihar) come figlio di Anjana. Egli
diffuse una sua interpretazione del concetto di non-violenza e rinnego’ perfino i sacrifici di
animali autorizzati dai Veda. All'epoca del suo avvento, lintera umanita’ era caduta
nell’ateismo e mostrava un desiderio smodato per il consumo di carne animale. Col pretesto di
compiere sacrifici vedici, ogni casa si era praticamente trasformata in un mattatoio, dove si
dava via libera all’'uccisione di animali. Mosso da pieta’ per le povere bestie, Buddha inizio’ a
predicare la non-violenza. Predico’ di non prestar fede alla norma vedica e insistette sui nefasti
effetti psicologici a cui si va incontro abbattendo gli animali. Gli uomini del kali-yuga, poco
intelligenti e privi di fede in Dio, aderirono allora ai suoi principi e intrapresero cosi’ la via della
disciplina morale e della non-violenza, le due tappe preliminari a ogni progresso nella
realizzazione di Dio. Egli inganno’ in questo modo gli atei, che si rifiutavano di credere in Dio,
ma avevano una fede assoluta in lui, il quale non era altri che una manifestazione di Dio. I
miscredenti cedettero dunque in Dio nella forma di Buddha. Questa fu la sua misericordia: egli
fece in modo che gli infedeli credessero in lui.

Prima dell'avvento di Buddha predominava l'uso di abbattere gli animali col pretesto di
compiere sacrifici vedici. Quando si avvicinano i Veda senza la guida della successione di
maestri spirituali autentici, e’ facile lasciarsi confondere dal linguaggio fiorito di questo
immenso sapere. La Bhagavad-gita sostiene che questi lettori cosi’ sfortunati vengono
inevitabilmente deviati perche’ non ricevono la conoscenza dei Veda dalle fonti spirituali
autentiche della successione dei maestri. In realta’, essi non sanno vedere al di la’ dei sacrifici
rituali, percio’ la Bhagavad-gita afferma che la loro conoscenza non va’ in profondita’. Secondo
la Bhagavad-gita (15.15) tutta la conoscenza contenuta nei Veda e’ destinata a elevarci
gradualmente fino al Signore Supremo (vedais ca sarvair aham eva vedyah). Tutti i Testi vedici
mirano alla conoscenza del Signore Supremo, dell’anima individuale, dell'ordine universale e
della relazione tra questi diversi elementi. Una volta conosciuta questa relazione si comincia ad
agire di conseguenza e come risultato si ottiene molto facilmente il fine dell’esistenza, il ritorno
a Dio. Sfortunatamente, chi possiede una falsa erudizione sui Veda si lascia affascinare solo dai
riti purificatori e il suo progresso spirituale viene ostacolato.

Buddha venne per condurre verso il teismo tutti questi empi, deviati dall’ateismo. Percio’ egli
volle dapprima mettere fine al vizio di massacrare le bestie. Coloro che uccidono gli animali
rappresentano infatti elementi pericolosi sulla via del ritorno a Dio. Ci sono due categorie di
persone che uccidono gli animali: quelli che massacrano le bestie propriamente dette, e quelle
che hanno perduto la propria identita’ spirituale, perche’ talvolta I'anima e’ anche detta
“l'animale”, o I'essere vivente. Maharaja Pariksit affermava che I'assassino di animali e’ I'unico
che non puo’ gustare il messaggio trascendentale del Signore Supremo. Percio’, se gli uomini
vogliono incamminarsi sul sentiero del ritorno a Dio, devono innanzi tutto mettere fine a ogni
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uccisione di animali, sotto I'una o l'altra delle due forme. E” assurdo credere che l'uccisione di
animali non freni la realizzazione spirituale. Con |'eta’ di Kali €’ sorto un gran numero di pretesi
sannyasi che diffondono quest’idea pericolosa e incoraggiano, col pretesto della legge vedica,
I'abbattimento degli animali. La questione e’ gia’ stata discussa durante una conversazione tra
Sri Caitanya e Maulana Chand Kadi Saheb: i sacrifici di animali raccomandati dai Veda non
hanno niente a che vedere col massacro di bestie innocenti nei mattatoi. Ma gli asura, falsi
eruditi dei Veda, insistevano con accanimento su quet’aspetto dei sacrifici animali, percio’
Buddha dovette fingere di rinnegare |'autorita’ dei Testi sacri. Egli agi’ cosi’ per strappare gli
uomini al vizio di uccidere gli animali e per proteggere le povere bestie dal massacro che
riservavano loro i “fratelli maggiori”, che solo a parole si dicono desiderosi di fraternita’, pace,
giustizia e uguaglianza universale. Non c’e’ giustizia quando permettiamo l'uccisione di bestie
innocenti. Buddha volle dunque porre un termine definitivo a tutta questa carneficina, e il suo
culto dell’'ahimsa fu diffuso a questo scopo non solo in India ma anche fuori dal continente.

Si puo’ dire, da un punto di vista specifico, che la filosofia di Buddha sia una forma di ateismo,
perche’ non riconosce il Signore Supremo e rinnega l'autorita’ dei Veda. Ma non si tratta che di
una strategia usata dal Signore. Buddha, come manifestazione di Dio, e’ I'autore originale della
conoscenza vedica. Egli non puo’ quindi rifiutare questa conoscenza. Se finge di farlo e’ solo
perche’ i sura-dvisa, i demoni che invidiano sempre i devoti del Signore, tentavano di
giustificare I'abbattimento della mucca o degli animali in generale appellandosi ai Testi vedici
(come fanno ancora alcuni sannyasi “alla moda”). E’ per questa ragione soltanto che Buddha
rifiuto’ I'autorita’ delle Scritture vediche. Il suo comportamento e’ pura strategia e non poteva
essere diversamente, altrimenti non sarebbe stato riconosciuto come lI'avatara annunciato dalle
Scritture stesse. E il potente Jayadeva, un acarya vaisnava, non |'avrebbe glorificato nei suoi
inni sublimi. Buddha riprese lI'insegnamento dei principi basilari dei Veda secondo le esigenze
del tempo (come fara’ piu’ tardi anche Sankaracarya) al fine di ristabilire I'autorita’ dei Veda.
Sia l'avatara Buddha che Sankaracarya spianarono nuovamente la via al teismo, e gli acarya
vaisnava che vennero in seguito, specialmente Sri Caitanya Mahaprabhu, che era il Signore
stesso, diressero gli uomini su questa via, guidandoli a realizzare Dio e ritornare a Lui.

Noi consideriamo positivo l'interesse della gente per il movimento non violento di Buddha, ma
sara’ preso cosi’ seriamente da far chiudere tutti i mattatoi? Altrimenti, che senso ha il culto
dell'ahimsa? Lo Srimad-Bhagavatam fu compilato proprio prima dell‘inizio del kali-yuga, circa 5
000 anni fa, mentre Buddha apparve circa 2 600 anni fa. Lo Srimad-Bhagavatam aveva
dunque predetto la venuta di Buddha. Cio’ dimostra il valore di questo Testo, ricco anche di
numerose altre profezie che si vanno realizzando tutte, una dopo l'altra. Cio’ contribuisce a
convalidare il carattere assoluto dello Srimad-Bhagavatam, dove non c’e’ traccia di errore,
d’illusione, d’inganno o imperfezione, che sono le quattro debolezze proprie di ogni anima
condizionata. Le anime liberate si trovano al di la’ di queste imperfezioni e possono cosi’
vedere e predire avvenimenti futuri, anche molto lontani.

VERSO 25

athasau yuga-sandhyayam
dasyu-prayesu rajasu
janita visnu-yasaso
namna kalkir jagat-patih

TRADUZIONE
E alla congiunzione delle due ere, quando quasi tutti i governi della Terra saranno

diventati dei predoni, il Signore dell’'universo apparira’ come Kalki, il figlio di Visnu
Yasa.

SPIEGAZIONE
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Questa e’ un’altra predizione: quella dell’avvento di Kalki, un avatara che deve apparire alla
congiunzione di due cicli, nel momento in cui finisce il kali-yuga e inizia un nuovo satya-yuga. I
quattro yuga —Satya, Treta, Dvapara e Kali- si succedono infatti come i mesi dell’anno. L'eta’ di
Kali, in cui viviamo attualmente, dura 432 000, di cui solo 5 000 sono gia’ trascorsi perche’
quest’era inizio’ dopo la battaglia di Kuruksetra, alla fine del regno di Maharaja Pariksit.
Restano dunque da trascorrere ancora 427 000 mila anni. Passato questo tempo, verra’
L'avatara Kalki, come ha profetizzato lo Srimad-Bhagavatam, che menziona anche il nome di
suo padre, Visnu Yasa, brahmana erudito, e il home del suo villaggio, Sambhala. Queste
predizioni, si avvereranno in ordine cronologico, una dopo l'altra. Tale e’ l'autorita’ dello
Srimad-Bhagavatam.

VERSO 26

avatara hy asankhyeya
hareh sattva-nidher dvijah

yathavidasinah kulyah
sarasah syuh sahasrasah

TRADUZIONE

O brahmana, le innumerevoli manifestazioni del Signore, oceano di virtu’, sono
come infiniti ruscelli che scorrono da sorgenti inesauribili.

SPIEGAZIONE

L'elenco delle manifestazioni divine riportato qui e’ incompleto e da’ solo un breve accenno
degli avatara. In realta’ ne esistono molto altri, come Sri Hayagriva, Hari, Hamsa,
Prisnigarbha, Vibhu, Satyasena, Vaikuntha, Sarvabhauma, Visvaksena, Dharmasetu, Sudhama,
Yogesvara, Brihadbhanu e altri, apparsi nel corso di ere passate. Nelle sue preghiere al
Signore, Sri Prahlada Maharaja dice: “Tu appari, o0 mio Signore, in tante forme quante sono le
specie viventi, tra gli esseri acquatici, i vegetali, i rettali, gli uccelli, i mammiferi, gli uomini, gli
esseri celesti, ecc., per proteggere i fedeli e annientare i miscredenti. Appari secondo le
esigenze di ogni yuga; cosi’, nell’eta’ di Kali Tu assumi l'aspetto di un devoto.” Si tratta
naturalmente di Sri Caitanya Mahaprabhu. Numerosi altri passi dello Srimad-Bhagavatam e di
altre Scritture menzionano esplicitamente questo avatara. La Brahma-samhita afferma anche,
in modo indiretto, che sebbene il Signore discenda piu’ volte in forme diverse -Rama,
Nrisimha, Varaha, Matsya, Kurma, ecc.- Si manifesta talvolta nella Sua forma originale, come
Sri Krishna, o Sri Caitanya Mahaprabhu. Non deve allora essere considerato un avatara come
gli altri, bensi’ la fonte di tutti gli avatara, come spieghera’ lo sloka seguente.

Il Signore e’ dunque la fonte inesauribile di innumerevoli avatara. Le Scritture non i
menzionano tutti individualmente, ma sono riconosciuti per le straordinarie imprese di cui
nessun altro sarebbe capace. Questo e’ generalmente il modo per riconoscere un avatara
direttamente o indirettamente dotato di poteri. La maggior parte degli avatara menzionati
prima, come Matsya, per esempio, sono emanazioni plenarie; alcuni, tuttavia, sono provvisti
dal Signore di poteri specifici, come i Kumara, dotati della conoscenza trascendentale, o Sri
Narada, elevato a maestro del servizio di devozione, o ancora Prithu Maharaja, munito di poteri
esecutivi. Cosi’, le innumerevoli manifestazioni del Signore appaiono continuamente e senza
fine in tutti gli universi come il flusso ininterrotto di una cascata.

VERSO 27

risayo manavo deva
manu-putra mahaujasah
kalah sarve harer eva
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saprajapatayah smritah

TRADUZIONE

Tutti i risi, Manu, esseri celesti e discendenti di Manu, dotati di notevole potenza, e
i Prajapati, sono tutti emanazioni plenarie o emanazioni di emanazioni plenarie del
Signore.

SPIEGAZIONE

Gli avatara dotati di poteri relativamente minori sono detti vibhuti, mentre quelli dotati di
poteri relativamente maggiori sono detti avesa.

VERSO 28

ete camsa-kalah pumsah
Krishnas tu bhagavan svayam
indrari-vyakulam lokam
mridayanti yuge yuge

TRADUZIONE

Tutti questi avatara sono emanazioni plenarie del Signore o emanazioni di queste
emanazioni plenarie. Ma Sri Krishna e’ Dio, il Signore Supremo nella Sua forma
primordiale. Ogni volta che in qualche luogo dell’'universo gli atei seminano la
discordia, il Signhore appare per proteggere i Suoi devoti.

SPIEGAZIONE

Questo verso distingue in modo particolare Sri Krishna, il Signore Supremo, da tutti gli altri
avatara. Egli e’ incluso tra gli avatara solo perche’, nella Sua infinita misericordia, discende dal
Suo regno spirituale ( il termine avatara significa letteralmente “colui che discende”). Tutti gli
avatara, compreso il Signore nella Sua forma primordiale, discendono sui diversi pianeti
dell'universo e nelle varie specie viventi per compiere missioni ben precise. Il Signore viene
talvolta in persona, altre volte delega le Sue emanazioni plenarie o le emanazioni di queste o
anche le Sue emanazioni parziali, direttamente o indirettamente dotate da Lui di poteri. Per
Sua natura, il Signore possiede tutte le perfezioni -bellezza, ricchezza, fama, potenza,
saggezza e rinuncia- e se le Sue emanazioni plenarie o le emanazioni di queste mostrano solo
una parte di queste perfezioni quando appaiono, e’ perche’ vengono a soddisfare soltanto le
esigenze delle loro rispettive missioni. Una lampadina accesa in una stanza non rivela tutto il
potere della centrale elettrica, che puo’ simultaneamente alimentare grandi complessi
industriali. Cosi’, i diversi avatara manifestano i poteri del Signore solo in proporzione alle
esigenze dettate dalle circostanze.

L'avatara Parasurama, per esempio, mostro’ un‘incomparabile potenza distruggendo in ventuno
riprese gli ksatriya ribelli, e Sri Nrisimha vincendo il potentissimo ateo Hiranyakasipu.
Quest’ultimo era cosi’ potente che al minimo corrugarsi dalle sue sopracciglia gli esseri celesti
sugli altri pianeti tremavano. Gli esseri celesti godono di un tenore di vita di gran lunga
superiore a quello umano per longevita’, bellezza e ricchezza; tuttavia temevano
Hiranyakasipu. Immaginiamo solo la sua potenza materiale! Nonostante tutto fu dilaniato dalle
unghie dell’avatara Nrisimha. Questo episodio dimostra chiaramente che nessuno, per quanto
potente sia dal punto di vista materiale, puo’ opporre resistenza alle potenti unghie del
Signore. Similmente, Jamadagnya, o Parasurama, manifesto’ la potenza incomparabile del
Signore uccidendo i re demoniaci, tutti fortemente radicati nei loro rispettivi reami. Narada
(avatara direttamente dotato di poteri), Varaha (emanazione plenaria del Signore) e Buddha
(avatara direttamente dotato di poteri) infusero la fede nella gente. Rama e Dhanvantari
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mostrarono la fama del Signore; Balarama, Mohini e Vamana rivelarono la Sua bellezza.
Dattatreya, Matsya, i Kumara e Kapila manifestarono la Sua conoscenza trascendentale, e Nara
Narayana Risi mostrarono la Sua rinuncia. Ogni avatara rivelo’ cosi’, per via diretta o indiretta,
alcuni aspetti del Signore, ma Sri Krishna, il Signore stesso nella Sua forma primordiale,
manifesto’ tutte le perfezioni di Dio, provando cosi’ di essere la sorgente di tutti gli altri
avatara. Il Suo aspetto piu’ meraviglioso lo rivelo’ manifestando la Sua potenza interna
attraverso i Suoi divertimenti con le gopi. Questi divertimenti, che possono sembrare semplici
giochi erotici, costituiscono in realta’ altrettante espressioni sublimi dell’essere, della
conoscenza e della felicita’ trascendentali. Bisogna stare bene attenti a non interpretarli male.
Lo Srimad-Bhagavatam descrive questi divertimenti trascendentali nel decimo Canto, e per
dare al lettore la possibilita’ di elevarsi fino al piano in cui potra’ comprendere la natura
trascendentale dei divertimenti di Krishna con le gopi, lo guida progressivamente attraverso i
primi nove Canti.

Gli insegnamenti di Srila Jiva Gosvami, basati su fonti autorizzate, lo confermano: Sri Krishna
e’ veramente la fonte di tutti gli altri avatara, Egli non ha alcuna origine. Tutte le
caratteristiche della Verita’ Assoluta sono pienamente presenti nella Persona di Sri Krishna.
Nella Bhagavad-gita Egli dichiara in modo enfatico che nessuna verita’ Gli e’ superiore o
uguale. E questo verso usa il termine svayam proprio per indicare che Sri Krishna non ha altra
origine che Se’' stesso. Sebbene anche gli altri avatara siano designati talvolta col termine
bhagavan, grazie ai loro poteri specifici, essi non vengono mai identificati col Signore Supremo
e originale. In questo verso il termine svayam sottolinea la supremazia assoluta di Sri Krishna
come summum bonum.

Questo summum bonum, Krishna, e’ I'Esistenza Unica, che Si e’ moltiplicata in innumerevoli
emanazioni e manifestazioni plenarie, parziali o distinte, come gli svayam-rupa, gli svayam-
prakasa, i tad-ekatma, i prabhava, i vaibhava, i vilasa, gli avatara, gli avesa e i jiva, tutti
provvisti d'innumerevoli energie adeguate alle loro rispettive personalita’. I saggi e gli eruditi in
materia spirituale hanno attentamente analizzato il summum bonum, Sri Krishna, e trovato in
Lui sessantaquattro attributi principali. Le diverse emanazioni o categorie del Signore
possiedono solo una parte di questi attributi, che Sri Krishna possiede pienamente. Tutte le
Sue emanazioni personali, come gli svayam-rupa, gli svayam-prakasa, i tad-ekatma, che
appartengono alla categoria dei Visnu-tattva, e cosi’ via fino agli avatara, possiedono fino al
novantatre’ per cento dei Suoi attributi. Siva, che non e’ un avatara ne’ un avesa, ma si situa
in una posizione intermedia, possiede circa |'ottantaquattro per cento dei Suoi attributi. I jiva,
gli esseri individuali che si evolvono a diversi livelli, possiedono fino al sessantotto per cento
dei Suoi attributi. Nello stadio condizionato dell’esistenza I'essere vivente possiede soltanto una
minuscola parte di questa percentuale, secondo il rispettivo grado di virtu’. Il piu’ perfetto di
tutti gli esseri di questo mondo e’ Brahma, governatore supremo di ogni universo. Egli
possiede pienamente il sessantotto per cento degli attributi del Signore. Gli altri esseri celesti
possiedono questi attributi in quantita’ minore, e gli uomini ne posseggono solo una minima
parte. La perfezione consiste, per I'uomo, nello sviluppare perfettamente il sessantotto per
cento di questi attributi; mai egli potra’ raggiungere il livello di Siva, di Visnu o di Krishna,
qualunque sia il suo grado di perfezione. Ma col tempo potra’ diventare un Brahma. Gli esseri
puri, che abitano i pianeti del mondo spirituale, detto Hari-dhama o Mahesa-dhama, sono tutti
eterni compagni del Signore. Il regno di Sri Krishna, situato al di la’ di ogni altro pianeta
spirituale e’ detto Krishnaloka o Goloka Vrindavana. La’ potranno entrare, dopo aver lasciato il
corpo materiale, gli esseri perfetti, che hanno pienamente sviluppato il settantotto per cento
degli attributi del Signore.

VERSO 29

janma guhyam bhagavato
ya etat prayato narah
sayam pratar grinan bhaktya
duhkha-gramad vimucyate
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TRADUZIONE

Chiunque canti, mattina e sera, con attenzione e in uno spirito devozionale le
misteriose apparizioni del Signore si libera da tutti i mali dell’esistenza.

SPIEGAZIONE

Nella Bhagavad-gita il Signore ha dichiarato che chiunque conosca il carattere
trascendentale del Suo avvento e delle Sue attivita’ tornera’ a Lui, nel Suo regno, dopo aver
lasciato il corpo materiale. Cosi’, comprendere veramente il mistero delle apparizioni del
Signore in questo mondo e’ sufficiente a liberarci dalla schiavitu” materiale. Il Suo avvento e le
Sue attivita’, che Egli manifesta per il bene di tutti, non possono dunque essere comuni. Il loro
carattere e’ misterioso ed e’ svelato soltanto a coloro che s’'impegnano a esaminare
I'argomento in profondita’, con una devozione tutta spirituale. E’ cosi’ che ci si libera dalla
schiavitu’ della materia. Si consiglia dunque di recitare sinceramente e con devozione questo
capitolo dello Srimad-Bhagavatam che descrive |'apparizione del Signore in varie forme di
avatara, perche’ in questo modo si puo’ cogliere la natura dell’avvento e delle attivita’ del
Signore. Il termine vimukti, o liberazione, indica che I'avvento e le attivita’ del Signore sono
trascendentali; altrimenti non si potrebbe ottenere la liberazione semplicemente recitandoli.
Essi sono misteriosi, e coloro che non seguono i principi regolatori del servizio di devozione®
non possono concepirne il mistero.

VERSO 30

etad rupam bhagavato
hy arupasya cid-atmanah

maya-gunair viracitam

mahadadibhir atmani

TRADUZIONE

Il concetto della forma universale del Signore, cosi’ come appare in questo mondo,
e’ immaginario; esso ha solo lo scopo di permettere agli spiritualisti neofiti, o
d’intelligenza inferiore, di abituarsi all'idea che il Signore possiede una forma. Ma, in
realta’, il Signore non ha forma materiale.

14

SPIEGAZIONE

Questa forma immaginaria del Signore, detta visva-rupa o virat-rupa, non compare tra i
diversi avatara perche’ e’ materiale, mentre gli avatara descritti prima sono tutti
trascendentali, cioe’ i loro corpi non sono toccati dalla materia. A differenza delle anime
condizionate, in loro non c'e’ alcuna differenza tra anima e corpo. La virat-rupa, o forma
universale, descritta nel secondo Canto, fu concepita quindi solo per i neofiti. Nella virat-rupa i
diversi sistemi planetari sono paragonati alle diverse parti del corpo del Signore, ma queste
descrizioni sono dirette solo ai neofiti, incapaci di concepire qualcosa al di la’ della materia.
L'immagine materiale del Signore non e’ inclusa tra le Sue forme reali. Nella Sua forma di
Paramatma, di anima Suprema, il Signore vive in ogni oggetto materiale, nell’'atomo stesso,
ma la Sua forma materiale esterna nasce dalla pura immaginazione. Questo vale anche per gli
esseri individuali, le cui forme attuali sono anch’esse illusorie. In conclusione, il concetto di un
corpo materiale del Signore, come nella forma virat e’ immaginario. Il Signore e gli esseri
individuali sono tutti spirituali e la loro forma originale e’ anch’essa spirituale.

VERSO 31
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yatha nabhasi meghaugho
renur va parthivo 'nile

evam drastari drisyatvam
aropitam abuddhibhih

TRADUZIONE

Poiche’ vedono nuvole nel cielo e polvere nell’aria, gli esseri di poca intelligenza
credono che il cielo sia nuvoloso e lI'aria impura. Similmente, essi attribuiscono una
forma materiale all’anima spirituale.

SPIEGAZIONE

Questo verso conferma ancora una volta che i nostri sensi materiali non possono
permetterci di vedere il Signore, che e’ completamente spirituale. Essi non ci consentono
neppure di percepire la scintilla spirituale situata nel corpo materiale di ogni essere. Siamo in
grado di osservare l'involucro carnale o la mente sottile, ma nessuno puo’ percepire I'anima.
Dobbiamo quindi accettare l'esistenza dell’anima attraverso |'esistenza del corpo grossolano.
Cosi’, quelli che desiderano vedere il Signore con l‘aiuto dei loro sensi materiali possono
meditare sul Suo aspetto esterno, gigantesco, chiamato virat-rupa.

Quando una persona esce con la sua automobile, talvolta identifichiamo la persona con
I'automobile. Per esempio, e’ difficile avvicinare e vedere direttamente il Presidente, ma
quando si sposta con la sua vettura, riusciamo facilmente a distinguere il veicolo e
identificandolo col suo occupante pensiamo subito: “Ecco il Presidente.” Allo stesso modo, noi
identifichiamo I'anima col corpo materiale, visibile ai nostri occhi, e il Signore Supremo con la
gigantesca manifestazione cosmica. Cosi’, agli uomini d’intelligenza inferiore che desiderano
vedere Dio subito, senza dapprima purificarsi com’e’ necessario, si consiglia di meditare sulla
gigantesca manifestazione materiale, paragonata al corpo del Signore, sebbene, in realta’, Egli
Si trovi sia all'interno che all’'esterno di ogni cosa. Per rendere il concetto piu’ chiaro prendiamo
I'esempio delle nuvole nel cielo o del colore del cielo. Le nuvole e il blu del cielo sono ben
distinti dal cielo, pero’ noi diciamo che il cielo € azzurro o nuvoloso. Questa e’ una visione
superficiale, propria degli uomini comuni.

VERSO 32

atah param yad avyaktam

avyudha-guna-brimhitam
adristasruta-vastutvat

sa jivo yat punar-bhavah

TRADUZIONE

Al di Ia’ di questo concetto grossolano di forma, ne esiste un altro, sottile: il
concetto di una forma indefinita, invisibile, inudibile e non manifestata. Ma la vera
forma dell’essere vivente e’ al di la’ di questa dimensione sottile, altrimenti I’'essere
non potrebbe nascere ripetutamente.

SPIEGAZIONE

Come alcuni paragonano la gigantesca manifestazione materiale al corpo del Signore, cosi’
altri Gli attribuiscono una forma sottile, che esiste al di l1a’ dell’'udito, della vista o di ogni altra
via di manifestazione ed e’ percepibile soltanto con la realizzazione interiore. Ma questi concetti
si applicano solo alle forme grossolane e sottili degli esseri condizionati. La forma del Signore
Supremo, infatti, e’ completamente spirituale, e l'anima possiede una forma della stessa
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natura, al di la’ dell'identita’ fisica e psichica che la riveste nello stato condizionato. Il corpo
grossolano e le funzioni psichiche interrompono del tutto le loro attivita’ non appena l'essere
lascia l'involucro carnale visibile. In realta’, diciamo che un essere vivente “se n’e’ andato”
quando non possiamo piu’ vedere la sua azione nel corpo. Finche’ I'anima si trovava nel corpo
si poteva sempre percepire la presenza, anche durante il sonno quando il corpo e’ inattivo ma
si muove per respirare. Cosi’, quando I'anima eterna lascia il corpo, e questo muore, I'anima
non finisce di esistere; altrimenti come potrebbe nascere ripetutamente? In conclusione, il
Signore esiste eternamente nella Sua forma trascendentale che non e’ grossolana ne’ sottile
come le forme di cui e’ rivestito I'essere individuale; la forma del Signore non deve mai essere
paragonata alla forma grossolana e sottile dell’essere vivente. Tutti questi concetti del corpo di
Dio sono immaginari. Anche l|'essere individuale possiede una forma spirituale eterna, che
entra nello stato condizionato solo a causa della contaminazione materiale.

VERSO 33

yatreme sad-asad-rupe

pratisiddhe sva-samvida
avidyayatmani krite

iti tad brahma-darsanam

TRADUZIONE

Con la realizzazione della sua identita’ spirituale, I'essere diventa consapevole che
il suo corpo grossolano e quello sottile non hanno niente in comune col suo vero se’;
egli allora vede se’ stesso e contemporaneamente vede il Signore.

SPIEGAZIONE

La realizzazione spirituale si distingue dall’illusione materiale perche’ permette di percepire
che le forme temporanee e illusorie che I'energia materiale ci impone (il corpo grossolano e |l
corpo sottile) rappresentano solo involucri superficiali del vero se’. Questi involucri derivano
dall'ignoranza, e mai possono ricoprire il Signore Supremo. Sapere questo con certezza e’ cio’
che si definisce liberazione, o visione dell’Assoluto. Raggiungere la liberazione spirituale
perfetta implica percio’ la necessita’ di adottare la vita spirituale. Realizzare la propria identita’
spirituale significa diventare indifferenti alle esigenze del corpo grossolano e sottile per
impegnarsi nelle attivita’ dell’anima. Gli stimoli ad agire vengono dall’anima, ma se ignoriamo il
nostro vero se’, se non conosciamo la natura spirituale dell’anima, le nostre attivita’ diventano
illusorie. Immerso in questa ignoranza, I'uomo crede di trovare il proprio interesse nella
soddisfazione del corpo grossolano e sottile; cosi’, vita dopo vita, continua ad agire invano e a
sprecare le sue energie. Soltanto quando egli coltiva la conoscenza della sua vera identita’
cominciano le sue attivita’ come anima spirituale. Percio’ colui che agisce in accordo con la
natura dell’anima e’ detto jivan-mukta, o anima liberata anche nell’esistenza materiale.

Questo livello perfetto della realizzazione spirituale non si raggiunge con un metodo artificiale,
ma prendendo rifugio ai piedi di loto del Signore che trascende sempre la materia. Il Signore
insegna nella Bhagavad-gita che Egli Si trova nel cuore di ogni essere e da Lui soltanto viene la
conoscenza, il ricordo e I'oblio. Quando I'essere desidera trarre piacere dall’energia materiale
(cosa puramente illusoria), il Signore lo immerge nelle tenebre dell’'oblio, cosi’ |'essere
s’'inganna scambiando il suo corpo grossolano e sottile col suo vero se’. Invece, quando l'essere
condizionato coltiva la conoscenza trascendentale e prega il Signore di liberarlo dall’oscurita’
dell’oblio, il Signore, nella Sua infinita misericordia, dissipa il velo d’illusione che lo ricopriva e
gli rende cosi’ possibile la realizzazione della sua vera identita’. L'essere ritrova allora la sua
condizione naturale, originale ed eterna, e s'impegna nel servizio al Signore, liberandosi cosi’
da ogni condizione materiale. Tutto questo si compie per volere del Signore, attraverso le Sue
potenze esterne, o anche direttamente, attraverso le Sue potenze interne.
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VERSO 34

yady esoparata devi
maya vaisaradi matih
sampanna eveti vidur
mahimni sve mahiyate

TRADUZIONE

Quando I'energia illusoria si ritira, e I'essere per la grazia del Signore si arricchisce
della piena conoscenza, la luce della realizzazione spirituale lo illumina ed egli si
stabilisce nella gloria del suo vero se’.

SPIEGAZIONE

Poiche’ il Signore e’ la Trascendenza assoluta, le Sue forme, i Suoi nomi, i Suoi divertimenti,
le Sue qualita’, i Suoi compagni e le Sue energie sono uguali a Lui. La Sua energia assoluta,
per esempio, agisce secondo la Sua onnipotenza. Essa e’ una, ma si manifesta in tre differenti
modi —come energia interna, esterna e marginale- e il Signore, nella Sua onnipotenza, puo’
compiere tutto cio’ che vuole attraverso una qualsiasi di queste energie. Solo col Suo volere
puo’ trasformare |I'energia esterna in energia interna; cosi’, I'energia esterna, che ha il compito
d’illudere gli esseri che desiderano essere illusi puo’, per la grazia del Signore, togliere il peso
della sua influenza quando I'anima si pente dei suoi errori e intraprende la via dell’austerita”.
Da questo momento, la stessa energia contribuisce alla purificazione dell’essere che
progredisce cosi’ sulla via della realizzazione spirituale. Prendiamo |'esempio dell’energia
elettrica, che l'elettricista esperto e’ in grado di trasformare in energia calorifica o frigorifera
semplicemente con un contatto. Similmente, I'energia esterna, che rende l'essere prigioniero
del ciclo delle morti e delle rinascite, puo’ trasformarsi in energia interna per volere del
Signore, e guidare l'essere verso la vita eterna. Quando l'essere riceve la grazia del Signore,
ritrova la sua posizione costituzionale e puo’ gioire dell’esistenza spirituale ed eterna.

VERSO 35

evam janmani karmani
hy akartur ajanasya ca
varnayanti sma kavayo
veda-guhyani hrit-pateh

TRADUZIONE

Cosi’ i saggi descrivono gli avventi e le attivita’ del Non-nato, del Non-attivo, che
neanche le Scritture vediche permettono di conoscere. Egli e’ il Signore del cuore.

SPIEGAZIONE

Il Signore Supremo e gli esseri individuali sono, per natura, spirituali. Percio’ sono eterni,
non soggetti alla nascita o alla morte. Le loro apparizioni e scomparse nel mondo materiale
non avvengono pero’ in modo analogo. L'essere individuale, accettando il ciclo delle nascite e
delle morti, e’ legato alle leggi della natura materiale, mentre le apparizioni e le scomparse del
Signore trascendono la natura materiale. Esse sono pure dimostrazioni della Sua potenza
interna, e sono descritte dai grandi saggi per guidare tutti gli esseri verso la realizzazione
spirituale. La Bhagavad-gita definisce come trascendentali la “nascita” e le attivita’ del Signore
in questo mondo. Semplicemente meditando su questi divertimenti si raggiunge la
realizzazione del Brahman Supremo e si diventa liberi dalla schiavitu’ materiale. Le sruti
insegnano che il Non-nato prende nascita solo in apparenza. Il Signore non e’ obbligato ad
agire, ma essendo onnipotente compie tutto con la piu’ grande facilita’, tanto che ogni cosa
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sembra avvenire da se’. In realta’ le apparizioni, le scomparse e le attivita’ del Signore sono
tutti impenetrabili anche alla luce delle Scritture vediche. Tuttavia il Signore le rivela, mosso a
compassione verso gli esseri condizionati. Dobbiamo percio’ trarre continuamente profitto dal
racconto di questi divertimenti, perche’ rappresentano la forma piu’ pratica e piu’ dolce di
meditazione sul Brahman.

VERSO 36

sa va idam visvam amogha-lilah

srijaty avaty atti na sajjate 'smin

bhutesu cantarhita atma-tantrah
sad-vargikam jighrati sad-gunesah

TRADUZIONE

Il Signore onnipotente, le cui azioni sono sempre esenti da impurita’, e’ il maestro
dei sei sensi e possiede pienamente le sei perfezioni. Egli crea, mantiene e distrugge
gli universi manifestati senza esserne contaminato. Si situa in ogni essere e rimane
sempre indipendente.

SPIEGAZIONE

La differenza principale tra il Signore Supremo e gli esseri viventi consiste nel fatto che il
Signore e’ il creatore e gli esseri viventi sono i creati. Questo verso Lo definisce amogha-lila,
indicando cosi’ che non c’e’ niente di cui lamentarsi nella Sua creazione, e coloro che vi
seminano la discordia dovranno essi stessi soffrirne. Poiche’ possiede pienamente le sei
perfezioni -bellezza, ricchezza, potenza, fama, saggezza e rinuncia- il Signore rimane il
maestro dei sensi e trascende ogni afflizione materiale. Egli crea gli universi manifestati per
dare agli esseri che subiscono le tre forme di sofferenza proprie dell’esistenza materiale la
possibilita’ di tornare a Lui, poi li mantiene e, giunto il momento, li distrugge, senza essere
minimamente contaminato da queste azioni. Egli €’ a contatto con la creazione materiale solo
molto superficialmente, come quando si percepisce l'aroma di un oggetto senza venire a
contatto con esso. Chi e’ impuro non puo’ dunque avvicinarLo, nonostante tutti gli sforzi.

VERSO 37

na casya kascin nipunena dhatur
avaiti jantuh kumanisa utih
namani rupani mano-vacobhih
santanvato nata-caryam ivajnah

TRADUZIONE

Gli uomini di poca conoscenza non possono capire la natura trascendentale delle
forme, dei nomi e delle attivita’ del Signore, che Si muove come un attore sulla
scena; e non possono neppure esprimerla nelle loro ipotesi o nei loro discorsi.

SPIEGAZIONE

Nessuno puo’ descrivere la natura trascendentale della Verita’ Assoluta, percio’ si dice che
Essa e’ al di la’ del pensiero e della parola. Esistono tuttavia degli ignoranti che tentano di
capire la Verita’ Assoluta attraverso le loro congetture imperfette e le loro descrizioni errate
sulle Sue attivita’. Le attivita’ del Signore, le Sue apparizioni e scomparse, i Suoi nomi, le Sue
forme, le Sue differenti personalita’ e tutto cio’ che Lo circonda, rimangono impenetrabili
all'uomo comune.
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Esistono due categorie di materialisti: coloro che cercano di godere dei frutti delle loro azioni e
gli empiristi. I primi ignorano praticamente tutto della Verita’ Assoluta, mentre gli altri, dopo
aver conosciuto la frustrazione che comporta l'azione interessata, si volgono verso la Verita’
Assoluta e tentano di conoscerlLa attraverso la speculazione intellettuale. Ma per gli uni e per
gli altri la Verita’ rimane un mistero, come i giochi di un prestigiatore per un bambino. Incapaci
di cogliere la magia dell’'Essere Supremo, i non-devoti restano sempre prigionieri
dell'ignoranza, per quanto abili siano nell’azione interessata o nella speculazione intellettuale.
Con la loro scarsa conoscenza non possono accedere alle regioni misteriose della
Trascendenza. Gli speculatori mentali sono un po’ piu’ elevati dei materialisti grossolani che
agiscono per i frutti delle loro azioni, ma essendo dominati anch’essi dall’illusione, danno per
scontato che tutto cio’ che possiede nome, forma e attivita’ e’ solo un prodotto dell’energia
materiale. Per loro, I'’Assoluto, I'Essere Spirituale Supremo, dev’essere dunque senza nome,
senza forma e inattivo. Il tentativo di porre il nome e la forma trascendentali del Signore sullo
stesso piano dei nomi e delle forme materiali rivela bene la loro ignoranza. Con questa loro
scarsa conoscenza non potranno certo capire la natura reale dell’Essere Supremo. Come
insegha la Bhagavad-gita, il Signore €’ sempre in una posizione trascendentale, anche quando
discende nel mondo materiale. Ma gli ignoranti Lo considerano come un grande personaggio
storico e restano cosi’ ingannati dall’energia illusoria.

VERSO 38

sa veda dhatuh padavim parasya

duranta-viryasya rathanga-paneh
yo 'mayaya santatayanuvrittya

bhajeta tat-pada-saroja-gandham

TRADUZIONE

Solo colui che senza riserve, senza interruzione e in modo propizio serve i piedi di
loto di Sri Krishna -la cui mano brandisce una ruota di carro- puo’ conoscere il
creatore dell’'universo in tutta la Sua gloria, potenza e grandezza assoluta.

SPIEGAZIONE

Soltanto i puri devoti, totalmente liberi dalle conseguenze dell’azione interessata e dalla
speculazione intellettuale, possono conoscere il nome, la forma e le attivita’ trascendentali del
Signore. Essi non si aspettano nulla in cambio del servizio che offrono al Signore. Lo servono
spontaneamente senza riserve e senza interruzione. In realta’, tutti gli esseri viventi nella
creazione servono il Signore direttamente o indirettamente; non si fa eccezione a questa legge
divina. Quelli che Lo servono indirettamente, costretti dall’energia d’illusione, Gli offrono un
servizio sfavorevole, mentre coloro che Lo servono direttamente, secondo le istruzioni del Suo
amato rappresentante, lo fanno in modo del tutto propizio. Questi ultimi sono devoti del
Signore, e grazie alla Sua misericordia possono penetrare le regioni misteriose della
Trascendenza. Gli speculatori intellettuali, invece, rimangono costantemente nelle tenebre. La
Bhagavad-gita insegna che il Signore guida personalmente il Suo puro devoto sul sentiero della
realizzazione spirituale, grazie all'impegno costante con cui il devoto Gli offe il suo servizio di
devozione in affetto spontaneo. Ecco il segreto per entrare nel regno di Dio. L'azione
interessata e la speculazione intellettuale non ci saranno di alcun aiuto.

VERSO 39

atheha dhanya bhagavanta ittham
yad vasudeve 'khila-loka-nathe
kurvanti sarvatmakam atma-bhavam
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na yatra bhuyah parivarta ugrah

TRADUZIONE

In questo mondo e’ soltanto rivolgendo queste domande che si ottengono il
successo e la perfetta conoscenza, perche’ esse suscitano amore estatico e sublime
per il Signore Supremo, proprietario di tutti gli universi, e garantiscono una completa
immunita’ della ripetizione infernale delle morti e delle rinascite.

SPIEGAZIONE

Suta Gosvami loda, per il loro valore spirituale, le domande dei saggi guidati da Saunaka.
Abbiamo gia’ detto che soltanto i devoti possono conoscere in profondita’ il Signore Supremo;
gli altri non conoscono niente di Lui. I devoti possiedono dunque la conoscenza spirituale
perfetta. Il Signore Supremo e’ la parola ultima della Verita’ Assoluta; il Brahmana impersonale
e il Paramatma “localizzato” sono in Lui. Chi conosce quindi il Signore Supremo conosce
contemporaneamente tutto cio’ che Lo riguarda: la Sua Persona, le Sue emanazioni e le Sue
molteplici potenze. I devoti vengono percio’ glorificati per aver raggiunto il perfetto successo.
Inoltre, i puri devoti del Signore sono completamente protetti dalle terribili sofferenze inflitte
dalla ripetizioni di nascite e morti.

VERSO 40

idam bhagavatam nama
puranam brahma-sammitam
uttama-sloka-caritam
cakara bhagavan risih
nihsreyasaya lokasya
dhanyam svasty-ayanam mahat

TRADUZIONE
Questo Srimad-Bhagavatam, compilato dall’'avatara Vyasadeva, e’ la
manifestazione letteraria di Dio. E’ la fonte inesauribile di buona fortuna, felicita’ e
perfezione, e mira al bene ultimo di tutti gli esseri.

SPIEGAZIONE

Sri Caitanya Mahaprabhu ha definito lo Srimad-Bhagavatam |'espressione sonora piu’ pura
di tutta la conoscenza vedica. Lo Srimad-Bhagavatam racchiude un antologia di racconti sui
grandi devoti, che sono in diretto contatto col Signore Supremo. E’ la manifestazione letteraria
di Sri Krishna, e non differisce quindi da Lui. Quest’‘opera deve dunque essere onorata come il
Signore stesso perche’ puo’ conferire le benedizioni ultime del Signore a chi la studia con
attenzione e pazienza. Come Dio e’ tutta luce, felicita’ e perfezione, cosi’ anche lo Srimad-
Bhagavatam. Questo racconto, se ricevuto dall'intermediario “trasparente” del maestro
spirituale qualificato, ha il potere di illuminarci con tutta la luce sublime della Verita’ Assoluta, il
Brahman Supremo, Sri Krishna.

Srila Svarupa Damodara Gosvami, segretario personale di Sri Caitanya, consigliava a tutti i
visitatori che avvicinavano il Signore nella citta’ di Puri di studiare il libro bhagavata con l‘aiuto
della persona bhagavata, cioe’ il maestro spirituale autentico e perfettamente realizzato. Solo
attraverso lui possiamo cogliere il messaggio del libro bhagavata e raggiungere il fine
desiderato. Lo studio dello Srimad-Bhagavatam puo’ infatti conferire tutti i benefici e le
benedizioni sublimi ottenibili solo a contatto personale col Signore, Sri Krishna.
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VERSO 41

tad idam grahayam asa
sutam atmavatam varam
sarva-vedetihasanam
saram saram samuddhritam

TRADUZIONE

Sri Vyasadeva lo trasmise a suo figlio, il piu’ rispettato tra gli esseri realizzati,
dopo aver estratto la crema di tutte le Scritture vediche e di tutti i Racconti storici
dell’universo.

SPIEGAZIONE

Gli uomini di poco sapere accettano come “storici” solo i fatti che risalgono all’avvento di
Buddha, circa 600 anni prima di Cristo. Secondo loro tutti gli avvenimenti anteriori narrati dalle
Scritture sono dei miti. Niente di piu’ falso. Tutti i racconti che si trovano nei Purana, nel
Mahabharata e in altri Scritti simili narrano fatti realmente accaduti, non solo sul nostro
pianeta, ma su milioni di altri pianeti dell’'universo. Naturalmente, i racconti relativi alla storia
dei pianeti situati al di 1a’ del nostro sembrano del tutto inverosimili agli occhi di questi ignari.
Essi non sanno che i pianeti sono differenti gli uni dagli altri e la loro storia puo’ anche non
coincidere con quella della Terra. Se si considera la situazione dei diversi pianeti e si tiene
conto delle circostanze di tempo e di luogo, i racconti descritti nei Purana non presentano nulla
di straordinario o d’immaginario. Ricordiamoci che la felicita’ per alcuni puo’ significare
l'infelicita’ per altri. Dare ragione agli ignari e rifiutare questi Testi come frutto della fantasia
non puo’ essere che dannoso. Per quale motivo grandi risi come Vyasa avrebbero inserito nelle
loro opere racconti immaginari?

Lo Srimad-Bhagavatam riporta fatti storici scelti dalla storia dei diversi pianeti, percio’ tutti
coloro che hanno autorita’ in campo spirituale lo riconoscono come il Maha-Purana, o il grande
Purana. Limportanza di questi racconti consiste nel fatto che sono in relazione con le attivita’
del Signore in tempi e luoghi diversi. Srila Sukadeva Gosvami, il piu’ grande di tutti gli esseri
realizzati, accetto’ da suo padre, Vyasadeva, questo Testo come oggetto di studio. Srila
Vyasadeva rappresenta una grande autorita’ in campo spirituale e l'importanza dello Srimad-
Bhagavatam era tale che volle trasmetterne il messaggio —paragonabile alla crema che si
estrae dal latte- al suo nobile figlio Srila Sukadeva Gosvami. Le Scritture vediche sono come un
oceano riempito col latte della conoscenza, e lo Srimad Bhagavatam, che racchiude la versione
autentica, istruttiva e piacevole delle attivita’ del Signore e dei Suoi devoti, e’ I'essenza di
questo oceano, come la crema che si estrae dal latte.

Non serve a niente, comunque, ricevere il messaggio di questa conoscenza dagli infedeli, atei o
recitatori di professione, che fanno di questa conoscenza un commercio per la massa degli
uomini. Srila Sukadeva Gosvami non pratico’ mai un tale commercio, non penso’ mai di usare
questo messaggio per mantenere la famiglia. Lo Srimad-Bhagavatam dev’essere ricevuto da
un rappresentante di Sukadeva, che avra’ troncato ogni legame con la famiglia e abbracciato
I'ordine di rinuncia. Il latte e’ certamente un alimento sano e nutriente, ma quando e’ toccato
dalla lingua di un serpente perde tutte le sue qualita’ e diventa perfino causa di morte. Cosi’,
coloro che non aderiscono alla disciplina vaisnava dovrebbero guardarsi bene dal fare un
commercio del racconto dello Srimad-Bhagavatam e diventare cosi’ causa di morte spirituale
per tutti quelli che li ascoltano. Nella Bhagavad-gita il Signore afferma che l'unico scopo dello
studio dei Veda e’ conoscerLo. Lo Srimad-Bhagavatam e’ Sri Krishna stesso nella forma di
conoscenza scritta. Costituisce quindi la crema di tutti i Veda, e poiche’ riunisce tutti i fatti
storici di tutti i tempi in relazione a Sri Krishna, rappresenta anche I'essenza di tutti i Racconti
storici.
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VERSO 42

sa tu samsravayam asa
maharajam pariksitam

prayopavistam gangayam
paritam paramarsibhih

TRADUZIONE

Sukadeva Gosvami, figlio di Vyasadeva, trasmise a sua volta lo Srimad
Bhagavatam al grande imperatore Pariksit che, seduto sulle rive del Gange e
circondato da grandi saggi, aspettava, senza mangiare ne’ bere, che giungesse la
morte.

SPIEGAZIONE

Tutti i messaggi spirituali devono essere ricevuti attraverso la successione di maestri
spirituali. Questa successione e’ detta parampara. Ogni altro modo deteriora l'autenticita’ di
questo messaggio, che si tratti dello Srimad-Bhagavatam o di un altro Testo vedico. In origine,
Vyasadeva trasmise il suo messaggio spirituale a Sukadeva Gosvami, dal quale lo ricevette piu’
tardi Suta Gosvami. E’ dunque da Suta Gosvami o dal suo rappresentante nella successione di
maestri spirituali che dobbiamo riceverlo, e non da un qualsiasi interprete non qualificato.

L'imperatore Pariksit ricevette in anticipo la notizia della sua morte e lascio’ subito la famiglia e
il regno per andare a sedersi sulle rive del Gange e digiunare fino alla morte. In omaggio alla
sua dignita’ imperiale, tutti i grandi saggi, risi, filosofi e yogi lo raggiunsero nel luogo che aveva
scelto. Gli offrirono suggerimenti sul dovere da compiere in punto di morte e fu infine deciso
che egli avrebbe ascoltato da Sukadeva Gosvami il messaggio di Sri Krishna. Gli fu narrato
cosi’ lo Srimad-Bhagavatam.

Anche Sripada Sankaracarya, che predico’ la filosofia mayavada e sottolineo’ l'aspetto
impersonale dell’Assoluto, raccomando’ di prendere rifugio ai piedi di loto di Sri Krishna,
perche’ non si ottiene nulla da interminabili discussioni sulla natura dell’Assoluto. Ammise cosi’,
in modo indiretto, che tutte le sue sottili interpretazioni grammaticali del Vedanta-sutra non
potevano essere di alcun aiuto a chi si trova in punto di morte. In quell’attimo decisivo si deve
cantare il nome di Govinda; questa e’ la raccomandazione di tutti i grandi spiritualisti. Molto
tempo prima, Sukadeva Gosvami aveva insegnato la stessa verita’: si deve ricordare Narayana
al momento di lasciare il corpo. Questa e’ I'essenza di tutte le attivita’ spirituali. Conformandosi
a questa verita’, Maharaja Pariksit ascolto’ lo Srimad-Bhagavatam dallo stesso Sukadeva
Gosvami, autorita’ in materia. L'oratore e l'ascoltatore furono cosi’ entrambi liberati, con lo
stesso metodo.

VERSO 43

krisne sva-dhamopagate

dharma-jnanadibhih saha
kalau nasta-drisam esa
puranarko 'dhunoditah

TRADUZIONE

Questo Bhagavata Purana, radioso come il sole, e’ sorto subito dopo la partenza di
Sri Krishna per il Suo regno assoluto, seguito dalla religione e dalla conoscenza. Tutti
coloro la cui visione e’ stata oscurata dalle dense tenebre dell’era di Kali riceveranno
luce da questo Purana.
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SPIEGAZIONE

Sri Krishna possiede un regno (dhama) eterno dove Si diverte eternamente con i Suoi
compagni e con tutto cio’ che eternamente Lo circonda. Questo regno eterno e’ una
manifestazione della Sua energia interna, mentre |'universo materiale costituisce una
manifestazione della Sua energia esterna. Quando Egli discende nell’'universo materiale, viene
attraverso la Sua potenza interna, detta atma-maya, e con tutto cio’ che Lo circonda. Il
Signore stesso conferma nella Bhagavad-gita che Egli discende in questo mondo tramite la Sua
propria potenza, o atma-maya. La Sua forma, il Suo nome, la Sua fama, il Suo regno e tutto
cio’ che Lo circonda non sono dunque creazioni della materia. Egli discende per richiamare a
Se’ le anime cadute e ristabilire i principi della religione, da Lui stesso enunciati. Oltre a Dio
nessuno puo’ stabilire questi principi. Lui solo, o un essere qualificato a cui Egli ha conferito un
potere particolare, puo’ dettare i codici della religione. La vera religione consiste nel conoscere
Dio, la relazione che ci unisce a Lui, i nostri dovere verso di Lui e, infine, il nostro destino dopo
aver lasciato il corpo materiale. Ma le anime condizionate, prigioniere dell’energia materiale,
hanno una scarsa conoscenza di questi principi di vita; la maggior parte di loro vive come gli
animali: mangiano, dormono, si accoppiano, hanno paura e si difendono. Questi esseri
degradati, col pretesto della religiosita’, della conoscenza o della salvezza, rincorrono
avidamente solo il piacere dei sensi. E quest’eta’ di Kali, eta’ della discordia, li rende ancora
piu’ ciechi. In fondo, gli uomini della nostra era non sono che animali altamente raffinati, del
tutto ignoranti nelle questioni spirituali e nei principi della religione o dell’esistenza divina.
Sono cosi’ ciechi da essere incapaci di vedere al di la’ delle esigenze del corpo. Non sanno
niente dell’anima spirituale, situata oltre il dominio della mente, dell‘intelligenza e del falso
ego, ma sono molto fieri dei loro progressi nel campo della conoscenza empirica, della scienza
e del benessere materiale. Poiche’ hanno perso di vista il vero scopo dell’esistenza, si
espongono in questa vita a innumerevoli rischi, che li condurranno a rinascere in corpi di cani o
di porci dopo avere lasciato il loro involucro carnale presente.

Sri Krishna, il Signore Supremo, e’ apparso poco prima dell‘inizio del kali-yuga ed e’ ritornato
nel Suo regno eterno all’inizio di quest’era. Durante la Sua permanenza sulla Terra rivelo’ ogni
cosa attraverso le Sue attivita’. In particolare, enuncio’ la Bhagavad-gita e sradico’ tutti i falsi
principi di spiritualita’. Prima di lasciare questo mondo diede a Vyasadeva, tramite Narada,i
poteri necessari alla compilazione dello Srimad-Bhgavatam. Questi due Testi, la Bhagavad-gita
e lo Srimad-Bhagavatam, sono come due fiaccole nella notte del kali-yuga, due fonti di luce
per guidare gli uomini ciechi di quest’era. Se essi desiderano ritornare a vedere la vera luce
della vita, devono affidarsi soltanto a questi due Testi; sara’ cosi’ realizzato lo scopo della loro
esistenza. La Bhagavad-gita e’ un o studio preliminare allo Srimad-Bhagavatam, che
rappresenta il summum bonum della vita, o Sri Krishna in persona. Dobbiamo quindi
riconoscere nello Srimad-Bhagavatam la manifestazione di Sri Krishna in persona, perche’ non
sono differenti I'uno dall’altro.

VERSO 44

tatra kirtayato vipra
viprarser bhuri-tejasah
aham cadhyagamam tatra
nivistas tad-anugrahat
so 'ham vah sravayisyami
yathadhitam yatha-mati

TRADUZIONE

O dotti brahmana, quando in quel luogo [dove si trovava Maharaja Parisit]
Sukadeva Gosvami narro’ lo Srimad-Bhagavatam, ho potuto, per la sua grazia,
ascoltare con tutta la mia attenzione le parole del grande e potente saggio. Cerchero’
ora di farvi udire il suo messaggio, cosi’ come I'ho ricevuto e realizzato.
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SPIEGAZIONE

Si puo’ certamente percepire la presenza di Sri Krishna nelle pagine dello Srimad-
Bhagavatam, ma si deve riceverne il messaggio da un‘anima nobile e realizzata come
Sukadeva Gosvami. A nulla serve ricevere questo messaggio da un narratore di professione, il
cui solo scopo e’ quello di guadagnare qualche soldo per appagare i suoi desideri sessuali.
Nessuno puo’ comprendere lo Srimd-Bhagavatam vivendo a contatto con persone che si
abbandonano ai piaceri sessuali o persone che danno di questo Testo un’interpretazione
contaminata da erudizione profana. Si deve piuttosto ascoltare il Bhagavatam da un
rappresentante di Sukadeva Gosvami e da nessun altro, se si desidera vedere Sri Krishna nelle
sue pagine. Questo e’ il segreto per recepirne il messaggio; non c’e’ altra alternativa.

Suta Gosvami e’ I'autentico rappresentante di Sukadeva Gosvami perche’ si cura di presentare
il messaggio del Bhagavatam esattamente come |'ha ricevuto dal nobile ed erudito brahmana,
che trasmetteva intatto l'insegnamento ricevuto dal suo illustre padre. Ascoltare non e’
sufficiente; si deve anche prestare al Testo una particolare attenzione per realizzarlo. Il
termine nivistah significa che Suta Gosvami ha assorbito il nettare del Bhagavatam attraverso
le orecchie; questo e’ il modo autentico per ricevere il messaggio del Bhagavatam. Si deve
dunque ascoltare con ogni attenzione da una fonte autorizzata, solo cosi’ si potra’ realizzare la
presenza di Sri Krishna in ogni pagina. Questo e’ il segreto. Nessuno puo’ ascoltare
attentamente se non ha la mente pura, € nessuno puo’ avere una mente pura se le sue azioni
non sono pure. Nessuno e’ puro nelle azioni se il suo cibo, il suo riposo, le sue attivita’ sessuali
e i mezzi usati per difendersi non sono puri. Ma se in un modo o nell’altro si giunge ad
ascoltare molto attentamente e da una fonte autentica il messaggio dello Srimad-Bhagavatam,
fin dall’inizio si potra’ sicuramente vedere in ogni pagina Sri Krishna in persona.

Cosi’ terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul terzo capitolo del primo Canto dello
Srimad-Bhagavatam, intitolato: “"Krishna e’ la fonte di tutti gli avatara”.

NOTE

1. 504 000 per il numero incalcolabile di universi.

2. Viaviamo attualmente nell’era di Vaivasvata Manu.

3. Si tratta del decimo capitolo della Bhagavad-gita.

4. Questi principi sono descritti nel Nettare della devozione, dello stesso autore.
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CAPITOLO 4

Apparizione di Sri Narada

VERSO 1

vyasa uvaca

iti bruvanam samstuya
muninam dirgha-satrinam
vriddhah kula-patih sutam
bahvricah saunako 'bravit

TRADUZIONE

Vyasadeva disse:

Dopo aver ascoltato le parole di Suta Gosvami, Saunaka Muni, I'anziano maestro in
erudizione, a capo di tutti i risi impegnati nel compimento del lungo sacrificio,
comincia il suo elogio.

SPIEGAZIONE

Quando un’assemblea di saggi rivolge il suo elogio a un oratore, la parola tocca all’anziano,
al capo dell’'assemblea, il quale deve possedere una vasta conoscenza. Sri Saunaka Risi ha
tutte queste qualita’, percio’ si alza per glorificare Sri Suta Gosvami quando questi esprime il
desiderio di presentare lo Srimad-Bhagavata cosi’ come |I'ha ascoltato da Sukadeva Gosvami e
realizzato personalmente. La realizzazione personale non sta nello sforzo pretenzioso di
superare l'acarya precedente con lo sfoggio della propria conoscenza, bensi’ nel riporre in lui
una fiducia totale e assimilare perfettamente il suo insegnamento, per poterlo trasmettere a
sua volta, adeguatamente, secondo le circostanze. I/ messaggio originale del Testo sacro
dev’essere mantenuto intatto. Senza voler estrarne qualche significato oscuro, si deve
presentarlo in modo da facilitarne la comprensione e suscitarne l'interesse di chi ascolta.
Questa e’ la vera realizzazione. Il capo dell’assemblea dei saggi, Saunaka Muni, pote’ stimare il
valore dell’'oratore, Sri Suta Gosvami, appena questi pronuncio’ le parole yathadhitam yatha
mati, ed e’ con grande felicita’ e con estasi che si prepara a offrirgli il suo elogio. Nessun uomo
sensato deve ascoltare le affermazioni di qualcuno che non rappresenta l'acarya originale. Ma
in quest’assemblea, dove lo Srimad-Bhagavatam e’ trasmesso per la seconda volta, sia
I'oratore sia l'ascoltatore sono ugualmente qualificati. Se si trasmette il messaggio dell’'opera
rispettando questa regola lo scopo sara’ facilmente ottenuto, altrimenti leggere il Bhagavatam
per qualsiasi altro motivo e’ inutile, sia per chi parla sia per chi ascolta.

VERSO 2

saunaka uvaca
suta suta maha-bhaga
vada no vadatam vara
katham bhagavatim punyam
yad aha bhagavan chukah

TRADUZIONE

Saunaka disse:
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O Suta Gosvami, tu sei il piu’ fortunato e il piu’ rispettato degli oratori. Rivelaci,
per favore, il puro messaggio dello Srimad-Bhagavatam, presentato dal grande e
potente saggio Sukadeva Gosvami

SPIEGAZIONE

La ripetizione, in questo verso, del nome di Suta Gosvami esprime l'intensa gioia di Saunaka
Gosvami. Questi, come tutti i saggi dell’assemblea, e’ impaziente di ascoltare il racconto dello
Srimad-Bhagavatam cosi’ come fu narrato da Sukadeva Gosvami. Nessuno di loro desidera
ascoltarlo da un mistificatore, che lo interpreterebbe a modo suo, per servire i propri interessi.
Gli pseudo-narratori del Bhagavatam sono per lo piu’ i narratori di professione e gli
impersonalisti cosiddetti eruditi, incapaci di cogliere la natura trascendentale delle attivita’
della Persona Suprema. Questi impersonalisti attribuiscono generalmente al Bhagavatam un
significato adattato alle loro teorie; i recitatori di professione, invece, saltano direttamente al
decimo Canto e spiegano in modo sbagliato la parte piu’ intima dei divertimenti del Signore.
Questi due tipi di oratori sono totalmente privi delle qualita’ richieste per trasmettere |l
messaggio del Bhagavatam. Solo |'oratore pronto a presentare il messaggio alla luce degli
insegnamenti di Sukadeva Gosvami e l'ascoltatore pronto a riceverlo da Sukadeva Gosvami o
dal suo rappresentante, sono qualificati per partecipare agli scambi trascendentali che
costituiscono l'oggetto dello Srimad-Bhagavatam.

VERSO 3

kasmin yuge pravitteyam
sthane va kena hetuna

kutah sancoditah Krishnah
tritava samhitam munih

TRADUZIONE

I che luogo e quando ebbe origine? E perche’ fu intrapresa? Da dove Krishna-
dvaipayana Vyasa, il grande saggio, ricevette l'ispirazione necessaria per compilare
quest’opera?

SPIEGAZIONE

Il dotto Saunaka Muni rivolge queste domande perche’ lo Srimad-Bhagavatam e’ un’opera
eccezionale, il capolavoro di Srila Vyasadeva. I saggi sapevano che Srila Vyasadeva aveva gia’
ampliato in vari modi, fino al Mahabharata, il Testo originale dei Veda, per facilitarne la
comprensione alle donne, ai sudra, e ai menbri degradati delle famiglie dei nati-due-volte, cioe’
agli esseri di minore intelligenza. Ma lo Srimad-Bhagavatam trascende tutti questi sviluppi dei
Veda perche’ non contiene nulla che si riferisca al mondo materiale. Cosi’, le domande di
Saunaka si rivelano molto intelligenti e pertinenti.

VERSO 4

tasya putro maha-yogi

sama-drin nirvikalpakah
ekanta-matir unnidro

gudho mudha iveyate.

TRADUZIONE
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Suo figlio Sukadeva era un grande devoto, un pensatore equilibrato, di una totale
unita’ di mente. Trascendeva le attivita’ materiali, ma non mostrandolo appariva
come una persona ignorante.

SPIEGAZIONE

Srila Sukadeva Gosvami era un‘anima liberata, percio’ era sempre attento a non lasciarsi
intrappolare dall’energia illusoria. La Bhagavad-gita descrive chiaramente quest’atteggiamento
accorto. L'anima liberata e I'anima condizionata hanno attivita’ ben differenti. L'anima liberata
continua con costanza il suo cammino sulla via della spiritualita’, via che per l'anima
condizionata, incapace di cogliere il senso profondo delle attivita’ spirituali, e’ soltanto un
sogho, senza alcun senso concreto. Rispetto alle attivita’ spirituali, I'anima condizionata
“dorme”, mentre |'anima liberata e’ completamente sveglia. Viceversa, le occupazioni
dell’anima condizionata assumono un carattere inconsistente per I'anima liberata. Si potrebbe
credere che I'anima condizionata e quella liberata agiscano sullo stesso piano, ma
quest’analogia e’ ingannevole. Entrambe sono attive, ma l'una e’ attenta al piacere dei sensi,
I'altra alla realizzazione spirituale. L'anima condizionata s‘immerge nella materia, verso cui
I'anima liberata si mostra totalmente indifferente. E questa indifferenza si spiega nel modo
seguente.

VERSO 5

dristvanuyantam risim atmajam apy anagnam
devyo hriya paridadhur na sustasya citram
tad viksya pricchati munau jagadus tavasti

stri-pum-bhida na tu sutasya vivikta- dristeh

TRADUZIONE

Un giorno, Sukadeva Gosvami vide alcune belle fanciulle che facevano il bagno
senza vestiti. Nessuna penso’ di nascondersi o coprirsi. Non fu cosi’ quando
sopraggiunse Sri Vyasadeva, che seguiva suo figlio. Anche se egli non era svestito, le
ragazze si coprirono coi loro abiti. Perche’ questi comportamenti diversi?, chiese
Vyasadeva. Le ragazze gli risposero che mentre suo figlio aveva una visione pura e
non faceva distinzione tra maschile e femminile, lui vedeva tale differenza.

SPIEGAZIONE

La Bhagavad-gita (5.18) insegna che il saggio erudito guarda con occhio equanime il nobile
e dotto brahmana e il mangiatore di cani (candala), e anche il cane e la mucca, perche’
possiede una visione spirituale. Srila Sukadeva Gosvami aveva raggiunto questo livello. Non
faceva quindi alcuna distinzione tra maschile e femminile; cio’ che egli vedeva era l'anima,
ricoperta da differenti involucri. Le giovani bagnanti sapevano capire i pensieri di un uomo dal
suo sguardo, come si percepisce l'innocenza di un bambino solo a guardarlo. Sukadeva
Gosvami era un ragazzo di sedici anni con tutte le parti del corpo sviluppate, e sebbene fosse
nudo come le giovani donne, la sua visione era perfettamente pura e innocente, senza la
minima contaminazione materiale. Le ragazze, grazie a un loro particolare potere, capirono
subito che egli era puro, e non provarono alcun turbamento al suo passaggio. Ma quando
passo’ suo padre, anziano e vestito, si coprirono in tutta fretta. Avrebbero potuto essere le
figlie o le nipoti di Vyasadeva, tuttavia scelsero, secondo le norme sociali, di coprirsi in sua
presenza. Egli svolgeva il ruolo di padre di famiglia e non poteva quindi evitare di discriminare
tra uomo e donna.

Bisogna dunque sforzarsi di distinguere I'anima spirituale dal corpo materiale, senza attaccarsi
alle designazioni esterne di maschile e femminile. Finche’ sussistono queste distinzioni nella
mente, non si deve cercare di diventare un sannyasi come Sukadeva Gosvami. Bisogna essere
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convinti, almeno intellettualmente, che l'essere in se’, I'anima, non e’ ne’ maschile ne’
femminile. L'involucro esterno, costituito di materia, e’ formato dalla natura materiale in modo
da provocare un’attrazione per il sesso opposto e cosi’ di mantenere l'essere vivente
prigioniero dell’esistenza condizionata. L'essere liberato si eleva al di sopra di queste dualita’
perverse; non fa differenza tra un‘anima e un’altra. Per lui, tutti partecipano di un‘unica natura
spirituale. Essere liberati significa dunque possedere perfettamente questa visione spirituale, e
Srila Sukadeva Gosvami aveva raggiunto questo livello. Anche Srila Vyasadeva era situato sullo
stesso piano, ma poiche’ era un uomo di famiglia ne seguiva le norme, e non faceva nulla per
farsi passare come anima liberata.

VERSO 6

katham alaksitah pauraih
sampraptah kuru-jangalan
unmatta-muka-jadavad
vicaran gaja-sahvaye

TRADUZIONE

Come gli abitanti di Hastinapura riconobbero Srila Sukadeva Gosvami, il figlio di
Vyasa, quando entro’ nella citta’ dopo aver errato per le provincie di Kuru e Jangala,
con l'aspetto di un pazzo, privo d’intelligenza e di parola?

SPIEGAZIONE

L'attuale citta’ di Delhi si chiamava un tempo Hastinapura dal nome del suo fondatore, il re
Hasti. Gosvami Sukadeva, dopo aver lasciato la casa paterna, aveva cominciato a vagabondare
di qua e di la’ con l'aria di un pazzo. Come avrebbe potuto la gente riconoscere la sua
grandezza? Non si puo’ giudicare un saggio guardandolo, ma ascoltando le sue parole. Si
devono avvicinare i sadhu, i grandi saggi, non per vederli, ma per ascoltarli. E se non si e’
pronti ad ascoltare le loro parole, non si avra’ alcun beneficio dalla loro presenza. Sukadeva
Gosvami, un vero sadhu, sapeva parlare delle attivita’ trascendentali del Signore. Soddisfare i
capricci del pubblico facendo il prestigiatore di parole non lo interessava. Ma nel momento in
cui narro’ il Bhagavatam, gli fu riconosciuto il suo giusto valore. Esteriormente poteva
sembrare un pazzo, privo d’intelligenza e di parola, ma in realta’ era il piu’ grande saggio e
spiritualista.

VERSO 7

katham va pandaveyasya
rajarser munina saha

samvadah samabhut tata
yatraisa satvati srutih

TRADUZIONE

E come il re santo Pariksit incontro’ questo grande saggio, ricevendo cosi’ la
rivelazione della sublime essenza dei Veda [lo Srimad-Bhagavatam]?

SPIEGAZIONE

Lo Srimad-Bhagavatam e’ |'essenza dei Veda, come questo verso conferma. Non si tratta di
un racconto immaginario, come pensano talvolta gli ignoranti. E' anche detto Suka-samhita,
Iinno vedico cantato da Sri Sukadeva Gosvami, il grande saggio liberato.
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VERSO 8

sa go-dohana-matram hi

grihasu griha-medhinam

aveksate maha-bhagas
tirthi-kurvams tad asramam

TRADUZIONE

Sukadeva Gosvami aveva l'abitudine di nhon rimanere sulla soglia di una casa piu’
del tempo necessario per mungere una mucca. In realta’, egli si presentava solo per
purificare la dimora.

SPIEGAZIONE

Sukadeva Gosvami incontro’ I'imperatore Pariksit e lo illumino’ sul messaggio dello Srimad-
Bhagavatam. Aveva |'abitudine di restare in una casa una trentina di minuti soltanto, il tempo
necessario per mungere una mucca. Accettava poi i doni che gli offriva il padre di famiglia cosi’
benedetto dalla provvidenza e ne santificava la dimora con la sua presenza benefica. Sukadeva
Gosvami ci da’ dunque l'esempio del predicatore perfetto, situato sul piano trascendentale. I
sannyasi impegnati a predicare il messaggio di Dio dovrebbero comprendere dal suo
comportamento che essi non devono intrattenere con le famiglie alcun rapporto oltre a quello
necessario a illuminare spiritualmente, e non devono chiedere la carita’ se non al fine di
purificare le loro dimore. Chi ha abbracciato I'ordine di rinuncia non deve lasciarsi affascinare
dal luccichio dei beni materiali che possiede I'uomo di famiglia, e dipendere cosi’ da qualche
materialista. Questo sarebbe per lui piu’ pericoloso che bere del veleno o commettere suicidio.

VERSO 9

abhimanyu-sutam suta
prahurbhagavatottamam
tasya janma mahascaryam
karmani ca grinihi nah

TRADUZIONE

Si dice che Maharaja Pariksit, il figlio di Abhimanyu, fosse un devoto di
prim’ordine; si dice che la sua nascita e i suoi atti fossero tutti meravigliosi. O Suta,
parlaci di lui.

SPIEGAZIONE

La nascita di Maharaja Pariksit fu meravigliosa perche’ egli fu protetto, nel grembo materno,
dal Signore Supremo, Sri Krishna. Anche le sue attivita’ sono meravigliose perche’ castigo’ Kali,
che stava per uccidere una mucca. Uccidere una mucca significa distruggere la civilta’ umana.
L'imperatore volle proteggere la mucca e impedire a Kali, personificazione del peccato, di
compiere questo gesto abominevole. Infine, anche la sua morte fu meravigliosa perche’ ne fu
avvisato in anticipo, cosa straordinaria tra i mortali. Egli seppe approfittare dell’avvertimento e
si preparo’ a morire sedendosi sulle rive del Gange per ascoltare la narrazione delle attivita’
trascendentali del Signore. Inoltre, durante i giorni in cui ascolto’ lo Srimad-Bhagavatam, non
mangio’ niente, non bevve niente e non dormi’ neanche un istante. Tutto cio’ che lo riguarda e’
dunque meraviglioso, e la narrazione delle sue attivita’ merita un ascolto attento. Ecco perche’,
in questo verso, i saggi manifestano il desiderio di ascoltare nei particolari questo racconto.

VERSO 10
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sa samrat kasya va hetoh
pandura mana-vardhanah
prayopavisto gangayam
anadrityadhirat-sriyam

TRADUZIONE

Era un grande imperatore e il signore di tutte le opulenze regali del suo
patrimonio. Era cosi’ potente e cosi’ nobile che accrebbe il prestigio della dinastia
Pandu. Perche’ abbandono’ ogni cosa per sedersi sulle rive del Gange e digiunare in
attesa della morte?

SPIEGAZIONE

Maharaja Pariksit era imperatore del mondo, compresi i mari e gli oceani. Non aveva dovuto
conquistare questo regno con le proprie forze, ma lo aveva ereditato dai nonni, Maharaja
Yudhisthira e i suoi fratelli. Lo amministrava con grande arte e si dimostrava cosi’ all'altezza dei
suoi illustri antenati. Nulla si poteva rimproverare dunque alla sua opulenza o all’esercizio delle
sue funzioni regali. Perche’ volle abbandonare tutte queste cose favorevoli per sedersi sulle
rive del Gange e digiunare fino alla morte? Questo e’ un gesto davvero sorprendente, percio’ i
saggi desiderano ardentemente conoscerne il motivo.

VERSO 11

namanti yat-pada-niketam atmanah
sivaya haniya dhanani satravah
katham sa virah sriyam anga dustyajam
yuvaisatotsrastum aho sahasubhih

TRADUZIONE

Era un imperatore cosi’ grande che tutti i nemici venivano a prosternarsi ai suoi
piedi, ritenendo nel proprio interesse abbandonargli le proprie ricchezze. Era pieno di
vigore e giovinezza, e godeva di opulenze regali incomparabili. Perche’ volle lasciare
tutto, compresa la vita stessa?

SPIEGAZIONE

Niente nella vita di Maharaja Pariksit era spiacevole. Ancora nel fiore degli anni, potente,
ricco, poteva pienamente godere della vita. Nessuna ragione, quindi, di ritirarsi. Non trovava
nessuna difficolta’ nel raccogliere il tributo dei suoi popoli, perche’ mostrava tale potenza e
valore che anche i nemici venivano a prosternarsi ai suoi piedi e abbandonavano a lui tutte le
loro ricchezze ritenendo cio’ nel loro interesse. Maharaja Pariksit era un re molto pio. Vinse
tutti i suoi nemici, percio’ il suo regno era sempre piu’ fiorente. Latte, cereali e metalli erano
abbondanti, e tutti i fiumi e le montgne erano prodighi di ricchezze naturali. Sul piano
materiale, dunque, tutto era pienamente soddisfacente. L'imperatore non aveva alcuna ragione
apparente di abbandonare in modo cosi’ precoce il regno e la vita. I saggi sono dunque
impazienti di ascoltare tutto cio’ che puo’ chiarire la questione.

VERSO 12

sivaya lokasya bhavaya bhutaye
ya uttama-sloka-parayana janah
jivanti natmartham asau parasrayam
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mumoca nirvidya kutah kalevaram

TRADUZIONE

Coloro che sono votati alla causa del Signore Supremo vivono solo per il bene, il
progresso e la felicita’ altrui; essi non perseguono scopi personali. Quindi, sebbene
libero da ogni attaccamento per le cose di questo mondo, come l'imperatore Pariksit
pote’ lasciare il suo corpo materiale, diventato un rifugio per gli altri?

SPIEGAZIONE

Poiche’ era un devoto del Signore, Pariksit Maharaja era un re modello e un padre di
famiglia ideale. Il devoto del Sighore possiede automaticamente ogni qualita’, e I'imperatore ne
fu il migliore esempio. Egli non provava alcun attaccamento per le ricchezze materiali che
possedeva. Ma poiche’ era un re, doveva vegliare al perfetto benessere dei cittadini, non solo
per quella vita ma anche per quella successiva. Non avrebbe mai permesso che si aprissero dei
mattatoi o che venisse uccisa anche una sola mucca. Non aveva niente in comune con gli
attuali dirigenti, parziali e inetti, che assicurano la protezione di un essere e permettono il
massacro di un altro. Poiche’ era un devoto del Signore, sapeva regnare in modo che tutti-
uomini, animali e piante- vivessero felici. Non aveva alcun interesse egoistico. L'egoismo puo’
essere convergente o divergente, cioe’ accentrato su se’ stessi o esteso intorno a se’; ma
I'unico interesse di Maharaja Pariksit era quello di soddisfare il Signore Supremo, la Verita’
Assoluta. Il re e’ il rappresentante del Signore, percio’ il suo interesse deve armonizzarsi con
quello del Signore. Il Signore Supremo desidera che tutti gli esseri Gli obbediscano e trovino
cosi’ la felicita’. Percio’, I'unico desiderio di un re dev’essere quello di guidare i suoi sudditi sulla
via del ritorno al regno di Dio. Le attivita’ dei cittadini devono quindi essere coordinate verso
questo fine.

Durante il governo di un sovrano che rappresenta il Signore Supremo, il regno abbonda di
opulenza e gli uomini non sentono alcun bisogno di consumare carne animale. Cereali, latte
frutta e verdura sono in quantita’ sufficiente per tutti, e uomini e bestie possono mangiarne a
sazieta’. Quando tutti gli esseri sono nutriti e protetti a loro soddisfazione, e rispettano le
regole delle Scritture, non c’e’ alcuna possibilita’ di conflitto tra loro. Limperatore Pariksit era
degno del proprio titolo, percio’ tutti, nel suo regno erano felici.

VERSO 13

tat sarvam nah samacaksva
pristo yad iha kincana

manye tvam visaye vacam

snatam anyatra chandasat

TRADUZIONE

Noi sappiamo che sei perfettamente esperto in tutti i soggetti, eccetto alcuni passi
dei Veda. E sei quindi in grado di rispondere chiaramente a tutte le domande che ti
abbiamo rivolto.

SPIEGAZIONE

La differenza tra i Veda e i Purana e’ paragonabile a quella che distingue i brahmana da i
parivrajaka (predicatori eruditi). I brahmana hanno la funzione di compiere sacrifici interessati
come raccomandano i Veda; i parivrajaka, invece, si dedicano alla diffusione generale della
conoscenza spirituale. Percio’, i parivrajaka, o parivrajakacarya, non sempre sono esperti nel
pronunciare i mantra vedici, come fanno i brahmana, che conducono i riti vedici rispettando
alla lettera la metrica e gli accenti. Non si dovrebbe credere pero’ che i brahmana siano piu’
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importanti dei predicatori erranti. Nonostante alcune diversita’ non sono differenti gli uni dagli
altri, perche’ tendono, per vie diverse, allo stesso scopo.

Non c’e’ alcuna differenza fondamentale neppure tra I'essenza dei mantra vedici e I'oggetto dei
Purana o delle Itihasa. Srila Jiva Gosvami sottolinea che la Madhyandina-sruti descrive tutti i
Veda -il Sama, l'Atharva, il Rig, lo Yajus, i Purana, le Itihasa, le Upanisad, ecc.- come
emanazione del respiro dell’'Essere Supremo. L'unica vera differenza e’ che i mantra vedici
cominciano per lo piu’ con il pranava omkara, ed e’ necessaria un’assidua pratica per giungere
a rispettarne la pronuncia e la metrica. Questo non significa pero’ che lo Srimad-Bhagavatam
abbia un‘importanza minore dei mantra vedici. Al contrario, rappresenta, come abbiamo visto,
il frutto maturo di tutti i Veda. Inoltre sappiamo che il piu’ perfetto degli esseri liberati, Srila
Sukadeva Gosvami, anima gia’ realizzata, e’ assorto nello studio dello Srimad-Bhagavatam. E
Sri Suta Gosvami ne segue |'esempio, percio’ la sua posizione non viene affatto sminuita solo
perche’ egli non eccelle nell’arte di cantare i mantra vedici seguendo tutte le regole della
metrica: arte che dipende piu’ dalla pratica che da una realizzazione tangibile. La vera
realizzazione e’ piu’ importante della ripetizione meccanica di vibrazioni sonore, di cui e’ capace
anche un pappagallo.

VERSO 14

suta uvaca
dvapare samanuprapte
tritiye yuga-paryaye
jatah parasarad yogi
vasavyam kalaya hareh

TRADUZIONE

Suta Gosvami disse:
Al tempo in cui il secondo yuga si sovrapponeva al terzo, apparve il grande saggio
Vyasadeva, nato da Parasara e da Satyavati, la figlia di Vasu.

SPIEGAZIONE

I quattro yuga si susseguono in ordine cronologico: Satya, Dvapara, Treta e Kali. Ma
succede talvolta che uno si sovrapponga all’altro. Durante il regno di Vaivasvata Manu, per
esempio, nel ventottesimo ciclo delle quattro ere, il terzo yuga precede il secondo. In
quest’era, Sri Krishna sceglie di apparire, percio’ il corso abituale del tempo subisce alcune
alterazioni.

Il grande saggio Vyasadeva ebbe come madre Satyavati, la figlia di Vasu, il pescatore, e per
padre il grande saggio Parasara Muni. Questa e’ la storia dell’apparizione di Vyasadeva. Ogni
era si divide in tre periodi, detti sandhya, e Vyasadeva apparve nel terzo sandhya di questo
dvapara-yuga molto particolare.

VERSO 15

sa kadacit sarasvatya
upasprisya jalam sucih
vivikta eka asina
udite ravi-mandale

TRADUZIONE
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Un giorno, al sorgere del sole, Vyasadeva, dopo le sue abluzioni mattutine nelle
acque del Sarasvati, si sedette da solo per meditare.

SPIEGAZIONE

Il fiume Sarasvati scorre nella regione di Badarikasrama, nell’'Himalaya, e il luogo preciso al
quale si riferisce questo verso e’ Samyaprasa, dove dimora Vyasadeva. Anche Samyaprasa si
trova nella regione di Badarikasrama.

VERSO 16

paravara-jnah sa risih

kalenavyakta-ramhasa
yuga-dharma-vyatikaram
praptam bhuvi yuge yuge

TRADUZIONE

Il grande saggio Vyasadeva, conoscendo il passato e il futuro, intui’ le irregolarita’
che avrebbero caratterizzato lI'era successiva. Forze invisibili agiscono nel corso del
tempo e lo turbano; tali alterazioni appaiono sulla Terra in differenti ere.

SPIEGAZIONE

Poiche’ sono anime liberate, i grandi saggi come Vyasadeva possono chiaramente vedere |l
passato e il futuro. Egli poteva quindi prevedere i futuri sconvolgimenti dell’era di Kali e
prendere le misure necessarie affinche’ gli uomini potessero gradualmente raggiungere la
perfezione dell’esistenza anche in quest’eta’ di tenebre. La gente di quest’era ha troppo
interesse per la materia, che e’ temporanea, e nella sua ignoranza si rivela incapace di
riconoscere i veri valori della vita e ricevere la luce della conoscenza spirituale.

VERSI 17-18

bhautikanam ca bhavanam
sakti-hrasam ca tat-kritam
asraddadhanan nihsattvan
durmedhan hrasitayusah

durbhagams ca janan viksya
munir divyena caksusa

sarva-varnasramanam yad

dadhyau hitam amogha-drik

TRADUZIONE

Il grande saggio, maestro della conoscenza perfetta, pote’ osservare, grazie alla
sua visione trascendentale, gli effetti devastatori di quest’era su tutte le cose
materiali. Pote’ anche comprendere che gli uomini, miscredenti, sfortunati, di scarsa
intelligenza, avrebbero visto la durata della loro vita ridursi e I'impazienza roderli per
mancanza di virtu’. Medito’ dunque sul modo di servire l'interesse per tutti gli
uomini, a qualunque varna e asrama appartenessero.

SPIEGAZIONE
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Le invisibile forze del tempo sono cosi’ potenti che prima o poi fanno sprofondare nell’oblio
ogni cosa materiale. Nel corso del kali-yuga, ultimo di un ciclo di quattro ere, la qualita’ degli
oggetti materiali risente ancor piu’ dei deterioramenti del tempo. In quest’era la durata del
corpo materiale e della memoria decresce considerevolmente per la massa degli uomini. La
materia stessa riduce i suoi doni. La terra non produce piu’ tanti cereali come nelle ere
passate. La mucca non da’ piu’ altrettanto latte. Minore anche la produzione di frutta e
verdura. Percio’ tutti gli esseri, uomini e bestie, si nutrono in modo insufficiente, come qualita’
e come quantita’. Per mancanza di queste necessita’ vitali, la longevita’ si trova naturalmente
ridotta, la memoria accorciata, l'intelligenza impoverita e i rapporti tra gli esseri carichi
d’ipocrisia.

Il grande saggio Vyasadeva poteva prevedere tutto questo grazie alla sua visione
trascendentale. Come l'astrologo puo’ profetizzare I’'avvenire, o I'astronomo predire il momento
di eclissi solare o lunare, coloro che vedono attraverso le Scritture, cioe’ le anime liberate,
sanno predire il futuro dell’'umanita’ grazie alla visione acuta che conferisce loro I'elevazione
spirituale. Questi spiritualisti, che sono naturalmente tutti devoti del Signore, sono sempre
impazienti di agire per il bene dell'umanita’. Essi sono i veri amici dell'umanita’, al contrario
degli pseudo-leaders, incapaci di prevedere cio’ che accadra’ dopo cinque minuti. L'era di Kali
non risparmia nessuno: i capi come il resto degli uomini sono tutti sfortunati e non hanno piu’
fede nella verita’ spirituale. Tutti sono costantemente assaliti da varie malattie che non
esistevano nelle ere passate, in cui le condizioni di vita non erano cosi’ sfavorevoli. Gli uomini
di questa era accrescono ancora di piu’ la loro sfortuna rifiutandosi di ascoltare gli spiritualisti
che rappresentano Srila Vyasadeva e che, seguendo il suo esempio, si dedicano totalmente a
cercare il modo di aiutare tutti gli uomini, di ogni varna e asrama, senza nutrire alcun interesse
personale. I piu’ grandi filantropi sono percio’ coloro che rappresentano Vyasa, Narada,
Madhva, Caitanya, Rupa, Sarasvati, ecc. e diffondono la loro missione. Tutti sono ugualmente
validi. Senz’altro le loro personalita’ differiscono, ma lo scopo della loro missione e’ lo stesso:
liberare le anime cadute per ricondurle a Dio, nella loro dimora originale.

VERSO 19

catur-hotram karma suddham
prajanam viksya vaidikam
vyadadhad yajna-santatyai
vedam ekam catur-vidham

TRADUZIONE

Egli vide che i sacrifici vedici rappresentavano il modo migliore con cui gli uomini
potevano purificare le loro occupazioni, e per semplificarne lo svolgimento divise il
Veda originale in quattro parti da diffondere tra gli uomini.

SPIEGAZIONE

In origine esisteva solo un Veda, lo Yajus, che descriveva le quattro forme di sacrificio. Per
rendere piu’ facili questi sacrifici e permettere cosi’ ai membri dei quattro varna di purificare le
loro attivita’, Vyasadeva divise il Veda originale in quattro parti, che corrispondono alle quattro
forme di sacrificio. Ai quattro Veda -il Rig, lo Yajus, il Sama e I’Atharva- si aggiungono i
Purana, il Mahabharata, la Samhita, ecc., che costituiscono il quinto Veda.

Sri Vyasadeva e i suoi numerosi discepoli furono tutti grandi personaggi, che mostrarono
immensa bonta’ per le anime cadute del kali-yuga. Per queste anime, i Purana e il
Mahabharata furono compilati sullo sfondo di avvenimenti storici che spiegano gli insegnamenti
dei quattro Veda. Non dobbiamo dubitare neanche per un istante del valore autentico di queste
Scritture e della loro appartenenza ai Veda. Anche la Chandogya Upanisad (7.1.4) afferma che
i Purana e il Mahabharata, generalmente conosciuti come racconti storici, costituiscono il
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quinto Veda. E secondo Srila Jiva Gosvami, il valore di una Scrittura si giudica proprio facendo
riferimento ai Testi che hanno autorita’ in materia.

VERSO 20

rig-yajuh-samatharvakhya
vedas catvara uddhritah
itihasa-puranam ca
pancamo veda ucyate

TRADUZIONE

Il Veda originale, fonte del sapere, fu diviso in quattro parti. Si dice tuttavia che le
Itihasa e i Purana, composti di racconti storici autentici, costituiscano il quinto Veda.

VERSO 21

tatrarg-veda-dharah pailah
samago jaiminih kavih
vaisampayana evaiko
nisnato yajusam uta

TRADUZIONE
Diviso il Veda in quattro parti, Paila Risi divenne il maestro del Rig-veda, Jaimini il
maestro del Sama-veda, e Vaisampayana dello Yajur-veda, che costitui’ la sua
propria gloria.

SPIEGAZIONE

I differenti Veda furono affidati a diversi saggi eruditi perche’ li sviluppassero a loro volta.

VERSO 22

atharvangirasam asit
sumantur daruno munih
itihasa-purananam
pita me romaharsanah

TRADUZIONE

Al saggio Angira, Sumantu Muni, dalla fervente devozione, fu affidato I’Atharva-
veda, e a mio padre, Romaharsana, i Purana e i documenti storici.

SPIEGAZIONE

Anche gli sruti-mantra descrivono Angira Muni come un rigido aderente ai severi principi
dell’Atharva-veda e capo dei seguaci di questo Veda.

VERSO 23

ta eta risayo vedam
svam svam vyasyann anekadha
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sisyaih prasisyais tac-chisyair
vedas te sakhino 'bhavan

TRADUZIONE

E ciascuno di questi saggi eruditi affido’ a sua volta il Veda che gli era stato
assegnato ai suoi humerosi discepoli, i quali fecero altrettanto con i propri discepoli,
e cosi’ via; percio’ apparvero diverse linee nella tradizione vedica.

SPIEGAZIONE

I Veda costituiscono la fonte originale del sapere. Non esiste ramo del sapere, materiale o
spirituale, che non derivi dal testo originale dei Veda; tutte le sue divisioni non sono che
sviluppi della conoscenza iniziale, trasmessa in origine da grandi maestri, rispettabili ed eruditi.
In altre parole, la conoscenza vedica, suddivisa in diversi rami da differenti successioni di
maestri spirituali, fu poi diffusa nel mondo. Percio’ nessuno puo’ pretendere di possedere una
conoscenza che non appartenga gia’ ai Veda.

VERSO 24

ta eva veda durmedhair

dharyante purusair yatha
evam cakara bhagavan

vyasah kripana-vatsalah

TRADUZIONE

Cosi’, il grande saggio Vyasadeva, pieno di bonta’ per le masse ottenebrate,
elaboro’ i Veda in modo che anche gli uomini d’intelletto meno sviluppato potessero
recepirne il messaggio.

SPIEGAZIONE

Il Veda orinale e’ uno solo; e questo spiega perche’ fu diviso in numerose parti. Infatti, il
seme originale di tutte le conoscenze, il Veda propriamente detto, non sarebbe stato
facilmente compreso dall’'uomo comune. Una regola vuole persino che nessuno tenti di studiare
i Veda se non e’ un brahmana qualificato, regola d’altronde spesso male interpretata. Alcuni
uomini, per esempio, che si dicono brahmana qualificati soltanto perche’ sono nati in una
famiglia di brahmana, rivendicano il monopolio dello studio dei Veda solo per i brahmana di
casta, cioe’ loro stessi. Un altro gruppo se la prende con loro per l'ingiustizia che commettono
nei confronti delle altre caste, ma anche questo gruppo e’ nell’errore.

Il messaggio dei Veda dovette essere spiegato persino a Brahmaji dal Signore Supremo. Percio’
e’ accessibile soltanto alle persone particolarmente guidate dalla virtu’. Le persone dominate
dalla passione e dall'ignoranza non possono capire il messaggio dei Veda, ne’ possono
conoscere Sri Krishna, il Signore Supremo, che rappresenta I'oggetto ultimo della conoscenza
vedica. Nel satya-yuga tutti gli uomini erano sotto l'influsso della virtu’, ma con l'avvento del
treta e dello dvapara-yuga si assiste al graduale declino della virtu’ e alla degradazione degli
uomini. Nell'eta’ in cui viviamo, il kali-yuga, la virtu’ e’ praticamente inesistente; percio’, a
beneficio della massa degli uomini, il potente saggio dal cuore magnanimo, Srila Vyasadeva,
divise il Veda in numerose parti. In questo modo, gli uomini meno intelligenti, ricoperti dalla
passione e dall'ignoranza, possono mettere in pratica il suo insegnamento, come spiega lo
sloka seguente.

VERSO 25
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stri-sudra-dvijabandhunam
trayi na sruti-gocara
karma-sreyasi mudhanam
sreya evam bhaved iha
iti bharatam akhyanam
kripaya munina kritam

TRADUZIONE

Nella sua grande compassione, l'illustre saggio penso’ bene di compilare il grande
racconto storico del Mahabharata per permettere alle donne, ai sudra e ai parenti dei
nati-due-volte di raggiungere il fine ultimo dell’esistenza.

SPIEGAZIONE

I parenti dei nati-due-volte sono coloro che hanno preso nascita in famiglie, spiritualmente
colte, di brahmana, ksatriya e vaisya, ma senza essere degni dei loro padri. Sebbene
discendano da queste famiglie, non ne possiedono le qualita’, perche’ la purificazione che le
caratterizza manca in loro. I riti destinati alla purificazione cominciano ancora prima della
nascita. Il primo rito, garbhadhana-samskara, serve a purificare |'atto del concepimento, e
colui che non passa attraverso questo primo atto purificatore non puo’ essere riconosciuto
come discendente di una vera famiglia di nati-due-volte. Questo rito sara’ piu’ tardi seguito da
numerosi altri, tra qui quello del filo sacro, che il maestro spirituale da’ al discepolo al
momento dell’iniziazione. Questo rito corrisponde veramente alla seconda nascita. La prima
nascita avviene durante il garbhadhana-samskara, e la seconda al momento dell’iniziazione
spirituale. Solo chi ha superato questi due samskara e’ veramente degno di portare il nome di
nato-due-volte.

Se un padre e una madre non accettano di seguire questi samskara e procreano dei figli sotto
I'influenza della passione, avranno una discendenza di dvija-bandhu. Questi bambini non sono
certamente intelligenti come quelli nati da una famiglia in cui si rispetta la regola dei nati-due-
volte; vengono posti allo stesso livello delle donne e dei sudra, che sono per natura
d’intelligenza inferiore. Ai sudra e alle donne non si richiede di osservare nessun samskara,
tranne la cerimonia del matrimonio.

Tutte queste persone dall'intelligenza inferiore —donne, sudra, dvija-bandhu- sono prive delle
qualita’ necessarie per comprendere il fine spirituale dei Veda, ed e’ per loro che fu compilato il
Mahabharata. 1l fine del Mahabharata e’ quello di servire lo stesso scopo dei Veda, percio’ la
Bhagavad-gita, che riassume i Veda, vi e’ stata inserita. Le persone meno intelligenti sono
attratte piu’ dalle storie che dalla filosofia; Sri Krishna, scelse dunque di presentare la filosofia
dei Veda nella forma della Bhagavad-gita. Vyasadeva e Sri Krishna Si situano entrambi sul
piano spirituale, e hanno cosi’ potuto contribuire insieme al benessere delle anime cadute di
questa era. La Bhagavad-gita e’ I'essenza di tutta la conoscenza vedica e costituisce, come le
Upanisad, un Testo fondamentale sulle questioni spirituali. La filosofia del Vedanta e’ riservata
invece a coloro che sono avanzati nello studio delle scienze trascendentali. Essi sono gli unici
che possono raggiungere il livello spirituale del servizio di devozione al Signore. Si tratta di una
grande scienza, il cui maestro supremo e’ il Signore in persona, nella Sua forma di Sri Caitanya
Mahaprabhu; e coloro che hanno ricevuto il potere da Lui possono, a loro volta, iniziare altri a
questo trascendentale servizio d’amore.

VERSO 26

evam pravrittasya sada
bhutanam sreyasi dvijah
sarvatmakenapi yada
natusyad dhridayam tatah
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TRADUZIONE

Egli aveva agito dunque per il bene assoluto di tutti gli uomini. Tuttavia, o
brahmana nati-due-volte, la sua mente non trovava ancora pace.

SPIEGAZIONE

Sebbene avesse compilato Testi del valore dei Veda, capaci di garantire agli uomini ogni
felicita’, Sri Vyasadeva non era ancora soddisfatto si se’. Dopo tutta questa attivita’ benefica,
avrebbe dovuto sentirsi soddisfatto, invece non lo era.

VERSO 27

natiprasidad dhridayah
sarasvatyas tate sucau
vitarkayan vivikta-stha
idam covaca dharma-vit

TRADUZIONE

Cosi’, il saggio dal cuore insoddisfatto si mise a riflettere, perche’ conosceva
I'’essenza della religione, e penso’ tra se’:

SPIEGAZIONE

Il saggio si chiede i motivi della sua insoddisfazione. La perfezione richiede una
soddisfazione totale, ma questo stato di insoddisfazione perfetta si deve ricercare al di l1a’ della
materia.

VERSI 28-29

dhrita-vratena hi maya
chandamsi guravo 'gnayah
manita nirvyalikena
grihitam canusasanam

bharata-vyapadesena
hy amnayarthas ca pradarsitah
drisyate yatra dharmadi
stri-sudradibhir apy uta

TRADUZIONE

“Seguendo una rigida disciplina, ho rispettato senza pretese il culto dei Veda, dei
maestri spirituali e dell’altare del sacrificio. Ho anche osservato le regole della
tradizione e mostrato I'importanza della successione di maestri spirituali attraverso
gli insegnamenti del Mahabharata, affiche’ anche le donne, i sudra e altri [come i
parenti dei nati-due-volte] possano scorgere il sentiero della religione.

SPIEGAZIONE

Nessuno puo’ cogliere il messaggio dei Veda se non attraverso la successione di maestri
spirituali e osservando una severa disciplina. Inoltre, 'aspirante alla conoscenza spirituale deve
adorare i Veda, gli acarya e il fuoco sacrificale. Tutti questi particolari della conoscenza vedica
sono presentati in modo sistematico nel Mahabharata, per facilitare la comprensione alle

© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale
Riproduzione Vietata - Fonti : www.radiokrishna.com - rkcpisa@gmail.com


http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com

© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale
Riproduzione Vietata - Fonti : www.radiokrishna.com - rkcpisa@gmail.com

donne, ai sudra e ai membri non qualificati delle famiglie di brahmana, ksatriya e vaisya. In
questa era, dunque, il Mahabharata svolge un ruolo piu’ importante dei Veda originali.

VERSO 30

tathapi bata me daihyo
hy atma caivatmana vibhuh
asampanna ivabhati
brahma-varcasya sattamah

TRADUZIONE
“Sebbene io soddisfi a tutte le esigenze dei Veda, sento ancora un vuoto in me.

SPIEGAZIONE

No c’e’ dubbio che Srila Vyasadeva seguisse i principi vedici anche nei minimi particolari. Le
attivita’ conformi alle istruzioni vediche purificano l'essere immerso nella materia, ma la
perfezione ultima e’ altrove, e senza raggiungerla, I'essere vivente, per quanto dotato sia, non
puo’ situarsi nella sua posizione spirituale, che e’ il suo stato naturale. Srila Vyasadeva sembra
averlo dimenticato, percio’ si sente insoddisfatto.

VERSO 31

kim va bhagavata dharma
na prayena nirupitah
priyah paramahamsanam
ta eva hy acyuta-priyah

TRADUZIONE

“Forse non ho sufficientemente insistito sulla pratica del servizio di devozione,
cosi’ caro agli esseri realizzati come al Signore infallibile.”

SPIEGAZIONE

Srila Vyasadeva stesso rivela qui la causa della sua insoddisfazione. Cio’ che gli mancava,
era di vedere tutti gli esseri ritrovare la loro condizione spirituale impegnandosi nel servizio al
Signore con amore e devozione. Senza situarsi nella propria condizione naturale, di servizio al
Signore, I'essere individuale, come anche il Signore stesso, non trova completa soddisfazione.
Srila Vyasadeva pote’ sentire questa mancanza quando Narada Muni, il suo maestro spirituale,
venne da lui, come spiega il verso seguente.

VERSO 32

tasyaivam khilam atmanam
manyamanasya khidyatah

Krishnasya narado 'bhyagad
asramam prag udahritam

TRADUZIONE
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Mentre Krishna-dvaipayana Vyasa, come abbiamo visto, si rattristava per le sue
debolezze, Narada arrivo’ davanti alla sua capanna, sulle rive del Sarasvati.

SPIEGAZIONE

Il vuoto sentito da Vyasadeva non era certo causato da una mancanza di conoscenza, ma
era dovuto al fatto di aver trascurato di mettere in evidenza il servizio di devozione. Il
bhagavata-dharma, o puro servizio d’amore offerto al Signore, rimane inaccessibile ai monisti,
che non possono dunque essere inclusi tra i paramahamsa, i piu’ perfetti di coloro che hanno
abbracciato l‘ordine di rinuncia. Sebbene Vyasadeva fosse un avatara dotato di poteri, era
insoddisfatto perche’ nessuna delle sue opere conteneva una vera e propria descrizione delle
attivita’ trascendentali del Signore, come sono abbondantemente narrate nello Srimad-
Bhagavatam. Sri Krishna, dunque, ispiro’ Vyasadeva direttamente, nel cuore, e fu allora che
questi si senti’ invadere da un senso di vuoto. E’ perfettamente spiegato in questo verso che
tutto appare vuoto in assenza del trascendentale servizio d’amore al Signhore. Questo servizio
trascendentale e’ sufficiente a offrire la completa soddisfazione, senza bisogno di fare sforzi nel
campo dell’azione interessata o della speculazione filosofica empirica.

VERSO 33

tam abhijnaya sahasa
pratyutthayagatam munih

pujayam asa vidhivan

naradam sura-pujitam

TRADUZIONE

All’'arrivo propizio di Sri Narada, Sri Vyasadeva si alzo’ rispettosamente e gli offri’
il suo culto con la stessa venerazione che si porta a Brahmayji, il cratore.

SPIEGAZIONE

Vidhi e’ un altro nome di Brahma, primo essere creato. In questo universo egli e’ anche il
primo studente e il primo maestro dei Veda, che ricevette da Sri Krishna e trasmise poi a
Narada. Narada, dunque, e’ il secondo acarya nella successione di maestri spirituali. Egli
rappresenta Brahma e riceve gli stessi onori che si offrono a lui, padre di tutti i vidhi, o principi
regolatori. Cosi’, tutti gli altri maestri della successione spirituale sono rispettati come |l
maestro originale, di cui sono i rappresentanti.

Cosi’ terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul quarto capitolo del primo Canto dello
Srimad-Bhagavata, intitolato “"Apparizione di Sri Narada”.
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CAPITOLO 5

Narada istruisce Vyasadeva sullo
Srimad-Bhagavatam

VERSO 1

suta uvaca
atha tam sukham asina
upasinam brihac-chravah
devarsih praha viprarsim
vina-panih smayann iva

TRADUZIONE

Suta Gosvami disse:
Allora il saggio tra gli esseri celesti [Narada], comodamente seduto, come
sorridendo si rivolge al risi tra i brahmana [Vyasadeval].

SPIEGAZIONE

Narada sorride perche’ conosce bene il grande saggio Vyasadeva e il motivo della sua
afflizione. Come spieghera’ in questo capitolo, Vyasadeva si sente insoddisfatto perche’ non ha
sufficientemente spiegato la scienza del servizio di devozione. Narada si e’ accorto di questa
carenza e lo scontento di Vyasa lo conferma.

VERSO 2

narada uvaca
parasarya maha-bhaga
bhavatah kaccid atmana
paritusyati sarira
atma manasa eva va

TRADUZIONE
Narada disse:
O Vyasadeva, figlio di Parasara, sei soddisfatto nell’identificare il tuo vero se’ col
corpo e con la mente?

SPIEGAZIONE

Narada suggerisce a Vyasadeva la causa della sua afflizione. Questi, come discendente di
Parasara, grande e potente saggio, ha il privilegio di appartenere a un stirpe molto nobile, e
non dovrebbe dunque provare un simile sconforto. Degno figlio di un illustre padre, non
dovrebbe identificare I'anima col corpo o la mente, come farebbe un uomo qualsiasi, dotato di
scarsa conoscenza. Non si puo’ conoscere una gioia costante se non si e’ fermamente stabiliti
nella realizzazione del se’ spirituale, situato al di la’ del corpo e della mente materiale.
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VERSO 3

jijnasitam susampannam

api te mahad-adbhutam
kritavan bharatam yas tvam

sarvartha-paribrimhitam

TRADUZIONE

Le tue domande approfondirono tutto, i tuoi studi furono completi e senza dubbio
tu hai compilato una grande e meravigliosa opera, il Mahabharata, ricca di erudite
spiegazioni vediche.

SPIEGAZIONE

Lo scoraggiamento di Vyasadeva non era certo dovuto a mancanza di conoscenza, perche’
durante i suoi studi aveva perfettamente approfondito le Scritture vediche al punto da
diventare il compilatore del Mahabharata, cosi’ ricco di spiegazioni sui Veda.

VERSO 4

jijnasitam adhitam ca
brahma yat tat sanatanam
tathapi socasy atmanam

akritartha iva prabho

TRADUZIONE

Tu hai perfettamente sviluppato I'argomento del Brahman impersonale e della
conoscenza che ne deriva. Perche’, nonostante tutto, o nobile personaggio, dovresti
sentirti rattristato e incompleto?

SPIEGAZIONE

Il Vedanta-sutra, o Brahma-sutra, compilato da Sri Vyasadeva, approfondisce pienamente
|'aspetto impersonale della Verita’ Assoluta ed e’ accettato come il piu’ elevato trattato di
filosofia. Tratta dell’ eternita’ e le sue spiegazioni sono molto sagge; nessun dubbio, dunque,
sull’erudizione spirituale di Vyasadeva. Perche’ allora dovrebbe lamentarsi?

VERSO 5

vyasa uvaca
asty eva me sarvam idam tvayoktam
tathapi natma paritusyate me
tan-mulam avyaktam agadha-bodham
pricchamahe tvatma-bhavatma-bhutam

TRADUZIONE

Sri Vyasadeva disse:

Tutto cio’ che hai detto di me e’ perfettamente giusto, tuttavia rimango turbato. Ti
chiedo dunque qual’‘e’ la causa profonda della mia insoddisfazione, poiche’ tu
possiedi una conoscenza illimitata essendo figlio di colui che e’ nato da se’ [Brahma].
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SPIEGAZIONE

Nel mondo materiale tutti gli esseri sono profondamente radicati nella concezione che |l
corpo o la mente sia il vero se’. Percio’ ogni conoscenza che viene diffusa in questo mondo si
riferisce o al corpo o alla mente: questa e’ la causa principale di ogni forma d’infelicita’. Questa
verita’, pero’, rimane spesso impercettibile anche ai piu’ grandi eruditi in campo materiale. E’
dunque necessario avvicinare un maestro come Narada se si desidera mettere fine a ogni stato
di depressione. I versi seguenti spiegheranno ancora meglio I'importanza di questo punto.

VERSO 6

sa vai bhavan veda samasta-guhyam
upasito yat purusah puranah
paravareso manasaiva visvam
srijaty avaty atti gunair asangah

TRADUZIONE

O maestro ! Tu conosci tutto cio’ che e’ misterioso perche’ adori Colui che crea e
distrugge il mondo materiale. Colui che sostiene anche il mondo spirituale, I'originale
Persona Divina, al di la’ delle tre influenze della natura materiale.

SPIEGAZIONE

Colui che s’'impegna completamente nel servizio al Signore e’ la personificazione della
conoscenza. Situato nella forma perfetta del servizio di devozione, tale devoto condivide anche
le perfezioni dello yoga (asta-siddhi), che sono pero’ solo un frammento della Sua sublime
opulenza. Un devoto come Narada, esempio di essere individuale perfetto sotto tutti gli aspetti,
pur restando subordinato al Signore Supremo puo’ con la sua perfezione spirituale compiere
ogni sorta di meraviglie, cosa da tutti ambita.

VERSO 7

tvam paryatann arka iva tri-lokim
antas-caro vayur ivatma-saksi
paravare brahmani dharmato vrataih
snatasya me nyunam alam vicaksva

TRADUZIONE

Tua grazia ha il potere di viaggiare ovunque nei tre mondi come il sole e, come
I’'aria, ha il potere di penetrare nel cuore di tutti gli esseri; in questo, tu eguagli
I’/Anima Suprema onnipresente. Ti prego dunque di scoprire qual’e’ stato il mio
sbaglio, sebbene io obbedisca a regole di disciplina e sia assorto nella Trascendenza.

SPIEGAZIONE

La realizzazione trascendentale, le attivita’ pie, l'adorazione delle murti, la carita’, la
compassione, la non-violenza e lo studio delle Scritture secondo severe regole di disciplina
sono sempre di grande aiuto.

VERSO 8

© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale
Riproduzione Vietata - Fonti : www.radiokrishna.com - rkcpisa@gmail.com


http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com

© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale
Riproduzione Vietata - Fonti : www.radiokrishna.com - rkcpisa@gmail.com

sri-narada uvaca
bhavatanudita-prayam
yaso bhagavato 'malam
yenaivasau na tusyeta
manye tad darsanam khilam

TRADUZIONE

Sri Narada disse:

Tu non hai veramente descritto le gioie sublimi e pure del Signhore Supremo. Ogni
filosofia che non soddisfa i sensi trascendentali del Signore si deve considerare priva
di ogni valore.

SPIEGAZIONE

L'essere individuale e’ I'eterno servitore dell’eterno maestro, il Signore Supremo: questa e’
la relazione naturale ed eterna che li unisce. Il Signore Si e’ moltiplicato in innumerevoli esseri
individuali per accettare il loro servizio d'amore e solo questo scambio puo’ soddisfare sia il
Signore sia gli esseri individuali. Il grande erudito Vyasadeva ha ampiamente sviluppato le
Scritture vediche, terminando con la presentazione della filosofia del Vedanta, ma nessuno di
questi trattati glorifica direttamente il Signore Supremo. Le aride speculazioni filosofiche,
anche se vertono sul tema trascendentale, sono ben poco attraenti se non glorificano
direttamente il Signore. La realizzazione della Persona Divina rappresenta l'ultimo aspetto nella
conoscenza dell’Assoluto. La realizzazione dell’/Assoluto come Brahman impersonale o come
Paramatma, I’Anima Suprema ‘“localizzata”, genera una felicita’ spirituale inferiore alla
realizzazione delle glorie della Sua forma personale.

Sebbene sia l'autore della filosofia del Vedanta, o Vedanta-darsana, Vyasadeva rimane turbato.
Che genere di felicita’ spirituale possono dunque assaporare i lettori e gli ascoltatori del
Vedanta senza la spiegazione diretta di Vyasadeva, il suo autore? Di qui la necessita’ per
Vyasadeva di spiegare il Vedanta-sutra attraverso lo Srimad-Bhagavatam.

VERSO 9

yatha dharmadayas cartha
muni-varyanukirtitah
na tatha vasudevasya
mahima hy anuvarnitah

TRADUZIONE

O grande saggio, tu hai esposto molto ampiamente i quattro principi fondati sulle
attivita’ pie, ma non hai dato altrettanta importanza alla descrizione delle glorie della
Persona Suprema, Vasudeva.

SPIEGAZIONE

Sri Narada non tarda a fare la sua diagnosi: la causa profonda dell'insoddisfazione di
Vyasadeva dipende dall’aver volontariamente trascurato di glorificare il Signore nei suoi diversi
Purana. Nei suoi versi Vyasadeva ha descritto le glorie del Signore, Sri Krishna, ma senza dar
loro lI'importanza che ha attribuito alle attivita’ pie, alla ricerca delle ricchezze, al piacere dei
sensi o alla liberazione. L'aderenza a questi quattro principi e’ di gran lunga inferiore alla
pratica del servizio di devozione al Signore. Sri Vyasadeva, un autentico erudito, lo sapeva
bene, tuttavia ha usato piu’ 0 meno sconsideratamente il suo tempo prezioso invece di dare
piu’ importanza all’occupazione suprema, il servizio di devozione; di qui la sua delusione.
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Questi insegnamenti ci mostrano che senza praticare il servizio devozionale nessuno puo’
trovare la vera soddisfazione, come conferma chiaramente anche la Bhagavad-gita. Dopo la
liberazione, che rappresenta l'ultimo dei quattro principi menzionati sopra e fondati sulle
attivita’ pie, I'essere s‘impegna nel puro servizio di devozione e si eleva cosi’ al piano della
realizzazione spirituale, il brahma-bhuta, dove trova finalmente la completa soddisfazione. Ma
la soddisfazione rappresenta solo l'inizio della felicita’ trascendentale. Si deve prima compiere
qualche progresso in questo mondo relativo e raggiungere I'equanimita’, per potersi situare poi
nel sublime servizio d’amore al Signore. Questo e’ insegnamento del Signore Supremo nella
Bhagavad-gita. In conclusione, per mantenersi sul piano del brahma-bhuta e accrescere il suo
grado di realizzazione spirituale, Vyasadeva riceve da Narada il consiglio di descrivere
ampiamente e con entusiasmo il sentiero del servizio di devozione, unico modo di liberarsi dal
suo grave scoraggiamento.

VERSO 10

na yad vacas citra-padam harer yaso
jagat-pavitram pragrinita karhicit
tad vayasam tirtham usanti manasa
na yatra hamsa niramanty usik-ksayah

TRADUZIONE

Le parole che no esprimono le glorie del Signore, sufficienti a rendere pura
I'atmosfera dell’intero universo, sono considerate dalle persone sante come luoghi di
pellegrinaggio per i corvi. Poiche’ abitano il mondo trascendentale, le persone
perfettamente realizzate non trovano alcun piacere in esse.

SPIEGAZIONE

Il cigno e il corvo non hanno le stesse piume. Gli uomini di passione, votati agli atti
interessati, sono paragonati ai corvi, mentre gli uomini santi, perfettamente realizzati, sono
paragonati ai cigni. Le loro mentalita’ sono totalmente diverse. Il corvo cerca piacere la’ dove si
ammucchiano le immondizie, e altrettanto fa chi s‘impegna, sotto l'influsso della passione,
nell’azione interessata e cerca il suo piacere nel vino, nelle donne e in luoghi dove abbondano i
piaceri dei sensi. Il cigno, invece, non trova alcun piacere negli incontri gracchianti dei corvi -
riunioni, conferenze e simili cose. Lo si trova piuttosto nei luoghi dove regna un‘atmosfera di
pace spirituale, vicino ad acque trasparenti cosparse di fiori di loto multicolori che mettono in
risalto la bellezza del paesaggio. Questa e’ la differenza tra i due uccelli.

La natura ha dotato le differenti specie viventi di mentalita’ diverse; non e’ quindi possibile
metterle tutte sullo stesso piano. Esistono svariati generi di letture, destinate a uomini diversi,
sempre secondo la loro mentalita’. Cosi’, le opere apprezzate dagli "uomini-corvo” sono quelle
dove abbondano le immondizie dei grandi temi sensuali. Sono generalmente caratterizzate da
argomenti mondani relativi al corpo grossolano o alla mente sottile e da sfoggi descrittivi in
lingua fiorita, farciti di paragoni e metafore materialistiche. Il tutto senza rendere mai gloria al
Signore. Prose o poesie composte in termini simili, qualunque sia il soggetto trattato, sono
come ornamenti su un cadavere. Gli spiritualisti elevati, simili a cigni, non hanno alcun
interesse per questi libri senza vita, che sono la delizia degli uomini morti all’esistenza
spirituale. Questi scritti della passione e dellignoranza si presentano sotto ogni tipo di
etichetta, ma non riescono a spegnere la sete spirituale dell’'uomo; percio’ gli spiritualisti
elevati, simili a cigni, non sanno davvero che farsene. Questi uomini dai pensieri spirituali
elevati sono detti anche manasa, perche’ si mantengono sempre fedeli al sublime e spontaneo
servizio di devozione al Signore. Cio’ non lascia spazio alle azioni interessate, motivate dai
piaceri dei sensi materiali e dalle speculazioni sottili della mente egocentrica, anch’essa
materiale.
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Finche’ rimangono immersi nella ricerca di sempre piu’ grandi piaceri materiali, scienziati,
poeti, teorici e politici non sono che fantocci nelle mani dell’energia materiale. Essi cercano la
felicita’ nei luoghi dove sono scaricati mille soggetti impuri. Secondo Svami Sridhara, il loro
piacere e’ paragonabile a quello dei cacciatori di prostitute. La letteratura che descrive le glorie
del Signore e’ invece la delizia dei paramahamsa, che hanno colto I'essenza della vita umana.

VERSO 11

tad-vag-visargo janatagha-viplavo
yasmin prati-slokam abaddhavaty api
namany anantasya yaso 'nkitani yat
srinvanti gayanti grinanti sadhavah

TRADUZIONE

D’altra, le opere che descrivono le glorie trascendentali del nome, della fama, della
forma e dei divertimenti del Signore Supremo e infinito sono d’ispirazione
completamente spirituale, e le parole sublimi che riempiono le loro pagine sono
destinate a rivoluzionare le abitudini empie delle civilta’ deviate di questo mondo.
Anche se la loro stesura presenta qualche irregolarita’, queste Scritture sono sempre
ascoltate, cantate e accolte da tutti gli uomini puri che sono animati da una profonda
onesta’.

SPIEGAZIONE

I grandi pensatori hanno la capacita’ di estrarre il meglio da ogni cosa, anche dalla peggiore.
Si dice che lI'uomo intelligente debba essere capace di estrarre il nettare da una coppa di
veleno, di accettare l'oro anche se proviene da un luogo immondo, di fare di una donna
qualificata la propria sposa anche se nata da una famiglia anonima, e di ricevere dei buoni
insegnamenti anche da un uomo intoccabile per nascita. Queste sono alcune regole di etica che
ogni uomo, senza eccezione, dovrebbe saper applicare. Ma I'uomo santo e’ di gran lunga al di
la’” degli uomini comuni ed e’ costantemente assorto nella glorificazione del Signore Supremo,
poiche’ sa che diffondendo il Suo Santo nome e le Sue glorie purifichera’ I'atmosfera
contaminata del mondo e propagando le Scritture trascendentali come lo Srimad-Bhagavatam
aiutera’ gli uomini a rendere sante le loro abitudini.

Mentre scriviamo questo commento c’informano che la Cina ha intrapreso una serie di azioni di
guerra alla frontiera dell'India. Non siamo molto interessati alla politica, ma sappiamo che la
Cina e I'India hanno vissuto per secoli nella pace, senza sentimenti ostili. Un tempo, infatti,
regnava ovunque nel mondo un’atmosfera di coscienza divina: tutte le nazioni del globo
rispettavano Dio e vivevano nella purezza e nella semplicita’, non c’era motivo di controversia
politica. La Cina e I'India non hanno alcuna ragione di intraprendere un guerra per conquistare
territori dove I'uomo difficilmente puo’ vivere. Ma a causa dell'influenza dell’eta’ di Kali, eta’
della discordia, di cui abbiamo gia’ parlato, la minima provocazione ha il potere di generare
gravi dissidi. Il contrasto in se’ scaturisce da un nonnulla, ma diventa grave a causa
dell’atmosfera contaminata di quest’era, in cui una parte dell’'umanita’ si sforza di mettere fine,
con una propaganda sistematica, alla glorificazione del nome e della fama del Signore
Supremo. C'e’ dunque un’urgente necessita’ di diffondere in tutto il mondo il messaggio dello
Srimad-Bhagavatam. E’ dovere di ogni uomo responsabile nato in India di assumersi questo
compito, per il piu’ grande beneficio di tutti e allo stesso tempo per la pace tanto desiderata.
Ma poiche’ I'India ha fallito in questo compito, oggi il mondo e’ turbato da numerose lotte e
conflitti. Noi siamo sicuri pero’ che se i dirigenti politici solo accettassero di ricevere |l
messaggio sublime dello Srimad-Bhagavatam, avverrebbe un cambiamento nei loro cuori, e
naturalmente la gente li seguirebbe. Le masse non sono che strumenti nelle mani dei dirigenti
politici. E’ sufficiente quindi che si operi un cambiamento nel cuore dei dirigenti per assistere a
un radicale cambiamento dell’atmosfera universale.
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Conosciamo i numerosi ostacoli che si frappongono nel nostro sincero sforzo di presentare
questa meravigliosa opera, ricca di sublimi messaggi destinati a risvegliare la coscienza divina
delle masse e a rispiritualizzare I'atmosfera del mondo. Il nostro tentativo di presentarla in un
linguaggio adatto e’ gia’ destinato a fallire, tanto piu’ che si tratta di una lingua straniera;
nonostante il nostro sforzo sincero di presentare un testo conforme alle aspettative dei
letterati, rimarranno molti errori. Ma siamo sicuri che nonostante tutte queste imperfezioni i
dirigenti della societa’ considereranno soprattutto la serieta’ dell'argomento e accetteranno
ugualmente il messaggio qui presentato, perche’ si tratta di un onesto tentativo di glorificare il
Signore onnipotente. Quando scoppia un incendio, gli abitanti della casa in fiamme corrono a
chiedere aiuto ai vicini. Questi potranno anche essere stranieri e non comprendere la lingua
delle sfortunate vittime, ma capiranno subito I'urgenza dell’aiuto richiesto. Lo stesso spirito di
cooperazione e’ necessario per diffondere il sublime messaggio dello Srimad-Bhagavatam
nell’'atmosfera contaminata di questo mondo. Dopo tutto, si tratta di una scienza che studia le
tecniche spirituali, e noi attribuiamo piu’ importanza alle tecniche che al linguaggio usato per
esporle. Se le vie spirituali tracciate da questa grande Scrittura saranno recepite dal lettore, il
nostro tentativo avra’ dato i suoi frutti.

Poiche’ si compiono troppi atti materialistici nel mondo, non e’ affatto strano che la minima
provocazione trascini gli individui o le nazioni a conflitti eccessivi. Questo e’ normale nell’'eta’ di
Kali, I'eta’ della discordia, in cui I'atmosfera e’ gia’ grandemente contaminata e tutto si
corrompe; lo sappiamo bene. Oggi abbondano gli scritti indesiderabili, pieni di concetti
materialistici, tutti imperniati sul piacere dei sensi. In molti paesi ci sono commissioni
incaricate dal governo per scoprire e censurare la letteratura oscena. Cio’ significa che il
governo e i capi responsabili del popolo non vogliono questo tipo di letteratura, tuttavia si
trova nel mercato perche’ la gente la vuole per soddisfare i propri sensi. L'uomo vuole leggere,
e’ naturale, ma poiche’ la sua mente e’ contaminata, sceglie sempre simili letture. In queste
condizioni, un‘opera trascendentale come lo Srimad-Bhagavatam non solo limitera’ le attivita’
della mente corrotta degli uomini, ma plachera’ anche la loro sete di leggere qualcosa di
affascinante. Come un uomo che soffre d’itterizia non e’ attratto dai dolci sebbene soltanto lo
zucchero gli dia sollievo, cosi’ anche gli uomini afflitti dalla “malattia” del piacere dei sensi non
apprezzano all‘inizio il sapore dello Srimad-Bhagavatam, ma continuandone la lettura si
libereranno dal loro male e potranno cosi’ gustarne il nettare. Sforziamoci pero’ di diffondere in
modo sistematico la Bhagavad-gita e lo Srimad-Bhagavatam, perche’ hanno il potere di agire
come lo zucchero, di guarire litterizia del condizionamento materiale, dell’attaccamento al
piacere dei sensi. Quando gli uomini avranno gustato quest’opera, tutte le altre letterature,
veleno per la societa’, cesseranno di esistere.

Anche se la nostra presentazione di questa meravigliosa opera contiene dei difetti, siamo sicuri
che tutti gli uomini riserveranno allo Srimad-Bhagavatam |’'accoglienza che merita, perche’
quest’opera e’ stata raccomandata da Srila Narada stesso, che c’istruisce attraverso Vyasadeva
in questo capitolo.

VERSO 12

naiskarmyam apy acyuta-bhava-varjitam
na sobhate jnanam alam niranjanam
kutah punah sasvad abhadram isvare
na carpitam karma yad apy akaranam

TRADUZIONE

Anche se libera da ogni rapporto con la materia, la conoscenza spirituale non
presenta grande interesse se non comporta una certa comprensione del Signore
infallibile. Quale puo’ essere quindi il valore delle attivita’ interessate, transitorie per
natura e sempre fonti di sofferenza, se non sono rivolte al servizio del Signore?
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SPIEGAZIONE

Come abbiamo spiegato precedentemente, non sono da condannare solo le opere di
letteratura profana, prive di ogni glorificazione del Signore, ma anche quelle a base di
speculazioni sul Brahman impersonale e le Scritture vediche che non trattano direttamente del
servizio di devozione. Quindi, che dire dell’azione interessata non diretta al servizio di
devozione? Ne’ la conoscenza speculativa ne’ l'azione interessata possono condurre all’apice
della perfezione. E l'azione interessata, praticata dalla maggior parte degli uomini, si rivela
sempre penosa, prima o poi. Diventa fruttuosa solo se subordinata al servizio di devozione al
Signore. La Bhagavad-gita consiglia quindi di mettere al servizio del Signore i frutti dell’azione
interessata, altrimenti questa incatenera’ il suo autore alla materia. Il legittimo beneficiario di
ogni azione e’ Dio, la Persona Suprema; percio’ I'azione compiuta solo per soddisfare i sensi
diventa fonte di grande difficolta”.

VERSO 13

atho maha-bhaga bhavan amogha-drik
suci-sravah satya-rato dhrita-vratah
urukramasyakhila-bandha-muktaye
samadhinanusmara tad-vicestitam

TRADUZIONE

O Vyasadeva, la tua visione e’ perfetta, la tua fama e’ pura. Fermo nei tuoi voti
spirituali e nella veracita’, tu puoi assorbirti in samadhi nel ricordo dei divertimenti
del Signore e liberare cosi’ gli uomini dalla schiavitu’ materiale.

SPIEGAZIONE

In generale, gli uomini sono attratti istintivamente da svariate letture. Desiderano ascoltare
e leggere da fonti autorizzate cio’ che essi ignorano, ma la loro sete di sapere e’ sfruttata da
autori senza scrupoli di opere deplorevoli, il cui contenuto mira a soddisfare i sensi materiali.
Questi libri saturi di argomenti mondani e speculazioni di ogni genere sono piu’ 0 meno dettati
da maya, perche’ mirano solo al piacere dei sensi. Sebbene privi di ogni valore, sono abbelliti
in vario modo per attirare I'attenzione degli uomini d’intelligenza inferiore che, una volta presi
in trappola, s‘incatenano sempre piu’ alla materia e perdono ogni speranza di liberazione per
migliaia e migliaia di vite. Sri Narada Risi, il piu’ grande vaisnava, prova compassione per le
vittime sfortunate di questi libri inutili e consiglia a Sri Vyasadeva di comporre un‘opera
spirituale che non sia solo attraente, ma anche in grado di liberare gli uomini da ogni schiavitu’.
Srila Vyasadeva e i suoi rappresentanti sono qualificati per adempiere tale compito, perche
hanno imparato a vedere le cose nella loro giusta prospettiva. Vyasadeva e i suoi
rappresentanti pensano con purezza perche’ sono illuminati spiritualmente, rimangono fermi
nei loro voti spirituali grazie al loro servizio di devozione e sono determinati a liberare gli
uomini che marciscono nel fango delle azioni materiali. Le anime condizionate sono sempre
ansiose di acquisire giorno dopo giorno nuove conoscenze, e spiritualisti come Vyasadeva o
Narada possono placare questa sete riversando su di loro un’infinita’ di notizie dal mondo
spirituale. Cosa niente affatto impossibile se si considera il numero incalcolabile d’informazioni
che circolano sulla superficie del globo, che, come insegna la Bhagavad-gita, rappresenta solo
un frammento dell’'universo materiale, e quest’ultimo solo una parte dell’intero creato.

li

Da migliaia e migliaia di anni, innumerevoli letterati di tutto il mondo hanno prodotto un
numero incalcolabile di opere per soddisfare la sete di sapere degli uomini; purtroppo nessuno
di loro ha saputo dare pace o tranquillita’ al mondo a causa dell’assenza di spiritualita’ che
caratterizza le loro opere. Percio’ le Scritture vediche, specialmente la Bhagavad-gita e lo
Srimad-Bhagavatam, sono raccomandate all’'umanita’ sofferente; esse hanno il potere di
conferire la tanto sospirata liberazione dai mali dell’esistenza materiale, che corrode |'energia
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vitale dell'uomo. La Bhagavad-gita, invece, e’ la narrazione trascendentale dei divertimenti di
Sri Krishna, narrazione che puo’ soddisfare il desiderio ardente per la pace eterna e la
liberazione da ogni sofferenza. Lo Srimad-Bhagavatam e’ dunque destinato a liberare tutti gli
esseri dell’'universo dai molteplici legami materiali. I racconti dei divertimenti del Signore
possono essere descritti solo da uomini liberati come Vyasadeva e dai suoi rappresentanti
autentici, tutti pienamente immersi nel sublime servizio d’amore al Signore. Solo a questi
devoti i divertimenti del Signore si rivelano nella loro natura assoluta, grazie al servizio
devozionale. Nessun altro puo’ conoscere o descrivere gli atti del Signore, per quanto
moltiplichi le speculazioni sull’argomento per anni e anni. Lo Srimad-Bhagavatam e’ cosi’
preciso che tutte le sue predizioni, sebbene formulate 5 000 anni fa, si avverano fin nei minimi
particolari. La visione dell’'autore abbraccia dunque il passato, il presente e il futuro. Anime
liberate come Vyasadeva non si distinguono solo per la perfezione della loro visione e della loro
saggezza, ma anche per il loro perfetto potere di ascolto, di pensiero, di percezione e di tutte
le altre attivita’ dei sensi. L'essere liberato possiede sensi perfetti e solo questi permettono di
servire il proprietario di tutti i sensi, Hrisikesa, Sri Krishna, il Signore Supremo. Lo Srimad-
Bhagavatam e’ dunque la perfetta descrizione dell'Infinitamente Perfetto, il Signore Supremo,
compilata da Srila Vyasadeva, I'autore dei Veda, anche lui infinitamente perfetto.

VERSO 14

tato 'nyatha kincana yad vivaksatah
prithag drisas tat-krita-rupa-namabhih
na karhicit kvapi ca duhsthita matir
labheta vatahata-naur ivaspadam

TRADUZIONE

Tutto cio’ che tu hai voluto descrivere e che non e’ direttamente legato al Signore
avra’ solo lI'effetto di agitare, con forme e nomi vari, la mente degli uomini, come il
vento che porta via una barca senza approdo.

SPIEGAZIONE

Sri Vyasadeva e’ I'autore di tutte le descrizioni contenute nelle Scritture vediche, e ha cosi’
presentato diverse vie di realizzazione spirituale: I‘azione interessata, la conoscenza
speculativa, i poteri sovrannaturali e il servizio di devozione. Inoltre, nei suoi diversi Purana ha
raccomandato il culto di un gran numero di esseri celesti di forme e nomi diversi. Di
conseguenza, la massa degli uomini non puo’ che rimanere confusa sul modo di fissare la
mente nel servizio al Signore e incerta sulla vera via di realizzazione spirituale. Srila Narada fa
notare questo difetto nelle opere di Vyasadeva e insiste sul fatto che ogni narrazione dovrebbe
essere collegata al Signore Supremo. In realta’, nulla esiste al di fuori del Signore. Egli si
manifesta attraverso innumerevoli manifestazioni della Sua Persona. E’ la radice dell’albero
universale, lo stomaco del corpo totale. E' annaffiando la radice che si nutre I'albero ed e’
nutrendo lo stomaco che si fornisce tutta I'energia necessaria alle differenti parti del corpo.
Srila Vyasadeva non avrebbe dovuto compiere dunque nessun altro Purana oltre il Bhagavata
Purana, poiche’ la minima deviazione da questo principio vitale crea grandi ostacoli alla
realizzazione spirituale. E se un piccolo errore puo’ creare tanto danno, che dire di una
separazione intenzionale dalla volonta’ della Persona Suprema, la Verita’ Assoluta? Prendiamo
per esempio il culto degli esseri celesti: il suo piu’ grande difetto risiede nel fatto che genera
un pesante concetto di panteismo, aprendo disastrosamente la via allo sviluppo di un numero
infinito di sette religiose nocive alla diffusione dei principi del Bhagavatam, I'unico in grado di
guidare gli esseri verso la realizzazione spirituale, caratterizzata dal riallacciamento dell’eterna
relazione dell’essere individuale con il Signore Supremo attraverso il puro servizio d’amore e di
devozione. L'esempio dellimbarcazione spazzata dal turbinio del vento e’ appropriata perche’ i
panteisti, dalla mente deviata, incapaci di scegliere correttamente I|'oggetto della loro
concentrazione, non riescono mai a raggiungere la perfezione della realizzazione spirituale.
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VERSO 15
jugupsitam dharma-krite 'nusasatah
svabhava-raktasya mahan vyatikramah
yad-vakyato dharma ititarah sthito
na manyate tasya nivaranam janah

TRADUZIONE

Gli uomini sono naturalmente portati al piacere e, in nome della religione, tu li hai
incoraggiati a soddisfare questa tendenza. Atto piuttosto irragionevole e molto
condannabile. Guidati dalle tue istruzioni, essi crederanno di agire secondo la
religione mentre si abbandonano al piacere dei sensi, € non si preoccuperanno molto
delle restrizioni.

SPIEGAZIONE

Srila Narada condanna qui Vyasadeva per aver compilato diversi Testi vedici, come il
Mahabharata, tutti centrati sullo svolgimento regolato di azioni interessate. L'anima
condizionata, a causa del contatto prolungato con la materia nel corso di ripetute esistenze, ha
sviluppato una tendenza istintiva a dominare I’'energia materiale. Cosi’, quando ottiene la forma
umana, non e’ minimamente consapevole della responsabilita’ che le e’ toccata. La forma
umana rappresenta infatti I'occasione per sfuggire alle grinfie della materia illusoria. E i Veda
sono particolarmente destinati a guidarla verso Dio, nella sua dimora originale. La
trasmigrazione in un ciclo senza fine attraverso le differenti specie viventi -8 400 000 in tutto-
e’ una prigionia per I'anima condizionata e condannata. La forma umana offre |'occasione di
sfuggire a questa schiavitu’, percio’ lI'unica preoccupazione dell’'uomo dev’essere quella di
ristabilire la sua perduta relazione con Dio. In questa prospettiva, nessuno dovrebbe essere
mai incoraggiato ad agire per la soddisfazione dei sensi col pretesto di compiere qualche
attivita’ religiosa. Tale deviazione dell’'energia umana ha solo |'effetto di confondere la societa’.
Srila Vyasadeva e’ un’autorita’ nelle questioni vediche trattate nel Mahabharata e in altri Scritti,
e l'incoraggiamento che egli da’ in queste opere per le diverse forme di piacere materiale non
puo’ che ostacolare gravemente il progresso spirituale, perche’ gli uomini rifiuteranno di
rinunciare alle attivita’ materiali, che |li tengono prigionieri della materia.

In un dato momento storico si e’ potuto assistere, nella societa’, a una crescita eccessiva di
queste attivita’ materiali compiute in nome della religione. Per esempio, gli uomini abbattevano
inutilmente gli animali col pretesto di compiere dei yajna, o sacrifici, e per mettere fine a
questi massacri, condotti in nome della religione, il Signore apparve nella forma di Buddha e
rinnego’ l'autorita’ dei Veda. Narada aveva previsto questi sviluppi, percio’ condanno’ tali
Scritti. Esistono ancora dei mangiatori di carne animale che, sempre in nome della religione,
continuano a offrire sacrifici animali a qualche essere celeste soltanto perche’ alcuni Scritti
vedici lo autorizzano. Questi sacrifici e tutte le restrizioni che comportano sono in realta’
destinati a scoraggiare il consumo di carne animale; ma lo scopo di queste attivita’ pie €’
progressivamente sprofondato nell’oblio, e il mattatoio sostituisce attualmente I'era del
sacrificio. Tutto questo perche’ i materialisti insensati non accettano di ascoltare i maestri che
sono in grado di spiegare questi riti vedici.

I Veda sottolineano il fatto che la perfezione dell’esistenza non si puo’ raggiungere con il lavoro
eccessivo, l'accumulo di ricchezze o l'incremento delle nascite, ma solo con la rinuncia. I
materialisti non prestano grande attenzione a questi insegnamenti. Essi credono che la vita di
rinuncia sia destinata solo agli uomini incapaci di guadagnarsi da vivere a causa di qualche
difetto fisico o coloro che non sono riusciti a raggiungere la prosperita’ nella vita familiare.

Racconti storici come il Mahabharata racchiudono temi sia spirituali che materiali. La
Bhagavad-gita s'inserisce nel Mahabharata, il cui insegnamento culmina nelle istruzioni
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conclusive della Bhagavad-gita: 'uomo deve abbandonare ogni altra forma di occupazione per
impegnarsi unicamente e totalmente nel sentiero dell’'abbandono ai piedi di loto di Sri Krishna.
Ma gli uomini dalle tendenze materialistiche sono piu’ attratti dai temi politici, economici o
filantropici trattati nelle pagine del Mahabharata che dal suo tema principale, la Bhagavad-gita.
Narada condanna dunque apertamente lo spirito di compromesso di Vyasadeva e gli consiglia
di proclamare che la prima necessita’ dell'uomo e’ di realizzare la relazione eterna che lo
unisce al Signore, per abbandonarsi senza esitazione a Lui.

Ogni malato e’ quasi sempre attratto dagli alimenti che gli sono proibiti, ma il medico
qualificato non scende mai a compromessi col paziente permettendogli di consumare, anche in
piccola quantita’, cibi dannosi. La Bhagavad-gita insegna inoltre che I'uomo attaccato all’azione
interessata non dev’essere distolto brutalmente dalle sue occupazioni perche’ puo’ sempre
elevarsi gradualmente fino alla realizzazione spirituale. L'istruzione vale certamente per gli aridi
empiristi privi di ogni realizzazione spirituale, ma coloro che sono direttamente impegnati nella
via devozionale non sempre devono aderire a questa regola.

VERSO 16

vicaksano 'syarhati veditum vibhor

ananta-parasya nivrittitah sukham

pravartamanasya gunair anatmanas
tato bhavan darsaya cestitam vibhoh

TRADUZIONE

Il Signore Supremo e’ illimitato. Ma solo un’anima molto esperta, distaccata dal
piacere materiale, e’ degna di realizzare questa verita’ spirituale. Cosi’ dovresti
benedire con la tua grazia tutti coloro che, a causa dei loro attaccamenti materiali,
non godono di un tale favore. Traccia per loro il sentiero della realizzazione spirituale
descrivendo le attivita’ trascendentali del Signore Supremo.

SPIEGAZIONE

La scienza teologica e’ difficile, soprattutto quando si tratta di stabilire la natura di Dio.
Questa scienza non puo’ essere compresa da quelli che rimangono troppo attaccati alle attivita’
materiali. Solo un uomo molto esperto, che ha praticamente abbandonato ogni attivita’
materiale grazie all’acquisizione della conoscenza spirituale, e’ adatto a studiare questa grande
scienza. La Bhagavad-gita afferma che tra centinaia di migliaia di uomini, uno solo forse si
qualifichera’ per intraprendere la via della realizzazione spirituale. E tra le migliaia che
giungono a questa realizzazione, qualcuno soltanto arrivera’ a cogliere quest’aspetto della
scienza teologica che tratta in particolare della natura personale di Dio. Percio’ Narada consiglia
a Sri Vyasadeva di spiegare direttamente la scienza di Dio narrando le Sue attivita’
trascendentali. Esperto in questa scienza e distaccato dai piaceri materiali, Vyasadeva e’
perfettamente in grado di spiegarla, e Sukadeva Gosvami, suo figlio, di riceverla.

Lo Srimad-Bhagavatam presenta la scienza teologica nella sua forma piu’ sublime; puo’ quindi
avere sul profano l'effetto di una medicina. Poiche’ narra le attivita’ trascendentali del Signore,
non e’ differente da Lui, di cui rappresenta l'autentica manifestazione letteraria. Grazie allo
Srimad-Bhagavatam, I'uomo comune puo’ ascoltare il racconto delle attivita’ del Signore,
entrare in contatto con Lui ed essere gradualmente purificato da ogni contaminazione
materiale. I devoti esperti, inoltre, sanno scoprire nuovi metodi, adatti ai tempi e alle
circostanze, per convertire i non-devoti. Il servizio di devozione e’ un’attivita’ dinamica e i
devoti esperti sanno trovare i metodi adatti per farla penetrare nella mente ottusa dei
materialisti. Questa sublime dedizione del devoto al servizio del Signore puo’ realmente
trasformare il volto della nostra societa’ di materialisti smarriti. Sri Caitanya Mahaprabhu e i
Suoi successori mostrano un’abilita’ molto particolare a questo proposito. Seguendo il loro
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esempio, ogni uomo potra’ raddrizzare i materialisti di questa eta’ della discordia per condurli
verso un‘esistenza di pace, verso la realizzazione spirituale.

VERSO 17

tyaktva sva-dharmam caranambujam harer
bhajann apakvo 'tha patet tato yadi
yatra kva vabhadram abhud amusya kim
ko vartha apto 'bhajatam sva-dharmatah

TRADUZIONE

La persona che ha messo fine alle sue occupazioni materiali per impegnarsi nel
servizio di devozione al Signhore certamente non rischia l'insuccesso, anche se puo’
talvolta cadere mentre e’ ancora allo stadio iniziale. Invece chi non e’ devoto, anche
se compie alla perfezione i suoi doveri materiali, non realizza alcun guadagno.

SPIEGAZIONE

Innumerevoli doveri spettano all'uomo. Doveri verso i genitori, i parenti, la societa’, la
nazione, I'umanita’, gli altri esseri, gli esseri celesti, e anche verso i grandi filosofi, i poeti, gli
uomini di scienza, ecc. Le Scritture insegnano tuttavia che si possono abbandonare tutti questi
doveri per dedicarsi al servizio del Signore. Se si agisce cosi’ e si ottiene il successo nella
pratica del servizio di devozione tutto andra’ bene. Ma talvolta ci si dedica al servizio del
Signore spinti da sentimenti temporanei e dopo un certoi tempo si lascia il sentiero devozionale
per una ragione o per l'altra, soprattutto a causa di relazioni indesiderabili. Ne abbiamo molti
esempi nella storia. Bharata Maharaja, per essersi troppo attaccato a in cerbiatto, penso’ a
questo animale al momento della morte e dovette cosi’ rinascere nella forma di cerbiatto. Egli
mantenne pero’ il ricordo della vita passata e della causa della sua caduta. Anche Citraketu
cadde, per le sue offese ai piedi di Siva. Comunque, questo verso sottolinea lI'importanza di
abbandonarsi ai piedi di loto del Signore, nonostante la possibilita’ di una caduta, poiche’ anche
se giungiamo a trascurare i nostri doveri devozionali, non dimenticheremo mai i piedi di loto
del Signore. Una volta impegnati nel servizio di devozione al Signore, continueremo sempre a
servirLo in ogni circostanza. La Bhagavad-gita insegna che anche il minimo passo compiuto in
questa via puo’ salvarci dalle situazioni piu’ temibili. Un altro esempio ancora: quello di
Ajamila. Aveva vissuto l'infanzia come devoto del Signore, am si degrado’ durante la
giovinezza. Tuttavia fu salvato dal Signore alla fine della sua esistenza.

VERSO 18

tasyaiva hetoh prayateta kovido
na labhyate yad bhramatam upary adhah
tal labhyate duhkhavad anyatah sukham
kalena sarvatra gabhira-ramhasa

TRADUZIONE

L'uomo intelligente, con sviluppate facolta’ di pensiero, s'impegnera’ solo per
raggiungere il fine supremo, che non si ottiene in questo mondo neanche
percorrendo l'universo intero, dal pianeta piu’ alto [Brahmaloka] al piu’ basso
[Patala]. Quanto alla felicita’ propria del piacere dei sensi, si presenta da se’ nel
corso del tempo come la miseria, che viena anche senza averla desidrata.

SPIEGAZIONE
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Ovunque l'uomo si sforza, in tutti i modi, di procurare ai suoi sensi la piu’ grande
soddisfazione possibile. Alcuni si lanciano nell'industria o nel commercio, inseguendo la
ricchezza o desiderando un posto di dirigente politico, e altri ancora si dedicano all’'azione
interessata per gustare nella prossima vita le delizie dei pianeti superiori. Si dice che gli
abitanti della luna, per esempio, godano di un maggior benessere grazie a una bevanda detta
soma-rasa; Pitriloka e’ un altro di questi pianeti che si puo’ raggiungere a forza di atti
caritatevoli. Ci sono dunque numerose vie che conducono al piacere dei sensi, in questa vita o
dopo la morte.

Alcuni tentano di avvicinare la luna o altri pianeti con mezzi meccanici; vorrebbero
ardentemente elevarsi fin lassu’ senza compiere atti virtuosi. Ma i loro piani non possono
realizzarsi; per le leggi dell’Essere Supremo, ogni luogo e’ destinato a un certo tipo di esseri
secondo le azioni compiute. Soltanto gli atti virtuosi, come raccomandano le Scritture, danno la
possibilita’ di godere di una nascita rispettabile, di una buona educazione, della ricchezza o
della bellezza. Alcuni ottengono, nel corso di questa vita, ricchezza, conoscenza o bellezza, e
questi vantaggi saranno nostri nella prossima vita se compiamo ora atti virtuosi. Se le attivita’
passate non influissero sulla nostra condizione presente, due uomini nati nello stesso istante e
nello stesso luogo non conoscerebbero certamente condizioni di esistenza opposte. Ma una
cosa e’ certa: nessuna condizione materiale e’ permanente. Che si viva sul piu’ elevato di tutti i
pianeti (Brahmaloka) o sul piu’ basso (Patala), la nostra condizione e’ sempre soggetta a
cambiamenti, secondo le azioni compiute. L'uomo con sviluppate facolta’ di pensiero non deve
lasciarsi affascinare da questi stadi transitori, ma deve cercare piuttosto di entrare nel mondo
dell’esistenza eterna, tutta piena di conoscenza e felicita’, da dove non dovra’ mai piu’ tornare
sui pianeti di questo mondo miserabile.

Sofferenze e gioie relative sono due volti dell’esistenza materiale ed esistono su Brahmaloka
come su tutti gli altri loka, o pianeti dell’'universo. Caratterizzano sia la vita degli esseri celesti
che quella dei cani e dei porci; sono presenti in tutti gli esseri, e variano solo per intensita’ e
qualita’. Tutti devono conoscere le sofferenze della nascita, della malattia, della vecchiaia e
della morte, e tutti sono destinati a una certa parte di felicita’. Nessuno puo’ accrescere o
diminuire le proprie gioie o miserie con semplici sforzi personali, e anche riuscendoci, i frutti
della sua fatica resterebbero precari. Non bisogna dunque attardarsi inutilmente in promesse
cosi’ fragili, ma piuttosto concentrare i propri sforzi sulla via del ritorno a Dio. Questa e’ la
missione di ognhi uomo.

VERSO 19

na vai jano jatu kathancanavrajen
mukunda-sevy anyavad anga samsritim
smaran mukundanghry-upaguhanam punar
vihatum icchen na rasa-graho janah

TRADUZIONE

Mio caro Vyasa, anche se per una ragione qualsiasi il devoto del Signore, Sri
Krishna, puo’ deviare, certamente non subisce, al contrario degli altri [lavoratori
interessati, ecc.], I'influsso dell’esistenza materiale. Infatti, chi ha gustato una volta
il nettare dei piedi di loto del Signore non puo’ che ricordare quell’estasi sempre piu’

SPIEGAZIONE

Pioche’ il devoto del Signore e’ rasa-graha, cioe’ ha gustato il dolce nettare dei piedi di loto
di Sri Krishna, automaticamente non e’ piu’ attratto dal fascino dell’esistenza materiale. Si
possono citare numerosi esempi di devoti che a causa di relazioni indesiderabili si sono
allontanati dal sentiero devozionale, apparentemente come materialisti comuni, sempre pronti
a degradarsi. Tuttavia, anche quando perde la sua sicurezza, il devoto non puo’ essere
paragonato a un karmi degradato. Il karmi deve inevitabilmente subire le conseguenze delle
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proprie azioni, mentre il devoto beneficia dell’attenzione personale del Signore, che si rivela
nella forma di un castigo destinato a correggerlo. Le sofferenze di un orfano non sono mai
paragonabili a quelle dell’amato figlio di un re. L'orfano e’ veramente povero perche’ nessuno si
prende cura di lui, mentre il figlio del ricco, anche se sembra conoscere tante sventure quanto
I'orfano, ha sempre su di se’ lo sguardo benevolo del potente padre. Talvolta, a causa di
relazioni negative, il devoto imita il materialista cercando di dominare la natura materiale.
Questo e’ il caso, per esempio, del neofita, che cerca scioccamente di ottenere qualche potenza
materiale in cambio del suo servizio di devozione. Ma il Signore talvolta interviene
personalmente su tale sprovveduto ponendogli di fronte qualche difficolta’, e per mostrargli un
favore speciale giunge persino a privarlo di tutti i suoi beni materiali. Il devoto smarrito si vede
allora abbandonato dai parenti e dagli amici, ma per la grazia del Signore si ravvede per
riprendere ancora il suo servizio devozionale.

La Bhagavad-gita c'informa inoltre che il devoto caduto puo’ rinascere in una famiglia di
brahmana altamente qualificati o di ricchi vaisya. In quest’ultimo caso non e’ tanto fortunato
quanto il devoto che riceve il castigo personale del Signore. Il devoto caduto, infatti,
rinascendo in una buona famiglia rischia di dimenticare i piedi di loto del Signore, mentre colui
che e’ afflitto dalla disperazione si affretta, nella sua impotenza, a rifugiarsi subito ai piedi di
loto del Signore.

Il puro servizio di devozione e’ fonte di una felicita’ spirituale cosi’ grande che il devoto perde
automaticamente ogni interesse per i piaceri materiali. E’ proprio questo distacco l'indice del
nostro progresso verso la perfezione nello svolgimento del servizio devozionale. Il puro devoto
ricorda costantemente i piedi di loto del Signore, Sri Krishna, e non Lo dimentichera’ neppure
per un istante, anche se gli venisse offerta I'opulenza dei tre mondi.

VERSO 20

idam hi visvam bhagavan ivetaro
yato jagat-sthana-nirodha-sambhavah
tad dhi svayam veda bhavams tathapi te
pradesa-matram bhavatah pradarsitam

TRADUZIONE

Il Signore Supremo, Dio, e’ Lui stesso questo universo, tuttavia Si trova al di la’ di
esso. Da Lui soltanto proviene la manifestazione cosmica, in Lui riposa e in Lui si
riassorbe dopo la distruzione. Ma tu, nobile anima, conosci bene tutti questi fatti,
quindi te li ho solo riassunti brevemente.

SPIEGAZIONE

Il puro devoto percepisce sia la natura personale che quella impersonale del Signore
Supremo, Mukunda, Sri Krishna. Anche il cosmo impersonale rappresenta Mukunda perche’ e’
la manifestazione della Sua energia. Per esempio, l'albero costituisce un tutt’'uno: i rami e le
foglie sono parti dell’albero, sono anch’essi I'albero, ma non si puo’ dire che |'albero sia i rami e
le foglie. Cosi’, le diverse membra formano il corpo, ma questo, nel suo insieme, non e’ le
braccia, ne’ le gambe, ne’ alcun altro membro. Linsegnamento vedico, secondo cui l'intera
creazione materiale non e’ differente dal Brahman, si spiega dunque cosi’: poiche’ tutto emana
dal Brahman Supremo, niente Ne e’ separato. Il Signore e’ la forma trascendentale
dell’eternita’, della conoscenza e della bellezza, e la manifestazione della Sua energia appare
anch’essa parzialmente dotata delle Sue stesse caratteristiche. Ecco perche’ le anime
condizionate, sotto l'influsso dell’'energia esterna, maya, restano intrappolate nelle reti della
natura materiale. Esse accettano la creazione come la totalita’ di cio’ che esiste, perche’
ignorano tutto del Signore, causa prima di ogni manifestazione, come ignorano d’altronde |l
principio per cui un arto staccato dal corpo non ha piu’ gli stessi poteri. Una societa’ senza Dio,
separata dal sublime servizio d’amore che si offre al Signore, somiglia a un arto staccato, che
mantiene sempre il suo aspetto, ma non e’ piu’ in grado di adempiere le sue funzioni. Sri
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Vyasadeva, devoto del Signore, conosce bene queste verita’ e Srila Narada gli consiglia ora di
ampliarle per permettere alle anime condizionate, prigioniere della materia, di comprendere
che il Signore Supremo e’ la causa originale.

Secondo i Veda, il Signore e’ per natura onnipotente; le Sue energie supreme, quindi, sono
anch’esse sempre perfette e identiche a Lui. Il mondo spirituale e il mondo materiale, con tutto
cio’ che racchiudono, sono la manifestazione dell’energia interna ed esterna del Signore, dette
rispettivamente superiore e inferiore. L'energia superiore e’ vivente, percio’ e’ del tutto identica
al Signore, mentre I'energia esterna essendo inerte, e’ parzialmente identica al Signore. Ma
nessuna delle due eguaglia o supera il Signore, fonte di tutte le energie; entrambe queste
energie rimangono sempre sotto il Suo controllo, proprio come l|'energia elettrica che, per
quanto potente sia, rimane sempre sotto il controllo dell'ingegnere.

Ogni essere vivente appartiene all’energia interna del Signore, percio’ e’ identico a Lui, senza
pero’ mai eguagliarLo o superarLo. Dio e gli altri esseri possiedono tutti un’individualita’
propria. Gli esseri individuali possono, entro certi limiti, esercitare con |'aiuto dell’energia
materiale il potere di creare, ma nessuna delle loro creazioni eguagliera’ o superera’ mai quelle
del Signore. L'uomo puo’ creare un piccolo satellite artificiale e divertirsi poi a lanciarlo nello
spazio, ma che cos’e’ questo in confronto al potere di creare dei pianeti come la Terra o la luna
e sospenderli nell’aria, come fa il Signore? Uomini di scarso sapere si proclamano Dio, ma non
sara’ mai cosi’. Al culmine della perfezione, I'uomo puo’ sviluppare fino al sessantotto per cento
delle qualita’ del Signore, ma non potra’ mai superarLo o anche solo eguagliarLo. Solo le
persone sconsiderate possono sostenere di essere Uno con Dio e lasciarsi cosi’ ingannare
dall’energia illusoria. Nel loro smarrimento non hanno altra via d’uscita che riconoscere la
supremazia del Signore e impegnarsi volontariamente nel Suo servizio d’amore, perche’ gli
esseri sono stati creati proprio per questo. Se non ritornano al loro dovere originale, il mondo
non potra’ conoscere ne’ la pace ne’ la tranquillita’. Questo e’ il principio che Sri Narada
consiglia a Srila Vyasadeva di sviluppare nello Srimad-Bhagavatam e che la Bhagavad-gita
riprende: il totale abbandono ai piedi di loto del Signore, unica preoccupazione dell'uomo
perfetto.

VERSO 21

tvam atmanatmanam avehy amogha-drik
parasya pumsah paramatmanah kalam
ajam prajatam jagatah sivaya tan
mahanubhavabhyudayo 'dhiganyatam

TRADUZIONE

La tua visione e’ perfetta, o nobile saggio, e tu puoi conoscere da solo I’Anima
Suprema, la Persona Divina, perche’ Ne sei I'emanazione plenaria. Sebbene non nato,
sei apparso sulla Terra per il bene di tutti gli esseri; descrivi dunque con piu’
intensita’ i divertimenti trascendentali del Signore Supremo, Sri Krishna.

SPIEGAZIONE

Srila Vyasadeva e’ un’emanazione plenaria del Signore Supremo, Sri Krishna, dotata di
poteri specifici. Egli e’ disceso nel mondo materiale per la sua infinita misericordia, al solo
scopo di liberare le anime cadute. Le anime individuali fanno parte integrante del Signore di cui
costituiscono dei frammenti destinati a servirLo eternamente, ma non appena dimenticano la
loro natura, cadono e si allontanano dal sublime servizio d'amore al Signore. Tutte le Scritture
vediche sono compilate a beneficio delle anime cadute, che hanno il dovere di trarre vantaggio
da questi Testi per liberarsi dalle catene dell’esistenza materiale.
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Anche se Srila Narada Risi gioca solo per formalita’ il ruolo di maestro spirituale di Srila
Vyasadeva, questi non ha bisogno di un maestro perche’ rappresenta egli stesso l'acarya di
tutti gli esseri. Ma proprio perche’ svolge il ruolo di acarya, ci indica con I'esempio la necessita’
di avvicinare un maestro spirituale. Anche Sri Krishna, Sri Rama e Sri Caitanya Mahaprabhu,
che erano Dio stesso apparso sotto differenti forme possedevano per la Loro natura assoluta
tutta la conoscenza, accettarono per pura formalita’ un maestro spirituale. Cosi’, per guidare gli
uomini verso i Suoi piedi di loto, Sri Krishna apparve nella forma di Vyasadeva e descrisse i
propri sublimi divertimenti.

VERSO 22

idam hi pumsas tapasah srutasya va
svistasya suktasya ca buddhi-dattayoh
avicyuto 'rthah kavibhir nirupito
yad-uttamasloka-gunanuvarnanam

TRADUZIONE

Circoli di grandi eruditi sono giunti alla ferma conclusione che lo sviluppo della
conoscenza attraverso l'austerita’, lo studio dei Veda, i sacrifici, il canto di inni e la
carita’ culmina nella trascendentale descrizione del Signore, lodato da versi scelti.

SPIEGAZIONE

L'intelletto umano serve a sviluppare conoscenza in campo artistico, scientifico, filosofico,
fisico, chimico, psicologico, economico, politico, ecc. Sviluppando fino in fondo il sapere, I'uomo
puo’ giungere alla perfezione dell’esistenza, che culmina nella realizzazione dell’Essere
Supremo, Visnu. Percio’ la sruti insegna che gli esseri veramente dotati di conoscenza devono
aspirare a servire il Signore, Sri Visnu. Purtroppo, coloro che si lasciano incantare dal fascino
esterno della Visnu-maya, cioe’ dal piacere dei sensi, transitorio e fonte di sofferenze, non
possono capire che il loro cammino verso la perfezione dell’esistenza, la realizzazione
spirituale, dipende da Visnu. Essi coltivano la conoscenza solo per accrescere la soddisfazione
dei sensi. Sri Narada Muni ha spiegato che tutto cio’ che esiste nell’'universo emana, attraverso
le Sue diverse energie, dal Signore, che con la Sua potenza inconcepibile ha messo in atto le
loro molteplici interazioni. Tutte queste manifestazioni traggono origine dalla Sua energia,
riposano sulla Sua energia e, dopo lI'annientamento, si riassorbono in Lui. Nessuna di queste
manifestazioni, dunque, e’ differente o separata da Lui, ma Lui rimane allo stesso tempo
eternamente distinto da esse.

Quando lo sviluppo della conoscenza e’ al servizio del Signore, l'intero processo diventa
assoluto. Il nome, la fama e la gloria trascendentale del Signore Supremo e tutto cio’ che Lo
riguarda non e’ differente dalla Sua Persona. Percio’ tutti i saggi e i devoti raccomandano che i
diversi rami del sapere -arte, scienza, filosofia, fisica, chimica, psicologia, ecc.- siano
interamente e unicamente messi al servizio del Signore. Le arti, le lettere, la poesia e la pittura
devono tutte essere dedicate alla glorificazione del Signore. I narratori, i poeti e gli scrittori
s’interessano soprattutto ai temi sensuali, ma se si dirigessero verso il servizio di devozione al
Signore, potrebbero utilizzare il loro estro per descrivere i Suoi divertimenti sublimi. Valmiki,
per esempio, era un grande poeta e Vyasadeva un grande scrittore; entrambi si sono
completamente dedicati a descrivere i divertimenti sublimi del Signore e hanno cosi’ ottenuto
I'immortalita’. Similmente, si deve far uso della scienza e della filosofia al servizio del Signore,
affermando la Sua gloria. Non servono a niente le innumerevoli e aride teorie speculative in
favore della soddisfazione dei sensi. Gli uomini evoluti desiderano ardentemente comprendere
la Verita’ Assoluta alla luce della scienza, percio’ i grandi scienziati dovrebbero cercare di
provare l'esistenza di Dio su basi scientifiche. E la filosofia dovrebbe servire a stabilire la
natura senziente e onnipotente delle Verita’ Suprema. Quindi, come insegna anche la
Bhagavad-gita, tutti i rami del sapere dovrebbero essere impiegati solo al servizio del Signore.
Ogni conoscenza, non utilizzata al servizio del Signore non e’ altro che ignoranza. L'uso
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corretto di ogni conoscenza elevata e’ quello di affermare le glorie del Signore; solo in questo
modo trovera’ il suo vero senso. Ogni conoscenza, come l‘arte, la scienza e la filosofia, usata al
servizio del Signore diventa Hari-kirtana, pura glorificazione del Signore.

VERSO 23

aham puratita-bhave 'bhavam mune
dasyas tu kasyascana veda-vadinam
nirupito balaka eva yoginam
susrusane pravrisi nirviviksatam

TRADUZIONE

O Muni, nel corso dell’era precedente, nacqui come figlio di una donna impegnata
al servizio di brahmana che seguivano i principi del Vedanta. Mentre vivevano tutti
riuniti durante i quattro mesi della stagione delle piogge, io li servii personalmente.

SPIEGAZIONE

Sri Narada Muni ci da’ un’idea delle meraviglie che possono verificarsi in un’atmosfera satura
di devozione al Signore. Nato in una famiglia qualunque, privo di educazione, divenne un
saggio immortale per aver messo tutta la sua energia al servizio del Signore. Questa e’ la
potenza del servizio di devozione. Poiche’ costituiscono I'energia marginale del Signore, gli
esseri individuali trovano la vera via solo nel Suo trascendentale servizio d’amore. E’ detto
maya tutto cio’ che si allontana da questa via. Appena lI'uomo impiega ogni sua energia nel
servizio al Signore piuttosto che nella ricerca dei piaceri materiali, il velo dell’illusione, di maya,
si dissipa.

L'esempio della vita passata di Sri Narada Muni ci mostra chiaramente che il servizio offerto al
Signore comincia col servizio reso ai Suoi servitori autentici. Il Signore stesso afferma che
servire i Suoi devoti e’ ancora piu’ glorioso che servirLo direttamente. Bisogna dunque trovare
un autentico servitore del Signore, costantemente assorto nel Suo servizio, accettarLo come
maestro spirituale e impegnarsi a servirlo. Tale maestro spirituale e’ lintermediario
“trasparente” che permette di vedere il Signore, situato al di la’ della percezione dei sensi
materiali. Il Signore, infatti, acconsente a rivelarSi a chi serve un maestro spirituale autentico
e in proporzione al servizio offerto.

L'uso delle energie dell’'uomo al servizio del Signore rappresenta la via sicura verso la salvezza.
Non appena si accetta di servire un maestro spirituale autentico, si comincia a vedere come
Iintera creazione sia identica al Signore. Il maestro spirituale esperto conosce Iarte
d'impiegare ogni cosa nella glorificazione del Signore e sotto la sua guida, per la sua divina
grazia di puro servitore del Signore, l'intero universo puo’ trasformarsi nel regno spirituale.

VERSO 24

te mayy apetakhila-capale 'rbhake

dante 'dhrita-kridanake 'nuvartini
cakruh kripam yadyapi tulya-darsanah

susrusamane munayo 'lpa-bhasini

TRADUZIONE

Ero ancora un ragazzo ma possedevo gia’ il controllo dei sensi e non provavo
alcuna attrazione per i giochi. Inoltre, mi mostravo sottomesso e non facevo discorsi
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inutili. Sebbene fossero di natura imparziale, quei saggi, seguaci del Vedanta, mi
benedissero con la loro misericordia incondizionata.

SPIEGAZIONE

Nella Bhagavad-gita (15.15) il Signore insegna: “Lo scopo di tutti i Veda e’ quello di
conoscerMi.” Sri Caitanya Mahaprabhu afferma che i Veda trattano in definitiva tre argomenti
soltanto: come ristabilire il legame che unisce l'essere individuale all'Essere Supremo, come
adempiere i doveri relativi al servizio devozionale, e come raggiungere il fine ultimo, ritornare
a Dio. Le parole vedanta-vada, o seguaci del Vedanta, indicano dunque i puri devoti del
Signore Supremo. Questi vedanta-vada, o bhakti-vedanta, diffondono la conoscenza
trascendentale del servizio di devozione con la piu’ grande imparzialita’; per loro non c’e’ amico
0 nemico, saggio o ignaro, buono o cattivo. Essi vedono che la maggior parte degli uomini
spreca il tempo in attivita’ sensuali, illusorie. Cercano dunque di condurre la massa ignorante a
riallacciare il legame con Dio e, con i loro sforzi, permettono anche all’anima piu’ ottenebrata di
svegliarsi alla vita spirituale. Accettando l'iniziazione da un bhakti-vedanta, ogni uomo si
elevera’ gradualmente sulla via della realizzazione spirituale.

I vedanta-vada del nostro racconto iniziarono il giovane ragazzo a un’eta’ in cui non si possiede
ancora il controllo di se’ ma si e’ attratti da ogni tipo di giochi. Prima di ricevere l'iniziazione
spirituale, il bambino aveva saputo sviluppare un profondo senso di disciplina, essenziale a
chiunque aspiri a progredire su questa via. Percio’ nel sistema del varnasrama-dharma, base
della vera civilizzazione umana, i ragazzi all’eta’ di cinque anni erano mandati all’'asrama del
guru per diventare dei brahmacari e imparare sistematicamente a sviluppare il senso della
disciplina. Nella societa’ vedica, tutti, dal figlio del re al figlio dell'umile suddito, dovevano
ricevere questa formazione, non solo per diventare buoni cittadini, ma anche per essere
preparati alla ricerca della realizzazione spirituale. Cosi’, i discendenti di coloro che aderivano al
varnasrama non si trovavano esposti ai pericoli di una vita irresponsabile, fondata sul piacere
dei sensi, sistema di vita che essi non conoscevano neppure. Si puo’ dire che il bambino era
gia’ dotato di lucidita’ spirituale prima ancora di essere nel grembo di sua madre. I genitori
erano consapevoli della responsabilita’ che incombeva su di loro: assicurare al figlio la
liberazione dalla materia. Questa e’, d’altra parte, I'unica soluzione per un controllo efficace
delle nascite: procreare nella misura in cui si puo’ garantire ai propri discendenti I'evoluzione
fino alla perfezione totale.

In conclusione, senza possedere il controllo di se’, senza essere disciplinati e perfettamente
sottomessi, nessuno puo’ seguire con successo gli insegnamenti del maestro spirituale, e senza
riuscirvi nessuno puo’ tornare a Dio.

VERSO 25

ucchista-lepan anumodito dvijaih
sakrit sma bhunje tad-apasta-kilbisah
evam pravrittasya visuddha-cetasas
tad-dharma evatma-rucih prajayate

TRADUZIONE

Una volta, con il loro permesso, mangiai i resti del loro cibo, e di colpo vennero
cancellati tutti i miei peccati. Cosi’, per aver beneficiato del loro contatto e preso il
loro cibo, il mio cuore si purifico’ e la loro natura di spiritualisti comincio’ ad
affascinarmi.

SPIEGAZIONE
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La devozione pura e’ tanto contagiosa, in senso favorevole, quanto una malattia epidemica.
Un puro devoto e’ libero da ogni colpa perche’ il Signore Supremo, il piu’ puro di tutti gli esseri,
puo’ essere servito in modo puro solo da un‘anima libera, come Lui, da ogni contaminazione
materiale. Quei bhakti-vedanta erano puri devoti, e a contatto con loro, mangiando una volta i
resti del loro cibo, il ragazzo “fu contagiato” dalla loro purezza. Il gesto di prendere i resti del
cibo di un puro devoto puo’ essere compiuto anche senza il permesso di quest’ultimo.

Molti fattori possono ostacolare il nostro ingresso nel servizio di devozione, per esempio il
contatto con gli pseudo-devoti, di cui dobbiamo diffidare. Ma in compagnia dei puri devoti tutti
questi ostacoli svaniscono e il discepolo si arricchisce delle loro qualita’ spirituali, che fioriscono
dall’attrazione per il Signore Supremo, per il Suo nome, la Sua fama, i Suoi attributi, i Suoi
divertimenti, ecc. In realta’, essere “contagiati” dalle qualita’ di un puro devoto significa
impregnarsi del suo stesso gusto devozionale per tutto cio’ che riguarda il Signore. Questo
attaccamento spirituale rende subito ripugnante ogni cosa materiale, tanto che il puro devoto
non si sente mai attratto dall’azione materiale. Cancellati tutti i suoi peccati, che rappresentano
altrettanti ostacoli sulla via devozionale, il discepolo puo’ sviluppare un’attrazione per il puro
servizio devozionale, acquisire costanza, attaccarsi completamente al Signore, conoscere
emozioni trascendentali e infine situarsi sul piano del puro servizio d’amore. Solo a contatto
con i puri devoti si possono superare queste tappe. Questo e’ il significato del verso.

VERSO 26

tatranvaham krishna-kathah pragayatam
anugrahenasrinavam manoharah
tah sraddhaya me 'nupadam visrinvatah
priyasravasy anga mamabhavad rucih

TRADUZIONE

O Vyasadeva, a contatto con questi grandi vedantisti, e per la loro infinita
misericordia potei ascoltare ogni giorno gli affascinati divertimenti del Signore, Sri
Krishna. Mentre ascoltavo attentamente questi racconti, il mio desiderio di sentir
parlare del Signhore comicio’ a crescere sempre piu’.

SPIEGAZIONE

Sri Krishna, il Signore Supremo e Assoluto, non solo affascina per la Sua forma personale,
ma anche per i Suoi divertimenti trascendentali. Questo perche’ il nome, la fama, la forma, i
divertimenti e tutto cio’ che circonda I'Assoluto sono anch’essi assoluti. Per la Sua misericordia
incondizionata, il Signore discende nel mondo materiale dove rivela, sotto sembianze umane, i
Suoi divertimenti sublimi affinche’ gli uomini ne siano attratti e possano cosi’ ritornare a Lui,
nel Suo regno. L'uomo e’ naturalmente portato ad ascoltare i racconti sulle attivita’ materiali di
questo o quel personaggio, e molto spesso si abbandona a queste tendenze senza sapere che
perde cosi’ tempo prezioso. Tali racconti hanno inoltre I'effetto d’incatenare sempre piu’ chi li
ascolta alle tre influenze degradanti della natura materiale. Invece di commettere questo
sbaglio, I'uomo puo’ raggiungere la perfezione spirituale se volge i suoi interessi ai divertimenti
trascendentali del Signore.

Ascoltando il racconto dei divertimenti del Signore si entra in diretto contatto con Lui. Come
abbiamo visto, ascoltare cio’ che riguarda il Signore purifica I'anima condizionata da tutti i
peccati accumulati, permettendole di liberarsi a poco a poco da ogni contatto con la materia e
diventare sempre piu’ affascinata dal Signore. Proprio questo spiega Narada Muni qui,
avvalendosi della sua esperienza personale. Semplicemente ascoltando i divertimenti del
Signore si puo’ diventare uno dei Suoi compagni. Narada Muni possiede la vita eterna, una
conoscenza illimitata e una felicita’ incommensurabile; inoltre puo’ viaggiare ovunque
attraverso il mondo materiale e spirituale, e non ci sono limiti per lui. Seguendo l'esempio di
Narada, che nella vita precedente ascolto’ attentamente le parole dei bhakta-vedanta mentre
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descrivevano i divertimenti trascendentali del Signore, Ogni uomo potra’ giungere alla piu’ alta
perfezione dell’esistenza. L'ascolto dei divertimenti del Signore in compagnia dei devoti e’
inoltre il metodo specialmente raccomandato per I'eta’ di Kali, I'era di discordia in cui viviamo.

VERSO 27

tasmims tada labdha-rucer maha-mate
priyasravasy askhalita matir mama
yayaham etat sad-asat sva-mayaya
pasye mayi brahmani kalpitam pare

TRADUZIONE

O grande saggio, non appena sviluppai un’attrazione per il Signore il mio desiderio
di sentir parlare di Lui divenne costante. Poi, intensificandosi quest’attrazione, potei
realizzare che la mia ignoranza soltanto mi aveva fatto vedere il Signore e me stesso
ricoperti d’involucri grossolani e sottili, mentre siamo entrambi trascendentali.

SPIEGAZIONE

L'ignoranza che avvolge l'essere prigioniero dell’esistenza materiale e’ paragonata alle
tenebre, mentre tutte le Scritture vediche paragonano il Signore Supremo al sole radioso. Dove
la luce brilla non possono esserci le tenebre. L'ascolto dei divertimenti del Signore c’introduce
alla Sua presenza assoluta, perche’ non c'e’ alcuna differenza tra Lui e i Suoi divertimenti
sublimi; non appena entriamo in contatto con la luce suprema tutte le tenebre dell’ignoranza
svaniscono.

E’ solo lI'ignoranza che ci fa credere che I'anima condizionata e il Signore siano prodotti della
natura materiale, mentre in realta’ sono spirituali e senza alcuna relazione con la natura
materiale. Quando l'ignoranza si dissipa e si realizza perfettamente che nulla esiste senza |l
Signore Supremo, allora le tenebre svaniscono. Poiche’ il corpo grossolano e quello sottile sono
costituiti dall’energia del Signore, la percezione della luce ci permette di impiegarli entrambi al
Suo servizio. Il corpo grossolano dev’essere impegnato al servizio del Signore, per esempio
attraverso la Sua adorazione nel tempio, 'arcana, che comporta molteplici attivita’ devozionali
come offrire i propri omaggi, pulire il tempio, trasportare I'acqua, ecc. Il corpo sottile, invece,
dev’essere immerso nell’ascolto dei sublimi divertimenti del Signore, nel ricordo di questi
divertimenti e nel canto del nome del Signore. Tutte queste attivita’ hanno un carattere
trascendentale, e sia il corpo grossolano che quello sottile non dovrebbero conoscere altra
occupazione. Per realizzare il carattere trascendentale di queste attivita’ sublimi sono necessari
numerosi anni nel servizio di devozione, ma si compie gia’ un grande passo se, sull